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Proc. pen. n. 109/!.9 R.GNR. mod 21 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI MESSINA 

-DIREZIONE DISTRETTUALE ANTTMAHA-

RJCH!EST A DI ARCHIVIAZIONE 
artt. 408 e segg. c.p.p. 

~-------------------=-~--------______ _, 

Al Sig. Giudice per le indagini prelin11nan 

Sede 

IL PUBBLICO MINISTERO 

I~ectt gll atti del procedimento indicato in epigrafe, nei confronti di: 

I. PALMA GUARNIER Anna Maria, nata a Pederobba (TV) il !9.07. !953: 

2. PETRALIA Carmelo, nato a Catania il 30. IO. 1950. 

per il reato di cui agli artr. I IO c.p .. 8 I cpv c.p.. 368. co. I e 3, c.p. e 4 I 6 bis. I c.p .. In 

Caltanissetta e altrove, in epoca antecedente e prossima al setten1bre 1998. 

OSSERV A_QUANTO SEGUE 

I. I. Prima premessa: la genesi del procedimento. 

Con missiva dell'8.I0.20!8 - pervenuta l'I l.I0.2018 - la Procura della Repubblica d1 

Caltanissetta trasmetteva a questo Uftocio, ex art. I I comma 2 c.p.p .. il proc. n. 916/!8 mod. 45 

"al fine d1 valutare le condotte di magistrati all'epoca in servizio presso il distretto d1 (~orte d1 



appello di Calcan1ssecta, u1 ordine ad indebite pressioni rivolte, 1n parucolare, nei confronti di 

Scaranuno Vincenzo, nell'ambito dci proced1n1enn conseguenci la strage di via D'Amelio". 

La trasrn1ss1one dell'Ufficio requtrente nisseno e-ra conseguenza del deposito (in data 

30.06.2018) della sentenza n. I/17 reg. sene. emessa dalla Corte d1 Assise in esito al processo 

c.d. "Borsellino quJtcr" (v. infra) 

li I0.07.2018. a segu1rn de.Ila lcm1ra della rclauva motivazione, la Procura della Repubblica d1 

Caltanissetta 1scnveva il fascicolo n. 683 /I 8 n1od. 45 ("Atti celdnv1 alla trasm1Ss1onc de1· verbali· 

di udienza dcl proc. n. 2/13 R.G. Corte di J\551sc dùposta dalla Corte di AssiSe di C1!tamssetta 

con sentenza n. 1/2017, depositata 1! 30.06.2018'). 

Con provvedimento del 4.10.2018, la stessa Procura, previo stralcio dagli atti del fascicolo n. 

683/18 mod. 45, dtsponeva la forn1azionc d1 un nuovo procedimento (che poi prenderà 1l n. 

916/18 mod. 45) in t1uanto appanva "necessar1ò rùncttere a//',4.C. competente ex art. I I c.p.p. 

ogni· v;,;futaz1onc su/l'eventuale coù1volg11nento tf1 rnag1Stra[f; al/'epoc;1 1f1 serv1z10 r)resso questo 

{jffìc10, su/l/att/v1Ò'Ì f!t. drtcrn11naz1Òne realizza ca nei confl·ontt. dello SèJrannno". 

L'I I.10.2018 venrva, così, aperto il fascicolo n. 24!8/!8 mod. 45, d1 segwto trasmesso alla 

Procura della Repubblica di Messina, 

.A. d1sL1nza eh 26 anni dall'eccidio di via D'Amelio, questo Ufficio è stato, pertanto, chiamato a 

sviluppare gli approfondìmenu 1nvesngaciv1 prospettati dalla Corte di !\ssise di Callan1ssetta, vale 

a dire venfìcare l'operato dei magistrati della Procura nissena che s1 erano occupatt dt raccogliere 

le d1chiaraz1oni rese dallo Scarantino e da altn collaboraror1 u1 relazione a quel tragico fatto e la 

eventuale rilevanza penale dì tale operato. 

[~' d1 tutta evidenza che la Procura di Caltanissetta, nel rrasrnertere a questo Ufficio gli atn a1 

sensi del!' art. l l c.p.p., ha compiuto una pnma valuta:z1one sulla individuazione dci potenziali 

indagati nelle 1ndagin1 sollecitate dalla Corte dt Assise; in parncolare, ha ritenuto tali quei 

rnagistrarì che si erano occupali delle tndagini, 1 quali, al momento della rrasn11ss1one del 

fascicolo, prestavano serv1z10 presso d distretto di l~atania. 

In data l 2. l 0.2018, la Procura nissena, integrando la precedente trasn1isstone, faceva qu1 

pervenire copra degli arri del prncedtmcnto penale n. 467 /!8 R.G.N.R .. rscrmo da qudl'U(fìClo 

requirente nei conf'ronrl di Bò Mano, l\1'1attei Fabrizio e Ribaudo Michele, tutu ex appartenenn al 

gruppo investlganvo "Falcone/Borsellino", in1putali del reato di calunnia aggravata. 

Prtma di soffermarsi suH'esito deIIc atuv1tà invesrigauve poste tn essere da quest' Ufficio è 

necessario operare ulterìon prernesse. 
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I.2. Seconda premessa: la (non) prescrizione del reato per cui si procede. 

Come detto, il presente procedimento è iscritto per il reato di cu1 agli arre. I 10 c.p .. 8I cpv cp., 

368, co. I e 3, c.p. e 416 b/s.I c.p., commesso in (~akan1ssetta e altrove, rn epoca antecedente e 

pross1n1a al settembre 1998. 

Per ragioni di ordine metodologico, merita evidenziare come l'ipotesi 1nvesrigarìva formulata in 

relazione alla quale è stata svolta I' attività investigativa che ci si accinge a descrivere - debba 

essere inquadrata nell'ambir o delle peculiari - ed univoche 1nterpretaz1oni formulate dalla 

Giurisprudenza d1 legittimità in n1ateria di prescnz1one. 

E' ben vero che il criteno dt computo delle circostanze previsto dall' are. 63 co. 4 c.p. - secondo 

cui in presenza di più c1rcostanze ad effetto speciale s1 applica solo la circostanza più grave -

opera anche nel caso d1 concorso fra circostanze ad effetto speciale (ossia. con incremento di pena 

supenore ad un terzo) e circostanze cd. 1nd1pendenti ( ossra, con rideterminazione della pena 

edittale: come nel caso dell'art. 368 co. 3 c.p. - Rif. Cass. Pen., Sez. Ili, 31293/2019). 

Ed è panmenti vero che tale criterio deve nteners1 appltcabde, in via di pnnc1p10 generale, anche 

a1 fini della disciplina della prescnz1one (Rtf Cass. Pen .. Sez. li, 47028/201 J). 

Tuttavia la giunsprudenza di legitciinità, nell'ambito della disciplina della prescrizione ed a1 fìni 

del computo dei relativi tem1int, r1t1ene applicabile - con approccio ermeneutico costante - anche 

l'au1nento di un terzo contemplato dall'articolo 63 co. 4 c.p. (aumento che, at diverst fini del 

calcolo della pena da trrogars1, è rnvece facoltanvo). 

Infatti, diversamente opinando, bisognerebbe applicare a rigore - ai sensi e per gli effetti di cui 

all'art. I 57 c.p. - la somrna algebrica delle circostanze aggravanti, poiché l'articolo 157 c.p. non 

opera alcun richiamo all'art. 63 co. 4 c.p .. 

Ecco che, pertanto, l'arL 63 co. 4 c,p. deve considerarsi quale disciplina speciale del concorso 

delle circostanze ad effetto speciale e/ o indipendenti, volta .1d individuare un lù111.te 

"quantùat/vo" m2ss1n10 nella appli'cazione dell'aun1enro d1 un terzo previsto 1"n relaz1òne alla 

c1Ccosranza aggravanre p1U grave. 

Tale limite massirno - propno in quanto raie - diviene il parametro per d cornputo del termine d1 

cut all'art. 157 c.p .. 

In altri termini, l'art. 63 co. 4 c,p, - pur se non richiamato dall'art. 157 c.p. - deve nteners1 fonte 

di 1ntroduz1one, ai fir11 del computo dei tern11n1 d1 prescrizione, di una sorta di disciplina della 

"circostanza continuata", con funztoni lirn1tativc degli effetti 1Ti n1alan1 p:irtem che altrimenti 

andrebbero a detern1inars1 in forza della mera sornmatoria algebrica delle circostanze aggravanti 



(in assonanza con d diverso disposto d1 cut a!!' art. 81 cpv c.p .. volto a introdurre analogo argine 

1n relazione alla determ1naz1one della pena per 1 reati legatt dal vincolo della continuazione- Rif. 

Cas.« Pen., Se;;. Il 31065 del 2012; Cass. Pcn. Sà Il 33871/2010; C1ss. Pen.. Sez. il 

32656/2014). 

Nella vicenda 1n esarne, pertanto, al fìne di individuare il tempo necessario a prescnvere ex art. 

I 57 c.p. deve aversi nguardo alla circostanza aggravante più grave (prevista dall'art. 368 co. 3 

c.p.) incrementata di un rerLo (anni venti incrernentatì di anni sei e mesi otro). 

Cosicché, il reato ipouzzato andrà a prescriversi in epoca antecedente e prossima al maggio 2025. 

ll nsultato dell'analist non muta, 1n considerazione dcl "rcg1n1e" d1 prescrizione vigente all'epoca 

del farro: infatli, la norma dell'epoca era quoatf e8i:c-ru1n meno favorevole per tl reo nspetto a 

quella attualmente 1n vigore (la "vecchia" prescrizione ordinaria relativa al reato di cui all'art. 368 

co. 3 c.p. sc1u.ava dopo quindici anni). 

1.3. T er-.z:a premessa: la ricerca e la valutazione esclusivamente sul piano penale delle condotte dei 

magistrati. 

Il presente procedtn1ento, ha imposto a questo Ufficio una prolungala e con1plessa attività di 

indagine, dt seguito comp1uran1ente illustrata, che ha avuto come esclusivo obiettivo 

l'ind1viduaz1one d1 condotte rilevanti sul piano penale. (~iò nella piena consapevolezza 

dell'esclusività del con1pito del Pubblico Min1sLero nella fase delle indagini prelim1nan, pron1osse 

al fine d1 raccogliere elemenn sulla fondaLezza della nottzia d1 reato e sua volLa finalizzan 

all'iniziativa penale obbl1garoria ai sensi dell'art. I 12 (~osrituztone, 1n presenza di un estro 

posiuvo dell'indagine stessa. Per tale ragione anche nel corso della presente esposizione ci s1 

!trniterà alla illustrazione det profìlt utili a definire tale scopo dell'atllvità. F::sulano dai con1piti dt 

questa Procura della Repubblica valuLazion1 d1 altra natura che pure in docun1ent1 processuali 

acgu1s1u al presente procedimento sono state svolre; corne pure valura21on1 dt ordine disciplinare, 

demandati ad akn organi dello Stato, a1 quali con1unque il presente provvedimento deve essere 

trasmesso. 

l.4. Quarta premessa: l'attentato di via Mariano D'Amelio 

E' opportuno richiamare anche in quesLa sede t tragici fatti sui quali _<;1 innestano le 1potes1 di 

calunnia aggravata per le quali si è aperto il presente procedimento. 

Tale richiamo è necessario per comprendere la gravità di tali farti e la necessità, sia pure a distanza 

del rilevanLe lasso temporale trascorso, di fare piena luce su quanto avvenne dopo gli stessi. 
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Alle ore I6:58 del 19 luglio 1992, una vìolenr1ssìn1a esplosione, verificarasi a Palermo nella via 

Manano D'Amelio, all'altezza del cÌv1Co n.19/21, provocava la morre del doct. Paolo Borsellino, 

Procuratore aggiunto presso la Procura della Repubblica di Palermo, e degli agenti d1 scorta 

Claudio Traina, Emanuela Loi, Agostino Catalano, Vincenzo Li Muli e Edd1e \!Valter Cosina, 

nonché il ferimento di numerose persone ed una generale devastazione con gravi danni agli 

tmrnobili prospicienti sul predetto tratto di strada ed alle autovetture 1v1 parcheggtate. 

La zona teatro dell'esplosione, dopo 1 pnm1 interventi di soccorso ai teritì ed agli abitanti della 

zona, era stata tempestivamente transennata e presidiata da forze d1 Pollz1a, per consentire 

l'espletamento dei primi accertamenti nell'arnbito delle indagini prontamente avviate< 

Sin dal mattino del giorno successivo, infatti, uorn1ni della Polizia sc1ennfìca in collaborazione 

con agenti dell'F.B.L e con 1 consulenti del P.M., avevano proceduto ad una labonos1ssin1a attività 

d1 vero e proprio setacc1amento dell'area rnteressata dall'esplosione e di recupero dei reperti. Tale 

attività, protrattasi per alcuni giorni, nsultava estrernamente utile per l'ulteriore corso delle 

indagini, in quanto, da una in1medtata osservazione del cratere dell'esplosione, 1 consulenti del 

P.M. desurnevano, in modo 1nequ1voco, che detta esplosione era stata provocata da una carica di 

elevato potenziale posta non a diretto contatto con la superfìce stradale, poiché d cratere 

presentava orli stondati ed una evidente assenza d1 disgregazione minuta degli strati superficiali 

dell'asfalto e poiché le schegge rilevare sul muretto prospiciente al luogo dell'esplosione avevano 

seguito traiettorie onzzonral1. 

Si era, pertanto, resa sempre pili concreta l'ipotesi che la canea esplosiva fosse stata collocata 

all'interno d1 una autovettura parcheggiata in prossimità dell'ingresso al nu1nero civico 19/21, 

ove il dorr. Paolo Borsellino si recava con una certa frequenza per andare a trovare l'anziana 

madre, Lepanto ~\1ana Pia, nei giorni in cui la stessa era ospite della figlia Adele, abitante al 

quarto piano del suddetto immobile. 

L'ipotesi investigativa trovava una sostanziale conferrna allorché veniva nnvenuro, in prossimità dì 

una Fiar Cron1a di colore azzurro, un blocco motore che presentava vistosi danni, che, comunque, 

doveva essere funztonanre pnma dell'esplosione per le tracce di olio che presentava e che, 

soprattutto, non apparteneva a nessuna delle autovetture, fortemente danneggiare ma ancora 

nconoscibil1, individuate sul luogo dell'esplosione; quindt. appariva estremamente probabile che 

detto blocco motore appartenesse ali' autovettura utilizzata come conren1rore della canea 

esplosiva, 

Le indagini svolce sul predetto blocco motore, che presentava ll numero di serie ancora visibile, 

consentivano d1 accertare che lo stesso, contrassegnato con il numero 940653 I, apparteneva ad 
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una Ftat l 26 telaw ZFAI 26A00878 I 6 I 9, d1 colore rosso, immarncolata il 25. I0.1985 con 

targa PA 790936, intestata a D'Aguanno Maria, autovettura che era stata inserna il I0.07.1992 

nell'elenco delle autovetture rubare quando raie Valentt Pietrina ne aveva denunciato il furto 

presso i c=arabin1en della stazione di Palermo-Orero. 

(Jna ricerca mirata, sulla base degli elen1enti sopra evidenziaci, aveva portato al nnvenimento di 

nun1erosi fran1menn di lamiera, alcuni de1 quali proiettati a notevole distanza dal luogo 

dell'esplosione, appartenenti ad una F1at 126 di colore rosso. f~ra stata, inoltre, nnvenura sul 

luogo dcll'esplos1one la targa automobilistica contrassegnata dalla sigla 878659 che apparteneva 

all'autovettura Fiat 126 intestata a Sferrazza Anna Mana, targa il cui furto, unitamente al furto 

dei documenti di c1rcolaz1one dell'autovettura, era stato denunciato la mattina del 20.07.1992 da 

Orofìno Giu.seppe, titolare - insieme ad /\gliuzza Gaspare ed Agliuzza Francesco Paolo - di una 

autocarroz.zena, sita rn Palermo, via Messina Manne n. 94, ove l'autovettura della Sferrazza era 

stata ncoverata per ripara-;:1oni. l:\'umerosi altn rinvenimenti (schede elettriche, uno spezzone di 

cavo coassiale per radiofreguenze, iack per connessioni tra antenna e apparecchio ncevente con 

varie bruciature, ed altro) portavano a ritenere che l'esplosione della carica potesse essere stata 

attivata attraverso un radiocomando. Le analisi chimiche compiute su nun1erosi reperti avevano 

rivelato la presenza dr T 4, tritolo e pentrite tra i cornponenti della canea esplosiva, il cui peso 

veniva approssimativarnente stimato in chilograrnmi 90 ctrca d1 esplosivo, verosunilmente 

collocato nel vano bagagli anteriore della Fiat I 26 utilizzata come autobomba. 

2. Le prime indagini sulla strage di via Mariano O' Amelio 

Nel setten1bre 1992, d gruppo investigativo che si occupava delle indagini sulla strage di via 

[)'Amelio (denominato gruppo Falconc/Borscllù10 ), guidato dal dott. /\rnaldo La Barbera, riusci 

ad individuare ed arrestare Salvatore c:andura e Vincenzo Scarantino, I guaii, successivamente e tn 

tempi diversi, si autoaccusarono del furto della Fiat 126 utilizzata nell'attentato: tale circostanza 

venne confermata dal detenuto Francesco Andriotta, il guale era stato compagno di cella dt 

Scarantino nel carcere d1 Busto Arsizio_ Scarantino Vincenzo dichiarò di avere ncevuro l'incarico 

del furto della F1ar I 26 dal cognato Salvamre Profeta (mafioso della Guadagna, morto nel 20! 8) 

e d1 avere portato l'auto rubata neJ.l'offìcina di Giuseppe Orofìno, dove venne preparata 

l'autobomba; inoltre, accusò un gruppo d1 fuoco del "1nandan1ento" di Santa Maria dr Gesù

Guadagna (Pietro Agl1en, lo stesso Salvatore Profeta, Natale Ga1nb1no, Giuseppe La Mattina, 

G1useppe (Jrso, Cosirno Vernengo, Gaetano Murana, Gaetano Scotto, Lorenzo Tinnirello e 

Francesco Taglìavta) dì essere gli esecutori della strage di via D'Amelio e riferì di avere assistito, 
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per caso, ad una nun1one risrrerra della "(=omm1ss1one" nella villa del mafioso CJiuseppe 

Calasciberra, dove venne decisa l'uccisione d1 Borsellino. 

ln un successivo inrerrogarorio, Scaranrino d1ch1arò che alla nunione nella villa d1 c:alasciberra 

erano presenti anche Salvatore (~ancemi, Mano Sanro Di Matreo e Gioacchu10 La Barbera, poi 

diventati collaboraron di g1usrizta, t quali però negarono la circostanza e, durante 1 confronti 

dinanzi ai pubb!1c1 minisren, accusarono Scarantìno di dire falsità nelle sue dichiarazioni (tale 

asperro sarà oggerro di approfondirnenro nel corso della presence espos1z1one). 

3. Le sentenze sulla strage di via Mariano D'Amelio 

Per far luce sulle cause e sulle responsabdirà della strage 1n parola, sono stari celebrati diversi 

process1, d1 segu1ro indican, le cui sentenze sono stare acguìsire agli arri del presence 

proced nnenro: 

3.1. Processo c.d. "Borsellino WlO" 

Con la semenza n. I/1996 emessa m data 27 gennaio !996, la Corre di Assise d1 Calranisserta 

condannava: 

Giuseppe Orofìno alla pena deli'ergasrolo, per essersi procurato le disponibilità delle e;arghe e 

det documenr1 di circolazione e assicurarlv1 f'alsi che avevano permesso alla circolaz1one Fiar 

126 di ctrcolare e dr essere parcheggiata in via D'Amelio; 

\/incenzo Scarannno, alla pena di 18 anni di reclusione e 4,5 inilion1 di inulta, per aver 

rubato, rie1np1to di esplosivo e collocato 1n Via D'Amelio la Fiar 126, 1nsie1ne a Salvatore 

Profeta, condannato all'ergasrolo con la stessa sentenza: 

Ptelro Scorto, alla pena deli'ergasrolo, per aver rnano1nesso l'i1np1anto telefonico del palazzo 

dt via D'Amelio al fine di sapere, grazie alle telefonate alla madre di Paolo Borsellino, gli 

spostamenti del magistrato. 

La C:orce di Assise di appello d1 Caltanissetta, con la sentenza n. 2/ I 999 en1essa 1n data 23 

gennalo I 999, assolveva Pietro Scotto, riduceva la condanna di ()ìuseppe Orofìno ad 8 ann1, 

derubricandola 1n favoreggian1enro sernplice, e cont'èrrnava l'ergastolo di Salvatore Profeta. 

La sentenza di prin10 grado nei confronti dello Scarantino non veniva impugnata e diventava 

dcfìrnma I' l I dicembre I 996. 

La Corre d1 Cassazione, con senrenza del 18 dìcen1bre 2000, confermava i pronuncia1nenn della 

Corte d1 Assise d1 appello di Caltanissetta del 23 gmna10 1999. 

RGNR. 



3.2. Processo c.d. "Borsellino bd' 

Con la scmem'.a n. 2/1999 emessa m daca 13 febbraio 1999 dalla Coree di /\ss1se d1 

l~alcan1ssetta, veniva condannato il solo Scotto Gaetano, n1entre erano assolti Vernengo Cosimo, 

(ìambino Natale, La Mattina Giuseppe, MuranJ. C~aetano ed Urso Giuseppe. In quel processo, 

Scarannno Vincenzo ritrattava le d1ch1arazìonl rese 1n precedenza. 

I .a Corte dt Assise d1 Appello d1 Caltanissetta, con la sentenza n. 5/2002 emessa in data I8 

mai-20 2002, divenuta trrevocabde il 3 luglio 2003: 

confermava la condanna dt Scotto Gaetano; 

in nfonna della sentenza di pnn10 grado, condannava Vernengo (~osuno, Gan1bino ~arale, 

La Mattina Giuseppe, Murana Claetano cd Urso Giuseppe. In quel processo, si venficava lJ. 

ntrattaz1one della ntrattazìone da parte dello Scarantino. 

3.3. Processo c.d. "Borsellino tei' 

C~on la sentenza emessa il 9 dicembre 1999 dalla l~orte di Assise dt l:alranissctta: 

erano condannati alt' ergastolo Ì)enedetto Santapaola, Giuseppe Madonia, Giuseppe Farinetla, 

Salvatort: Montako, Matteo Mons1, /\nton1no Giuffrè, Bernardo Provenzano, Giuseppe Calò, 

M1chclangeio La Barbera, Raffaele Ganct, l)omenico Ganci, Francesco Madon1a, Cnstoforo 

CannelJa, Filippo Grav1ano, Giuseppe Monta!to, Salvarore Biondo (classe '56) e Salvatore 

Biondo (classe '5.'i); 

erano condannati a ventisei anrn dì reclusione il collaboratore di g1usnz1a Salvatore Canccn11, 

a ventitré anni (~1ovan Battista Ferranrc, a sed1c1 anni Giovanni Brusca, Vengono condannati 

a dic;otto anni Francesco Madon1a, a sedici anni Mariano r\gare, Salvatore Busccn1ì, 

Benedetto Spera, Giuseppe I .ucchese, Antonio Geraci, a dodici anni Salvatore Biondo 

( classe'56} 

Con la sentenza ernessa l'8 fCbbraro 2002 dalla (~orte d1 Assise d1 appello dì Caltanissetta: 

erano annullati sei ergastoli: a Benedetto Santapaola. Giuseppe Madon1a, Giuseppe Fannella, 

Salvatore Monralto, Matteo Motisì, Antonino Giuffrè; 

erano confcnnati gli ergastoli a Bernardo Provenzano, Giuseppe Calò, Michelango.do I .a 

Barbera, Raffaele Ganci, Domenico Ganci, Francesco ìv1adonia, c:ristoforo Cannella, Filippo 

Grav1ano, Giuseppe Montalto, Salvatore Biondo (classe 156) e Salvatore Biondo (classe '55); 
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erano condannar1: a rrent' anni di reclusione Srefano Ganci, a venr' anni Benedetto Santapaola, 

Giuseppe Farinella, Antontno Giuffrè, Giuseppe Madonia, Salvatore Montalto e Matteo 

Motist. 

Con la sentenza en1essa il I 8 gennaio 200J dalla Corte di Cassazione erano confermati gli 

ergastoli a Giuseppe Calò, Raffaele Ganci, M1chelangelo La Barbera, Cristoforo Cannella, Filippo 

Graviano, Dornenico Ganci, Salvarore Biondo (classe'SS) e Salvatore Biondo (classe'S6). Erano 

confennatc le assoluzioni per Salvatore Montalto, Benedetto Spera e Mariano Agate. Venivano 

annullate le condanne per strage di Stefano Ganci e Francesco Madonta, accusati della sola 

assoc1az1one mafiosa. Infine, venivano annullare con rinvio le assoluzioni di Benedetto 

Santapaola, Antonino Giuffrè, Giuseppe Farlnella e Salvarore Buscemi, e le condanne di Giuseppe 

Madonia e Giuseppe Lucchesi (la C::orte di Assise di appello dt Catania, investita del nnvio, 

decideva con sentenza del 21 apnle 2006). 

3.4. Sentenza del G.U.P. del Tribtlllale di Caltanissetta 

Con sentenza emessa il 13 n1arzo 2013 a seguiro d1 g1udiz10 abbreviato, il G.u.p. presso il 

-rribunale dì (:alranissetta condannava Sparuzza Gaspare, ·rranchina Fabio (questi ulriini, 

collaboratori di giustizia) e C:andura Salvatore. 

Nello spec1fìco: 

-r ranchina era nconosctuto colpevole del delitto di cui all'art. 422 c.p,, tn esso assorbito 

quello dt cui agli artt. 582 e 585 c.p. ntenuta la circostanza attenuante d1 cui all'art.8 L. 

20~1i/9I e le attenuanti genenche prevalenti sulla recidiva e sulle altre circostanze ad 

esclusione d1 guella d1 cw all'art.7 L.203/9!; 

Spatuzza era nconosctuto colpevole di strage aggravata in concorso, unitamente a ,_rutino 

Vincenzo, nei confronti dcl quale st era proceduto separatamente. Anche allo Spatuzza erano 

concesse le medesime circosranzc attenuane[; 

(~andura era condannato per calunnia aggravara nei confronti di -rornaselli Salvatore per 

averlo falsamente accusato del furto della I 26 (sarà assolto in appello). 

3.5. Processo di revisione delle 5-_çntenze dei processi "Borsellino tmo",,ç_,,,'.~Borsellino bis" 

(~on la sentenza c1nessa il I 3 luglio 20 I 7, la Corte di .Assise d1 appello di (:atania revocava le 

sentenze: 

------------------- ---· --------- -------
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della Corre di AssJSe di Calranisserra emessa d 27.01.1996, della Corre di Assise di Appello 

di Calramsserra emessa ti 23.0 l. I 999, della Corre di Cassazione emessa ti 18. 12.2000, nei 

confronci di Profeta Salvatore, assolvendolo dai reati ascnrngli; 

della Corre dt AsStSe dt Appello dt Calcanisserra emessa il 23.1.1999, della Corre dt 

Cassazione CITH".ssa il 18.12.2000, ne1 confronti d1 ()rofìno Giuseppe, assolvendolo dai reati 

ascrìrnglt; 

la sentenza d1 applicazione della pena su nchicsta emessa dal G1p del Trìhunalc d1 

Calt;an1ssetta d 9.03.1994 ne1 confronti d1 Candura Salvatore, assolvendolo dal reato ascntto 

per non avi::r comn1esso il farro; 

la sentenza della Corre dl Assise di (~alran1sserta emessa d 27.0. I 996 nei confronti di 

Scarannno Vincenzo, assolvendolo dai reati ascrirug!t; 

la senrenza emessa dalla Corre dt AssJSe dt Appello dt Calcanissenca il 18.03.2002 e dalla 

C:orrc dl Cassazione il ,).07.200-1i nei confronti d1 Tomasell1 Salvarore, assolvendolo dai reati 

ascrirrìgli; 

le senrenze ernesse dalla C~orre di Assise dì Calran1ssetra il 13.02.1999, dalla C~orre di Assise 

di Appello dt Caltarnsserra tl I 8.3.2002, dalla Corre dt Cassazt0nc il 3.07.2003 net 

contronti dt Scon:o Gaetano, lùT1iraran-1enre a1 reari di cui ai capi /\,B,C,D,E, r, G, H della 

rubnca, assolvendolo dai reati di Cli! ai capi B e e perché il tarro non SUSSlSte, dai reati di Cli! 

ai capi A, f), E, F, (~,I-I per non aver cornmesso il tatto; 

le sentenze emesse dalla Corre di Asmc dt Appello di Caltanisscrta d 18.03.2002 e dalla 

(~orte dì (~assaztone il 3.07.2003 ne1 c1..ìnlronci di (;an1bino Natale, La Mattina Giuseppe, 

Urso C:l1uscppc, Vernengo Cosimo, Murana Gaetano, l1mitatan1cnce ai reati di cui at capi 

A,B,C,D,E,F,G,!-! della rubnca, assolvendo Gambmo Natale, La Mamna Gtuseppe, Urso 

Giuseppe, \' ernengo C:osimo, 1v1urana Gaetano, dai rean loro ascntn ai capi Be C~ perché il 

fatto non sussiste, a1 capi A, O, F, G, H per non aver cornmesso il farro. 

3.6. Processo c.d. "Borsellino quatel' 

Nel giugno 2008, Gaspare Spatuzza (ex mafioso d1 Brancacc10) 1ntzrava a collaborare con la 

giustizia est autoaccusava del furto della F1at I 26 utilizzata nell 1artentaro, srnentendo la verstone 

data dat collaboraton dì giustizia Scaranttno Vincenzo e Candura Salvatore. 

• 

• 



• 

• 

Nello specifìco, Spatuzza dichiarava di avere compiuto il furto dell'auto la notte dell'8 luglio 

1992 (dieci g1orn1 prima deU'attentato) insieme al suo sodale Victorio Turino, su incarico di 

Criscofaro Cannella e C~1useppe c:;rav1ano (capo della Famiglia di Brancaccio ). 

Spau1zza riferiva anche di aver condotto l'auto rubata nell'offictna di cale Maurizio (~osta (dove 

vennero nparati i freni e la frizione danneggiaci) e poi il I8 luglio (il giorno prima della strage) 1n 

un altro garage vìc1no a via l)'Amelio, dove Lorenzo Tìnn1rello e Francesco Tagliavia provvidero 

a preparare l'innesco e l'esplosivo all'interno dell'auto. 

In seguito a quelle dichiarazioni, la Procura di Caltanissetta napnva le indagini sulla strage di via 

D'Amelio. 

Nel 2009, gli ex collaboratori di giustizia Scaranttno Vincenzo, Candura Salvatore e Andnotta 

Francesco dichiaravano at magistrati d1 essere stati costretti a collaborare da Arnaldo La Barbera e 

dal suo gruppo investigativo, dai guaii erano stati sottoposti a forti pressioni psicologiche, 

maltrattamenti e mtnacce per spingerli a dichiarare il falso, -mentre l'ex collaboratore Calogero 

Pulci sosteneva dr avere agito di sua iniziativa perché, a suo dire, voleva a1ucare gli 1nqu1renti, 

Nel!' aprile 201 l, anche Fabio T ranchina (ex uo1no di fiducia di Cliu.seppe C~raviano) 1n1.ZÌava a 

collaborare con la giusrizia, confermando le dichiarazioni d1 Gaspare Spatuzza. 

Il T ranchina, 1nf3.tri, rifenva che, una settimana pnma della strage, aveva compiuto due 

appostamenti 1n vra D'Amelio insieme a Cl1useppe Clrav1ano. 

Alla luce d1 tali nuovi faw, il 2 marzo 2012, d c;wd1ce pet le mdagmi preliminari di Ca!tanisserta 

emetteva un'ordinanza di custodia cautelare per Vittorio T uuno, C~alogero Pulci (accusato di 

calunnia), Salvatore Madonia (accusato d1 essere stato un componente della "Commissione 

prov1nc1ale" di Cosa Nostra 1n qualità di reggente del mandamento di Resuttana e, quindi, di 

avere avallato la strage) e Salvatore Virale (accusato da Spatuzza di avere messo a disposizione il 

suo maneggio per la consegna delle targhe rubare da apporre sull'autobomba per evitarne 

l'identificazione e di avere controllato le visite del dotr. Borsellino alla madre poiché abitava nello 

sresso palazzo tn via D' Amelto ). 

Il procedimento a canee del Virale veniva sospeso per via delle sue gravi condizion1 di salute, che 

lo porcarono alla morte qualche cempo dopo. 

Infìne, nel novembre dello stesso anno, la Procura d1 Caltanissetta chiudeva le indagini sulla 

strage. 

Il l 3 marzo 2013, il Giudice dell'udienza prelìmìnare di Caltanissetta condannava, con il rito 

abbreviato, ì collaboraton Spatuzza e T ranchina rispettivamente a quindici e d1ecl anni d1 



reclusione per d loro ruolo avuto nella strage, mentre l'ex collaboratore Salvatore Candura veniva 

condannato a dodici anni per calunnia aggravata. 

JI processo ordinario per la strage di via D' An1elio ( dcnom1nato "Borsellino qua rei'), che vedeva 

imputati Vittorio -runno, Salvatore Madonia e gli cx collaboratori \/incenzo Scarantino, 

franccsco i\ndriotta e Calogero Pulci, si svolgeva 1nnanz1 alla Corte di Assise di C~altan1ssetta, 

che, con sentenza n. r /I 7 en1essa 11 20 aprile 2017, condannava Madon1a Salvatore Mano alla 

pena dell'ergastolo con isolamento diurno per la durata di un anno, -rutino Vittorio alla pena 

dell'ergastolo con 1solan1ento diurno per la durata di un anno, i\ndrìotta Francesco alla pena dt 

anni d1ec1 di reclusione, Pulci Calogero alla pena di anni d1ec1 di reclusione. 

Con la stessa sentenza, quella Corte di Assise dichiarava non doversi procedere nei confronti d1 

Scarantino Vincenzo in ordine al reato di calunnia aggravata, concessa la circostanza attenuante 

di cui al!'arc I I 4 comma terzo c.p., ritenuta ec1u1valente alle conte-state aggravanti, perché estinto 

per prescnztone. 

4. Le prime, preliminari acquisizioni effettuate da questo Ufficio 

Le sentenze citate hanno costituti parte dello studio prelln11nare sui fattt, che quest'Uffìcio ha 

svolto. 

Esaurita tale fase, si procedeva a nchicdcre ad altre Autorità Giudiztane ukenore docun1entazione 

utile a1 fìnt dell'accertamento dei fatti. 

In particolare, con missiva del 16.10.2018 1nd1rizza[a al Consiglio Superiore della Magistratura, 

questo Uffìc10 richiedeva la trasn1Ìssione dei verbali delle dichiarazioni rese innanzi alla Pruna 

Comn1Ìsstone del C.S.M. dai dott.n Annan1ana Palma, Antonino Di Matteo e Carmelo Pctraha, 

documentazione che perveniva d 25.I0.20!8. 

(=on altra missiva del I 2. I I .2018, indìnzzata sempre al predetto c=ons1glìo, sì richiedeva la copia 

della memona e det relativi allegati depositaci dalla dott.ssa Annarnana Pahna nel corso della 

dv:posiz1one dcl 12.09.20!8. documentazione che perveniva il 23.I l.20!8. 

Con m1ss1va sempre del 12.I l.2018 ind1nzzarn al Procuratore della Repubblica d1 Cacania. si 

faceva nchiesta dt trasm1ss1one di copia degli atti relativi at seguenti procedimenti: 

• n. 6129/95 RGNR a canco d1 Basile Rosalia per il reato d1 cui all'arc. 368 c.p .. definito con 

decreto di archiviazione erncsso dal GfP presso il -fribunale d1 Catania 1n data 29.12.1997; 

• n. 2ì89/97 RGNR a carico d1 Petralia C:armelo, Palrna Annamaria, Di Matteo Anton1no, per 

1 reati di cui agli artL 490 cp. e 323 c.p., definito con decreto dt archiviazione ernesso dal GIP 

presso il T nbunale d1 Catania, a segutto d1 nch1es1a del PM del 4.8.I 997. 

--------------------------·-<-''-~--·· ----
Procoç•1}ittt<:ntilv 
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Messittè 

La documemazione perveniva ti 23.10.2019. 

Con missiva del 29. I 1.2018. s1 richiedeva alla Corre d1 Asme di appello d1 Cakarnsserra la 

trasmissione di copta dei seguenLi atti, acquisiti al fascicolo del dibatumento nel corso del 

processo c.d. "Borsellino quacer'': 

• atti dei colloqui invesngarivi sostenuu da Scarantino Vincenzo, Candura Salvatore, Valenti 

Luc1ano e J\ndriorra Francesco; 

• rnformative del Sisde del 13.08.1992 e del 19.10.1992; 

• carpetta di colore azzurro contenente 1nanoscritti che, a detta dello Scarantino, gli venivano 

consegnati tn occasione deglt 1nrcrrogaton da lui sostenuti nel corso delle indagini, nonché 

perizia grafìca concernente detti manoscnrt.l; 

• lettera redatta da Basile Rosana, moglie d1 Scaranttno Vincenzo. 

Ed ancora, in data 14.01.2019, la Con1mtss1one Parlamentare d'inchtesra e vigilanza sul 

Fenomeno della mafìa e della corruzione 1n Sicilia trasmetteva a questo lJffìcio copia della 

relazione conclusiva concernente I"' incruesta sul depistaggio d1 via D'An1elio". 

Conclusa la pr1n1a fase di studio degli atti acquisiti, 1n considerazione del fatto che e1nergevano 

elementi dr reità a canco d1 soggetti determinati, con provvedin1ento del 9.01.2019 - cui era data 

esecuzione il 10.01.2019 - il fascicolo mod. 45 era tramuraco nel regiscro noti, con l' 1scnz1one 

dei dort.ri (~arme lo Pecralìa e ~A.nna ·Maria Paln1a per il reato di cui aglt artt. I 1 O c.p., 8 I cpv c.p., 

368, co. I e 3. c.p. e 4 I 6 b1d c.p .. 

Tale iscrizione s1 fondava sullo studio della sentenza della Corre di Assise d1 Caltanissetta nonché 

degli atti sino a quel momento acqutsiti . 

Il rifenmento è alle dich1araziont rese da Scaranrino \lincenzo nel corso del processo c.d. 

"Borsell1no quare!' (udienza del 4.06.2015), in cui faceva espl1c1[i rifenmenn alla consapevolezza 

da parce dei mag1.straci che avevano gestito la sua collaborazione - nello specifico, il dott. 

Giovannt Tinebra (poi deceduto), il dort. c:armelo Petralia e la dotLSsa Anna Mana Paln1a che 

le accuse da lui mosse nella fase delle indagini prelìminan sulla strage d1 via D'Amelio fossero 

false'. 

P.!vf. l)ort. PACJ Lei; cornc fu nfènto ,1nchl" la volrc1 scorsa, ha farro nlcnmenco spesso al dottor Dt Matte-o. 
IMPUTATO V SCARANT!NO - .Si. 
P.!vl [)ore PAC! - Accu:,;,1ndo. n~·I corso dr qu~-1/'udwnz.1, r rr1A/JÙtDH1 dcl hrro che, pr,1àc,1n1cntc, quelle 
drchi:iraz:Oni non t':;·u10 vcnàcrc e che loro, gli stessr m,1g1srr:itr prcscnn 1n udù'nza, s;;pcvano, cr.1no ben ri conoscenza 
di' queste circosL1nze. Ma :inche al dottor Dr Matteo lcr r.1cconrò quesre circostanze? Anche· ,;I doffor [); !vfarrco 
dùsc di c:;scrc torahncnrc all'oscuro d1 rurro c10 che a vev:i d1chf;;raro.> 
!MPl.JTA TO V .5C:4RANTJNO +Per quello cht' ricordo, no, Però ;Ò d.ivo per sconr.-1to. No della 1n1a.,. dell:i, .. df·I 
nuo pens1Cro, dcl pensiero di qucl/1che1n1 gcs(J-vano, dc!lc FOrze d1 Poliztrl. Che ::J 1nc pure 111/ hanno conv/nro che ... 



Infine, poiché la (~orce di Assise d1 (~alcanisseLLa trasmeLLeva solo una parce degli aLtL nchiescl il 

29.11.2018, quesrn Uffioo, dopo opporcum sollecin, con missive del l 5.01.2019 e del 

!9.02.20!9. nchiedeva al Procuratore della Repubblica d1 Caltanissetta copia degli atti dei 

colloqut investiganvi sostenuti da Scarantino Vincenzo, (:andura SalvaLore, Valentt Luciano e 

Andnotta Francesco, copia delle informaove del S1sde del l 3.08. I 992 e del 19. I0. ! 99 2, nonché 

copia deUa perizia calligrafica SUL n1anoscritti consegnan da Scarancino Vincenzo in occasione det 

suoi 1ncerrogacon. T aie documencaz1one perveniva ti I 4.02.2019 e il 5.03.20 I 9. 

4.I. Le dìchiarazioni rese nel passato da Scarantino Vincenzo. Andriotta Francesco e Candura Salvatore. 

Pnma di enLrare nel merÌlo delle 1ndagin1, appare opporcuno riporrarc ciò che Scaranrino 

\lincenzo, Andriocra Francesco e C:andura Salvarore hanno dichtaraco negli anni sulla srrage di via 

d'Amelio raie vicenda. Solo avendo ben presence d concenuco di quelle dichiarazioni possono 

comprendersi le anomalie in esse presenti e, gu1nd1, stabilire, rispetto alle stesse, la corrccrezza o 

meno dell'operato dei magistrati che si occuparono di raccoglierle. 

(~on nferimenro alle propalazion1 dt (~andura Salvatore e Scaranuno Vincenzo, si nporcano di 

seguito i passaggi della sentenza emessa d 13.07.2017 dalla c:orce di Assise di appello d1 (~arania, 

con cur è scata disposta la revoca delle sentenze dei processi "Borsellino uno" e "Borsellino b1~!': 

"J.n ep 

e 1"" 6; CP. D.L L. 

con 

PA .a 'VALENTI Pierr~1 che /,;t 

d1criuno, non é che, d/o°;}Jno. /,1,. la d1lfCrcnza 1;1 .. dorrorc l.1 BarbctJ e i m:igrscraà ct:1 pnì ... pili lui che 1 nJag1~'>CD1n; 

però è 11n.c1 ... una cosa che si diceva cosi. 

P.M Doct. P!ICJ- !Yfiscus/. l,·1 al don:or .. 

/lvi PfJT/l TO \/. s-CARANTJNO - Che 1111 er.-1 .il/a .. 

P.!Yf. Dare. P,AC:I - lei ha dL'CCo, sernprc nello srcsso vccb.1le, ("hc é scn1prc quello dcl 14 kbbrJ1Ò, che !t·i non ha rrui 
nli:rù:o nrént<' al dortor Di Alrittco ... 

IMPUTATO V SCARANT!NO- Si. 
P.1\1. Dote. PAC'f - ... :</ concr;irio di quello che ha nf;>rito ar' doccon Pccr:d/:1, P;i/nu e T1ncbD1: "Perché lo vedevo pùl 
n'grdo t' nH'no d1.>pon1brle n,,; 1nici contf-onci". Qll1'ndi dice ... 

IMPUTATO V SCARANT!NO - s;: ,,; 
P.lvf [)ore. P.4Cl - ... "Al concr:1no degli ;:;/cn; :J lui non ho n1.ai dc·ffo nulla". 

/!YfPlJTA TO \/. SCARANTff\10 · Sì', per quanco ng:.urda non glr ho 1na1 dccco nulla, perché, d/0Jn10, non è che 
ho ... pure ho hicco c:u1t:1 t'nccrrogacor/ con d doccor L)i' !Yfaccco, perché gl/ r/Jn•trogaron h' 61ccvo sen1prc con ti doccor 
Pcn~1l/a o con /,1 doccorcss.-1 Palm.a. Con ti ({onor Di !Yfacrco rnc ne n~~ordo uno a ... a (;·nova. 

• 

• 
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5. Le indagini svolte da questo Ufficio 

Svolte queste necessarie considerazioni, ci si soffetmerà ora sull'esito delle indagini direttan1ente 

svolte da questo lJffìcio, che, va sottolineato, propno perché come g1à ncordato s1 collocano a 

distanza d1 oltre 27 anni dalla strage, scontano dei ltmin strutturali difficilmente superabili, tra 

cu1: 

il venir meno, nel tempo. di fonti d1 prova rilevanti (è il caso det sopravvenuti decessi del 

dotr. Tìnebra e del dote. Arnaldo La Barbera, t quali hanno certarncnte avuto un ruolo 

centrale nella vicenda); 

t'usura delle fonti dichiarative - sentite più volte in questo lasso di ten1po e con nsultati che 

hanno 1 caratteri della contraddittorietà e della non conseguenz1alìtà logico temporale-. 

Inoltre, va ancora ribadito che le attuali indagini hanno avuto un perimetro ben delimitato: sono 

state fìnahzzate esclusivamente a verificare l'esistenza di profìli di rilevanza penale a carico de1 

magistrati che si occuparono della gestione di quei collaboratori di giustizia le cui dichiarazioni 

furono utilizzate nell'ambito dei proced1n1ent1 scaturiti dalla strage di via D'Arneho. 

Altre e dtvcrse pos1z1on1 sono state oggetto di precedenti 1ndagint svolte da altra Autorità 

G1ud1ziana. E' il caso, ad esemp10, del personale di polizia che si occupò delle 1nvestigazion1. A 
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canco di alcuni di loro, infatti, è in corso d1 svolgin1enLO un processo innanzi al T ribunaJe di 

CalLanissetta per imputazioni omologhe a quelle oggetto del presente procedimento. 

5.I. !~'interrogatorio di Scarantino Vincenzo 

In data 5.02.2019, s1 procedeva ad interrogare il principale protagonista della vicenda: Scarantino 

Vincenzo. 

l)opo aver prernesso di non essere sraro affìliaro a "cosa nostra" palerrnìtana (non sono un 

rnaftOso. El-o parcnre d1· un 1nafìoso, Sa.lvatore Proff:ta, mariro d1· m13. sorella.. El-o un ragazzo che 

andri.v:i :i rubare, vendevo le s1,"garerre. Non sono n1:i1· sraro assoc1":1ro a Còsa Nosrra pale1m1iana), 

lo Scarantìno ncordava di aver intz.iaro a collaborare con la giuslizia nel giugno del 1994, allorché 

s1 trovava detenuto nel carcere di Pianosa (sono scaco arrestato 1/ 279.92, 1l1s1Cn1e a Profeta. La 

co//aboraz10ne 1D1Zia nel cr1liono del 94 a Pianosa ì. 
~ D / 

In quel pnmo periodo della collaborazione, egli era "gestito" dalla Polizia d1 Stato e aveva 

rapporn principalmente con Arnaldo La Barbera, Vincenzo Ricciardi e Mario Bo', a guell'epoca 

in servizio presso la Questura di Palern10 (con la PohZ1~1 d1· Stato d1· Palermo nella persona tl1· 

Ama/do La Bacber.1. Poi c'era anche Vincenzo R1coardl e il don. Bo). 

Quella collaborazione, preceduta da alcuni colloqui investigativi, (nel corso dei· colloqt11· 

invcsff"gariv1· ero sen1pre a Pùznosa. 1'11· pare si trattasse di novernbre~dù-embre del 1993. Ne ebbi· 

con La Barbera quarrro, all'inizrO. Con Bo' c1"nque, mi sembra. Turco questo prù11a del giu~gno del 

1994. Non ebbi· rapporti· con mag1Straf/· in tafi occ~1s10n1; c'erano solo poliziotti~ lo ch1Cdcvo di 

parlare con n1ag1~<>trat1· n1a veni.vano solo La B~1rbera e Bo), era srata "srimolata" da Arnaldo La 

Barbera e Mano Bo', a1 quali, sin da subito, aveva riferito d1 non sapere nulla della strage d1 via 

D'A1nello (sono stato 1l1docto a collaborare lia Arnaldo La Barbera. (;/i dicevo sempre, ed anche a 

Bo: che della strage non sapevo nulla, che potevo rifériie sen1rna1· dr. droga. Pù1ngevo, chiedevo un 

confronto con ,Andr1òtra, ma sen:.t:a effetto. Andr1òrra faceva 1. colloqui investigativi· a Busro 

Ars1Z10 e nu· liù~eva che parlava con 1/ prete. M,· dicevano che La Barbera era una potenza, aveva 

carra bù1nca. Me lo r1fer1.vano Anliriotta e un cerro l~"rancesco Mrlon1: Dicevo a La Barbera a Bo: 

prima de///1 collaborazione e durante i colloqui 1/Jvesr1"gariv1; che della srrage non sapevo nulla. 

Offr1.vo co//:ibor.1z1òne di a.lrra narura, acl esernpio ifldicai tiove dormi.va Calasc1betta, e ciò allo 

scopo di· far capi.re che la n11"a 1"nrenzione d1· non col/abotare non der1.vava da omerrà 1na d,1/ f:1rro 

che non sapevo nulla. M1· hanno 1"ndocto ~1 col/aborre Bo' e La Barbera, m1· hanno reso la v1ia 

ùnposs1b1le). 



Lo Scarantìno confern1ava che le dichiarazioni rese ai magistrati ir1 quella prima flse della 

collaborazione erano il frutto d1 "imbeccate'' che provenivano dai "poliziotti" che lo gestivano, 1n 

partì colare da Arnaldo La Barbera (con La Rarbcra abb1Jmo avuto un colloqu/o F>rÙna dcl pr1Tno 

1Dtcrrogator10 lici 24.6. Lc1 Barbera ITJI diceva che dovevo lill·e le cose aliercn(io al m1ò v1:Ssuto. 

[)avevo "prendere" delle cose che avevo fàrro veranu:nte. Alllòrerrogator1ò gùi SdfJCVO ,fi (iover 

d/rc deL!a n1~1cch/na, quanto alla bombola d1 ossigeno 1Ò dovevo prenliere una bombola fler 

t.aghdre dei· b/nar1· m:1 poi non la prendemmo. Sò che de/ fJOhi1Òt[J. mi 1ntercettav,1no, ogg1· loro 

stessi n1e l'hanno conf(:rn1ato. c-:oncorliavo con ,· pohZ/ottt. gl,· /nrerrogaror1: pot· d1.vcnta1· anch IO 

un po' pùf es1x:rro e quando avevo Liubb1. sapevo d1 dover ch1é(iere d1· andare a hre la p1j)ì). 

Precisava che, nel mon1ento in cui concordava con "i poliziotLi" le dichiarazioni che avrebbe 

dovuto rendere net successivi tnterrogatori, non erano presentì magistrati (IJ: Quando concordava 

con ipohz10tt/ 1 /jtt/ d1 r/ferù:e negli Ù"Jterrogator1; erano fJresen[J nJag1Strati/ AIJR: no nJ.11). 

Tuttavia, in più occasioni, sia l~a Barbera che 13ò gli avevano fatto tntenderc che 1 magistrati che 

lo interrogavano "facevano quello che volevano loro" (ossia i poliziotti) e che, quindi, non 

rappresentavano un ostacolo alla creazione di quella falsa collaborazione ( L,:1 RarbeD:i e Bo' n?t. 

d~1vano tr<1nqu1/l1.t:i. Un ispettore lo ve(ievo parlare con fJÙÌ autorÙ:;,Ì, era 1/ ca1>0 scorta cf1· La 

Barbera, della (iott. ssa Boccassù11· e del dott. Falcone, ossia Gù1m1)1"ero Valenti. Poi ho dub/tato 

anche (iei 111ag1Srratt· r/tenencio che fossero "turta un~1 cosa" fJerché \/alenr/ faceva con1n1enr1· sui· 

rnag1:c;tran; nu· facevano capù:e che i rnag1:c;tran· fàcevano quello che volcvdno "loro", ossù1 ,· 

pol1'zt"ott1~ Bo' nn· li1.cev,1 dz. stare rranqu1/lo. [),(-evo a Bo' che l'avv. Petron1ò sapeva la verù:à, ma a 

lui· non interessava e m1· d1Ceva.· non tI.jJreoccupare, coi mag1Stran· tutfo a posto. J\11 dava gar;1nL1C. 

Nessuno n1i poteva snienn.re). 

(~osì come già riferito nel corso del processo c.d. "Borsellino quare!', Scarannno confern1ava di 

aver avuto la disponibilità de1 verbali degli tntcrrogatori già resi, sui quali erano nporEati alcuni 

appunti, scritti a mano, concernenti oom1 o circostanze che avrebbero poi costttuito oggetto di 

d1ch1arazion1 o d1 rettifica in successivi 1nterrogaton (r1Cordo quesfo aspetro. Eravan10 allo !:><:O. 

I verbali· erano sottol/ncan· con la 1na[Jil1. <:'era anche un evdenz1~1torc. E appunn· scr1l:u~ 

All'interrogaror1Ò allo S(X) non r1(~ordo chi ci fosse ... AIJR: vedo l'aj)f)Unto relativo a 

Calasc1betta, redatto sul verbale. Sèrviva a r1.cordarm1; credo della r1Ur110ne. A pag1Da ciue ,fella 

medcslÌT1<1 trascr1Z10ne vedo l:1ppunto "Carlo Greco": dovevo aggiungerlo fJarl:tn(io della 

rù1n10ne. Stessa fùnz10ne hanno gh· appunt,- di pag1.na 3. Di Magg1ò l'ho aggù1nro a P1"anosa. La 
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Messin.z: 

grafìa che vedo non è quella della dott. ssa Palrna, la conosco. Ritengo non s1;·l la. grafia d1· 

n1ag1Strat1~ Non so con1unque di c/11· s1~1 la grafìa, non mi r1~-ordd). 

Conferrnava, altresì, che i verbali in questione gli erano stan consegnati dall'ispettore Mattei 

(Stavo andando via con fa scorta, però non r1.cordo se fì_1 la dott. ssa Paln1a a chiamare M,;ittei e 

dare i verbdli~ J\d oggi· r1Cordo che 1nc li hd consegnati. M,;itte1). Tuttavia, diversan1ente da quanto 

dichiarato nel corso del processo c.d. "Borsellino qudtel', n1ostrava incertezza sul fatto che il 

Mattet avesse ricevuto quei verbali dalla dott.ssa Palma (La dott. ssa Palma penso fosse presente. 

Mattei non r1.cordo se 1· verbali ;,· avesse g1~?, o se gh'efi d1'ede qualcuno. Il mio è un ricordo 

lontano, Quello che ho dichiarato nel corso del dibatnlnento 1'n relaz10ne alfa dott, ssa Paln1a non 

r.1Cor.do o,ggi se è vero. /\fon r1~-ordo se Matte1· avesse g13 i verba.II· o se gli fùrono dati da qualcuno 

... non mi sono inventato nulla, però non fJOsso escludere di aver fatto confùs1òne. Non ho un 

ricordo visivo d1· un passaggio d1· verbali· dflffa dott. ssa Palma a Matte1~ La conse_gn,;i de1· verbah· 

non era una nov1t/i per rne, era accaduto già 1'n precedenza. I miei· verbali m1· veni.vano). 

Sernpre con riferimento ai n1agistrati che avevano gestito la sua collaboraz1one, lo Scarantino 

dichiarava di aver avuto contatti telefonicì con costoro, in particolare con il dott. Tinebra, il dote. 

Perralia, il dott. Di Matteo e la dorr.ssa Paln1a, dei quali aveva i rispettivi recapiti relefonici1 

(avevo d numero del dorl. Tlnebra, del don Perra/"1, della dolt. ssa Palma e del don DI Matreo. 

Ricordo di aver avuto anche quest'ult1!no. I numeri n1e li d1.ede 1! dott, T1'nebra. Me li d1éde do;'o 

che era "usc1ta" la dott. ss~1 Bocc~1ssù1i nel settembre '94 m1· sembra. Chùzmavo T1'nehra, Palrna e 

Petralia, di DI Matteo non r1.cordo, 11· chi'amavo perché volevo l;ivorare). 

Scaranrino si sofferrnava poi su un suo inrerrogarorìo avvenuto a Jesolo, alla presenza della 

docc.ssa Boccassin1 e del dote. Petralia4
• 

In quella circostanza, gli erano sr;1ce rnostrace le foro di alcuni soggetti, che egli non aveva 

riconosciuto (a Jesolo c'era la dottoressa Boccass/ni f" f'ufn!no J/Jterrogator1ò dcli«./ dottoressa 

Boccass1fu: Conlern10 che quello che ha scri'cto la mia ex moglie gh"ef'ho detto iò. La dottoressa 

Boccass1'ni era mollo /rr1"t~1ta, dofJO subentrò fa dottoressa Palma. lo nef/'1flrerogaror1ò sbagliai 

alcuni r1Conoscùnent1~ poi cosa accadde dopo 1ò non lo r1Cordo). 

A spectfìca dornanda, escludeva d1 aver ncevuro suggerirnenti o pressioni in occasioni di quei 

riconoscirnenti (Non r1Cordo di aver subùo press1òni o sugger1!nenu~ non escludo ma non posso 

2 LJ. consulenza caU1gr.1fìca effertuara nel 2015 d:dla Procura ddfo. Repubblici dl Cakanissecra ha evtdenziaro che- gli 
appunci scritti a rnano presen[Ì su1 verbali in questione sono "arrnbuibdi ,uf una sola cd unica rn:ino scn-vcnre: quelh 
dcl Son; J\f«ccc1 Fabrizio" (cfr. rebzione dr consulenza recnica datata 12.02.2016 a firrn;i della dott.ssa Rosaria 
Calvaun;:i). 
J Al nguardo, si vedano J,,. note della [).I.A. di C:irania del 27.02.20!9 e del 15.03.2019, che riscontrano !e 

dichiara:cioni dello Scaranrino. 
4 T r:itL1s1 ddl' tnrerrog;1rorio avvenuto ti 6.09. ! 994 all:i presenza dei PP.MM. Boccassìni, Palma e Perralì;t. 



aflèrrr1atlo. Sul r1fèrirncnro ai mag1SrD1ri non ricordo, può essere anche che 1ò abbia del[O "la 

po/JZi:i "e lei abbi:i c:ipiro "1.1n:ig1Srrar1·". Dopo ,gli errori nei rù:onoscimenn; s1· è chù.1so 1! vcrb.1le. 

La cosa fìnì IL non 1111.parc che qu~1lcosa s1;1 sr.1ro "sanaro" nel corso liell'inrerrogarot1ò). 

Alcro aspetto su cui sl soffermava lo Scarantino nell'interrogatorio dcl 5.02.2019 era quello 

concernente le non1tne dei difensori che lo avevano assistito nel corso della prima parte della sua 

collaborazlone. 

E·' docu1nentato in atn che costLll è stato assistito all'inizio dall'avv. Li Gotti, poi dall'avv. Falzone 

e, tnfÌne, daU'avv. Floresta. 

Al riguardo, lo Scarantino negava che quei muta1nenti della difesa fossero riconducibili ad una sua 

scelta personale, ma li attribuiva ad 1niz1ativc dci rnag1strati della Procura d1 Calcanissetta che lo 

interrogavano ( r1Cordo ,·n realnì che scelsi /'avv. Foresra dopo L1· Corri: lo non ho n·1:i1· canJb1~1ro 

d1ft'nsore, fòrsc lù Li 6(;rn· a pat!:Jrc coi rr1,ag1srrar1: Non ch1'esi iò a LI Corri ,f; non veni.re ptlì né 

lui mt· ,i1Cde :i/tre sp1Cgaz10n1 ...... qui r1corclo che in realr3 subenrrò J-àlzone per rerzo. Anche qui 

io non ho camb1~1to n1Cnre_, n1e /1 h.:1nno can1b1~1n: Non so dire perché c1. lùrono questi cambi; non 

ho mai· can-1bù1ro d1lènsore. mi è sempre stato c:irnb1;1to. R1'tengo che i can·1bi li !Ccero i magistr:ir1: 

L,· Corti mt· ass1Stette con la Bocc:issin/, Forest:i l'ho rrovato /;ì. Non chiedevo nulla. Non mt· 

r1.cordo. Non era un:i scelta m1~1 m:i non ch1"es1· rr1a1· nulla. Che erano bravi· tnc lo liiccvano i 

po!tZiotti Ai ma,?1Str~1ti non ho n1a1· chiesto 1 nJotJ.vt· dci· carr1b1: A1· difensori· nernrneno chù:si 

nulla, non mi rù.-ordo). 

Con nfenrnento alla priina "ritrattazione" della sua collaborazione, avvenuta a scttetnbre del 

1998 durante un'udienza del processo "Borsellino b1S" svoltasi a Co1no, Scarantino \/ìncenzo, 

modificando quanto dichiarato tn quella stessa udienza, negava di aver accusato il dott. Di 

Matteo - d quale lo stava esaminando - di aver concordato con lui le dtchiaraz1on1 rese sulla 

posizione di Scocco Gaetano (ricordo che l'udienza si svolse a Como. C'era la dote ssa Palrr1a, 1! 

dote Petr:i!t;1 e 1! dorr. Di J\1arreo. 1\11. ricordo che d1Ss1 che rurn· sapevano che tÒ ero 1·nnocenre. 

R1.cordo che s1· par/O d1· Scorro Gaetano. Ricordo che non ramn1entavo 11 colore de//:1uro dello 

.SCotro. lo parlavo in generale, non mi r1lèrivo speciiìca1nente al dorr. Di Marreo. La polizia n1i 

diceva che 1· ma,g1strari non avevano interesse a sn1cnr1I-nu: D: Nel corso di quell'esa1ne 

d1barnfnent:ile, lei· liice al dorr. Di M .. -4 TTEO - che la sta interrogando - che alcune circosranze 

riguarda nei .S'C'OTTO Gaetano er:ino sn?tc O/Jc.f!etro d1· un a,gg1lisramcnto che lei aveva l'atto con lo 

stesso don. DI J\1A TTEO a Genova. Può ch1~mre ti senso di que!f'a!lermaztòne' ______ ADR: 

ricordo che rr11· hanno rass1Curaro in L1gur1"a, quando ero con L1 fJOliz1~1 di Palermo, che !~1!1b1· s1· 

può creare dovunque, non era un problema. 51. f-V.ulava de/l'a/1bi di .SCorro. Non nJi rù:ordo di 
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altro. éì·o ne/l,1 g:1bbia Liei leoni; cosi rni senti.va. D: ma lei perché <?ccusò 1/ dott. D1. lVfatteo? él:a 

vera o no quella accusa? ADR: non m1· r1Cordo. Non ho m~1i concord;ito con D1· j\1atteo le 

dichi1raz10ni su 5Cotto. Ho fatto con/Ùs10ne. Prùna par/,1vo 1D generale. L '1flterrogatorio su 

.Sèorro c·e sn1tq, non r1Cordo se con D1· Matteo. L,1 situ:1z10ne è sen1pre quella. Parlavo con la 

pohZ1~1. Con i 1nag1:5rrari non ho mai concordato dichiarazioni· rese su Scotto, con nessuno dei· 

ma,g1:5rraD~ D: come m.1i quell'attacco d1I'etto a D1. !vl1tteo allor.1? .4DR: non stavo bene d1· resta, 

neanche mi ricordo. Non ho n1:u· concordato con n1,1gistrati d1Chiaraz10ni relaa·ve a Sèotto. Può 

essere che Cl s1:1 stato un 1flrerrogacor10. Ho dovuro siscen1are queste dichiarazioni· su Sèotto. La 

'Sisten1az10ne" la kc1~ ma può essere che ho fa ero confi.1s10ne. Non r1Cordo di aver concordato 

con ma/;lstran· quelle affe1maz10n1~ D: chi le fece norare che su SCotto le d1Chiaraz1òn1· non 

rornavano? ADR: /;1 poliz13. D: con1e si cercò d1· superare l'osracofo? AL)R: mt· !)are che fù fàrco 

un 1flrerrogatorÙJ. La pohi13 mi d1.ceva d1. stare rranqu1llo. lo poi· r1Cordo che su Sèotto feci un 

incerro..gacoriO col dotror PecrL1lia e non con il dorr. Di l'vfatteo. Per me i inagistraci erano "rutta 

una cosa'~ per cui· io addù:a vo Di !vfatteo per f>,1rl1re dei· mag1Scrati 1f7 generale. Penso che non 

c'era ni"ence da aggù1scare ma solo da confer1nare. Non rrCordo. !--Orse non avevo 1fireso la 

don1anda del d1battùnenro. Con D1· Marreo non agg1"usta1 nulla). 

Ricordava che l'ìnrerrogatorio in cui si parlò d1 Scorro Gaetano era stato fJ.rto con il dott. Perralia 

e non con il dott. Di Matteo (/o r1Cordo che 1'1fitc1-rogator1ò lo feci con 1! solo dote. Petrah~1. Se 

su Sèotto ho daro una 1notivaz10ne diversa, l'abbùuno aggù1stata. lo ero sfàsato, mi aveva appena 

alzato le mani Bo~ Raccontai a Petral1:1 rutra la situaz1òne. !--/fl1l:o l'inrcrrogacoriO non ero 

sodd1:,,factq. perché volevo che si prendesse un provvedùnento net· confi:onci di Bo~ Pecralia con la 

sud caln1a m1· disse di· stare cranqu1//o. !via io non rù1scivo a cranqu1llò~za1mi A casa, racconcai alla 

m13 ex n1oglie che ero tornato a coll-1bor3re. Può essere che in quella occas1òne st· parlò di Sèotto. 

Non r1.cordo cosa d1Ssi però in quel verbale), ed escludeva d1 aver ncevuto sollecitazioni o 

indicazioni su cosa dichiarare in guella circostanza dal dote Petralia ( D: 11 docr. Perralùi le suggeri' 

cosa d1"rc? ADR: penso d1. no, non r1Cordo. E:ì:o tfi uno scaco n1entalc compromesso. Per !Orruna 

c'erano i miei figi/ !:i. Petra.II":! non m/ ha suggerilo su 5Cotco, ora m1· sento d1· negarlo. Anz/ non 

r1Cordo. Non ricordo dell'/nterrogacor/o d/ Genova). 

,\lcro passo indietro dello Scarantino rispetto a dichiarazioni rese in passato è quello concernente 

il riconoscimento forografìco della villa di Peppuccio Calascibetta. InfJ.tti, mentre nella solita 

udienza di Corno in cui avvenne la prima ritrattazione aveva affermato che le foto di guella villa 

gli erano state date dalla dott.ssa Palma, nell'interrogatorio del 5.02.2019 rifenva di non 

ncordare dì aver reso guelle dichiarazioni, anzi. negava d1 aver mat ricevuto foto dalla dott.ssa 



Palma (D: Sempre nel corso di quell'esame, l'.1vv. DACQUF le chiede se aveva mal vt:,to le foto 

della villa del CALASCJBETTA (si di lcttUJ'1 delle pag 258-259 dcl verbale di 

fonorcg1Scraz10ne). Le/ r1SfJOnlie che le foro le aveva a casa. I~ :·1vv. D.4(.~QlJJ: a questo punto, le 

chiede da chi ne va avuto quelle foto e lei n>pondc dalla dorr.ssa PAL!vf4 e dall;1vv. F4LZONE 

Può cf11~1r11:e questa c1.rcosranza? ADR: non r/cordo ,f/ aver reso le c'1.chù1ra;;:10n1· d1· cui· nu· clare 

lettura. La dott. ssa P.1/n1a non m/ ha 1nai dato ciel/e foto). 

Lo ScaranLino nfenva poi che, pruna della nLractazione avvenuta nel corso dell'udienza svoltasi a 

Como nel seccen1bre del I998, aveva confidato al dott. ·rinebra e alla dotLssa Palma il fatto che 

lui non sapeva alcunché sulla strage di via f)'An1el10, n1a costoro non lo avevano preso sul seno 111 

quanto nconducevano guelle sue d1ch1ara:z1ont ad una StLuaz1one di sconforto che scava vivendo 

(di T1'1ebra dissi che era venuto a Rosignano, che gli· avevo man1lèstato cle!le lan1ente!e 

soprattutto F'er 11 lavoro. Lui 1n1· clisse che questa collabor;1z10ne l1 clovevo fJ[en(lere come un 

lavoro. Ricordo d1· aver (letto quello che n11· r1lèr1"te. lo anllavo :J fJt~1ngere e la clott. ssa Palina m1· 

d1Ceva che era sconfòrro, che era la nu3 ex n1oglù: o m1";.1 man-1ma che mi 1Srigavano J ritr:Jttare. 

Non r1.cordo quando cliss1· a1 n1a~ç;1Strati queste cose. Penso che la dote. S!i.1 Boccass1lu· f(Jssc gi;J 

Jn<iata via. Quando d1.ssi queste cose :11· n1ag1~1:rar1· s1dn10 1'1 epoca precedente alla ritrattazione cli' 

COn-10, mesi pr1n1a. ParlJ1. con J 1nagisrrati Sf'fJar:Jtamenre, 1'1 n-1omenn· d1vers1~ /i Tinebra lo <i1ss1· 

anche all'1'11i1ò <iella collaborazÙJne. Per onesrd <icvo d1I-e che f)f~?ngevo, e cliCevo che non sapevo 

n1Cnte, glielo dicevo con s1(-urezza. I n1ag1Srrari mi d1(-evano che erJ lo sconfòrro, /;; lontananza da 

n11':i madre, la fJressione eh· n713 1noglù:. Non hanno n1a1· apfJrofondito questo, perché 1ò clopo 

c1'1que minuti r1Com1'1c1~1vo ;;1 collabor,1rc. Quesre confìclenzc sul f"àtto che non sapevo ni'enre non 

r1Cordo se le féci anche al dott. Di Matteo, fJuÒ essere clie io fàcc1~1 anche confùsione. C.Onlérn10 

che D1· !Yfartco er:J pùì rigùio). 

In una specifica occas1one, la docc.ssa PaliT1a, dopo aver ncevuto uno d1 quei sfoghi, gli aveva 

detto che "Non dovevo dti11enr1Ca1T' che n-ua moglzC er;1 una bella clonna e che avrei- poturo 

pcrcler/a" (ero a Jesolo cd è venuto 11 clotr. Riccia rei!: Avevo n-1.an1fesrato la non vcrid1.c1"tà <ie/!a 

rnia colL1boraz10nt'. t"rava1no fJOCO dof10 l'zfuiio <iella collaboraz10ne. R1Ccù1r,f1· n11· d1Sse che non 

avreipùl v1Sto i nJic1· cari e che sarei· torn/tto 1'1 carcere. Non dovevo clirnenuCare che n11':i nJoghC 

era un:J bella donna e che avrei· potuto f'erclcrla, questo n1c lo d1Sse la clott. ssa Paln'la. L ·Occas1òne, 

n11· sembra, fù un di.scorso al c!t· /Ùori cli· un interogato[10, non era né a Genov;; ne; a Jesolo). 

Richrcsto di fornire chiann1ent1 su cale accegg1an1ento della docc.ssa PahT1a, lo Scarancino ribadiva 

solo d1 aver detto al n1ag1strato che della strage d1 via D'/\n1el10 non sapeva alcunché, collocando 

guel fatto tra il 1995 e il 1996 (D: fJerché la llott. ssa Palma le cl1~·se così? ADR: 1ò non griclavo 
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la mù1 /nnocenza, n1a lUlle le mie parole volei'ano comun1Care h1 nua 1Dnocenz~1. Eravamo nel 

sellembre-oltobre del '95 o dcl '96. Se non sbaglio ero a Rosignano. lo alla dott. ssa Palrna dissi 

che ero 1Dnocenle rispello alla strage, chiesi· perché dovevo soffrire cosi~ le dissi che non sapevo 

niente della slrage). 

Stessa cosa aveva detto alla dott.ssa Palma in occasione di un incontro avvenuto nel 1997 a 

Roma, 111 via Giulia (Nel '97 m1· sembra ero a Ron1a, andai in via Gù1h3 e p1~1ngevo perché 

scnu.vo la mancanza d/ mia moglie e dei· miei fìg!t~ e nu· sfogai· con la dotl. ss;:1 Paln1a d1Cendo che 

non S3f)CVO nulla. Non era un 1Dtcrrogatorio, and11· a trovarla). Anche in quell'occasione, quel 

magistrato lo aveva convinto a continuare a collaborare (Lei cercava sen1pre di fàrrni tornare sui· 

m1C1 passi) . 

Tenuto conto delle reticenti dichiarazioni dello Scarantino (caratterizzate da nun1erosi "non 

r1Cordo"') con riferirncnto ai comportan1ent1 dei magtstrati che si erano occupati della sua 

collaborazione sino alla fase della ritrattazione, soprattutto se confrontate con quelle da costui 

rese nel corso del processo c.d. "Borsellino quatei', questo Uffìcio chiedeva al predetto i motivi 

di tale atteggiamento ( D:; suoi "non r1Cordo "sono effettivi o dettat1· dalla f>aur;:i?). 

Lo Scarantino giustificava in maniera molto confusa tale ritrosia, facendo riferimento alla polizia 

che gli aveva distrutto la vita, al fatto che lui, all'epoca della collaborazione, non era una persona 

stabile, arnmettendo, infìne, che lui aveva accusato persone cui voleva bene (ho senul-o l;:inle cose 

che d1Cono su/ magistr,1li e mi dùp1~1ce. Parlano di servizi segreti; Contr;:id1, dotl. Pclral13 ... e mi 

disp1~1ce perché 1! doll. Pelral1;1 è una br;:iva ;)ersona. La col1>a C 1nù1, non ero una persona stJb1le e 

lo sapevano. Pr1D1a davo la colf?d a loro ma la colpa e mù1. Al dotl. Petralia l'ho SlJ.mato e lo 

penso tull1· i giorni; accusarlo non n1i fà star bene a me, ho accusato tutte le ;Jersone a cui volevo 

bene. L1 polizia mi ha d!Strnuo b vùa ). 

Rifenva, altresì, di teniere per la propria incolurn1tà personale anche se, al riguardo, non era tn 

grado di indicare fatti specifìci ( D: h,1 ancora questi lI'mori oggi~' ,4DR: s1~ n1a se v1· spiego vi parlo 

lii fàntasm1; non posso portare f>rove, Ho nJolt;:i paura anche adesso,, sono sotlo ricatto. Ovunque 

vada a chiedere a1Uto, nu· sento chiedere se sono di Pisa e 1/ nuò accenro s1C1lù1no s1· sente bene. 

P1~-.1 è la cù.tà del dollor Bo~ Mi sento minacc1:1to venu"qualtro ore su venu"quallro. ~5ul 1n10 

celluL1re, m1 com1>a1òno messaggi pornogra&C1· senza che 10 abb13 nJai fàtto accesso a s1l1. 

pornografìc1). 

C:on nfenmento alla seconda fase della sua collaborazione, lo Scarantino dichiarava di aver avuto 

concatci sono con il dott. 01 Natale e con 1l dott. Giordano, della Procura della Repubblica d1 

C:altanissetta, mentre aveva interrotto ogni rapporto con i poliziotti e 1 magistrati che lo avevano 



gescito sino al settcn1brc del 1998 (D.· Sl1cccss1.va1nente alla ri'rrarraz1ònc del setten1bre 1998, lei 

decide d/ collabor.are nuova1ncntc con la Procura di C;iltan1Ssetta. Con1e rn;u· !)rese quella 

dec1S1òne? ADR: c'era \/1(0 Lo Forre, un collabocJtore d1 gù1sriz1d e confidente della pol1i1d. lo 

non i1cevo colloqt11· Sf)CSSO con 1· m1é1· cari~ Ero a \/eflen·1· 1/J carcere. Quando 1n1· vide n1i" trarrò 

come fosstlno amici d<1 annt~ ma i"o non lo conoscevo. Mt' d1Sse che ero staro un p:lzzo. !-fa poi 

detto che Sèorro Gaetano si· mangia 1 bambr"ni vh~1: D1Ssc che quelli che io avevo accusato, se 

escono, an1n1azzano ,· fìgl1~ 1Yfi dù;sc che poteva 1netrerc1· una buona parola e d1· evù:are la c.alunntd. 

Mano n1ano 111/ sp1égava le cose. An,fnOrra era stato minacciato mesi f)rtlna che 10 andassi a 

ntratD1re. In carcere c1· sono n1oment1· di sconforto. Cf}fi1mo 1· rnag1StraD· per a vere un colloqu10 e 

mi ritrovo ti Dotc. Di Natale cd ti doct. Giordano. Tta ti 98 cd ti 2002 non ho pài rapporti con 

la f>Ol1i1d né con ,· ma/;tStrau· Paln1a, Petralù.1 e [)i Matteo. fio f)erò rapf)Ort1· coi detenun·. Vengo 

senuto dat due mag1Srrati che ho menzionato, e 1ò f)ritlai d1Ccndo f'iù o meno ciò che aveva detto 

An1..ir1Òtta, con1e 1n1· aveva detto di hre Vito Lo Forte. Non ricordo come g1l1srific:-ii 11 nuovo 

c:1n1bio di attlggi:unenro, h.Jrse parlai di un senso d1 colpa. D: In questa nuova fdse dell:-i 

collabora210ne da qu:-il1· n1ag1srrati era gesu.ro? .4DR: Dort. D1· .Natale e dorr. G10rd1no). 

Infìne, lo Scarancino negava di aver sostenuLo un intc:rrogacorio con la Procura di (~alLanissctla d 

31.03.1999, in cui avrebbe riferito d1 sentirsi perseguiLato dal doLr. Petralia nonché di minacce 

rivolte dalla dotL.ssa Palma ad un suo (dello Scarannno) fratello (D: li 31.03.1999 lci chiede di 

confcnrc con i pp.mm. di Calranùsctta (CONDORELLI e LEOPARDI) e là nfi:rùnenw ai 

mag1smw PETRALIA e PALMA ('.. ho nch1esro di parlare con il dottore lìnebca per ti 

n1ot1vo ... : pr1'11a perché m1 scnt1.vo f)CrsegLu.D1to dal dottor Petral1/1, mf1,ers~gu1ia ovunque pure 

a Velletri quando ho ai'uto 1! colloquio con 1/ mto avvocato . 11 dottor Petra/id è quello che n11· 

fa dù:e le cose ... ': ''.. tÒ ho ldtto una lerrec1 al nuò avvocato, una lettera :-i n11J moglù.>, dove c'è 

scritto rutto csattan1ente questo che mi f3nno qua che non so con quale ... ''.' "'. .. l'uni.ca cosa che 

dottore . . di evi.tare d1· làre quesrc m1Drlccc ... 1.1 Procura di Caltan1Ssctra, perché non m1· sta 

bene che la dottoressa Palma mi d1Sse ... m1"nacc1dre 1111ò lì·arcllo ... m1'1acciarc m1ò fratello ... "). 

Perché fece quelle dicfudraz1òn1~> /tDR: non r1.cordo d1· questo ù1terro~r;ator1ò. Sèr1Ss1· delle lettere 

al dort. Tù1ebra. SC non sbagliò ero a \/eflerr1~ con Ferone con 1J quale ho avuto una lire, lui era 

arrabb1dto perché gh avevano ucciso i !{gli e ;)atlava di uccidere un n1ag1Strato cli C1ran1a - non 

r1Cordo c/11· - e 1· suoi fìgli lo avevo / fìgli f)JCcolt· e gli d1Ccvo dt. non 1Jarl1rc di queste cose a n1e. 

jyf1. d1"ede uno scfudffo 1na 1ò non mt feci· 1!7titnidirc. lo scr1Ssi queste cose a Tinebra, a Caselli cd 

al dott. D1/ibcrto. Non r1Cordo di aver reso l',-nterrogator1ò di" cui 1ni è staD:1 data or ora lettura e 

non conosco i" mag1Srran· it-id1CaD· nel verbale. Ri'conosco la m1d fìrm:-i /n calce :-il verbale 
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n1:inoscr1.tto che mi è staro tnoscraco - sc:insr'onato - attraverso 11 pc in uso a voi pubb!t.ci 

n11Fu:Ster1~ In quel pert'odo non JTJI. l:irnent;u· del docr. J>erra!t~?, rni riferivo ai magistrati· in generale). 

5.2. L'audizione di Basile Rosalia 

Il 6.02.2019 veniva senrna Basile Rosalia, all'epoca dei fatti moglie di Scarantino Vincenzo. 

L' aud1z1one verteva, principalmente, sul contenuto di una lettera da costei redatta nell'ottobre del 

I99S, inviata a diversi 1ndinzz1, in cui segnalava le confidenze ricevute dallo Scarantino in n1erlto 

alle false dichiarazioni che I' ex coniuge stava rendendo a1 n1agistrati della Procura di Caltan1ssetta 

sull'attentato di via D' An1elio. 

La Basile precisava dl essersi deten11inata a scriverla in quanto pienamente consapevole 

dell'estraneità dello Scarantino rispetto a quell'attentato ( 1ò avevo "combattuto" gt~? da 

prin1a,n1entre ..... SCaranr1flo era derenuro. S3pevo che lui non pareva aver partecipato ad un cosa cosi 

clamorosa e grave come la strage). 

In particolare, I' ex coniuge, il quale non era cerran1ente un n1afì.oso ( D: suo marito è m:u· staro 

mafioso? ADR: no. Lui vendeva le sigaretrc d1. conrrabbando e si è hcco nove anni per e/roga. 

Forse da ra,g:iLzo h:i htto furti~ n1a mafi~oso non lo è mai· stato), le aveva confidato d1 essersi 

determinato a collaborare - falsan1ente - a seguito d1 pressioni e minacce ricevute da Arnaldo La 

Barbera (M10 rr1arito mi dù-.eva che non c'enrrava n1énte. Arnaldo La Barbera lo ha n1ass:icrato, 

volev:i costrincrerlo a collaborare. Add1'r1itura crli 1netreva in resta che 1ò lo trad1.vo, lui era geloso e o o 

qucsra cosa lo d1Sturbava. Ha collabor.1to perché non voleva hrs1.1l carcere ed era geloso). 

La Basile riferiva i tormenti dello Scarantino successivi alla decisione d1 collaborare, de[tati dal 

fatto che luì nulla aveva a che fare con quella vicenda (Aveva paura di essere smenrù:o anche 

perché aveva appreso d1· vicende relau·ve a Scorro che lo ,1vevano all-1rmaro. M/o mar1[0 era 

comunque sempre in ans1':1, era insrab1/e co1ne ho detto prima). 

A tal riguardo, indicava un fatto specifico. 

1'v[cntre tutta la fan1iglia si trovava in località protetta, a San Bartolomeo), lo Scarantino, in preda 

ad uno di guei momenti di crisi, aveva telefonato alla di lui niadre, alla quale aveva 1nanifestato la 

sua innocenza ( Erav:imo a .S'an B;irtolomeo a mare, S'carannflo cf11~1mò sua 1nadre e disse che 

voleva tornare in carcere perché era 1finocence). 

La madre gll aveva suggerito di raccontare la verità ad un giornalista, del guale gli forniva il 

numero d1 telefono (La m,1dre gli clù:de 1/ nun1ero d1· relefono di un giorna!t:Sra). 

'Effettivamente, co1nc acccrrJ.cO J;.ilb O.I.A. nella nota del 27.02.2019, il nucleo f:imJiare dcUo Scaranrìno risulta 

aver soggiornato a San Bari::olo1nco a ni;:irc. provincia di Imperia, dal 5.10. 1994 ;1! 28.07.1995. 
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Quindi, lo Scarantino aveva chian1ato il giornalista, a non1e Angelo Mangano, racconrando la sua 

storia ( !~tlf. chiamò 1! g10rnal1:sra ,4ngclo l'vfan,gano dt. Ical1~1 I); il giornalista, quindi, aveva 

registrato la relefonata (Il giornal1:sca reg1~srrò la rclc!Onaca). 

Succcssivan1enre, lei e l'ex coniuge avevano ricevuto la visira del dotr. Mario Bo', uno dei 

funzionan di polizia che si occupava della collaboraz1onc dello Scarannno ( Dopolilchè venne da 

not 11 liocc. Bo), al quale quesr'uinmo aveva rifèriro del colloqu10 avuto con il giornalisra 

(.~caranrlno gli disse di aver chiamato 1! giorna!tsr,1). 

Quella notizia aveva generato il disappunro del Bo', il quale ebbe una lire con lo Scaranrino (Bo' 

lo l1a scrarronaro cln'eliendo spù.gaz10n1; e gli l1a (ferro: 'ci porco 10 1'7 carcere,. ... ... ~<Jono arrivaD· 

alfe mani: !~o J1,1nno bloccato con f'avanJbracc10 sul collo, hanno esrrarro anche un'ar111a. C'erano/ 

bambiru· che cremavano. lo 1n1· misi· a gr1d<1rc). 

Scarancino, qurndi, era staro am111anerraro e condorro a colloquio con il dorr. Perralia (5Caranr1fio 

è sraro an1rnancrraro e f)Orcaco via . .SOno andar1 a parlare col ducr. Perrali1). 

Una volra rientrato a casa, l'ex contuge le aveva confìdaro che d dorr. Petralia "gli· aveva t?rro t:1re 

1/ verbri/c", facendole intendere che lui (lo Scaranrino) non sapeva cosa fosse sraro scrirro 

( 5Caranrino, una volc,1 cornaco a casa, nJJ· disse che aveva parlaco con Pcrral1d e che "gh· aveva f!irro 

f'!n:e il verbale", a p1dcùnenro del n1ag1scraco mi !Cce ilicendere lu1: Non nu· d1Ssc cosa ci !Ossc nel 

verbale). 

A specifica don1anda, la Basile confermava che il dorr. Perralia, in quella circostanza, aveva 

convinco lo Scarantino a conrinuare a d accusarsi della srrage di via [)' An1elio ( Convilise nuò 

1nar1ro a r1bac!ire le sue rCSfJOnsab1lir.i sulla scra,ge), precisando che qucll'tnrerrogatorio si era 

svolto probabilmenLc a Genova (fòrse /'1fltcrrogaror10 col dare. Pccrafta s1 svolse a Genova, non so 

(iù:e con prec1S1òne ). 

La donna nbadiva con decisione che, allorquando l'ex contuge aveva fatto rientro a casa dopo 

l' interrogarorio, le aveva confidato d1 aver derto al dorr. Perralia che lui non aveva nulla a che fare 

con la strage 1n parola ( Quanclo 5Caranr1no tornò a casa, m1 disse che aveva derro al docc, Pecral1~1 

che lui con fa scr,1ge non c'entrava nienre, ne sono sicura). 

La Basile ricostruiva un akro farro specifìco appreso dallo Scaranrino. 

Dopo l'episodio della lire con tl dorr. Bò, all'ex coniuge, nel corso di un inrerrogarorio, erano 

state n1osrrate le forografìe di alcuni collaborarori di giusrizia, per il nconosc1menro1
' (confermo 

quello che ho sericeo. Quesra cosa 5Caranr1lio rne la disse subito (fOf)O la lire con Bo: nel 1995. lo 

volevo scen(fcrc, sapevo d1· cerro che lu1 non c'entrava niCnte. Eravan10 a Rosignano. Sèaranr1lio 

h T r:1rr::isi dell'interrogarono avvenuto d 6.09. [ 994 :i ila presenza dei PP .MM Boccassìni, P .dn1a e Perra!ia. 
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rni disse d1· scendere perché io lo potevo fàre al contrar10 d1· lui· che era "in mcL/:O :~i leoni""'~ lo 

cornunque ho dovuto cornbatterc per sccn(iere. L 'epù;od10 me lo raccontò in queso· tre rnes1, da 

luglio a ottobre quando sono scesa a Palct7710. ~5carant1no mi raccontò che da P1"a.nosa lo 

portarono a Palermo 1/J una rr1acchù1a con l{e1.pol1i10tt1; doveva rù:onoscere l 1offìcina di Orofìno. 

Lu1· non sa1.,eva cfove /Osse, e gliela ind1Carono i po/Ji10tt1: ~'>ui rù:onosciment1· de1· }Jenn[/ 

avvennero 1"n quel per1òdo Li). 

Tuttavia, poiché egli non era riuscito a riconoscere alcuno nelle foto 1nostrategli, i pohziotti 

presenti gli avevano suggerito t nomt da lndlcare. C:ìò era avvenuto alla presenza dei magistrati, in 

pamcolare della dott.ssa Boccassrn1 e del dott. Petral1a (Le ù1dicaz1oni gliele dù:de La Barbera, e 

anche 1· mag1:5trat1; all'epoca c'era la Boccas51"n1: Mio mar1[0 mi di5.5e della Boccassini e di Petralt"a. . 

C'era la j)Ohiia e c'erano anche,· mag1~5trat1~ MùJ n1arito 1ni d1:5se che tutto avveniva, suggerimenti· 

compresi; alla f)rcscnza dei mag1:5trat1: Non r1Corcfo se mi cf/5se che anche i mag/5trat1· davano 

suggerirnent1; fJerò r1b"1d1:-;co che quello che ho scritto è vero, se ho scr1.tto cosi' è cosi'. Per quello 

che 1n1· (ficeva ~'>carantù10, avvenne c10 che ho scr1"rto nella lertera. Ho saputo queste cose solo da 

rn10 mt1.rito, nessun altro rr1e ne j)arlò). 

Sernpre con riferi1nento ai magistrati Boccassini e Petralta, la Basile ncordava che lo Scarantino le 

aveva rivelato, altresì, che 1 due maaìstrati lo avevano sollecitato ad accusare falsamente il di lui 
" 

cognato Profeta Salvatore, dal momento che tali accuse, a loro dire, avrebbero reso più credibili le 

sue d1ch1arazìoni (~'>carant1flo m1· di-;se che Pro!Cta non c'entrava n1Cnre e che lo doveva accusare 

per essere p1il cred1b1le. 1\1i d1:<;se che così gli· d1~<;se la (/ort. ssa Boccassùu; e c'era anche Petrah"a.. 

Petra.l1"a. e Boccassini"gli tlissero, per quanto rn/ d1Sse lu1> mern"a.mo gli estranei e non mert1;1rno suo 

cognato, che fàcc1;1mo? ). 

La Basile ricordava poi che, rnentre si trovava Rosignano, avendo 1nanifestato la volontà di 

ritornare a Palerrr107
, si era recata a farle visita a casa la dott.ssa Paln1a, con il fine di convincerla a 

rimanere nella località protetta ( all'1fl1Zio m1 r1Cordo che .)carannflo non fòsse f)resente 

all'1.ncontro che 10 ebbi· con la dote ssa Palma a Rosignano, penso in .'ierrembre-Ottobre del 95 

prirna di scen(fere a Pale1mo. Era una sn:uttura della f)Dhzia. La Palrnd en1 venuta fJer convincere 

me a rimanere .. 'icarantù10 non c'era all'ùicontro, fù fra me e la (fattoressa). 

La Basile precisava che, di n a breve, Sl sarebbe dovuto recare a Caltanissetta per testirnoniare nel 

processo avente ad oggetto la strage di via D'An1elio (lo dovevo andare a test1fnoniare tfi li ,.1 

poco, nel f)rocesso per la strage} 

7 Efferrìv::irnence, è sraro docurnencaro che il 5.1 O. I 99 5, ì famdiari dello Sc:irantino, 1nenrre si trovavano a Rosignano 
M«nrr1mo. abbandonarono b locahr.J prorett:i per f:ir rienrro a Palermo ( cfr. nota D.LA. del 27.02.20 I 9). 



Messin.; 

Potché non aveva alcuna intenzione dì deporre dichiarando cose non vere (e non c1· volevo an<--fare 

con loro, volevo andarci· d1 ftbera), la dott.ssa Palma le aveva dcrro che avrebbe potuto ottenere 

un cerrifìcato falso per giustifìcare la sua assenza al processo (/_a docr. ssa Palma mi d1Sse che se 

volevo pofevo avere un cerctfìcaco n1ed1.co. !o alla Palma d1~<>s1 solo che volevo andar1nene a 

Palermo, e che non volevo andare a rcscùnon1:tre a C1/can1Ssecc1 (su qucsr'ultùno aSf'ecto non 

s1>1éga1· ti n1otivo per cui non volevo andare), La Pa!Ina nu· disse che s1 F>oteva Idre un certll1~cato 

falso, 10 scavo bene ...... ADR: 10 volevo cornare a Palermo libera, e poi anelare a Cdlcan1~~-setca a 

de;,orre da !tbe1~·1. Per quello, f-'Ot <-iiss1· che non volevo cescùnonù1re. Da lì nasce 1/ '-11Scorso del 

cer[llìcaco 1ncdico). 

Quel cerrifìcato non era poi stato farro (Io non ho f:1tco fare fJOt. 1! cer[lfìcaco [~l<>o f'crché f'oi 

sono scesa ;i Palcr1no ). 

A suo ricordo, era ;;raro farro anche un verbale in quell'occasione da parre della dorr.ssa Palma ( s1~ 

tn occasione t--felllflconcro d1 Rosignano. C'era un rlf'f'uncaco. f_e1 disse che volevo rendere 

dich1~1r:1z10n1· Sf'Ont~1ntee, fòrsc a ben f'ensare 1/J quella occas1one glie/ho pure <-lecco che volevo 

cestùnontdre da libera, (.~'è un verbale, 1111·1,are che lo sorcoscr1ss1~), che lei (la Ba;:;ile) aveva fìrmaro 

sebbene non fosse particolarmente convinta d1 farlo ( ADR: no, 1ò non volevo fìrn1arlo. E'ro 

ignorante, ~1vevo fJaura che avessero scrirro qualcosa che f-'Otesse cl:1nnegg13r1n1. J\1e lo rilessero 1! 

verbale, però ;1vevo cùnore <-li non Ct1j)tic se c'era qualcosa d1· d1nnoso per 1ne. Alla fìne fìrn1;u· 

fJerché arr1.vò Scaranc1.no e 1ni disse d1· ft'm1are. Arrivò con 1· pol1Liocn; e arrivò ;Jf)posca per [111111· 

fìrmare, cosi 1n1· confermO lui dof'O. f·'u /J dorcoressa Palma a dire: ora fdcciamo venire suo 

n1ar1to. R1bad1Sco che le cose che ho sericeo sono rucce vere). 

La Basile ncostruiva un altro episodio coinvolgente la dotr.ssa Palma, avvenuto a Livorno, 

antecedente rispetto a guello dt Rostgnano~ (/'inconcro con la Palina a Ros1gnano fù f'ulcimo, se 

non r1Cordo 1nale. Per Clll. devo destunere che /'incontro a /_1.vorno fi.11necedence). 

Dopo un iniziale momento dì confusione (D. 1/J questo 1nconrro a l~tvorno c'erano solo 

m;1g1Str.1n? COnosce l'avvocato f·;1/zone? ADR: era una donna, !':!vvocaro <--le/ m10 ex 1nar/co. A 

casa non riceverci· visite. anzi devo d1ic che fdccndo 1nencc locale !'avvocaco E·dlzone forse era 

f)resence a Livorno. Non ne sono sicura), la predetta, anche a seguito eh sollec1tazione d1 questo 

Ufficio (che dava lettura di un passaggio della lettera dell'ottobre 199.S), ricordava che a 

guell'1nconrro d1 Livorno, sempre 10 casa, erano presenti, oltre alla dott.ssa Palma, il dotr. Perralia 

6 In rc:<ilrà, è stato docurnenra[O che d nucko faniih:irc dello Scarantìno ha sooo1orn;l[O a l:Zosionano M;:inltin10, 
"'"' <:> 

provincia di Livorno, dal 28.07, l q95 ;il 5. l O.! CJCJS. rnentre non risuka aver dunoraro nella c1tt:l di Livorno. 
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e l'avv. Falzone (R1.cordo di aver visto 1ns1emc i due mag1Strat1· Peln~lia e Palma e l'avvocato 

Falzone. C'era anche ~)caranr1no se non I"J·cardo} 

In guella c1rcostanza, la Basile aveva chiesto alla doccssa Paln1a perché 1 magistrati, nel corso degli 

interrogatori, contestassero allo Scarantino il contenuto di precedenti dichiarazioni (io chiesi· alla 

dottoressa Palma jJerché a 11110 1narito contestavano cose non ch13re. I.e ch1es1 co1ne n1,1i 

contestavano alcune domande). 

l.a dotr.ssa Palma le aveva risposto che quelle conresraz1on1 venivano operate quando lo 

Scarantino faceva confusione sulle cose da raccontare, al fine di "aggiustare quelle dichiarazioni" 

( f_e,· m1· d1Sse che quando 1n10 1narito faceva conft.1s10ne con le dich1drazion1, le hanno aggiuscace. 

Non r1Cordo se la Palma usò proprtO 1! lernufle ':1gg1Ustare ".però st~ lo ha dello lei lo le chù~st· dt . 

levarmi una cur10sù:;ì, volevo sapere perché contesc1vano a m10 marito <.!elle cose, e lei· mi d1Ssc 

che una volla che m10 niariro faceva così "bisognava aggiuslc1re 1fl qualche modo'). 

L'avv. Falzone e il dotr. Petralia non avevano avuto un ruolo nella conversazione, anche se 

encramb1 erano seduci accanto alla dotr.ssa Pahna (!~a Fa/zone non so perché fosse 11~ anche lei mi 

parlò e nH· disse di rùnanere tranquilla. Non r1Corllo se la fi·c1se della dotL ssa Paln1a fi.1 sent1Cr1 

anche dall:1vv. Fa/zone, erano comunque sedute vicine e c'era anche Petral1d lì v1C1flo seduto). 

Più 1n generale, e confermando (1uanto dichiarato dall'ex n1arito, la Basile riferiva di aver saputo 

dallo Scarancino che costui aveva escernaco la sua innocenza rispecco alla strage di via D'Amelio 

sia alla dotr.ssa Paln1a che al dotr. Pecralia ( D: che lei sapp1d, Sèarant1l70 d1Sse della sua 

1linocenza anche ad altri n1ag1Slrati olcre che a Petrahd? ADR: lui mi d1Sse <.!1· averlo lietto anche 

alla dottoressa P.1/ma. Mt. disse che 1· magistrati cercavano di calmarlo perché veclevano m10 

marito inst~1b1!e, pensavano che avesse alti e bassi, cercavano d1· calmarlo e di accontentarlo). Non 

era in grado d1 riferire se lo Scaranrino avesse esternato la scessa cosa al dotr. Di Matteo ( D: che 

fc1· sapp1~1, suo marù:o dùse della sua innocenza e ciel/a non conoscenza de/ fatti della strage anche 

al dott. Di Matteo? ADR: di questo non so d1"re. D1· Matteo non l'ho mat· conosct"uto} 

Con i magistrati della Procura d1 Caltanissecca, era l'altro, lo Scarancino era solito intraccenere 

contarci telefonici (lui d~1/tronde st<1va ore al tele!Ono coi mag1Scrat/ aveva sensi d1· colpa. Parlava 

con fa dotl. ssa Ann1nar1~1 Palma, col dote Petrahi1 e anche con 11 dotL Di Matteo. Parl1v,1 anche 

col dotL Jìliebra, che ho anche vislo: una volta a ]Orino e un 'alt1~1 volca negli uffìci liel/a pohi1d, 

non ricordo in che ci'tt<i). A conferrna di ciò, al termine dell'interrogatorio del 6.02.2019, la 

Basile produceva quattro foglietti non nlegaci. escracci dalla propria borsa, contenenti nun1cn di 
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relefono nconducibtlt, a suo drre, ai n1ag1srrati con cu1 !o Scarancino era solito scnrìrs1 in quel 

penodo, documentazione acqu1sl[a dall'Uffìcio'1
• 

La Basile confermava che, per come confìdarole dal suo ex coniuge, t poliziotti del gruppo 

"Falcone/Borsellino" erano soliti indicare allo Scarantino 1 fatti da riferire negli 1nterrogaton con 

i magistrati (D. 5Car.-1nDDo le clissc m;u· se le d/ch1~1rdzioni che lui ren;;_fcvd erano concordale? 

ADR: 1n1· disse Lii s/. i poliZ1òlri ciel gruf)f)O Falcone-Borsellino glt /,]cevano una scuola ,f; quello 

che doveva dù .. e. Stavano a P1'anosa con !tu· prauCan1enre. Le persone che concordavano le 

dù:hù1razioni con lui erano La Barbera e alrri due pol1Z10rn· 1· cui· nomi· non r1Cordo. Rù:c1"ardi 

veni.va a casa a ero vario. !viario Bo' non scava "fìsso" li. Loro veni.vano 1! g10rno fJr1lna che lui 

dovesse 1/Jconrrare 1· 1nag1Srrari per depos1Z10n1; f)arlavano con SCaranu"no delle d1Cf11;1raz1òn1; 10 

con1unque ero in c;unera d? ferro in d1~parrc co1· barnb1F11: lui era geloso e non voleva che 10 

cspr1lnessi 11 1nio f)ensicro. Lui era agh· arresti che (iefìn1va exrracarcerar1: D: i polii10rri gli 

suggeri.vano cosa dire poi· a1 1nag1Srrari? .ADR: si. Me lo diceva !tu). 

5.3. I riscontri alle dich=azioni dello Scarantino e della Basile 

Al fine di acquisire elen1enti di nsconrro alle dichiarazioni dello Scarantino e della Baslle, quesro 

Ufficio, m data 7.02.20! 9, delegava alla D.l.A. di Catama una prnna parte di accertamenti. 

In particolare, veniva nch1esro di: 

ncosrruire, con prosperro cronologico, tutte le sedi ove Scarantino Vincenzo e la sua farniglia 

avevano soggiornato in costanza del programma di prorez1one; 

corr1unicare i nun1en di telefono attualmente in uso a Basile Rosalia e Scarantino Vincenzo; 

esarn1nare i nu1nen di telefono annotati sui fogli consegnaEi da Basile Rosalta all'estro 

dell'assunzione informazioni di data 6.02.2019, accertando chi ne fossero gli intestatan e 

fornendo ogni ukerlore elemento di urìlità investigariva; 

appurare se, sul periodico "Panorama", fosse mai stato pubblicato un articolo del tenore 

cornspondente a quanto descritto da Scarantino Vincenzo nel corso dell'interrogarono del 

5.02.2019. 

Con ulteriore delega del 19.02.20!9, venivano richiesti, sempre alla D.l.A. di Catania. le 

complete generalità e l'indirizzo di attuale residenza degli avvocati L.utgi L.1 Gotti, Sante Foresta 

(del foro di Roma) e Lucia Falzone (del foro d1 Caltanissetta), nonché le complete generalità e 

9 Con note d.:pos1tate d 27,02.20 [ 9 e f 8.03.20 ! 9, !:i D.!.A. ha coniunic:ito gli intcstat:iri delle urenzc in parob. Tra 
queste, un:i (quella J.vente n. 3356068859) nsulc1 attualmente intestata :il dott. (~arn1do Petralia, 1ncntre alrre due, 
qudb n. 09347 ! +29 e n. 09345550.+S, erano assegnate in quegli anni nspcrrtvJn1cnrc alla dott.ssa Pa!n1a e al dort. 
Di Matteo. 

·-- ---····--------
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l'indirizzo di attuale residenza di \/ alenti i~uciano, (~andura Salvatore (entrambi tratti in arresto a 

seguito di ordinanza custodiate en1essa dal G.1.p. d1 Palermo per i rean di violenza sessuale e 

rapina, con1messi il 29 agosto I992), Andriotta Francesco, Caravelli Roberto (entrambi detenuti 

presso la casa circondariale di Busto Arstzto neU-'anno I993) e Pipino Vincenzo (detenuto presso 

il carcere di Venezia nell'anno I992). 

Con due note depositate .! 27.02.2019, la p.g. delegata evadeva quella parte d1 accertamemi 

concernentL l'ìdentifìcazione degli avvocati che, nel tempo, si erano occupati della difesa legale 

dello Scarantino, e dei collaboratori d1 giustizia, nonché quella riguardante gl1 spostamenti dello 

Scarantino e del suo nucleo familiare durante il penodo della collaboraz1one. 

Con riferimento a quest'ultimo aspetto, la I).LA. segnalava che il nominativo d1 (~aravelli 

Roberto 1
P non risultava censito negli archivi storici del Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenztaria, né in banca dati SOL A guesto specifìco aspetto è stato dedicato un paragrafo della 

presence richiesta d1 arch1v1azione. 

5.4. L'audizione dell' avv. Luigi Lì Got1:1 

Il 6.03.2019, veniva assunto a sornrnarie 1nformazioni l'avv, I~uigi L"i Gotti, uno dei difensori di 

fìducia dt Scaranrino Vincenzo. 

(~ostu1 riferiva dt aver assistito lo Scarantino nella prima fase della sua collaborazione, 

partecipando a circa cingue interrogatori ( s1~ sono stJlO 11 suo d1ft~nsore (fa quello che ritengo 

essere staro 11 primo 1nrerrogator/o /n Pianosa, ritengo a giugno ciel 1994. éì:a presenre 11 prr1 

Petralia, il pm Boccassini ed 1/ Queslorc ,Arnaldo La Barbera. E' 1/ primo inrerrogaror10 di 

Sèarantino dopo la sua decisione di collaborare con la g1'us{JZia ...... Ho difeso 5Caranrino 

s1cur.imente !ìno ai serrembre dcl 1994. Ho f.1tto c1'nquc inrerrogator1· 1'n lllllO, due a Pianosa, 

uno .a a Cdlt.anissert.a, uno alla f~).JA. di Roma 1Ti Vù1 Fea ed uno a .feso/o). 

'" Tra la documentazione r.rasn1essa dalla Procura delb l:Zepubbhca di C.ìlr.anissetta v1 è un verbale di tnterrogatono 
sostenuto da Scarantino \!incenzo d 6.05. [ 993 aJl'inn'rno dcl c1rcerc di Busro Arsiz10. 
Lo Scaranuno (TJ st;1to tratto in arresto il 26.09.1992 ::i seguito dt ordinanza custod1::11e ernessa dal G.1-p. di 
Cakanissett:i per concorso nella str:ige di v1;i D'Amelio. L'accus~• si fondava sulle dichiar;.iztont di \ 1alenti Lucrano e 
Candura Salvatore, 1 quali :.ivcv::1no indìc:.ito nello Scaranttno la persona che aveva cornrnission:.ito e rlcevuro b Fiar 
126 utilizzata per la srr:ige. 
Come dctLo, il 6.05. l 993, lo Scaranr.ino veniv;1 interrogato d::ilb Procura dclJa Rcpubblic::1 di Caltanissetta nella 
persona dcl dott. Fausto Carddla. 
In c1uclb se-dc. dopo aver nb::idtto b su;l cstraneit:l nspetro alla strage dt via D'An1dio, egli segnalava al magistrato b 
d1fficde situazione ps1colog1ca in cui si trovava e sorrolinedva le sollecrtJZ1on1 di alcuni detenuti, in parncolare d1 un 
cx agente di custodia e di un pentito a nome Caravelli Roberto. a confessare la sua responsabilità per L1trer1r::iro a 
dott. Paolo Borsellino e agli :.igenri della sua scorta .ilrrr_,ì, ,,h,· ,/u,-_q,) cr .1_,,;',"I!!<' d1- n1srodu dc:cnu:o 1n1 fu 

e sol/co-:,1ro ,1 conf;-y,arc ti dc!irro ,-h,, 10 11-Jn ho cu1nrncsso. Lc1 s1i'ss.1 ,\),,,/ h1 /1rro il pcnn·r,, 

c-1/(-4 \ FL[J R- ,_', '((() !!H'Ù~1ndurn1 ,- ,-on't:./undorni ,; >nii·"-ll"f' 
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·r ale assistenza legale si era protratta per crrca tre rnest, da giugno a settembre del 1994. 

Successivarnente, era stato costretto a rinunziare al mandato per problemi di salute e perché le 

dichiarazioni che lo Scarantino stava rendendo lo rendevano incompatibile in quanto egli, allo 

stesso ternpo. difendeva alcuni det soggetti che quest'ultìrno accusava (Poi rinunz1"ai alla d1fèsa. 

Sl:ettt n1ale, e comunque ravv1S,-:11· f)rofì!i d1· pro/Onda ù1co1npat1b1/1[,ì con la dilf.sa , ..... In 

setten1bre del /994 lùi 01.,erato. E po1· io ero dtft'nsore di Gioacch1Do La Barbera, 11 che mt 

ren(feva 1licon11)at1b1/e con la d1fèsa di ~çcat~1nr1lìo, che - per logica - n1i era sen1braco a quel 

fJllnto non cred1b1!e). 

·r ra 1 rnagìstrati presenti agli intcrrogaton dello Scaranttno, il Li Gotti ricordava il dote. ·r inebra, 

la dott.ssa Boccasslni, la dott.ssa Palrna e il dott. Petralla (al pr/rno 1fiterrog:icor1ò :i P1"anosa, 

Pecralt~1 e Boccass1lì1: r11 secondo la Boccass1lì1 sù:uramcnte e flCnso ;1nche Petrah~1. A C1lcaruSsetD1 

r1.cordo ben1Ss1ino T1"ncbra. /l Roma non rù:ordo . .Il Jesolo, Perrali,1 e Palma. La Paln1a ritens:o . ~ 

abb1~1 presenziato in due occas10n1 in tutto, forse l'altra è quella di Ro1na 1lì v1'a Fc:i), n1encre, era il 

personale di polizia, d dott. Arnaldo I._a Barbera ( r1.cordo Arnaldo La Barbera, !Orse perO non 

c-'er:i :i Rc)[n/I e forse ne1nmcno a .Jesolo). 

A domanda specifica, il Li (~ott1 non moscrava ncordo di particolan anomalie verifìcacesi durante 

gli interrogaton dello Scaranttno, da lui dt'scntto "come un fiume in piena" nel rendere le 

dich1arazton1, mencre escludeva che il suo assisttto fosse solico fon11ularc nchieste di sospensione 

dell'incombente iscruttono 11 (a Pù1nos:i s1 era tuttJ. L-1, non c'crd dove andare. S""L-arantt"no era un 

fil11ne 1"n piena, non era soliro chiedere pause dd quello che ricordo. Era tu1nulruoso. Non andava 

1lì 1.,f/ffìcolt,-1, nernmeno quando gli fècero do1nandc, 1n;1 f)Craltro quasi· par/O da solo, parn' col suo 

r.acconro a zuota libera, non rù:ordo tutte queste do1nandc). 

ll predetto legale, inoltre, rifenva di aver avuto molte riserve sul contenuto delle dtchiarazioni che 

lo Scarantino aveva 1n1z1ato a rendere (Nel pr1lno 1firerrogatorio con11nc1ò a 1.,firc cose che m1 

lasc1~1rono f)erplesso. l~u1· raccontò lii una r1un10nc della con11n1Ss10ne f)rov1flc1alc, ma c1 n11Se 1l1 

11 C2_uesr<i affcnnazione ddl'avv. Li Gottt è in contrasto con guanto nfcrìto sul punto dallo stesso Scaranttno, J quale 
ha an1n1css0 dì 3ver fcitto spesso ricorso .i richieste di so;;pens10ne degli 1nterrogaton, concordate con 1 po!tz1otti, 
<lllorqu:tndo non era in grado di nspondere alle dornande che gli venivano poste dai inagistrau ( D: Nel processo c.<.1 
"Borscl!1no q1utcr" h:i drChùr,.uo che, nel cono dcgh' i'nrcrrogdton avvcnun nel pcnOdo della collaborazione, 1!1 

accordo con i'pohz/orr1, le/ chi'ede1'c1 d1 ,1nd:l!"C tn bagno quando non era 1n g1~ulo d1 n.~pondcrt' .1llc domande chl' le 
vcoiv,ino poste, o non ricordava cos:i avrebbe dovuto rùponderc Queste sospensioni c1;1no fi·cqucnr/? (-:hc 
arn:15g1amcnro assurncv,1no 1 n1ag1:çrrat1 d1 fionrc a quelle sue nch1csrc di sospcns1on~·/ 
ADR: la cosa era concon.iHa co/ poliZ1òu1. SI so.:.pcndcva l'ù1rcrro_g,1tono, i' n1ag1stt:Jf/. :Jndavano ;1 fi.1n1ar.: una 

sfg.~rcrra e tO rcstdi'o coipol12:1òtn dt'I gruppo r:·dconc~Ron;clhno. Questa sospensione acc.idt'Va p1'1ì 1'oftc. I m;ig1~~trJt1 

non dicevano nulll, non chicdcv,1no ch1arimrnri' prrché le nch1Csrc vandv;1no, dalla pipì ;J//,-1 s1g,1rcu:1). 
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quel tavolo anche Gioacchino f_a Barbera e !Orse anche ... S:1nr1'no Di lvfatteo. D1Sse 1'noltre di aver 

ascoltato i Li1Scors1· perché stava sull'uscio della stanLa ove v1· era questo tavolo ovale. Poi le m1'e 

perplessitd aumentarono). 

A questo riguardo, raccontava un fatto specifico accaduto alla sua presenza, e cioè di un 

interrogatorio dello Scarantino avvenuto a I<.orna, presso gli uffìc1 della DIA, in via Fea. In quegli 

stessi uCfìc1, quel giorno, era presente anche Marino Manno1a (/t Roma, presso la D.l/l., ifl quella 

occas10ne c'er;i anche Mar1'no Man noia). 

Qualcuno dei magistrati presenn per l'interrogatorio dello Scaranrino aveva deciso d1 far 

incontrare (1uest'ulrirno con il Mannoia; nelle intenzioni, quell'incontro avrebbe dovuto avere lo 

scopo di consentire al Manno1a di vagliare lo spessore mafioso dello Scarantino ( /l qualcuno, non 

ricordo chi: venne 1'n 1nente d1· Liù·e: f,?cc1~1mo parlare 5Carant1flo con Mannoù1. Mannoia si rese 

d1Spon1b1/e jJCr "tesrare" 5Carant1flo e la sua mafìos1"t;Ì .. , ... !~a dec1S10ne di fàr effettuare questo 

colloqu10 la prese un mag1":,-trato ma non r1Cordo chi). 

A dire dell'avv. Li Gotti, il Mannoia aveva irnpiegato pochtssin10 tempo a "smascherare" lo 

Scarantino, il guale, a suo dire, tutto poteva essere tranne che un appartenente a cosa nostra 

palern1itana (lv/annoia ci mise trenta secondi: gl1· bastò un m1fluto d1· colloquio appartato con 

SCarantino, e d1Sse che non era uo1no d'onore ... ... Mannoia nu'se suhiro a fuoco 5Caranrino). 

Marino Mannoia aveva poi cornunicato l'e.siro di quella sua breve indagine at magistrati presenti, 

oltre che allo stesso L1 Gotti (Marino Mannaia disse ai n1ag1Strari quello che aveva appuraro, 

c'ero anch'io presenrc). 

Quanto nferiro dal Mannoia, tutravia, non aveva provocato alcuna reazione nei magistrati e nel 

personale di polizia presente (Questa s/tuaz1òne non destò net· poliZ10rti e nei mag1Strar/ nessuna 

sorpresa. Quasi· s1· trartasse Lii. una n1era conh:r11h1). 

Inoln-e, l'avv. Li Gorti riteriva di aver esternato ai magistrati presenn aL vari tnterrogaton 1 suoi 

forti dubbi sull'attendibilirà di Scaranrino Vincenzo, riscontrando le n1edesin1e perplessità in 

costoro ( 5'u 5Carant1'no anche 1· m.1gistrat1· avevano i loro Liuhbi ~)carant1f10 effettuava 

dichù1ra.zioni strane, ho avuto la sensazione che n11Schiasse cose vere e cose 1·nventate. /ll prirno 

1'nterrogator10, c1 fù una breve 1flterruzione e ch1f>s1· d1· parlare con 11 m1ò ass1Snto. Fumn10 lasc13n· 

soli: Gft. d1Ssi che la sua !Orza dipendeVi? dalla verità che avrebbe raccontato. Poi lui nu· d1Sse che 

ArnaJdo I.a Barbera gli aveva pro1nesso 400 m11i'on1: G!t. d1Ss1· che lo stavc1no prendendo in gù-o e 

gli spiegai li contenuto della legge su/ collaboraror1~ 1'nvitandolo a diment1cars1· di questa pron1essa 

...... I mag1Sn·ar1· cond1.v1devano i nue1· duhb1· su 5Caranr1.no, a una riun10ne della com1niss10ne 



prov1.ncù1le era 1n11)oss1b1lc che seliesse La Barbera e che Sèarant1f10 j)Otessc ascoltare con quelle 

n1odalici). 

Infine, escludeva sia d1 aver n1a1 ass1srito a sollecirazion1 nvolte allo Scarantino durante gli 

interrogatori circa le risposte che costui avrebbe dovuto dare, che di aver notato, sempre durante 

guegli 1ncornbenti istrutron, consegne dt fogli o quant'altro fatte al suo assistito. 

5.5. L'audizione dell' avv. Santino Foresta 

Il 13.03.2019, veniva assunto a son1n1ane 1nformaz1on1 l'avv. Santino Foresta, altro difensore di 

fì.ducta di Scaranttno Vincenzo. 

(~ostu1 non forniva elen1enti uril1 alla ncostruz1one della vicenda in parola, anche a1 

considerazione del non perferro ricordo dei farEi atteso d tempo trascorso (D: Ha rn;11· prestato 

assistenza legale a h1vorc di SCarannfio \/1f1cenzo? ADR.' 11rcn1ctto che sono f'assan· oltre vent'anni· 

e quindi. 1/ n110 ricordo non f)l/Ò essere nin.do. R1'cor,fo che SCarantino lo scguiipersonaln1entc, se 

non rù:ordo 1nalc ncll~1nno !998 e f)Cr un per1òdo nJolto breve (due-tre n1esi penso). Non 

esclulfO lii aver sosr1.ru1to in un:1 fJr1nhì fase l:1vvocato L1· GotD~ Ho r1Cor,fo di un interrogatorio 

in fJarnColarc, 11resso la L).N;L (11· via Giu/,~1 in Ron1a se non erro, nonché di un'udienza j)f"t'SSO 

l'aula bunker (fi Con10 (o d1· \/arcsc, nia n11.parc Conio). D: In che periodo.) 

ADR: era pç1ssaro qualche anno (iall'1fl1Z10 della collaboraz1Òne. In una pr1fl1a fase in studio ero 

l:1lter ego dell'avvocato 1.1· Got[f: />o,· ho perso ,fi" vista .SC:1rantino. J>oi n1/ arr1.vò un avvt~'O (l;u· 

mag1Srran· d1· C~1lran1~'>Setta e andai all'intcrrogator1ò alla D.NA. "al bu1ò ", senza un prcv1ò 

colloquùJ con l~1ss1S[fio. Sèarant1flo 1'7 quell'occastòne !Ccc d1C!11~1razioni altalenanti~ all'inizio 

r1Crartò un f)O, tutto. C'eravamo 10, SCaranrino, se non r1Cordo n1ale i dott. r1· J>crrali~1, G'1òr,fano e 

J>aln1a. Ricordo la f)rescnza di qualcuno della pol1i1li gù1d1i1ar1~1 fl7c1 non ho altri r1Cordi f)JU 

Sf)t'c1fìc1: D1Cevo che arrivai· li senza un previo colloquio con SCarannflo, e m1· trovai d1.nanzi ali 

una r1rrattaz1onc. Rimasi f)t'rplcsso per la vcr1i3, e norai l1 fJC1plcss1ià anche dci· mag1srrat1 . 

.S'carant1flo 1flbtti :Jll'1"r11z1Ò r1irattò e }Jo1; senza soluz1Ònc (it con[ffluini, tornò sui suo1 f1:Jss1. 

5ìCuran1ente in tale 1·nterrogator1ò ci fù qualche sos1)ens1òne, ad ese1n1>1D si assentò per qualche 

istante 1/ dott. Giorliano e la liott. ssa Paln1a - nel corso della breve pausa ~ fèce un con1mcnto 

sconsolato ad ,1lta vocr, dcl tipo: "n1a che dobbù1.mo Idre con questo SCaranr1f10 ". J>errahd 

disse che bisognava verbalizzare tutto quello che era successo. Questa c1icosDJnza 1'7 ordine al 

com;Jortarnento ,11· SCaranr1flo n11· co4J1~ non me la sarei· mai aspettata. Quando fiirono fdttc 

queste considerazioni da f)arrc dei n1ag1~·rrar1; 5Carantino era !Uor1: Non erti s1Cur;1mcnrc solo, 

aveva scorra e fJCrsonale di J>. G. con sé. Dopo la rijJrcsa, secondo 11 nuò r1Co1do, .Sèarannfio 
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conlérmò la "rù:racraz10ne della r1cr;1ttaz1one': e qu1Fidi confem1Ò 11 suo cotflvolg1lnento nell::i 

strage. Dopo quesro 1flterrogacor1ò non parlai con 1/ m10 assist1.to, perché r1ll1as1· sconcerD1to. Non 

gli chù?si null1, nemmeno a d1Stanza di tempo. D: Co1ne avvenne la sua nomina a difensore d1· 

fìciuc13 d1· .)carantino? ADR: come ho detto, nel nuO r1Cordo non vedevo ~)carantino da anni Po1 

n1i arrivd questo avv1So di 1"nterrogaror10, 1fl un'epoca in cui ricordo che io e l'avvocato Li Gotti 

eravan10 1'1 due studi· d1fferenc1: All'epoca non era un f'àtto strano che perven1Sse un av1So in tali 

farnie, eravamo in pochi ad assistere i collaborator1: Non rù:or(fo di aver ass1Snto .)carant1flo 1fl 

altri· 1f1terrogaroti Ribadisco che i magiscrao· erano cicubanc1; come se non si spiegassero come 

facesse .)carancù10 a sapere ceree cose se non c'encrava nulla. Ricordo che fu verbalizzaca s1;1 la 

r1[raccaz10ne che la successi.va confern1a delle originarie dich1"araz10n1: D: cos:i accadde all'udienza 

d1· Como? ADR: se non ricordo n1ale, nella scessd udienza asslscecci ~1d un conii-onco era .)ancino 

Di lvfatceo e Giovanni Brusca .. 1\/el m10 ricordo. 10 ero 1fi aula n1a per un:1ltr:J quesc1òne, non 

seguivo propr1ò 11 confronto. lYon so se ,·n cale udienza fu sentito .'5cardnt1fio. Assoc10 /'esan1e 

dibattùnencale di .'5carannfio con l'ud1Cnza 1"ri cui v1 h.1 tale confronto, che n1i è rimasco 1lnpresso 

per la parc1Col:Jre an1IT1os1[j dettaca da ovv1é n1g10n1~ Quando riceverci l'avviso per l'esarne 

d1b.1cr1fnenrale di .5c"1ranc1"rio, non lo 1"riconcrai prima .. -4ndai all:1ula bunker di Como. R1Cordo 

con1e dato p~1rc10lare che .)caranc1"rio d1Chiarò cose un po' strane, vi fu una n1ezza ritraccaz10ne, e 

poi· d1Sse - non rammento a france d1· quale domanda - che io avevo dei fogli fìnnati da lui in 

b1~1nco: carne se 10 avessi· fògli ut1lizzab1/1· per mand1re docun1enD· 1"ri giro a fìzTna sua ed a sua 

1"risapuca. Per tale r:Jg10ne 1"rirerruppi i r:Jpportt. professionali con Sèar:Jnnfio. D: Ha rna1· ass1Sc1[0 

a sollec1[az10n1· r1.volce allo .<:;carancino d.1 qualcuno presente .1gh· 1"nterrogacori c1"rca le riSposce che 

avrebbe dovuco dare.' ADR: non ricordo nù:t.d11nente di altri 1fiterrogatorl oltre a quello presso la 

DNA, nelb vesce di difensore di fìducò (dc!!c sosriCuz1oni a bcnelìc10 dellavv. Li Goffi ho gùi 

derco ). Non ho n1ai ass1Scito assolutamente a sollecit:Jz10ni di tale cipo. D: H:J ass1St1l:o a 

r1conosc1lnenn· fotoJ;;rafìc1· ellècruatt dallo 5CaranD.no nel corso lle1· suoi 1"riterrogator1~' ADR: a 

rn1;1 memor1~1 no, rna ho farro rnigli~11;1 d1· t"riterrogator1· e non ne sono cerco. Non ne ho rnemoria. 

D: Ha rnai nocaco conse_gne (li fo,_[jli o quant'alrro hrte allo .5caranrino nel corso o alla fìne degl1' 

1"riterrogator1? ADR: che 10 r1Cordi no. O quantomeno non ne ho rnemor1i1). 

5.6. La mancata audizione dcli' avv. L.ucia. Falzone 

Quesco Ufficio cirava l'avv. Lucia Falzone per essere senrita in data 4.03.2019; rurrav1a, tn 

quell' occas1one, il predetto legale non si presentava senza fornire alcuna giustificazione. 



Veniva, gu1nd1, 1nolrrara delega alla [).l.A. di Carania al fì.nc di accertare 1 n1orivi di rale mancata 

presentazione, anche alla luce di alcune dich1arazion1 rese dall'avv. l~u1g1 Li Gorri a guesto Ufficio 

il 6.03.2019 propno sulle cond1zior11 di salute deH'avv. falzone ("Poi· subencrd l~ucia Fa/zone. 

Non so se Id Fa/zone eserc1[1 ancora, ha avuco moire disavventure f?Crsona/J; non risponde f?ÙÌ 

nemmeno al rele!Ono, ha subìco due T.S~ O. perché fu ''deruba ca,, tii turco da un suo con1;)agno. 

SO che e n1ulco legata alla dote. ssa Palma. 5'volgcva 1/ suo lavoro con un po' d1 ''confus1òne di 

ruoli.", forse. Nella vù:enda 5èaranufio a un cerco punco 1/ rapporto con la J>a/n;a /Orse ebbe un 

ruolo, tant'è che la Falzone ha fatto anche un !1bro, anzi~ ;)er /'es,1ctezza 11 hbro lo h.~ce 11 

g10rnalisra Sèig1ò Zavoli a seguito d1 un'1.ntervista relev1:S1.va a .Sèdrdnufio dlld quale f?arcecipO 

dnche l-t1c1"a Fa/zone. Una volta, quando venne fùor1· la v1.cenda {ie1· verba/1· "ch1òsati': ch1ési anche 

alla Fa/zone cosa stesse succcden<.io, le/ mi disse che n1e ne avrebbe 1)arl:1to ma poi· c10 non 

accadde. Con la Fa/zone c'era quesro rapporto perché /'avevo fàtta entrare in questo rnonclo"). 

Le precanc cond1z1on1 di salure dell'avv. Fai.zone erano confermare anche dall'avv. Sanrino 

Foresta ( D: conosce ldvvoc:Jto Fa/zone? ADR: s1~ non fa vedo da anni f)erd. SO che se,gu/ 

SCARANTJNO ma non ne ho mal padato cun lei Non la vedo da sette-otto anni Ho saputo 

che non scava bene purrroppo. L 'ultrlna volta, circa diéci ann1· fà, la v1d1· un j)0 1 strana. Sèppipo1· 

che problcn1/ economici e ,{,·salute le avevano f,1tto perLicre un po' 11 lun1e della rag10ne. M1· fi.1 

detto che era stata truffàta, che le avevano portato v1;-1 rurto, e aveva avuto un tracollo 

psicolog1Co). 

Con informanva depositata il 18.03.2019, la [).LA. cornunicava che la rnancara presentazione 

dell'avv. Falzone per essere sentita era dovuta ad una situazione di malessere personale, comunque 

non docun1enrato. l.o stesso organo dì p.g. evidenziava che, da diversi anni, il predetto legale era 

affetto da gravi alterazioni psichiche, ranto da essere stata sorroposta, nel 2011, a due 

-r ractamentt Sanitari Obbligatori. 

5.7. L'audizione di Sparuzza Gaspare 

U !3.03.2019 veniva imerrogaro Spatuzza Gaspare, a1 sensi dell'art. 210 c.p.p. 

Costui, dopo aver collocato nel giugno del 2008 l'intzto della sua collaborazione con la giustizia, 

riferiva di aver conosciuto Scarantino Vincenzo a n1età degli anni '80; cosrut, cognato d1 

Salvatore Profeta, gestiva un chiosco adibito alla vendita di sigarette di contrabbando (sì. [,'ho 

conoscù1to quan{io ero fùianzato con !~1 nu"a li.aura n1oglié, nel I 984-85 l\/on ci" s1"an10 n1a1· 

liequencati L'ho conosc/uro ficquentando 1! qu/1rt1ere della Guadagna 1.n qu'-15li anni~ in 

que/l'c1'oca ero assoc1~1co, mi occupavo di rutro quello che s1· muoveva nel quart1ére e su1Jrattutro 

• 

• 



• 

• 

di dare la cacc1"a agli "scappaci" per conro de!f.t hmigli3 del quar[!Cre Brancacc1ò. Sàpevo chi 

con rava l{avvero nel quartiere Guadagna. Negli anni· 90 poi n1i occUfJO anche d1· altri aspetti con1e 

ti concrabbando di s1j;aLeffe, e sapevo che SCARANTJNO 1n quanw cognaw di PROFETA 

gestiva 1! chioschetto d1· sigarette d1· conrrabb,1ndo. t;Dbi a sapere che le persone del quart1ére si 

erano lan1ent:Jte perché 5'CARANTINO 1inporrunava le (ionne che passavano, ed io lo ri!èrù· a 

GR!I VJANO. Quesw episodio credo si collochi dopo ti 1988). 

Lo Spacuzza escludeva che, in quegli annl, lo Scarantino appartenesse a qualche famiglia rnafìosa 

palerml[ana ( D: secondo lei SC!IRANTINO ha mai avuw un prohlo mafìoso? ADR: non mi 

fù mai detto. Sapevo di Tarò PROFETA, dci GAMBJNO. di CALASCIBETTA. Di 

~<;C;1RAlVTINO non mi fù mai detto, e 11 hrro che gest1~<>se un mero banchetco di sigarecce 1ni 

parcava a rlrenerc che SCARANTINO non fosse). 

Con nfenmenro alla collaborazione con la giustizia dello Scarantino, lo Sparuzza rifenva dt 

averne avuto conoscenza negli anni 1994/ 1995, allorquando nell'an1bienre criminale palermitano 

era iniziaro a circolare la voce che lo Scarantino si era accusato del furto della 1nacchina, una Fiat 

I 26, poi utilizzata nell'attentato di via D'Amelio ( quesco avviene in epoca sucCt'ss/va, se non 

sbag!to s1:Cww nel 1994-95. SCARANTJNO so che era 1n1parentaro con Gù1seppe 

BATTAGLIA, forse uamirc la moglie, e BA T7AGLIA ne parlava. Dù:cva che gli avcv,1 rov1n,1ro 

la hm1glt3. Vemamo a sapere che SCARANT!NO si era accusaw del funo di una macchina. lo 

a/l'epoc:i ero libero). 

Quelle dichiarazioni dello Scaranrino !o avevano colpito dal n1omento che egli stesso, insteine a 

Turino Vittorio, aveva rubato la Fiat 126 utilizzata nell'attentaro; turravia, la spiegazione che si 

era dato è che lui e Scarantlno avessero rubato, in n1omenti diversi, la stessa autovettura (D: 

Consz.deraco che la scrage d1· vii D/.ln1ehO fi.1 eseguita da esponenci della sua fan11'gl1~1 1n:JfÌosa, 

come furono commcncace le dichiaraz10ni d1· 5'C,4R,4NTINO \/1ncenzo, 11 quale accusav:i 

soggecc1· di.versi dai· reali· :iucori? R: 1! n1t0 pens1Cro fi..1 che 10 e TUTINO avevan10 rubaco una 

macchina che foro avevano gù1 rubato pr1fna. lY!1· ch1édevo dove scessero an<ian(fo a 

"1/npancanarsi" quesci D:-:ilcronde /:i 126 ut1ltizata in Via lf'An1e!to sapevo per cerco di averla 

porcaca tÒ. Trovavo pertanto abnorme una fol!t~1 del genere, l'unica sp1Cgaz10ne che n11" d1Cd1· 1fl 

ordine alle dich1auz1oni di SC!IRANTJNO fù quella che ho derto, ossia che noi avessùno 

rubato una macchina preccdenternente rubata da lui). 

Solo successivan1enre, allorquando Scarantino aveva parlato del furto delle targhe presso l'0Ffìc1na 

di Orofìoo ()1useppe, egli aveva realizzato che le dichiarazioni di costui erano false poiché di 

quello specifìco furro se ne era occupaco l.u1 personaln1ence (Poi perO con la questJOne l:fel !i.irto 
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delle rarghe le n11é f)C1pless1ÒÌ aumcnrarono. Ancor di ptlì quanlfo venne fùort· la presunra 

;x-1rteci1)az1òne di· ()R(JFINO. Ho avuto a quel ;n1nto la certezza che avessero 1n1i1ato a n?entù:e 

Venne fùor1· che avevano arrestato 1! carrozziere che aveva asserira111ente dato le targhe, però 

ili re,1lt:i le rarghc le avevo ;)rocurate 10 . . .. mi resi conto che 5'CAR1iNTJN() non diceva l1 

verit3 quando venne lùort· la noDZ1a lii ()rofìno, non rù:sco però a collocare nel tempo con 

11recis1one questa notizia), 

Spacuzza nfenva di aver comun1caco le sue pcrplessicà su quelle dich1araz1001 dello Scarancino al 

Procurarnre naz10nak antimafia Vigna nel 1997 /1998 (Nel '97-'98, col Procuratore Vigna, 

r1fcr11" le nuC pet/'lcss1[,1.} 

A cal riguardo, egli faceva rifenn1enco a ere colloqui 1nvescigacivi avuti con mag1scra[l della 

D.N.A., in cui aveva n1an1festato, senza approfondirli, i suoi dubbi sui concenur.1 della 

collaborazione di Scarancino ( 1/ prùno colloqu1ò fu nell'agosto I 997 a P:Jrn1:J col Procuratore 

Vigna. Poi. un altro lù <l I. ~1qu1la e fJOI un altro a Toln1czzo. Nel '97- '98 /ncontra1· Vigna per tre 

colloqu1, 1n uno di questi - credo a L'aquila - c'era anche 1/ dott. G'rasso. In tali cù:cosranze 

~1cccnna1 a1 m1e1 dubbi· sulle res1Jonsab1/J[à auro-assuntesi ,fallo .S'CARANTINO, n1a non 

approfondii). 

Tn quel periodo, comunc1uc prima dei colloqui in c1uestione, egli aveva macuraco la dec1s1one di 

collaborare con la giuscizia (/~vero deciso lii collaborare con la gù1st1i1d, n11· aveva catturato la 

.S'qu,1dra Mobile d1· Palerrno e tÒ rifcri/ che ero 5vorevole a f)assarc d·1lla parte lfcllo S[aro. \/olcvo 

'-iare un futuro a n110 fìg/10 ), proposico abbandonar.o ben presco dal mon1enco che la di lui n1oglte 

era di avviso diverso (ne parlai· anche con nì!d n1oglie che f1erò non accertò la f1roposta e andò via. 

élitr:-u· in carcere con l'ùfea d/ non collaborare). 

In quet collogu1 tnvesclgaciv1, i magistrati con cui si era confroncaco, in particolare il dor.r.. Vigna, 

lo avevano invicaco a nvalucare l'idea di intraprendere una collaboraz1one con la giuscizia, cosa che 

lui non ave\'a fatto; anche per questo, non aveva approfondire L suoi dubbi sul concenuto delle 

dtchiarazioni di Scarantino Vincenzo (Al prùno colloqu1ò, 11 lfott, Vigna nu· riprOf)OSe l'idea d1· 

collaborare, ma r1'11~1s1· sulla n11i pos1Z1one. in rurri ,· colloqu1· 11crtanto non avevo 1·nrcn:t:10ne d1· 

collaborare. E per raie rag10ne non approfondii. nenllTlcno i n11C1· dubbi· sulle d1Ch1~1raz10ni d1· 

.s·c:4RANTJNO, f)Ur senrcndon1/ "n1oruf1èato" f)Cr quello che stava accadendo, ragione che n1i 

1lidusse ad accennare al f?itro che chi· si accusava della strage era 1linocente. Ai temi)/· nessuno 

s,1fJeva pcr;i/tro che 1ò e1vevo f>arrec1fJato alla comn1issionc delle stragi~ nen1n1eno ,· (forror1· V1gn:i e 

Gì:isso). 

• 

• 



• 

• 

Nel 2008, aveva avuto poi ulcenori colloqu1 1nvestìgattv1 con il dote. Piero Grasso, all'epoca 

Procuratore nazionale ancirr1afìa, in esito a1 quali aveva iniziato la sua collaborazione con la 

giustizia (Nel 2008 alla fìne, n1entre mi trovavo 1fl carcere ad Asco/1; chù:si 11 colloquio 

investigativo con 1! dott. 6I'.asso, che venne doF'O pochi giorni: e iniz13i la m1~1 collaborazione). 

Proseguendo su questo argomento, lo Spatuzza raccontava che alla sua collaborazione erano 

interessate tre Procure della Repubblica: Palermo, (~altan1sserta e Firenze (feci un pr1fl10 

interrogatorio cong1Unto con le Procure d1· Pa!et1no1 C'altanissetta e Ft!:enze. Poi· seguirono 

interrogatori· se1)aran). 

Per la Procura d1 Palermo, ad occuparsi della sua gestione erano scaci prevalentemente il dott. 

lngrota e il dott. Di Matteo (Per Palenno, nu· f)dre che 3}l'ù1te1rogator1ò cong1ùnto ci fosse 11 

procuratOl"t' Messineo, 1! dott. fngro1~1 e non ricordo bene se ci fòsse anche 1! dott. o,· Matteo . 

Quasi· tutti· gli· 1"nterrogator1· successi.vi h. ff:cipoi con i dott. r1· f ngroù1 e Di Matteo, /Orse anche la 

dott. ssa Sa va. Il tema erano gh· on1!c1d1; la cd guerra d1· m~1fìa. Cì. sono dei verba/I· ,n cui· confèssa1· 

al dare. Di Matteo degli omicidi su Palermo). 

Era scata la Procura di Firenze a chiedere il programma di protezione nei suoi confronti; a 

guell'iniziativa si era accodata la Procura di Caltantssetta e, 1nfìne, gueHa di Palermo (Fu Firenze 

ad avanzare la richiesta del fJrogramn1a d1· protezione. Càltan/ssetDJ s1· accodò. L 'ultùna Procura 

che si espresse fu Palezn10, Per n1e fu molto dura, pensavo anche alla mia hn11"glia che non 1ni 

avev~1 seguito, lottavo contro tuttI). 

[nfìne, lo Spatuzza escludeva di aver mai ricevuto domande, anche in modo informale, dal dott. 

Di Matteo sulla strage di via D'Amelio (D: il dott DI MATTEO le fece mai domande sulla 

strage? ADR: r1Cordo solo una domanda su (.ANNELL11, su dei tabulatJ; ma non ricordo 

domande SfJec1fìche sulla strage, nemn1eno "fuori verbale'). 

5.8. L'audizione dì Fiammetta Borsellino 

Il 25.03.2019 si procedeva a sentire a sommarie informazioni Fiammetta Borsellino. 

La dottoressa Fiammetta Borsellino è la fìglia più giovane del dottor Paolo Borsellino. 

Agli atti del presente fascicolo sono state acguisite le trascrizioni degli esami dibattimentali resi 

da Lucia, da Manfredi Borsellino e dalla compianta signora Agnese Piraino Borsellino innanzi alla 

(:orte di Assise di (~altan1ssetta nell'arnbito del processo c.d. "Borsellino quacet1'. 

A tal proposito, appare indispensabile -in questa sede- dare atto della compostezza e della 

determ1naz1one con le gual1 t farnìlìan del dottor Borsellino hanno contribuito, e tutt'ora 
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concribuiscono, al ncordo di un Liomo la cui figura è di esempio per rucca la magisrracura e per la 

naz1ont: per 1n1pegno e recricudine. 

La lertura degli esami dibaccimental1 ora indicati ha consentito d1 limitare le aud1z1on1 dirette da 

parte di quest'LJffìc10 alla sola dottoressa fian1metca Borsellino, la quale, dopo aver confe:rmato le 

dichiarazioni rese in precedenza lnnanzi alla (~orn1nissione Parlan1enr.are Antlmafìa e a quella 

Regionale Ancirnafia, prectsava che le sue conoscenze sulla morte del padre erano frutto dello 

swdio delle carte dei vari processi riguardanti la strage di via D'Amelio (PROC DE LUCIA: 

lnson1ma rurre le conoscenze sono quelle che der1.vano da.ila lerrura d1· quesD· arri: DOTT.SSA 

BORSELLINO: 5i~ assoluramcnrc. assoluwnenre ). 

Quindi, si soffermava sulla vicenda della mancata verbalizzazione del sopralluogo effertuaro dalla 

Pohzia con Scarannno nel garage dove sarebbe stata rubata la I 26 ( DOTT.SSA BORSELLINO: 

Allora, 10 nel mo1ne11ro 1n cui ho clec1So che ,fovevo, co1ne e/ire, anche uscù:e allo scoperto, 1nio 

padre m1 ha insegnato lo s1· fa quando si· hanno delle cose certe da dù·e, sennO si clivenra urlaror1· e 

basta. ,41/ora, anche lì, ho cercato dt~ .. Allora, elevo d1Tc che una persona che ha !'àtto ... cl1e é stara 

una presenza stab1/e, sop1-;1rtutto nello svolgùnento ciel "qudter': quind/ ha una conoscenza, elevo 

clire, incrcclib1/e cli· tutto 1! processo e de,_r;li arri è 1! 1nar1[0 d1· Luc13, F;ib10 Trizzino, e quindi~ 

n::-11nite lui, abbiamo farro questo la ... cioè, c'è stato questo lavoro cli. conoscenza pro1)r10, pro1Jrio 

di apfJrenclere quante f)JU cose f)Oss1h1h, anche }Jerché non è un fH·ocesso per cui ri fJU01· 1nertere in 

mano.. PROC DE LUCIA: Cerro. DOTT.SSA BORSELLINO: ... wrre le carre, cioè ... 

D1C1~1rr10 che lui· mi ha anche molto a1Urara a [1re questo lavoro (j,· s1!Jres1· 1lisorr11na. PROC DE 

LUCIA: E da !t~ ad un certo 11unto, vi acco1;gere vai· della 1nancata vcrha!tizax10ne del 

sopralluogo? Ctoè, come ... Lo dice Tnizino? DOTT.SSA BORSELLINO: No. non esùre un 

verbale. PROC DE LUCIA: E.h. DOTT.SSA BORSELLINO: CìOè, non es1Sre un verbale, 

credo che questo s1~1 un arra.. un qualcosa che s1d star.1 acccrtaGJ processualmente perché, fJer 

esc1np10, ho ferro le cleposiz10ni ,fclla signora Palina al processo, al "Borsell1lio quarer': quando 

gli· v1Cnc cl11ésro: "Ma co1n C che non cs1Sre un verbale lii questo sopralluogo e com 'è che non solo 

non cs1Src, 1na fJurc non ne dvcte f:1rto r1Ch1Csra?': c10è, lei r1S1Jonde: "Mh mh '~ "l'\/on lo so': 

"Forse non 1n1· r1Cordo ", "Forse non sono ... '~ c10è, a,f,fù:ittura, a volte, quasi· si autoaccusa di non 

essere lei ahhasranzd preparata, non Sdf7endo proprtO che co/ia dire, qu1fld1~ .. c10è, c'è propr10 

f'inrcrrogaroào della... PROC DE LUCIA: 5i'. DOTT.SSA BORSELLINO: ... suo. S.P. 

TODARO: Qu1flcli· sn3.mo par/anelo essenz13.lrnente degli· dtti del "Bo1:5cl/iflo quarer". 

DOTT.SSA BORSELLINO: Esatwncnre. Ad un cerro punw... S.P. TODARO: Cioè, una 

lerwrn di um valuraz1one che nasce ... che nasce lì. DOTT.SSA BORSELLINO: .. .lei proprio lo 
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dice, ammecce che non c'era né. .. non è scalo fatto né 11 verbale, né che non è stara fàrra richù:sta, 

né che nessun Magistrato ... quando le chiedono: "M1 con1 e che nessun M1g1Stctto ha rù:enuto 

quantomeno di dovere f>resenziare a '.sro sopralluogo.'': anche /1~ .. c1òè, 11 suo murismo, 11 suo non 

sa1Jere d1re una risposta, dicù1mo, Ili .icqu1Sire con1e d1to d/ fàtto che 1Jrobab//n1enre le cose sono 

avvenute, 1!Jsomma, non so} 

Poi sulla vicenda della rnractaz1one d1 ScarantlnO ( PR OC DE LUCIA: E anche f.1 qucsuone 

ciel/a ritrattazione e della ritrarta.zione e appresa da quesri atti· quindi DOTTSSA 

BORSELUNO: S1~ assolutamente. Perché ho letto, per esempio, le deposizioni di Colcraro, che 

era 1! funz1òn,1rio cli Ùnper1~1 che è sc:iro ... PROC DE LUCIA: Sì. DOTT.SSA 

BORSELLINO: ... che è stato ... che poi ha accompagnato Scarant1no da Pccralia, quello che d1à, 

df)punto, di quesco sc;irco d1· cemf)O, c10è, già ll1lla de1;os1Z1òne si ev/nce che, per ese1np1ò, l'orar10, 

che era quello delle 20:00, scnào sul verbale non comspondeva perché lui dice: "lo l'ho 

accon1p;ignaco .-1/le 05:00': in rea/e;] dalle 05·00 alle 20:00 quesro entrava e usciva ... lunghe 

pause ... 1na, dicùuno, nulla d1· cucco quesco è comunque 1"nser1.ro nella verbahizaz10ne, quindi· ci 

sono propno le deposà1oni di Colcraro. S.P. TODARO: Ma infàcci lei .. Ma lei su questo 

punro, co1ne e/ire, rileva anche di una sorra cli· previsione ciel/a ritrattazù>ne da !)aree dei Pubblici 

M1ni5teri DOTT.SSA BORSELUNO: E sì, perché Cl sono le agenzie ANSA e AGI 1n cui i 

PubbliCi M1"nister1· si occupano d1· d1i.-e: 'No, è cucco a pasco, non è successo n1"ence ". PROC DE 

LUCIA: Prùna che il verbale ... DOTT.SSA BORSELLINO: Sì. Poi c'è anche questa ... d1òamo, 

come d1i.-e, questo n1omenro d1· cens10ne che c'è prùna della ricr,1ttaz1òne 1"n cui; prat1Can1enre ... ce 

propr10 un 'aggress10nc fra ... 1"nsomma ... rra Pubblici [_jffìcial1· e ,)carant1"no, ma non v1"ene, anche h~ 

fatta nessuna denun.. insom1na, c'era questa volontà di prore ... tutte sono cose, ovv1dn1ente, che 

ho appreso dalla .. .). 

Si soffermava, quindi, sugli incontri in carcere con 1 fratelli Graviano, avvenuti nell'estate deJ 

2017 (PROC DE LUCIA: Poi c'è un contatto con 1 fi-atelfi Graviano. DOTT.SSA 

BORSELLINO: Sì. Ad un certo punto 10 deC1do, pmpno alla fine delf'estace, di chiedere ... 

PROC DE LUCIA: Pad1amo dell'estate del.. DOTT.SSA BORSELLINO: Sempre quella. 

PROC DE LUCIA: .. .2017 DOTT.SSA BORSELLINO: Sì. Ho avviato cucco un iter 

abbasrnnza personale con l'allora Presidente C1po del DAP.. PROC DE LUCIA: Consolo? 

DOTT.SSA BORSELLINO: ... Santi Consolo, spiegando un po' la mù mocivaz1one, cosa mi 

sp1'ngesse, insomma, a quesro 1"nconrro, che era più un percorso n11ò personale, è ovviò, anche di 

speranza, però, ,fico, non sono una crcDf13, lo so che non parevo ;;indare da quesci che erano chiusi· 

d1 anni in c;;ircere e d1i.-e: "E ora d1~ .. ': no, cioè, era rutto un él!tro percorso, ;;ropr1ò al/'1"n1i1ò di 



dare voce, c1òè, n1ettern1i davanti a queste persone e co1nunque presentarmi con1e 1! prodotto, no? 

D1· quello che loro avevano, 1/Jsomn1a .. 1/J qualche modo, è ovviò che è st:1to anche un v1dgg1ò d;. 

Sf'eranza perché tu, nel mo1ncnto 1·n cui· inn:aprend1· un fJercorso di questo tifJO, SfJer1; no? D1· 

1"nncscare anche la fJOSs1b1lù:J di un contr1buco. M1· è sc1c1 data la prin1a volta un'auror1izaz1òne, 

10 nello stesso g1òrno, che è stato prùna di Natale, sono andata 1)rlÌ1h1 a Terni· a hre un colloquiò 

con Giuseppe Grav1dno e poi; nello stesso g10rno, a L'Aquila con Filippo, senza un pe;czo d1· 

carta, 1n1· è stata data, ad un certo fHlnto, un i1utorizzaz10ne "J>iggh1~1 e parti·': cosi'. e sono :1n,iata, 

da sola, nJI sono htta questo v1.agg10, sono andaca ... O!TJÌssis ... A parte, dicùuno, l'essere 

olcr:1ggù1ra. che h,1 provocaro anche un fJ0 1 un diverDmenco, perché cornunque, d!cùuno, 11 

caraccere maligno, rn,1 anche stupi.do, soprattutto d1 G1ùseppe Graviano, che parlava della 

buonanùna di n11ò ;xJdre, 1! rispetco, n1~1 con quel fare fJro1Jr10 abbastanza grottesco, inson11na, 

che da un L1co, s1~ n· provoca dolore, ma dalldlcro, con1unque, ri anche d;ì la poss1b1/J[à d1· 

r1!dnc1~1re, no? Perché e quello che ho fàtto. Pùì ILlf. di "buonanima·: "!vf10 fìghO cresce nell1 

lcgdl!tà': 10 non ho filtto mai· nulla, sono and1ca sen1pre d raccogliere patate, sen11"nar1; eccetera e 

pili 10 n11: c1oi:, rivolgevo 1)ropr10 con1e se fosse un s:1nco, e g/1' ho decto: ('Ah, vedi" che c'è, sono 

!Orcunara, oggi sono davann a un Sanro che é qui a scontare una pena non s1· sa perché ... ", 

conn1nque 1ni sono rivolt,1 anche co1ne se lui vcran1cnte fosse, d1C1dmo, !'aurore, no? .. orruss1s .. . 

nella stanza erava1no da so!t: l~ui mi ha htco acrer1llere, si è presentato 1Ti vescaglina, insomma ... E 

poi: ad un cerro punto, l'ha burrata sui Magistrati: della serté: 0 J>1.ccfd veni da 1ne a cl11Edcre le 

cose? Non l'ha v1Sro che hanno f3rto 1· dc1)[Scaror1: D1· ;\.1artco ... ': ha !ateo dei nonu· pure, ed 1ò, 

ovv1dn1ence senza cadere nella tr2ppola, gli· ho detto: "Guardi~ 10 non lo so quello che hanno fatto 

,1lcr1; non bo elemenD.,,. n1a l'uni.ca cos,J che m1 sono !1n11·cata a dù·e é che spostare Ù1 rcsponsab1/ù:à 

su altri non servi.va ad eludere le sue di res1)onsab1J1[/J, solranco quesco; poi; però, nella m1i1 1nente 

ho re,_gisrrato che uno dei grandi danni· che hanno làrro queste fJersone, veramente br~1ve e capaci; 

r: staro quello dnche di fornù:e un Alibi per non parlare, perché se uno ci d1Cc "J>crché viene da rne 

e non va ,fa alcr1.?'~ propr1ò giI hai claro l'al/b1· perfetto per non... con1e dù:e, per 

de't"esponsab1!1Zzarsi d1· tucro ... orrHssis . 1Vel caso (li F1lipfJO 1Tivcce è staro rnolco diverso, perché 

li ho reg1Srraro propr10 l'attore n1ah!Jno e anche un po' stupido, perché, secondo n1e, è n1olto 

stupido Giuseppe nelL1 sua ... dicù1n10, nel suo essere ... 

n1odo, 1.ntanto s1Stc1nalo, vestilo bene, non 1111· ha hrlo as11crtare, d1,gnù:oso e 1Ti uno slaco di 

dolore e 11rosrraz1òne n1a propr1ò v1S1b1le, c1òè, d1· sudor.1z1ònc, cli:. d1· rutto 1"nson1n1a, cane'!: che 

10 propr/o ero conv1/Jta che ;Jvesse preso qualcosa anche a II.vello d1. 1ned1C1liah; cioè, una persona 
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che non aveva 1/nparaco la lezioncina a 1nemor1~1, c1òè, lì c'è sraco spazio per parlare di dolore, di 

insicurezze, del fatto che fui; appunto, non rinnegava quello che aveva fàtto_. senza però avere .. ,). 

Rispondendo ad una domanda specifìca, la Borsellino riferiva di una frequentazione pregressa 

della dott.ssa Palma con la sua famiglia in ragione di uno stretto rapporto che si era creato con il 

padre Paolo (Sì'. Allora, tutti diciamo, la Palma in primis, che è una che, insomma, nasce come 

anHCa d1· fànu'gli'a, ma poi percl1é mio padre, mischina, l'aiutò, a fare anche un po' cli carriera, 

creclo, questo è quello che registro, ma poi, d1.c1~1mo., a dic1dnnove anni; quando fu messd a 

Caltanissetta, a me sembrava pure una persona competente avendola vista a casa, poi· leggo le 

depos1Z1òni e lei· stessa dichù1ra che non s1· era mai· occupata c!t· malia, che, appunto, aveva sempre 

trattato reati contro la Puhblica Am1n1l11Straz1òne e quant'altro e qu1fld1· è ... Lei· è una d1· quelle 

che, comunque, fi:equentava casa nostra, non che mii maclre fosse contenta, perché eia qualche 

cosa che cl1Ceva mtd madre, qualche con1mento su Tinebra ... m1d madre cli"ceva sempre che 

volevano ... d1C1~1mo, mia maclre non era contenta, ecco, non era fèf1Ce di come andavano le cose, 

ma m1d madre, da donna e moglie di un uomo di .Stato, se non aveva elementi" non avrebbe m:u: .. ). 

-rale frequentazione era andata avanti anche nel periodo in cui la dott. Palma sosteneva l'accusa 

nei processi sulla strage di via D'Amelio (PROC DE LUCIA: Cerro. Ma questa frequentazione è 

durante il processo? DOTT.SSA BORSELUNO: Sì. PROC DE LUCIA: Cioè, quando lei era 

Pubblù:o Mùustero nei processi? DOTT.SSA BORSELUNO: Sì si si si, da sub1ro, da subito. 

Perché poi la Palma, ecco, è stata una sen1pre vi"c/na a casa, anche se poi 1nio padre ... non lo so, 

ulnlnamente lo fece pure un po' tflcavolare, perché 1nentre era ... dopo che è morto Falcone 

add1"r1.ttura la Palma, acl un certo punto, lo 1flv1"tO per .S:1n Pietro e Paolo a casa di G1dmmanco, 

tant'è che m10 padre gli c/JSse: "Ma scusa, nunnu sai che c/11Stu ca' fi:a poco /'arrestiamo?': è quello 

che gli d1Sse a Canale, che lo stavano arrcsra ... cioè, quù1cl/ ~?cl un certo punto ... Poi· la Palma è 

stata anche una grande frequentatr1Ce di salotti paletm1"tan1~ cosa che, insormnc1, m/o paclre non ha 

1na1· fàtto, qu1fld1~ comunque, nella v1C1flanza c'era anche un~1 enorme distanza. M1· ricordo d1· lei; 

non di Puraha ma di lei). 

Escludeva, invece, che analoga frequentazione con la sua famiglia avesse avuto il dott. Petralìa 

(PROC DE LUCIA: Non sa se Pecrafo s1 vedeva anche a casa? DOTT.SSA BORSELLINO: 

No. \/abbè, almeno, se c'era 10 non lo saprei· r1Conoscere). 

Riferiva, inoltre, di un rapporto confidenziale che si era venuto a creare tra la di lei sorella l.ucia e 

il don. Di Matteo nel corso del processo Borsellino tee (Appunto. appunto. E poi Di Matteo. Di 

Macteo, ,1d un certo punto, clurante 1/ "ter': qu1fldi g1"à 1'1 una fase più finale, entra 1fl questo 

rapporto di enorn1e confidenza con Luc1d, tanto che io spesso ho chiesto a Lucù1: "Ma com 'è 
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che ... ': perché f)Oi questa v1c1.nanza, alla luce d1. rurro quello che è successo, a· fa anche pens,1rc un 

po' rna/e, no? Nel senso, dù:iarno, "SCi v1C1.no e c1 metti. ià guardù1 o sei v1Cino perché questo è, ad 

un certo punto, funz10nale a quesro percorso che stai i'ritraprendendo.J': lì a rne.. c10è, sto 

f)ensando ad alta voce, m1· vengono tanti dubbi). 

Tale rapporto s1 era poi interrotto in1provv1samcnte allorquando la sorella Lucia aveva deciso di 

fare l'assessore regionale, dec1s1one non condivisa dal dott. 01 Matteo (Poi s1· è inrerrorra 

ùnprovvisan1ente perché fìno .a quando la fdmiglia è educata, accond1Scenclentc e ... va tutto bene; 

quando, 1Dvecc, f)Oi é successo un e1)JSodùJ, c}1e f7are s1;1 l'in1Z1ò della fr1Z1òne, anche 10 ho cercato, 

d1C13rno, facendo un lavoro quasi· eia Ps1Cologa, di capt"re, anche con Lucid e Fabio, cosa !Ossc 

successo con Nino D1· Matteo tanto dd provocdre una rottul~1, e loro 1ni raccontano che Lucro 

1'712:1~1 ... è un.1 friziOne, una 1/Jco1n11rcns10ne profonda che 1'11Z1"a quando Lucia clccù.ie di 5re 

!Assessore, d1· n1(::tterc a dispos1Z10ne le sue con1perenze cecnù:he per, dicùuno, questa m1Ss10nc, 

allora, .1 quanto JJare, N1Do ha da r'!d1re su questa cos.1, non capendo quasi 1:1/ro vd!ore nìorale 

con cui Luc1~1, che non è un poh'tù:o, s1· accingeva a Idre quest'opera, lì c'è li.nizio di un.1 rottura). 

Escludeva, infine, che il dott. Di Matteo potesse aver mai parlato con sorella Lucia deJla vicenda 

concernente .la collaborazione con la g1ustizla di Scarantino Vincenzo ( PR OC DE LUCIA: Mì, 

che !et· Sdflf)ÙJ, D1· Matteo della vù.~cnda ~)caranLino con Lucia o con qualcun altro della fàmigh;1 ... 

DOTTSSA BORSELLINO: No no no no no. PROC DE LUCIA: Non ne ha mal parlato. 

DOTTSSA BORSELUNO: !Y!ai nw: Era mo/LO 1n una posi.none di ascolto, anche per capù-e, 

f1rob.1b1ùnente, cos.1 noi f)Otcss1fl10 Saf1cre, n1a da quello che nu· r1Su!ta lui· c1~1, dal f1unto di v1Sta 

clconcologico, n1olto accento a non parlare di~ .. ). 

5.9. L'audizione di Candura Salvatore 

115.04.2019 vrn1va sentito Candura Salvarore. 

Costui confermava quanto già dichiarato nel corso de.l processo c.d. "Borsellino quare!' 

all'udienza del IO.I0.2013 

In parncolare, riferiva che: 

Arnaldo La Barbera lo aveva indotto, con minacce t: violenze (poste 1n essere da alcuni 

poliziotr.1), a rendere dichiarazioni false sulla strage d1 via D'An1elio, in particolare che 

Scarantino Vincenzo gli aveva cornmiss1onato il furto della fiar. I26; 

con Arnaldo La Barbera e il dott. Ricciardi aveva concordato le dich1arazion1 da rendere ai 

n1ag1strar.1 neg11 1nterrogaton; 
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Messina 

nel corso degli incerrogaton davanti a1 PP.MM., allorquando non ncordava la versione 

concordata con 1 poliziotti, simulava un pianco; a quel punto, il doct. l~a Barbera chiedeva la 

sospensione dell'interrogacorio e se lo portava in un'altra stanza per rinfrescargli la memoria. 

Aggiungeva che, nel corso di un incerrogatorio effcccuato con la dott.ssa Boccasstnt presso l'hocel 

"L,eonardo da Vinci'·' di Bruzzano, aveva consegnato al magistrato alcune audio cassette 

contenenti la reg1strazion1 di colloqut da lui facci con 1 suoi familian, nel corso dei quali egli 

negava il proprio coinvolgimenco nella scrage d1 via D' ;\melio12 (La dott. ssa Boccassiru ha 

ricevulo da me le registraz1òni delle nu"e telefonate con 1· 1n1"e1· làn11liar1· 1fl cui· io ribad1.vo che non 

e 'entravo n1'entc. Il registratore mc lo (l1"e,Jc La Barbera. G/I"ele consegn;u· 1ò durante un 

1/Jterrogator10 ,·n I fotel "Leonardo ,Ja \/1f7c1.,, 1"n loc,1/ù:!t Bruzzano. lVon mi clu'ese con1e potevo 

avere queste regiStra.z1òn1; pur essendo tÒ ag/1· arresti don11C1liar/ Nel verbale defl'1"nterrogator1ò 

viene 1"nd1Cat:; la circostanza di questa consegna). 

1t Candura escludeva, infine, lesistenza dr con1portamenti anon1ali da parte dei magistrati che lo 

avevano interrogaco. 

5. IO. L'audizione di Valenti Luciano 

Sempre il 5.04.2019, veniva sentito Valenti l~uciano. 

Anch'egli confermava quanto dichiarato nel corso del processo c.d. "'Borsellino qua rei', 

all'udienza del 2.07.20 I 3. 

Nello specifìco, nfenva che: 

dopo il furco della Fiat 126 di sua sorella, C~andura Salvacore (con il quale aveva una 

conoscenza superfìciale) si era proposto per fargli ritrovare la macchina; 

dopo essere scato arrestato per violenza sessuale, a settembre del 1992, era stato trasferico nel 

carcere di Belluno: li aveva avuto un colloquio con il dote. l.a Barbera e il dote. Bò. i quali lo 

avevano sollecicato ad atcribuirs1 il furto della Fiac I 26; 

da Belluno era stato poi trasferito al carcere di Bergamo, dove inconcrava nuovan1ente il dott. 

L,a Barbera e il dott. Bò, 1 quali gli avevano chiesto se volesse essere n1esso Hl cella con il 

Candura, cosa che avvenne; 

in cella, il (~andura lo aveva convinco a scrivere una d1chiaraz1one con cui si accollava la 

responsabilità del furto della Fiat 126 della sorella; circostanza poi riferita ai magiscrati; 

1' A seguito d1 nchtesta inoltrat2 il 29.l l.2019. b Procura d1 Calr.:intssccta ha crasinesso 1 verbali degh interrogatori 

efftttuarl d:·illa dotcssa Boccassinl con d Candura depositati agh arn di guelrUffìGo; tr:i.tc1s1, nello specifico, di 
quattro verbali., nessuno dei qu:d1 avvenuto in quel dt Bn..17.7.ano. TucL1v1a, 1n quello del 3!.05.1993, <ivvenuto a 
Milano, vì è un nfenmento a reg1straz1on1 di conversazioni con propn famdiari consc:gn;:ice dal Candura alla doct.ssJ 

Boccassini. 



subito dopo larresto per violenza sessuale, era stato ptcchiato da alcuni poliziotti, alla 

presenza del dott. R1cc1ardi. 

Anche il Valenti escludeva l'esistenza di comportamenti ano1nali da parte dei magistrati che lo 

avevano interrogato. 

5. l l. L'audizione di Andriotta Francesco 

Sentito !'8.04.20I9, Andriotta Francesco nfenva: 

che Scarant1no Vincenzo gli aveva sempre confidato la propria innocenza nspetto alla strage 

di via D'Amelio; 

che le dichiarazioni da lui rese nei processi "Borsellino uno" e "Borsellino b1S" erano false; 

che erano stati 1 funzionan d1 polizia (Arnaldo La Barbera, R1cctard1 e Bò) a convincerlo a 

rendere quelle false dichiaraz1on1; gli facevano arrivare in carcere de1 fogli con nomi e 

circostanze che lui doveva imparare a n1emoria e poi rifenre a1 magistrati della Procura di 

Caltanissetta; 

che, prima di ogni interrogatorio con i inagistrati della Procura d1 (~altanìssetta, ficeva 

colloqut tnvcstìgativi con i poliztotn che gestivano la sua collaborazione, nel corso det guaii gli 

veniva suggento cosa raccontare at magtstran (lo incontravo sempre 11 fùnzionar/o d1· f)Ol1Zi~1 

prima degli" /nterrogator1); 

che 1 magistrati non erano consapevoli delle manovre illecire dei poliz1ottì. 

I~' Andriotta aggiungeva che, nel 1994, n1entre sl trovava nel carcere di Reblbb1a, aveva ncevuro 

alcuni docun1enti, cosrtruti da verbali di tnterrogatorio e appunti n1anoscrirri, dal suo difensore di 

fìduc1a dell'epoca, l'avvocato Flonana Maris. atri che po1 lu1 aveva distrurto. A dire del suo 

avvocato, quegli am provemvano dalla dott.ssa Palma"( ... nel 1994 a Reb1bb1~1 m1 diedero degli 

,1f)f)Unti e in alcuni di essi· r1Conobb1· la g1~1fia vista prùna. Mc h. di"ede f'avv. flor1s Margherù:a del 

f(;ro di Milano. 1=.I-a un f,?scicolo procesu:ile e m1 di:Sse che gl1élo aveva da.to la dottoressa Paln1a. 

C'erano de/;li .Jf)f)unn· scrirn· a mano a n1atgine dei verbali, 1/J parnColarc nella f)arn· che 

riguardavano il garag1sD1 e il tclcfòniSr:-1. C'erano vcrb.al/ con 011u:Ss1s. lo stavo dcponen<io nel 

processo Borselh/Jo uno. Questo fàscicolo non l'ho n1;11· restt'ruù·o, ho srraf)f)ilfO rutto e buttato 

via n1rro. Su sollcc1'razionc dcl 1111Ò avvocatq, f)rcci:So che l'avvocato s1 c/11dn1a Florù1na Jvfart:S e 

13 T<ik circoscanza e Stata srnf'ntita dall'avv. Maris, b quale, senut:.i;) soinm.irle inform3Z!Ol1l d;,i questo LJfficio il 
5, I I .20 l 9, rifenva: "posso :1s.,oluramenrc escludere che la dorcss:i Palrn.1 nll ;;hb1.1 consegnato acà o docurr1cntt~ 
('redo d1 non ,1vcrc nessun .'lffO rclaàvo a qucsra v/ccnd;1, n1/ n~'>crvo di' conrrollarc nel f,?so~-olo di' srudt'o''. 
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l'anno era quello ili cui si è celebrato 1/ clibattirnento eh· prùno graclo del Borse/h.no uno, nell'aula 

Bunker di Rebibb1a ). 

Tra quelle carte vi erano, oltre ai verbali dei propri 1nterrogaron, anche verbali di interrogatori 

resi da Candura Salvatore (Nel hsc1Colo che nìl· diecle 1/ mio avvocato su indicazione e/ella Pahna 

v1 erano anche i verbali di Candura, ma non quelli di Scarnat1flo ). 

Lo stesso giorno della consegna di quelle carte da parte dell'avv. Maris, egli aveva incontrato la 

dorr.ssa Palma, la quale gli aveva chiesto se avesse ricevuto gli arti che lui aveva nchiesto, con ciò 

riferendosi ai suoi verbali d1 interrogatori (Lo stesso gùJrno 1Ti cui /'avvocato mi consegnò 11 

f.1sc1Colo, la dott.ssa Palma m1· chiese se avevo rù.~evuto g!t· atti che avevo r1Chesto, fàcenclo 

riferùnenro ai verbali e/elle mù~ c/1Ch1~1r,1z1'on1). Quella domanda lo aveva spiazzato dal momento 

che egli non aveva fatto alcuna richiesta di avere copia dei propn verbali di interroga ton (lo 1'1 

realtà non avevo fàtto alcuna r1.chicsta d1· atri). L'Adnorra, tuttavia, non era in grado dt rifenre se 

la dott.ssa Palma fosse consapevole che tra le carte a lui consegnate dall'avv. Maris vi fossero 

anche 1 verbali di interrogarono dì altri soggetti (]>reciso che oltre ai 1ni"ei verbali c'erano anche 

altre d1Chù1razioni e ,1ltri attJ: Non so se la Palma sapesse che oltre a1· miei verbali 1ni erano statJ· 

consegnati altri atti). 

t"Ziferiva, altresì, d1 aver ricevuro verbali e appunti manoscritn proven1enn da rnagistrati anche 

mentre era detenuto nel carcere di Milano Opera. In quell'occasione, era stato il cornandanre di 

quel carcere a consegnargli la documentazione, tra cui vi erano anche verbali d1 1nrerrogarorio di 

Scarantino Vincenzo, dicendogli che quelle carte provenivano da un magistrato, di cui i'.Andriotta 

non ricordava il nome 1
" (A.D.R. Ne,r:5f1· appunti cl1e n1i vennero clati al carcere cl!· Opera eia parte 

ciel comanclatne c'erano anche 1· verbalt c/1. Scarant1fio a cui li cliecle un magistrato. Me lo clisse 1! 

comanclante, non m/ r1Corclo se Fosse qualche n1,;ig1StD:1to della DDA d1· Milano. Non r1Corclo 1! 

nome del comandanre del carcere Opera del 1995-1996). 

1
'
1 Sul punro è sraro scnrìro Mazzorca Pasquale, all'epoca Corriandante della Pol1zta Penitenziana del circ..:·-rc Opera di 

Milano, il qu:ile non ha ncordato dt aver conosciuto un detenuto a norne Andriotta Francesco ( D: conosce 
AN!.)Rf(JTTA Fi":Jncesco.> Hil mai avuro rapporà con !t11 duranrc /I peto/odo d/ c;1ro:T,1z1ònc dclf'AN/)f.(_/()TTA a 
Mtlano.> ADR: hcoò hiàca a ncord:irc, /I niunrro dct dcrcn11r1 rra poderoso. Il cognome /'ho senàro 1na nir' é 
Ùnpo:..-s/bdf' foca//zz:in' ti r/cordo), rnentre fu tsduso declsanH'nte dt aver m:i1 consegn;ico verbali di interrogatorio a 
derenun (D: verbah di rntcrrogatonò //ha n1;1/ consegr1c1u) ADR: no, m;u !.): h:1 m.7i conosciuto S'CARANT!N() 
Vincf'nzo? ADR: ti cognome 1ni "suon.1 ,1/f'orccch/o" ma non so chi su D: lei è rn:u entrato 1"n possrsso di vf"rbah di 
rfucrrogatorrò resi d,1 SCARANT!N() Vrnccnzo.> A/JR: no. f), nessun detenuto ho rnat avuto la d1sponib1Ju.1 d1 
vcrbalr di interrogatonò, D: h!1 n;ai conscgnato verb.1ft d,- 1ntcrrog;uonò a dctcnuu tn quel pcnòdo.> Al)R: no, 
ntai Ncnuncno per ù1c;1rico drll:11aoncì giudiziari:t) - cfr. verbale del 14.05.2019. 
Anche il direrrore del c;ircere d1 Mil.~no Opera dcU'cpoc;i, dotL Aldo f,ìbozzi. ha nfenlo dì non ricordare dt aver 
avuro rapporti con un detenuto ;i nonie Andnotr;i Francesco (ti non)(: non n11- dicr nul!:i. Apprendo d;; vo/ che era un 
detenuto, 1nrl ne ho conoscùui t:inu: Anche apprendl'ndo d:1 voi del suo "coinvofgin1cnto'' nelle 1'ndagini concrrn1'nli 
I:! strage eh \/iii dAme//o non ho rù:ordi n1àd1). In ogni caso, ha escluso di aver n1aì consegnato docun1enc;iztone a 
deccnuti di. gucl carcere (assofutan1cntc no. Se :uriv:1v,1no JU1 proet'ssu,:i// d:1gli avvoc&tt, passdViJno u:1n1irc la 
m;unCola. Non 1n altra n1anu'rd). 



f.Ziferiva, inoltre, d1 aver avuti concattl celefon1c1 con la docc.ssa Palma nel corso della sua 

collaboraz1one; quei contatti avvenivano su utenza fissa nconduclbile all'uffìcio del magistrato (D: 

DuD1nte 11 jJCrtOdo della collaboD1z10ne ha .1vuto contatti tclefon1.c1· con 1· 111t1g1Strati che la stavano 

gestendo? ADR: 5ì'. (,On la dotLssa Anna Maria Palma. Il numenro me lo d1Ct.fe lei. Non avevo 1! 

cellulare. (,h1~1rnavo in j)rocur;i. CJ11"an"J.1vo s1d t.i:il carcere che da ft.1or1~ C~J11Cdcvo :.pcù:gaz10ni sul 

blocco lici 1)errness1, su quesuòni che riguardavano la protezione dci· m1e1· l11n1liar1: Non 

riguarlf.1vsano 1! n'lert{o delle Lfich1ar.iz1òn1). 

L'Andnotta, di sua tn1ziativa, raccontava, poi, un episodio accaduto neU'aula bunker del carcere di 

Torino, nel corso del processo c.d. "Borsellino bù!' (Intendo precisare che c'è solo un e1-11S0Li10 

che devo riferire sulla dolt.ssa Paln'la e che si è vcr1/Ìcato nell:1ula bunker di· Torù10, dJ'urante 1! 

d1.batttÌnento Borscll1no bis). 

Rispondendo alle don1ande del Presidente dt quel collegio giudicante, egli aveva riferito un fatto 

n1a1 rnenzìonato nel corso della collaborazione ai rnag1strat1 della Procura d1 <:altan1ssetta; in 

particolare, si trattava di una circostanza dt cui aveva parlato Scarantino Vincenzo e che egli 

conosceva ìn quanto aveva letto le dich1arazion1 dello Scarantino (L)urantc J'interrogator1ò del 

presidente 10 di'>st· cù·cosranze che non avre/ c!ovuro rilCrù:c, 1-1erché non risultavano net 1111e1 

verba/1: Erano cose che aveva dic/11'nrc1to ~'>Cc1rantù10, Li1 cui 10 ,1vevo letto 1· verbali). 

A quel punto, la dott.ssa Palina, che era Pubblico Ministero d'udienza insieme al dott. Di 

Matteo, aveva chi.esco la sospenslone dell'udienza; egli, quindi, era stato condotto tn una saletta, 

ove era stato raggiunto dalla stessa dott.ssa Palma, la quale, dopo aver fatto allontanare tuttl, si 

era lamentata in modo deciso con lui per quanto accaduto poco prima in udienza, chiedendogli 

dove avesse appreso quel fatto nuovo riferito nel corso deU' esan1e (La Paln·h1 ch1Cse la so«.pens/onc 

clell'ud1Cnza {1· pn7 Lii udienza erano Pa/117a e d1· Martco) e nn· portarono 1"r1 una sa/erta. ArrivO l.J 

Palina infi.1r1~1u1, buttò fuori· i carab1fi1Cr1 e dù>sc: "mi vuoi fàr cadere 11 processo, sei pazzo, dove 

1
' Qucsra etrcosranza è stata snienntJ. dJ.lla dorL.ssa P:ilina neU'interrogarorio reso innanzi a qucsro Uffìuo d 

9.03.2020 (P.A. DI GIORGIO: Senta, :1 proposùo di Andnotta, lei h.-~ ricordo d1- una dcpos1Zione d1b;itt11nenc:dc 
c-hc Andnòttd fécc ncl!:-ud:i bunker dcl carcere di T"'on'no nel corso dcl proccd1mento.,. p:u-!ù1n10 del "Bo1~H'lft"no Bù ., 
in cui si" vcnfìcò qu:ilcosd di anon1:ilo? {)n.1 sospensione dell'udienza? IND. PALMA GUARNIER A.: 
Assolucamcnrc. 1Vfa c'é staCJ un/I sospensione.' Avete venf1è;:ico.' PA. DI GIORGIO: Le 61ccùmo 'scJ dornanda 
pt.'rché qucsc,1 orcosranza viene racconcac;i dallo srcsso Andnòrca qurlndo noi lo inccrrogl11~1rno e lui c1 dice clic 
q11:1ndo c'é qucsr;i ud1cn;ca dcl "Bo1scflii-10 81$'" ,7 lOrino 1/, cui i Pubblici 1Vfi'nisccri d'udienza siete, a suo d/rc, /c1 e il 
Dottore Di' lvi.ureo, rispondendo rid ;i/cune do111andc chc gli" vengono f,1ccc dcJ Prcs1dent<' dcl collegio giudic1ntc 111/ 
off-n~·cc un 61cro, sctnprc :.·ono sue dichiarazioru; dichùr,izioni di Andnorc:1, un fi?ffo che non :1vcva 1nai mcnz1"'on,1ro 
nel corso della collaboD1Z1onc a F01, quindi un 61cco... IND. PALMA GUARNIER A.: E oòé? P.A. DI 
GIORGIO: ... un /;/rro nuovo, fui dice: "s1 crarrava di una circostanza di cui avcFa parlato Sèarann"no Vincenzo e che 
cg!t' conosceva in qu;:inro aveva !erto le d1chùu~1z1òn1 dello 5'c:u~1nr1"no". non indtc;J qual é qucsr;i c/rcoscanz.-i, dice solo 
ch1' !11i nfèrùcc un l:icco dcl qu:dc fu/ non <1vev;1 rrui parlato, 1na ne 0:1 .i conoscenza pcrch/ dice d/ .1vcr !cero le 
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Ristabilita la caln1a, egli aveva avuto n1odo di parlare anche con il dott. Di Matteo, il quale lo 

aveva invitato a riferire solo ciò di cui era a conoscenza ( Qunado si calmò 1ni fece [Jarlare dal 

dott. Di lvfatreo, il quale mi tranqw!làzò e ml disse d1 dire solo quello che sapevo). 

Quella reazione della dott.ssa Palma lo aveva persuaso che costei non fosse a conoscenza del farro 

che i poliziotti gli avevano consegnato i verbali di interrogatorio di Scarantino Vincenzo ( f~l ho 

car;1[0 che le1· non sapeva che 1·r>oliiiotD. 1n1· avevano fatto avere i verbali· di ScaranD!Jo ). 

Escludeva, infìne, di aver ricevuto sollecitazioni a rendere false dichiarazioni dai n1ag1srrati che lo 

interrogavano (IJ: i 1nagistrati le hanno 1nai sugger1[0 cosa liire? A/JR: No. i 1nc1g1Strat1· non mi 

ha no mai· detto di r1/èrire una cù·costanza anz1Ché un :1/tra), nonché di aver confidato agli stessi 

magistrati che le dichiarazioni rese nel corso det vari interrogatori non erano genuine (D: Ha mai 

confidato a1· mag1Strat1· - nel cor .. '>O dell:i collaboraz10ne - la circostanza che le sue dichù1ra.z10n1· 

orig1/Jarie non erdno vere? ADR: No. Mi l1mencavo solo del f.1tco che non 1ni avevano d1to 

quello che m1· avevano promesso. Non ho 111ai fJcco confidenze neanche a1 m1e1· d1lf:nsor1). 

Con nota darata 23.03.20!9 indinzzara a quesro Ufficio e alla Pcocuta della Repubblica di 

Caltanissetta, I' J\ndriorta faceva r1ch1esra di essere interrogato nuovan1ente. 

L,'incon1bente 1struttono veniva fissato da questo Ufficio per il successivo 17 serren1bre, presso la 

casa circondanale di Ron1a Rebibbia. In quella circostanza, tuttavia, il detenuto non si presentava 

all'interrogatorio, facendo pervenire nnuncia scritta . 

dù:hùir.Jztonr di Sc.Jr.Jntino, qurndr' un:i cos.1 che rifl-rùcc Sc.1rantr'no, quindi un Utto nuovo che non ha rna1 
d/chr~11;.1ro nel corso della coll:ibor:.uione a voi. A quf'sto punto conttflt1<1 Andriotta e dice: "La Dottou·ss.1 Pa!tna, che 
rra Pubb//co !vl1n1stcro lf1:>1cmc al l)otror Di !vfattco, chtcdc la sospensione drl!'udùnza, viene condotto qutndt' 1lì 
una salrrr.1 dove V1cnf' raggiunto" da h·1;. IND. PALMA GUARNIER A.: Da mc? P.A. DI GIORGIO: .. .s1~ r lr1 
sr lan;cnc;i con AndnOtt.1 OVVl.1rncntc ptYchr g!t' cotf'sta d f,1rro d1 .. chr lui nff'nscc un farro nuovo sost«nzùlmcntc, 
cht· non aveva m.1/ nlériro nel corso della collabor:1z10nc, inrcr>'Ù'nc pot anche ti Dottore Di M,1ttco ... lnsornrna, lui 
ch1;uiscc poi che q1"-llc cOSé~ ,ippunto, le avcv,1 sapute perché :1vcv.-1 lf'tto i verb:J!i lit: .. le dichiiln1L1òni di Sc:Jr,u1rino, 
lei h:i n'cordo di questa cii-costanza? Di qucsro [1tto? IND. PALMA GUARNIER A.: Non 1nc lo ricordo 
assolur.J.mente, però questo :ndividuo, d,1 come ho /t•tto la ... cioé, d:i quf'llo chf' ha dù:h1~1r:ito poi per 1/ "Qu;Jtcr" è un 
indivù:luo squallido, s1c11r,11ncnr(' bug1;1rdo e devo dire che anche qt1c1ndo dice ... perché cl: un,-; p:irte 1n cui fu: dù:c che 
!tu- doveva r/tr:irr,1re, volev,1 ritrattare. "'Se rni [1nno gir,1rc le" puntini punàni "io 1-/rratro ''. e che /';ivrebbe detto a due 
Agenti che lo scort:1vano i qu,111 l'hanno pure s1nentiro, nella sentenza lh:inno pure srnenàro. (ìòé, Andnòtta è un 
hugurdo, punto. PA. DI GIORGIO: Quindi questa cù·costanza lei la... IND. PALMA GUARNJER A.: 
Assolur.1n1entc, non es1Stc. P.A, DI GIORGIO: J\1/p,1re d,- cdpttc che non C che non la n'cord.J, la esclude propno. 
IND. PALMA GUARNIER A.: !vf,1 proprr'o fil escludo. ;V/a poi interron1pere un d1batnn1cnto per rimprovetJt!o? 
!via a quale l/nc? lnrJnto à pn·nd1 quello che dù:e e poi te lo vai a va!ut:irc con1e provrl. M,i qual é :i ;nocivo d1 ... d1. 
d: ... con :ndivù:lu: cornc questi? A vcv:1 co1nrnesso un ornù:1dio ternbde, r:fft-rato, era un personaggtò che;; me l1ceva 
p.u1ra questo /1.ndnòttd, eppure s1Ccon1c era sc1ro prescnt.01to da//;; Dottoressa Zu1ctt1~ preso .1 bad:i éf.,ifh Dottotcss.1 
Boccasstfn; .1vcv:1 dato indic:tzioni giusto giusto su quattro cose, Sc:u?Jnrino diceva di' avrrghele t<Jccont,1te queste 
qu,1ttro cose e .. c.1p1":ice? B1:~ognava portarlo a giudiz10 
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5.12. L'audizione del dott. Alfonso Sabelk 

Sentito il 9.04.2019 ~ con lo scopo di cornprendere guale fosse stato l'attegg1arnento della 

Procura di Palen110 nei confronti dello Scarantino, atteso che egli riferiva di fatti/ delìtt1 avvenuti 

nel termono di competenza di quella DDA - il dmt. Alfonso Sabella, all'epoca dei fam m 

servizio presso la O.D.A. d1 Palerrno, rifenva d1 aver avuto a che fare con Scarantino Vincenzo 

per motivi d1 lavoro. 

In particolare, nel 1994 circa, lo aveva interrogato su alcune vicende on1icidiarie di competenza 

della Procura di Palern10, ncavandone una pess1111a lrripressione (M/ sono occupato di" SCarannflo 

cre,fo nel 1994, qu.1ndo lo 1fìrerroga1· a Genova 1'1s1C111e alla collega Sdbar/no. Rù:ordo che n11· fèce 

una pessima ùnprcss10ne. All'epoca fJer noi· era un collaborarore che aveva e/aro un conrr1buro 

sulla srr<1ge d/ via D'An1elio. lo non n1i occupavo (/el _gruppo n1afìoso della Gudt!agna, n11· 

occupavo (fi Brancacc1Ò, nel cui· conresro er.1 pùì 1rnporrante 11 fi_-arello di 5Carannlìo 1\1ilnrno. A 

n1e sen1brava un b;1lordo che avevano incarù:aro per rubare la n1acchina unl/zzara per Id srrage cl/ 

v13 d'An1ehO ... lo con1unque non ho 1n.1i cre(furo a SCarant1'10. Dù:eva cose assolucunenre 

1'n veros1Dvl1~ per quelle che erano le 1n1<: conoscenze delle dinarn1Che n1afìose d1· Palermo. Quando 

lo 1!-1rerrogai fJarlò di un paio d1· om1c1~i1~ ma non r1Cordo che vi h1rono risconrri signifìcariv1· e 

,falle sue d1Chù1t~1z1oni non v1· fùrono sboccht.processua.11·. lo non l'ho 1nai unhizaro). 

[)1chiarava dì non aver 1nai con1unicato ai colleghi della procura dt Caltanissetta le sue perplessità 

sulla attendibilicà dello Scarantino (Non ho n1ai cornun1Caro le m1C perplessir.1 su!l.1 cred1b1/Jl:.i d1· 

5Cc1D1nt1!-io <li. colleghi di Calranisserra). 

5. I 3. L'audizione di Marino Mannoia Francesco 

Il 9.04.2019, questo Ufficio procedeva ad interrogare Manne Mannoia Francesco al fìne dt 

riscontrare quanto nferito dall'avv. Li Gotti circa l'incontro tra Scarantino Vincenzo e lo stesso 

Man no Mannota presso la O.LA. di Ron1a fh. 

I(• Co1nc derro in prccedC"n7a. d 6.03.20 l 9 c'è stat,1 1':1ud1ztone dcU'avv. Luigi Li Gocri. difensore dello Scac1ntino nei 
prirni rnesi deUa sua collabor.:iztone. 
Il predetto legale, dopo avl'.'"r nfento k sue riserve su! contenuto delle dichiac1z1on1 che lo Scarantino ;iveva iniziato ~1 

rende~e (Nel p1Ùno inrerrogatonò conì!nC!Ò a dù-c cose che /1)/ L1scid1-ono petplesso. Lui racconrò di una rù1n/onc 
dcl/1 con1n1,-ssione provti1ci~dc, rna e/ 1nùc in quel cavolo .1nche Gioacchino Lei Barbera e' fòrsc anchr' Si1nàno D1 
M,icu:o. Dùsc 1nolrrc di aver asco/raro i' d1)'corsi"pcrchc: srav;1 _»111/'usoO dcll,1 sr:1nz.·1 ove vi crJ q11csco r.1volo ovale. Por 
k mie pc1plcssir/ì dUmcnc:irono), ha nfento un f::itto specifico accaduto :illa sua presenza. 

Nello spcctfìco. ha parlato eh un interrogarono dello Scarannno avvenuto a Roma, presso gli uffìc1 delb DIA, in vi::i 
Fea. In ljuegh stessi uffici, quel giorno, era presence anche M:irino Mannoia (A R.on1a, presso la D.l1l, 1n quella 
0(.:c.1s1òne c'era :Jnche l'vfarù10 Man1101';i). 

Qualcuno dei magistrati prcsenll per l'lnterrog.-ltono dello Sc:.1c1nrino decise (h far incontr-.ìre que5r'ultirno con d 
Mannoia; nelle intenztoni. quell'incontro avrebbe dovuto avere lo scopo di consen1tre al M.innoia dt vaglure lo 
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Coscu1 riferiva di aver incontralo lo Scarantino una sola volta all'interno degli uffici dello S.c.o., 

negli scantinali, alla presenza del dote f)i Matteo, il guale aveva deciso di sottoporre 1 due ad un 

confronto (Durante la 11113 collaborazione l'ho 1i1concraco solo una volta presso gli uffici dello 

SCO, precis3JT1ente nello scantinato, ins1en1e al dote Di Matteo, 1/ quale n1i fece fare un 

confronto con quesro ragazzo). 

Pnn1a del confronto. il dort. Di Matteo aveva lasciaro entran1bi in una stanza; 1n quella 

ctrcosranza, lo Scaranrino gli aveva raccontato alcuni farn concernenti la fan1iglìa rnafìosa deHa 

Guadagna, parlandogli anche di Pietro /\glien (In quella cù:costanza 1/ dorr. Di !v!atteo voleva che 

avessi' un confronro con questo ragazzo. Ci lasciò qualcf1e attùno nella stanza e lo S(.~aranc1/Jo 1ni 

raccontO alcune situazioni della Guadagn:J, parlan<io1n1· d1· P1'etro Aglier1: che :1veva una relaz/one 

extraconiugale con la 1nogl1"e <ii Calascibetta, che poi· é scaco ucc1So. Ribad1Sco che l'ù1concro 

avvenne allo SCO). 

Al suo rientro in sranza, il dort. J)i Marreo s1 era larnenraro del farro che egli e lo Scaranono 

avessero parlaro in sua assenza (Quando rientrò 1/ docc. D1· Matto questi. si la1nencò del fàtco che 

noi· parlavan10 in sua assenza, 1na fu lui a lasciarci· da so!t). 

Era staro farro, quindi, un verbale di confronto con lo Scarantino (Quando r1"encrO nella stanza 1/ 

docr. o,· 1V!atteo venne fàtto un verb:Jle per r1Scontrare alcune d1.chiarazù;n1· di 5Carant1flo, alla 

presenza <lei/o stesso Sèarantù10. 51· trattava di· c1icostanze che rigu:Jrdano solo la nostra gener1Ca 

conoscenza e che era.no ver1l:1"ere. Non so precisare se era un verbale d1· confionro o d1· sommarie 

1/Jfonnazion1). 

5. I 4. L'audizione di Meloni Francesco 

Tra la docurnenrazione rrasn1essa dalla Procura deUa Repubblica di (~altanisserta vi è un verbale 

d1 interrogatorio sosrenuto da Scarantino Vincenzo il 6.05.1993 all'interno del carcere di Busto 

Arsizio. 

spessore mafioso dello Scarancino \A qu:dcuno, non nCordo chi; venne in niente lÙ dire: ldcci:imo f>arlarc Scaranu'no 
con lvlannoid. Mannota si rrsc di::>ponibt!e pc-r "restare" Scar;inrino e l<J sua 1nafìosù:;i la decisione di hir 
cfféuuare questo colloquio /.1 prese un m,1g1~wr:1!0 1n.1 non ncotdo clu). 
A dire dell'avv_ Li (lotti, J Mannota ci n1ise pochissirno ce1npo a "srnascherare" lo Scarannno, il quale, a suo dire, 
tutto poceva essere tr<inne che un appartenente a cosa nos[r.-1 palermitana ( Mannot~J ci 1nisc trenta secondi; g// b;isrò 
un tn1nuro dt colloquio app.11L1to con Sc1r;1nàno, e dùse che non cui uon10 d'onore. ;V/:innoi:i tnisc subùo a 
fuoco .Sì::uanàno). 
M:lnno M;;innoia con1unicò l'es1LO d1 quella su<i breve ind,)gine ai 1nag1strati presenti, okre che allo stesso Li Cloui 
( M1n-no M1nno1:1 disse :11 1n<Jg1°s"fr:in- quello che dl'C!'a appurato, c'ero ,inch IO presente) 
Quanto nfcrito dal Mannoia. tutc1v1a, non provocò Jlcun,1 reazione nei rnagistrati e nel personale di polizia presente 
( Quesr:i sinuzionc non dcsrò nei polizi'orri e ner 1nagisrrari ncssun<J sotprcsa. Qu;1si ;:;i ri:-nr<Jssc dt una 1ncra 
confrrn1a). 



Lo Scarantino era stato tratto ìn arresto d 26.09,1992 a seguito di ordinanza cusrod1ale emessa 

dal G.L.p. di C~altanissetta per concorso nella strage di via [)'1\rnelio. L'accusa si fondava sulle 

dichiarazioni d1 \!'alenti Luciano e c:andura Salvatore, t quali avevano indicato nello Scarantino la 

persona che aveva commissionato e ricevuto la Fiat I 26 utilizzata per la strage. 

Come dctro, il 6.05.1993, lo Scarantmo veniva interrogato dalla Procura della Repubblica d1 

Caltanissetta nella persona del dott. Fausto Cardella. 

In quella sede, dopo aver ribadito la sua estraneità rispetto a quel grave f'Jtto, egli segnalava al 

magistrato la difficile situazione ps1colog1ca 1n cui si trovava e sottolineava le sollecltaz1on1 di 

alcuni detenuti, in particolare dl un ex agente d1 custodia e di un pentito a nome (~aravelli 

Roberto, a confessare la sua responsabilità per l'attentato a dotr. Paolo Borsellino e agli agenti 

dell.a sua scorta ( f(1f,·-r1~\·co .. 1/rr1.._··s/, che ,;ucsto cx .1,g(·nrc 1.,f/ custo(ft'.:1 ,/c11·nu10 m1 ha sus_c.cr1.ro e 

( ~-\l\'/l \/f:'Lf_f !\obcrro 1"n1,ù·.1n<-forni e cons1i:!t~·1n1.,fo1ni a l·,)nft'ss,1n-

Con delega del 28.02.2019, questo Ufficio nch1edeva alla D.LA. d1 Catania, era le altre cose, d1 

accertare se, nel periodo in cu1 Scarantino \!'incenzo era staro recluso all'interno della C:asa 

Circondariale di Busto /-\rsizio, era colà detenuto un agente d1 custodia (ovvero, un ex agente d1 

custodia) a non1e Nerone Francesco< 

Con nota dcli'! l.03.2019, l'organo d1 p.g. delegato comunicava che ptcsso quell'Istituto 

penitenziario non nsultava censito un detenuto a nome Nerone Francesco. Tuttavia, la notte del 

7.02.1993 faceva lì ingresso tale Meloni Francesco, all'epoca Sovrintendente della Polizia 

Penitenziaria, già in serv1z10 presso la casa circondanalc di C:on10, nn1anendovi ristretto sino al 

14.05.1993. 

ln data 14.05.2019, Si procedeva ad interrogare d Meloni. 

1:..\r:;r,-:10, do\·,· t'Ll n;::i 1 ')9,~ cl ,!l un J.lTcSLll -;uhlln (rru· hanno accusaro 

di aver porraro un cellulare dentro 1! carcere. SOno sraro arrcsrato e poi condannaro a quattro anni· 

di reclusione. Dof)O l'arrcsro filf porcaro a Busro Ars1Z10 per ere rr1cs1). 

(~,in i,) s .. -:tr 
,:,·1:·1lc erar.o IU~th· ( cr~1 nella ccli,;; c1 fìanCO :i/la mia, anc/Je lui da Solo. e,· parlal!:J/110 dallo 

Sf'lonc1iio 111a non abbiarr10 tflstauraco rapporti f>,1ruColari. S:1pevo gùi d·1 pr1'rr1a che era tiidagato 

per la srragc, per cui mi sono lururato solo a hrgli dorr1andc generiche, ~1 f'<lrlarc del pùì e del 

meno\ 
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Messina 

rn occasion1 dt alcune conversa,.-;1on1, lo Scaran:1110 s1 era lasctato andare ad alcune confidenze 

circa la v1cçn,1:1 per la quale si u·ovava dcLenuL,1, :1mn1z:ucndo la sua escraneitJ rispt'llc.' alla 

di vta [Y,L\n1t'lto ( Lu1· asseriva sen1pre di essere innocente. Se non sbaglio siamo usciti tre o 

quattro volte in cortile a hl re una mezz'oretta d'aria, ed 1Ti queste occasioni lui mi cficeva d1· essere 

1Tinocentc, Ma non st"amo mai· entrati 1Ti !'artico/art· su queste vicende). 

Rispondendo ad unci. specifica du1nanda, il ì\:1..··-..lnt escludeva dec1samcncc d1 aver sollccicaco lo 

Scaranuno ad a.1nm.~lL~re le sue :·~·,ponsab'l1c,ì n.··)erto a quel gr;1vc C1LLu d1 sJnguc (D: ha n?a1· 

dato 1Ticfù:az10n1· a SCARAN11NO su come con1portarsi tn relaz1Òne alle accuse mosscg/1· per la 

strage d1· v1d D'Amelio? ADR: mai· nella maniera f)/à dssoluta. lo gli· dissi solo che se riteneva che 

c1· fòsse qualcosa che potesse a1Ut.1rlo a uscirne ll1or1~ doveva parlarne coi n1agistr:1t1· che lo st.1vano 

seguendo. Lui peraltro era di poche parole, 1ò ero l'unico con cui scambiava alcune parole ... ... D: 

le chù:do di nuovo: ha mal daw consigli a SCARANJ!NO su come comportarsi 1n relaz1one alle 

accuse n1ossegl1· per la strage d1· v1"a d'An1ef1ò? ADR: no, lo g1Uro nella n1an1Cra p1U assoluta. Lui 

m1· d1Ceva _'>ernpre che era 1'nnocente. lo glI· d1Cevo che se era innocente ;;ivrebbe potuto dirnostrarlo 

alla rnagt'stratura. Lui· mi r1S;)ondeva che ce l'avevano con lui lo gli· dicevo che se ce l'avevano con 

lui a/lord un motivo c'era. ~'>Pesso SI. chù1deva. se gl/ domandavo qualcosa era d1flìdente, m1" 

chiedeva perché gli stessi làcendo quella dornandll ); con ctò sconfessando qua.neo nfenco dallo 

Scarannno (!?1fér1sco, altrcst', che questo cx .l_i,ff'ntc d1 custo(f1~1 cfctcnuto m1 ha su~~.c,1 crito e 

sollcc11-é1ro a conféssarc 1! <fcl1tto che 10 non ho cotnmcsso. La ~-rcss;J cosa ha 1:1tto 1! /)f'nt/to 

( :\R;,\ \,-'I:"LLl Rohcrro 1n>"1(:1ncfonu' e cons/gl1andonu a contCssJr,· 

5.15, L'audizione di Pipino Vincenzo 

Sentito ll I 4.05.2019, Piptno V rncenzo confermava sostanzialn1ente da quanto già rifenco nel 

corso dcl processo c.d. "Borsellino quare!' all'udienza del 24.10.2013. 

l':ello specifico, affermava che: 

n1entre si trovava detenuto a Regina Coeli a seguiro di un arresto per fatti di droga, aveva 

ricevuto la visita del dott. Arnaldo La Barbera, da lui conosctuto nel periodo in cui 

quest'ultimo aveva ncoperto l'incarico di capo delJa S(1uadra Mobile d1 Venezia; in quella 

circostanza, il dott. La Barbera, tn cambio di un suo interessamento per la vicenda per cuì era 

detenuto, gli aveva proposto un trasferimento presso il carcere di Venezia al fìnc di andare in 

cella con Scaranrino Vincenzo; in buona sostanza, lui avrebbe dovuto stlmolare lo Scarantino 

a parlare sui fatti della srragc di via D'Amelio, così da capire se ne fosse coinvolto o meno 

(Prima dell'ulrùna udù~nza venne da me a Ro1na Arn:ilcfo La Barbera. Lo conoscevo, 



di1lrronde 1ò avevo·1)recedenri· f)Cr rcar/ conrro 1! parr1fl1on10 e lui era 1/ c.1po (icll,1 A1ob1!e di· 

\/encz1~1. Siamo nell'anno 1992. 11.rnaùio lf1 Barbera mi disse che sa11eva della m1d ù1nocenza e 

che f>Otev.1 aiurarm1: lo ero conv1f1to che m1· avrebbero assolto, Per cui· gl1· d1Ssi d,· non 

1lnf1icc1~1z:s1· dei· Eirn· m1é1· la Barberd a quel punro m1· disse che n11· ,1vrcbbc rnesso 1'n celld 

con ._<::;CAR1lNTJNO f)Crcbé 1ò cap1Ss1.sc era 1Dnocenre o colpevole); 

inizialn1cnce egli aveva nfiucato que!!a proposca (,-11/a f>rOf)OSta di. la EJarbera d1· entrare in cella 

con SCAR11NTINO g!t· chiesi· se era Ùnf1azz1'ro); rurrav1a, a scguico di pressioni dcl La 

Barbera, aveva accettar o ( lt11· com1"nciò a !drn1i "m1"naccetre ': m1· d1Sse di una tele!Onara che 

avevo rù:evuto a casa temF'O f)rùna d? un maf10so e che 1'1 r:ea!t/! aveva ricevuro n11d n1ogf1é, 

alluden(lo alla de!t.carezza della situazione e"i alla c1rcosr.1nza che avrei poturo ddt't' una mano 

nella vicenda della sr1~1~f!e a danno del t..fotr. Borsellino. Dur:inre la relefonara, quel n1,1fìoso fù 

ucc1So, e la B.arhera Saf1eva qual era 1/ n1orivo de!tCaro (ii quella relefonara, fUir tacendolo. la 

Barber.-1 tnt" fece capire che a vre1· dovuro sp1'cgare 1! mon.vo dell:J relefonara, e questo non era 

n11~1 i'ntenz10nc f:1rlo f1er non creare cas1.ni v1Sro che c'erano di n1ezzo f)rocessi nJanovratt" 1n 

C1ssaz10ne. A11· d1Sse poi che avevo hrro ;J1'ù pasSdfJOrti 10 che l'uffìc1ò ;)reposco); 

quindi, era sLato rrasferiro a V cnezìa, ove era sraro n1esso Jrl carcere con lo Scaranrino (Andai 

a i/enez1a i"ri carcere; 1flranro - er:ivanJo nell'ortohre dcl 1992 - SC4R1\NTINO ;1arre d1 

C1lranissetD1 e arr/va a Genova, e poi· da // lo f)Ortano a \/enez1~1 1"ri elicorrero. Petre!II. era 1! 

comandante dcl carcere. Amvo 10 e trovo lo SCARANT!NO ne//J cella); 

nel corso di varie conversazioni avute con lo Scaranuno, egli si era convinto che costui fosse 

estraneo alla srrage ( SCARANTll\/0 rni fècc ve<..ierc 1! 1nandato di c:irrura, era in1putato f)er 

ricetraz10ne e srra~ge. CII. dissi che la r1Cetc1z10ne non era un rcaro grave. lt11· fJÙ1ngev:J, d1.ceva 

che era 1'nnocente. Su (ft. un fog!tò ho scrirro una lerrer:J j.JCr l1 111og!t"e. poi· anche alrre. CafJÙ. 

che era estraneo a quesro l?rto, 1ò ho grande esper1.cn:La d1· derenz1òne e non c'era n1arg1fle 11er 

f.rtrnìl credere a bugie. M1. conv1fis/ della sua 1Dnocenza ... ); 

aveva, quindi, con1un1caro quesro suo convincin1cnto al dorr. La Barbera, il quale, per rutta 

riposto, lo aveva inviraro a non riferirlo ad alcun altro ( D1Ss1· a quel }Junto a La Barbera 

del/'ùmocmza di SCARANTINO. gli dissi di "gù:arc la tesrn da un ;dtta patte". Ama/do La 

B,1rberél mt· ch1"ese per quale morivo avessi rolco 1/ 1n1crof0no, e a qucsro fJLJnto m1· fece un:1ltra 

n11flaccù1. 1'v11· disse di tenere f)Cr me "quesra cosa", d1· non !t'arare con nessuno f>Cr non avere 

ripercuss1òn1). 
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5. I 6. L'audizione di Mangano Angelo 

Come riportato in precedenza, Basile Rosana, ex n1oglie d1 Scarantino Vincenzo, ha nferito a 

questo Ufficio che l'allora n1ariro aveva preso contatti con un giornalista che lavorava presso 

l'enùttente televìsiva Ical1a lJno, a nome Angelo Mangano, al quale aveva raccontato, via telefono, 

la sua vicenda giudiziaria (Lui chiamò 11 g10rnahsta Angelo Mangano di Italia I ... Il g10rna/1sta 

registrò la tefefOnata). 

Al fine di riscontrare questo dato, si procedeva all'audizione del g1ornalisra Angelo Mangano. 

Coma, sen[Jrn l' 11.07.2019, confennava il narraro della Basile. 

Nello specifico, riferiva che, il 26 luglio [995, a seguito della diffusione della notizia d1 una 

presunta ritrattazione di Scarantino Vincenzo (Nel 1995 lavoravo presso 11 gruppo Med/aset d1· 

Milano ed ero J/ comspondence da Palermo della em1àence !calia I. Ebbi modo di occuparmi 

dell1 v1eenda che nguardava la collabot:121òne di Vincenzo .Sèarancino il 26 lugliò 1995. Quella 

mattr/Ja, 1/Jtorno alle I 1.30, la Adnkronos h.a battuto la not1Z1"a che Sè.arna[!flo ave1'a ritrattato le 

accuse sulla strage d1· via D'A1nelio, che aveva dich1~1rato d1· avere detto delle bugie sulla v1Cenli1 e 

che aveva ch1dmato casa per dare questa notizia alla sua famighd La fonte lfell'agenza era l'avv. 

Petronio, che all'epoca era 1! d1lènsore d1· Scarant1'10. La no[IZ1;1 mi venne riferita dalla sede 

Milano e mi fi.1 ch1"esto d1· occuparrnene ...... Nell'arco della matt1flata le arrenzt"e, tra Clii. l'Ansa. 

pubblicarono la smentita ci.rea la ritrattaz10ne d1· Sèarant1flo. In par[l.colare, la smentit.1 veni.va 

dalla Procura della repubblica di C1fcamsseua e dal Mù11scero dell'!ncemo ), egli s1 era recato a 

casa della madre dello Scarantino, con una troupe dell'emittente televisiva Italia lJno ( M1· recai 

quù1di a casa dello Sèaranr1"no con una troupe e ci accolse la 1nadre). 

Lì giunto, la donna gli aveva rappresentato di essere in possesso di una registrazione concernente 

la telefonata in cui il figlio le aveva manifestato la volontà di ritrattare le dichiarazioni rese sino a 

quel momento sulla strage d1 via D'An1elio, ìn quanto non veritiere (Mi recai~ f>ertanto, a casa d1· 

SCarant1'10 La 1nadre m1· disse che era 1fl f)Ossesso d1· una registrazione tefefon1Ca effettuata dalla 

scessa fàmiglù1, che aveva rutto l'1flceresse a lfùnostrare l'estranetài dello Sèarant1flo rispecto alla 

strage d/ v1~1 ,f:11ne/io. lnfàctJ~ qualche g/orno prùna lo S(.-arant1"no aveva preannunz1~1co la sua 

volontà d1· ritrattare e quindi la hmig!td aveva reg1Strato fa telefonata Jn cui questi aveva r1h:rito di 

:/vere mentito sulla scragl'). 

Avuta la disponibihtà della regisrrazione, aveva proceduto all'ascolto, rilevando, tuttavia, 

l'in1possibilità di cornprenderne il contenuto attesa la pessirna qualità dell'audio ( L 'aud10 era 



pt.'Ss1lno e n1olco li/srurbaro cd non era comprcns1b1lc 1/ contenuto (iel/a conversazione e 

comunque era 1flur1l1zzab1lc lia un punto d,· v1Sr:J giorna/JSuCo} 

Pertanto, aveva fornito il suo numero d1 cellulare alla donna, con l'invito a comunicarlo al fìglto 

gualora costui avesse voluto raccontare guella vicenda ad un giornalista (lo (iù:(i/ ;1//a madre 11 mio 

nun1ero li1· tele/Ono, d1Ccndo/e che se 1/ Fwli"o :Jvesse avuto vogli~1 di parlare con un giornal!Sta 

avrebbe porulo cfu"amarn-11). 

l)opo un quarto d'ora circa, mentre s1 trovava per strada, aveva ncevuto la telefonata dello 

Scaranc1no, il quale, 1n n1odo conc1tato, gli aveva confidato di aver raccontato n1enzogne con 

rifer11nento alla strage dì via l)'An1el10 (Dopo c1'rca !5 m;.nun, lo 5Caranau"no m1· ch1"amò. 

5Crnbrava n10/ro ag1i,1ro e nervoso. !/concerto che volev,1 espr/mcrc era che fu/ voleva rornare 1fl 

carcere e che aveva racconraro 1nenzogne sulla srr:a,qe). 

Non trovandosi 1n redazione, aveva chiesto allo Scarantino di essere nchian1ato di lì a breve, così 

da poter registrare la telefonata ( G/,· ch/es1· se parevo reg1Srrarc h1 telefònarc e ll11· m1· liù:de 11 

consenso. Ch1"amò al cenerai/no della sede, la re/elònaca passò ,1l/,1 sala R VM e la ch1;1mata !U 

reg1Srrara). 

Effettivamente, lo Scarantino aveva poi nchiamaco e la telefonata era 1 due era stata registrata. 

In quell'occasione, lo Scarant1no gli aveva confermato di non aver detto la verità sulla strage di via 

O' An1el10, vicenda per la quale aveva accusato persone innocenti ( !~u1 mi· diSsc che d veva 

n1cconcaco bugù: e che .Jveva accusato persone 1"nnocenn: lvfi ll1Ssc che le cose che aveva derro le 

aveva lette sui,g1òrna/J). 

Inoltre, gll aveva raccontato di. torture subite mentre s1 trovava detenuto all'interno del carcere d1 

Pianosa, indicando 1n Arnaldo La Barbera l'autore di quelle violenze (SCaranD'no n11· disse che a 

P1~1nosa lo avevano rorcuraco e gli· :ivev;1no hcro ur1flarc sangue. Gli chiesi chi· avesse lflco quesco e 

lui n11· (itSse che era Sf::J[O Arnallio !~a lh1rber~1 "' ... M1" /Ecc solo il notne ci1' 1~<1 Barberd. c1i· ch1ési 

che 1l1rcnzione ~?vessc e lui mi d1Ssc "vo,ghO .lnliare 1ò carcere. M;. fiiranno n1or1're ili carcere ma 

avrò la cosc1Cnza pulica'). 

Rispondendo ad una sua dornanda, lo Scarancino gli aveva confidato di aver comunicato 

l'intenzione dt ritrattare ai magistrati che scavano raccogliendo le sue d1ch1araz1oni sulla strage di 

via D'An1elio (gli chiesi· se aveva 1flfOrm:ico c1c!la r1lnuL1z10nc l n1ag1Srraci che lo stav;1no 

,gescendo e lui· mi· d1Ssc di· s1). 

Proseguendo nel suo racconto, il Mangano rifenva che, quel giorno stesso, nel corso del 

notiziario delle 18.30, l'en1ittente Italia Uno aveva mandato il servizio contenente la registrazione 

della telefonata avuta con lo Scarantino; quel serv1210, tuttavia, rnancava della parte in cui 
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quest'ultirno faceva riferimento alle violenze subite ad opera dt Arnaldo La Barbera; ctò per una 

espressa volontà del direttore dell'epoca, Paolo I~ìguori (la telefonata durò circa 10-15 n11nur1: A 

quel punto c!udnJai 1! nuO direttore, Liguor1; e lo in!Onn.11: M1· chiese di n1andarg!i la 

regisrraz10ne. Mi r1Chiamò e m1· disse di fare un pezzo per l'ed1L1òne delle 18.~10, dù:endomi di· 

non mettere la parte delle dù:hùtD1ZIOn1· che riguardavano 11 dott. La barbara, 1"n qu;into and1Vi1 

ver1fìcau1. Venne mandata in onda la parte relativa alle pressioni sub1[e, senza ind1Care 11 norne 

del funzionario). 

Aggiungeva che, prln)a della messa in onda del servizio, aveva ricevuto diverse chia1nate da utenze 

telefoniche riconducibili alla Questura d1 Palermo, in un caso dallo stesso Arnaldo l~a Barbera, 

alle guali non aveva risposto in guanto temeva che il servizio da lui predisposto potesse essere 

bloccato, e guindi non niandato 1n onda (Mentre procedevo al montaggio del serv1Z10 venni 

ch1:1mato sul nuò portanle da un nun1cro che corrispondeva alfa Questura di Pa!e1mo. ~1>ar.1nno 

passati circa I 5-20 n71flut1: Intuii quù1d1· che c'è un telefono sotto controllo. Il nuO nfnore era che 

bloccassero 11 serviz10 e qL11"ndi decisi d1· non r1Spondere. Dopo qualche 1111"nuto mi cont.1ttò 11 

central1fl1Sta della sede Mediaset e n11· disse che 11 dott La Barbera mi cerc:lva urgente1nente. Feci· 

d1i:e che ero occupato. Il serv1Z10 andò in onda regolarmente. Quel g1òrno non rù:evetti puì 

telefonate. Scoprii 11 g10rno success1.vo che ero strato cercato anche sulla m1"a utenza di· c:1sa d,1/la 

segretcrù1 del dou. La Barbera). 

A dire del Mangano, guel servizio giornalistico aveva avuto scarso risalto sugli organi d1 stampa 

(Dopo 11 servizio, venni ch1~1m:ito solo dal collega Francesco La L1Cata, 1flv1"ato della ~1>tan1pa di 

Tor1flo, 11 quale mi chiese 1"nformazion1· sulla m1~1 intervista. La not12:1~1, pcrO, non ebbe alcuna 

risonanza ..... , li giorno dopo, l'Unità e 1~1 Stampa fùrono glI· un1C1· g10rnali che si· occuparono 

della vù:enda). 

Nell'articolo pubblicato sul quotidtano "La Stampa", a fìrma di Francesco t~a [Jicata, era scritto 

che, secondo un 1nagistrato della Procura di Caltanissetta, il dote Petralia, l'intervista fatta con 

Scarancino "era da attribuire ad un progetto della rnafìa" (lvii al!anna1· quando fessi 11 pezzo di La 

L1Cat.-1. Prec1So che era un mio an11Co ed anzi 10 ero un suo al/JCvo, Lessi· che questa 1flcerv1Sca, 

secondo uno dei n1ag1Strc1ci dell~1 Procura di C1ltar11Sserta, era da attr1bu1"re ad un progetto della 

mafia. Sì. disse espressélmente: "sono scesi 1fl campo gli uflìc1· scan1pa d1· cosa nostra". EI'a una 

li1Ch1~1razione del dott. Petralia). 

Allarmaco dal contenuto di quel pezzo, s1 era consultaro con i responsabili dell'Uffìc10 Legale dr 

Mediaset, i quall gli avevano suggerico dt 1nettersi 1n ferie (11 quel punto parlai con f'Uffìc10 

Legale Med1~1sec e n1i sugger1"rono di prendere delle !er1"e lòrz.1te). 



Egli, quindi, aveva raccolto il suggcrunento, anche perché aveva perceptto una pressione 

finalizzata a screditare la notizia della ritrattazione dello Scarantìno, con attacchi alla sua (dcl 

Mangano) persona (lo capù. che d1érro quesra vù:cnda c'era dclldlrro, Sènrii che c'era una 

fJress1òne volra a scred1'rarn1i" e a fènnarc la nor1i1a de!!:J rirrarraztòne. Da quel n1omenro parrì su 

d1· me una sorra dt. macchina dcl f/Jngo. \/ennt· arraccaro dall:1vvocaro Fa/zone, che era 1/ nuovo 

avvocaro ,j,· Sèardnr1.no, dal clorr Caselli~ che }Jarlò d1 1"nreressi non meg!tO s;Jec1!1Cari che mt· 

avrebbero 1"nclorro a jJubb!tCarc quesra noDZù1. Ricordo che venne avv1"ara anche una 1ndag1"ne ,{1/la 

procura di Calranisserra, che nasceva da una serie di rubr1Che di Liguor/ sul fèno1neno ,.fe/ 

jJenr1"risn10 e sulla gcsr1òne dci collaborarori d parre dt alcune Procure. li fùnzionario tii po/12:1:1 

che isrruì quesro fàsc1Co/o era 1/ Lforr. Bo, non so chi· fòssc 11 n1agisrraro [f·rolare. SO che f)Oi venne 

archiv1~1ro ). 

11 giorno successivo, il 27 luglio, era andato in onda un altro serv1z10 televisivo avente ad oggetto 

sempre la telefonata avuta con Scarantino, il cui nucleo centrale era costituito da!!e torture subite 

da quest'ultin10 all'interno dcl carcere di Pianosa; anche in questo caso, il non1c dl Arnaldo l,a 

Barbera non era comparso ( 1/ 27 lug!tò 1995 venne mandaro tn onda un a/rro serv1Z1ò sulla 

vicencfa .. che comf)rendeva anche la seconda ;)arre de//'1.ntcrvisra, rclariva alle rorrure subire Lfa 

SCaranr1"no a P1inosaJ senza però ldrc r1lèrimenro a La barbera). 

Rientrato dalle tène, aveva appreso che, su disposizione della Procura di c:altanissetta - secondo 

indiscrezioni giornalistiche, il provvedimento era a firma dcl dott. -rinebra - le registrazioni dei 

due servlzi aventl ad oggetto la conversazione telefonica con lo Scarantino erano state cancellate 

( Quantio rornai eia/le lf:rie, L-lurarc c1"rca 15 g1òrn1; n11· dissero che su d1S1)os1z1ònc della Procura L-11· 

Calran1Sscrt:i era staro 1mposra la canccllaz10nc cli turte le rcg1Srraz1òn1· su Sèarantino. Il 

provvcd1n1enro non l'ho 1na1· v1Sro e so che era staro nonlìcato alla sede !t:galc d/ 1\1ilano. f)a 

1"nd1Screz1òn1.g10rnaftS[!Che so che il provvcLfùnenro er:-1 fù·maro dal <.forr. Ti"nebra). 

Nello specifico, era successo che, la sera del 27 luglio, due soggetti, qualificatisi con1e funzionari 

del gruppo investigativo "Falconf/Borsellino", s1 erano presentati presso la sede Mediaset d1 

Palern10 chiedendo di visionare le reg1strazion1 in parola, senza inostrare alcun provvedin1ento 

g1udiz1ario al riguardo (La sera del 27 !t{gl1ò due soggern~ che s1· prcsenrarono come fùnz1Ònari 

del grupfJO Falcone e Borscll1no, chù:scro alla sede !Vfcd1"aser d1 Palctmo d1· v1S1ònarc le 

reg1Srraz1òn1: Non avevano alcun provvecftfnenro di esibizione). 

-rern1inata la visione, i due soggetti avevano prelevato la cassetta con le registrazioni ed erano 

andati via, senza notificare alcun atto al detentore d1 quel n1aterìale ( Venne loro consenn[o d1· 

v1S1ònare la cassctra. G1~1nn1· Ferrante, ora dccec!uro, prese 1! 1nasrer e lo fèce scnt1"re ai due 
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soggerr1~ che sembravano essere csperD e alla fine f>Ortarono v1"a la casserra senza alcun 

f>rovvedùnento autor1Zzarivo). 

A distanza di anni, un suo collega che - per rag1onl lavorative - seguiva il processo Borsellino 

quacer in corso di svolgimento a Calcanisserca, cale Massimiliano Di Dio, era riuscito a recuperare 

le registrazioni dei due serv1z1 telev1s1v1 mandantt 1n onda nel luglio del I 995; ciò grazie ad un 

tecnico della sede Mediaset di Milano, il quale, al momento della cancellazione di dette 

reg1srrazioni, era riuscito a conservarne una copia ( CasualnJcnre un m10 collega, Massin11lù1no DI 

Diq, seguiva 1! />recesso BorselhDo quaret~ e chiese all'avvocato [J,· G"regor10 una ù1rervisra sulla 

vicenda. Credo che l'avvocato parlò dt. questa m13 1flterv1Sta e 11 n1io collega riusci a recu;.)crare 

questi due fìle attraverso un collega di Milano, che quanclo arr1.vò 1} provved1IT1ento lii 

cancelfa.zione, ne conservò una COf'Jd ) . 

Concludeva ricordando che, su questi fam, era stato sentito sia dalla DIA nel 20Lì, che, nel 

2019, dal Tribunale di Caltanissetta, in quesr'ulcìn10 caso nell'ambito del processo a carico dei 

poliziom accusati del depistaggio sulla strage dr via D'Amelio (Io venni sentito dalla DIA rl 3 

ottobre del 2013 e produssi una copia del lfvd contenente i due fìle recuperati: Ciò in quanto, 1fl 

precedenza, il 22 seuembre 20! 3 era scato pubbhòw un areico/o su Repubb/1ò dal tilolo "lo 

torturato e coscretto a n1ent1ie '~ ove si ripercorreva fa n71"a vù:enda, a fìrma dt .. 1>3/vo P:Jlazzolo e 

rlrt1lio Bolzoni. Venni poi sentito nel 2019 nel corso del processo a carico deipofiz10tci accusati 

ciel dcp1Stagg10 d1flanzi al tribunale di Calran1Sserra). 

5.17. I.:alldizi<>11e 4i!l<:i' Mari<>, Mattei Fabrizi<> e Ribwd<> Michele 

Il 15.I0.2019, venivano sottoposti ad 1nterrogaLono Bo' Mario, Mattei Fabrizio e Ribaudo 

Michele, appartenenti alla squadra di lavoro della Polizia di Stalo denominata 

"Falcone/Borsellino" che s1 era occupata delle indagini sulla strage di via D'Amelio. 

1 predetti venivano sentiti a1 sensi dell'art. 210 c.p.p. 1n quanto imputati per gli stessi fatti nel 

processo in corso di svolgimento innanzi al T nbunale di Caltanissetta. 

Tutti e tre, esercitando la facoltà prevista dalla legge, si avvalevano della facoltà di non 

rispondere. 

5.I8. Gli accertamenti sulli figura di Caravelli Robmo (rectius: Garavello Robeno) 

Tra la documentaiione richiesta e trasmessa dalla Procura della Repubblica di (~altanissetta vi è 

un verbale di interrogatorio sostenuto da Scaranuno Vincenzo il 6.05.1993 all'interno del carcere 

di Busto Arsiz10. 



Lo Scarancino era scaco crarco 1n arresco il 26.09. 1992 a segu1ro di ordinanza custodiale en1essa 

dal G.1.p. d1 Calcanissetca per concorso nella strage di via O' An1elto. L'accusa si fondava sulle 

dichiarazioni di \falenc1 Luciano e Candura Salvatore, 1 quall avevano indicaro nello Scarantino la 

persona che aveva comn11ssìonato e ricevuto la Fiac 126 ucd1zzaca per la srrage. 

In daca 13.I I.I992, era stato crasFenro dal carcere di Venezia alla Casa C1rcondanale di Busi:o 

Arsizio, e collocato pnma nella Sezione dove si crovavano i derenurl sottoposti al regìn1c dell'arr. 

4I bis O.P., e poi 1n una cella singola, con regi1ne dì cornpleto 1sola1nento e di scretta 

sorveglianza. Egli, quindi. era caduco 1n uno si:aco di depressione, rendendosi protagon1sca dl 

reireraci gesrì di aucoleslonisn10 ( cfr. la sentenza n. I/ I 996 e1nessa Hl daca 27 genna10 I 996 dalla 

(~orce di Assise d1 Caltanisserra nel processo c.d. "Borsellino uno"). 

Nell'interrogatorio del 6.05.1993 reso innanz1 alla Procura della Repubblica d1 C~altanissetca 

nella persona del docr. Fausto Cardella, dopo aver ribadit:o la sua estraneicà nspet:ro a quel grave 

L1tto, egli segnalava al n1agistrato proprio la difficile situazione psicologica 1n cui s1 trovava e 

soi:tolineava le sollecitazioni di alcuni derenun, 1n particolare di un ex agence di cuscodia e dt un 

pentito a nome (~aravelli Roberto, a confessare la sua responsabìlicà per l'aci:entat:o a dori:. Paolo 

Borsellino e agli agenti della sua scorra ( !?..1li~'rJ~\' , i, alrrr·ç/, che qucsro cx :1~:,.,'<'llf'I' d1 custoii1>1 

cos,1 ha fluo 11 pcnr1[0 ( _-if<_-\ ì "!:f~!~! 1-?.obcrto 1'n1-ùJnt..-ion11 e cons~lfl1>111don11 :1 confè.,ssar.c). 

Un rifenn1enro a Caravel!i Roberto, e a quesre sollecirazìon1 rivolte allo Scarantino, è presente 

anche nella sentenza emessa dalla Corte di assise di Caltanissei:ta 1n estro al processo c.d. 

"Borsellino quare!'. 

In parcicolare, a pag. 1784 si !t::ggc: "Lo Scarantù10 117 data IJ/l l/1992 venne trasfer1[0 dal 

carcere di Venez1;1 .alla C1sa C1iconlf:.-1r1~1le di Busto Ars1Z10, clovc rin1asc t'!stretto prùna ncll.1 

.5e;-:1Ònc dove si trovav.Jno i decenuci sottoposti· al reg1Tne (-ic//'arc. 41 bi:, O.J-)., e po/ 1'1 una cella 

singola, con rcgùne di con1pleto isolamento e d1· stretta sorveg'13nza; non g'1· era consenn[o 

nefJfJurc- lit. vedere la telev1S10ne, e poteva cf{èttuare un solo co/loqu1ò al nJese con ,· propri 

!arr11l1J17~ E.g-11· cacl'----fe quù1lli ù1 uno staro di iJcpress1one, renliendosi protagonisca (ii rc1icrac1· gesti· 

(-ii aucoles1òn1smo (cfi:. la sentenza n. 1/1996 e1nessa Ù1 data 27 genna10 1996 dall:i Coree (i1. 

Ass1Se dt Caltanissetta nel processo c.li "Borsellino uno'). Nell'interrogarorio reso 11 6 rriaggto 

1993 a.l Pubb'1.co M1àistero d1· Caltan1Sserta, lo Sc.Jrantino, oltre a contestare le accuse n1ossegh: 

segnalava 11 propr1ò staro d1· fJrostrazione morale che lo aveva 1.nllocto a un tentan.vo (ii su1C1d10, 

esplicirava (7,· non so;Jportare p1à lo stato di· isolamento, e sottolineava che altri deccnuti in 

~~--~"' -----------~~~-------------------- ------
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parri'"colare, un ex a,genre d1" cusrod1'a e 11 f)en[J.[O c:1ravell1" Roberro lo sollecitavano a confessare 

dehl:ti d:z lui non cornrness/'. 

1\l fine di idencifìcare il (~aravell1, il quale, tra l'altro, in tutte le 1ndag1n1 - e i relativi processi -

concernenti la strage di via D'Amelio non risulta n1ai essere stato sentito, questo lJfficio, con 

delega del !9.02.2019, richiedeva alla D.l.A. d1 Catania le complete generalità e l'indirizzo di 

attuale residenza di Caravelli Roberto. 

Con nota depositata il 27.02.20!9, la p.g. delegata segnalava che il nominativo di Caravell1 

Roberto non risultava censito negli archivi storici del Dipartimento dell' Amnlin1straz1one 

Penitenziaria, né in banca dari SOL 

Al fìne di fare chiarezza su tale aspetto, cercamente anomalo, questo Uffìcio chiedeva ulteriori 

approfondimenti alla O.I.A. d1 Catanra. 

In pamcolare, con delega del 28.02.2019, nchiedeva di: 

verificare dtrettamente presso la Casa Circondariale di Busto Arsizio se avesse mai fatto 

ingresso presso il predetto istituto carcerano (e per quale penodo d1 tempo) un detenuto dal 

nome Caravelli Roberto; 

individuare e identificare, sempre presso la Casa Circondariale dì Busto A.rs1zio, 1 detenuti che 

erano stati collocati nella medesi1na sezione ove si trovava Scarantino Vincenzo, nel periodo dì 

detenzione di quest'ultimo; 

accertare se, nel penodo a1 cui Scaranrino Vincenzo era stato recluso all'interno della (~asa 

(~ircondanale di Busto Arsizio, era colà detenuto un agente d1 custodia (ovvero, un ex agente 

dì custodia) a nome Nerone Francesco . 

Con nota del!' [ l.03.2019, l'organo d1 p.g. delegato comunrcava che presso la casa circondariale 

di Busto 1\rs1zio non risultava alcun accesso d1 un detenuto a norne Caravelli Roberto. 

Tuttavia, il 19.02.1993 faceva ingresso in quell'Istituto penirenz1ano tale C~aravello Roberto, che 

v1 restava sino al 13.03.1993. L)i costui, era acquista una copia del carrellino foro segnaletico. 

Con nota depositata il 28.03.20!9, la D.l.A. comunrcava che il Garavello era residente tn 

Thailandia, in particolare nell'isola Koh i\1ak-Koh Kood. Tale circostanza induceva questo 

Ufficio a soprassedere all'aud1zlone di quest'ultimo. 

6. Le audizioni dei magistrati che si sono occupati delle indagini sulla strage di via D'Amelio 

Una parre imporrante delle indag1nr è stata dedicata da questo lJffìc10 all'escussione di quei 

magistrati - diversi da quelli iscritti nel registro delle nocizie d1 reato - che, a vario titolo, si sono 

occupan delle 1ndagin1 sul grave fatto di sangue 1n parola. 



6. I. L' audìzione del dott. Antonino Di Matteo 

In daca 16.09.2019, si procedeva ad assumere a so1nmarie 1nformaz1on1 il dott. Antonino Di 

Matteo. 

Costui, dopo aver confermaco le dich1arazion1 rese 1nnanz1 alla Corte di Assise di Caltanissetta 

nel processo BorseUino quatcr, 111 sede di audizione innanzi alla Conunissione Parlamentare 

Antlrnafia e, infìne, nell'audizione presso la Pnma Co1nn11ss1one del C.S.M .. nferrva di essersi 

occupato delle indagini sulla strage d1 via D'Amelio a partire dalla fìne ortobre/in1zio novembre 

del l 994 1 
". In particolare, aveva seguito d dibattimento del processo c.d. "Borsellino b15·", nonché 

si era occupato delle 1ndagin1, e del successivo dibarrimento, del Borsel11no ter (.4llora, /o sono 

stato 1'1scrù:o 1Ti DDA a Caltanù·setta nel d1~~en1bre del 1993, n?a fìno all'ottobre, lìne ottobre -

pr1f1n· d1. novembre '94, non m1 sono rnai occuparo né dù·etra1nenre né 1'1direttan1ente della 

v1.cenda stragi; né a Càpac/ né in v1":1 D/1.1neliO. Volevo sottol1Ticare ancbe un dato, che 1D quel 

f)eriodo, gùì dal '93 comunque, tiltri' colleghi; che pure erano arrivati ciopo d/ me a c:1ltan15·sctra, 

IÌ1 part1Colare 11 collega f.uca Tesc,1roh~ era g1ii stato inserito nel pool stragi;· 1ncntre r1Cor:do bene 

che 1! Procura rare Càpo d1· allora, T1Tiebn1, tra line ottobre e,· pr1nu· d/ novcn1bre del '94 m1 d15·sc 

che n11· sarei· occupato, sarei· entrato i'n quel f)Ool con f)arn.colare r1ff:rànento alla strage di v1~1 

D'Arnelio. Cos/ come avrete certamente letto 1n que/ verbali che ;;1vcte acqu1S1l:o, f)erò lo vorrei 

sottolù1eare, con1unque, anche quando entr:u· a l1re parre del pool, conti'nuavo ad occuparmi~ 

devo dù-c, purtroppo, prevalenren1entc per rag10n1 d1· ullìc10, d1· 3lrr1· proccdùncnt1· DDA, 117 

parn.colarc segui.ve tutti i 1)rocedùnent1· assien1e 31 collega Ca!tZ1no che riguardav,1no che 

riguardavano la cr1.mù1alità 01ganizzata gelese e qu1Tidi moira SfJCsso an(iavo a Gela ,1nchc per 

rafJpresentare l'uffj(_-io del P.1\1. nei· d1battùnent1· 1'1 corso, cos/ come seguivo altri· proced1fnenr1~ 

quello appena riaperto per l'omicidio del Gù1dù:e S~1etta ed altri~ con1unque, ,firc1· noven1bre I 994 

... om1ss1s ... l'unico f)roccsso che era in corso era 1/ cosidcietto "V'1~1 D'Amelio !"che si basava 

cssen;c1;1lmente sulle d1L-hù1raz1on1· di Sèarant1fio, che nel fratte1npo aveva 1Ti1Z1~1to a collaborare, 

f>r1fna che 10 entrassi· nel pool Ù11· ,1vcva i'niz1dto a collaborare, cd era nei· confronti· d1 quattro 

soggetti> Proll·t3 che era 1! cognato cii. S("-;1r.:?nt1lio, lo stesso .Sèarant1no, P1étro Sèotto e Orofìno 

Giuscpf)e. lo questo processo non l'ho mai· scgu1l:o, sono andato soltanto una volra, r1Cordo che ,· 

17 E' stata acquisit:i :igli arri dell'1nd2ginc una nota a (inna dcl dott. Giov:innt -rinebr:i, dat<ita 10.10.1994, con b 
quale l'aUor:i Procur:itorc Capo. tn v1st.1 di uru irninincntc riunione della O.O.A, trasrr1crteT:t, per lo studio, 1 verbali 
di J(ttvità d'indagine d;i lur cornpiuti, inv1t.1ndo b dorr.ssa Boccassnu a Fare analoga cosa. Quella nota, che 

evrdentrinente si nFeriva alle in(bgìn1 suHe stragi, era ìndinzzat<i a van rnagistratì ddb Procur;:i nissena, tra cut io 
stesso dott. Di Matteo, che risulta averne ricevuto copu. coinc da rÌct>vuLa sottoscriu;1 ( cfr. not~1 della Procura della 
Repubblica di Caltanisscn::i. del i 9. [ i .2019). 
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Messina 

colleghi· dovevano andare a Idre un interrogator10 fuori; per prendere un rinvio, s1· sapeva che, 

dp[JUnto, doveva essere un r1!Jv10, non l'ho mai seguito.I Còsì come non ho se_guù:o 1! "V1~1 

D'Amelio Bis" fino a ruttd Id fdse de/l'ud1Cn2a prelùn1l72re. lo nel cos1ddetro "Vù1 D'AmeliO Bis'~ 

che era nei confi·ont1· di quatrordici imputan e che in parte der1.vav2 dalle dichiarazioni d1· 

5Caranr1flo. ho rappresentare l'uffìc1ò solo nel lilbart1IT1ento. Poi: 1flvece, c 1e stato 11 "\IJd 

D'Amel!o Ter"). 

In quel penodo, ad occuparsi delle vicende concernenti_ la strage di via O' Amelio erano, 1n 

prevalenza, d dott. Petralia e la dott.ssa Palma, mentre la dott.ssa Bocca.ssini era già andata via o 

era in procinto di farlo (Allora, 1!J quel f)er10do, quando io 1l71Z1di ad occuparmene, erano t"n 

prevalenza 1/ Dottor Petra/id certamente e fòrse da poco t'I"d :irriv:ita anche l:i Dottoressa Palma, 

mentre credo che fosse :Jnd:Jta v1d, o era 1"n proc1l1to di dnddre v1~1, !d Dottoress:J Boccdss1fl1). 

·r uttavta, capitava che alcuni atti venissero redatti anche da altri magistrati in servizio presso la 

Procura d1 Caltanissetta (aJ/'1fl1Z10 credo che tutti: quei· pochi· che c'erano, segu1Ssero s1~1 Capaci 

che v1~1 D'Ame/1ò, c10è, tÒ ho v1Sto n10/n atti 1Tr1portanu; dnche molto 1fnportant1; per lo sviluppo 

delle 1ndagù11 su vò D'Amelio làw; per esempio, dal Procuratore Carde!!a, dalla Dotwressa 

Boccass1n1· oltre che dii Dottor Petralia, da.I Dottor G1òrdano e dal Dottor Vaccara, poi· s1~ .. Man 

n1ano s1· e, d1.c1dmo, un pochino cr1Strill1Zz:Jta un:J s1[uaz1òne per cui Cardelld, Petralù1 e poi; 

qudndo arrivò, 1na non so quanclo arr/vò di prec1So, la Palmd seguivano pr1!Jcipaln1ente vtd 

D',4me/1ò, 1nentre Boccass1n1· fìno a quando restò Giordano e Tescaro/1. seguivano p17f1cip,1lmenre 

Capaci ... però nJolt1 atti si facev.1no comunque, .. ). In ogni caso, a suo ricordo, non c'era 

un'assegnazione forma.le ad occuparsi delle indagini sulla strage dì via D'Amelio piuttosto che di 

quelle sulla strage di (=apaci (No, che tÒ r1cord1. assolutamente non c'era un'asse_gna.z1òne fòm1ale 

che d1St1l1,gueva e SOJJrattutto che di.v1dev:J, dù:ù1mo, le competenze). 

Per guanto concerne i rapporti all'interno dell'Uffìcio, il dott. ·-rinebra era informato 

direttamente dai vertici della Polizia Giudiziaria circa l'evoluzione delle indagini in corso, alcune 

volte in anticipo rispetto ai suoi sostituti ( s1Cur:Jmente Tù1ebra ;1vev:J, d1C1~1mo, direrta.rnente i suoi 

npporà ad alto llve!/o, d1oamo, della Polizù Giudiiiina perché. .. ma le parlo del Capo della 

Polizù o di La Barhera o del Comandante del R OS, il Comandante Operativo del R OS, che 

all'epoca quello operarù7o era lv101~ eeehhh... assolura1nente a presc1fldere da noi~ Ciòti, la 

sensaz1òne era pro1Jr1ò quella che T1flebra, dic1dmo, certamente non aveva b1Sqgno dell'apporto, 

del contriburo dci· 50srirut1.per segL11"re l'indagine, c1òè, spesso erd T1flebra d dire quello che stava 

accadendo, no? Io ricordo, rn:J questo, per esempio, capitavd con tuto· ,· collaboraror1· digù1st1'z1d, 

no? Ricordo, per esernp10, s1tuaz1on1 che riguardavano C.ànce1n1; dove ci avvertiva che Cdncem1· 
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era ili un 1non1cnto d1 .. in cui· non voleva r1Sf)On,fere perché la Procura cl/ P:Jlermo non lo rù:eneva 

cred/b1le e la stessa cosa per qudnto riguarda SèarannDo, perché cerD11nente ... Per ese1np1ò fù 

TiDebra ... lo lo di"ss/ anche nel '·v,a D'An1el/o Quarer" che avevo rù:evuco le relefonate dJ 

ScarannDo ). 

Il dott. Di Matteo ncordava che il suo pri1110 contatto professionale con lo Scarantino era 

avvenuto proprio nel novembre del I 994 ( 10 nel novembre del '94, 111)r1lno 1ln;x1tto e quello d1. 

an,fare a ... ricor<io che 1ne lo f)Ortarono alla Questura d/ Genova e 1Dtcrro,gare quesro soggetto). 

Nello specifico, era accaduto che, lo Scarannno, dopo t pnmt interrogatori .successivi all'inizio 

della collaboraz1one. aveva 1n1z1ato a n1odifìcare le sue dichiarazioni (Che SCaranuDo aveva 

1D1Z1'aro a collaborare nel g/ugno del '94 e aveva reso i'pr1fnt' verbali da <fetenuto a P1"anosd credo a 

Petral1~1 e Boccass1D1> clof10,fù:hé, ciopo ,· prùn1· verb~11I; dopo i" pr1fn1 tre o quattro verbali; ;1veva 

ù11z1aro a 1no,f1lìcarc le sue ,ficf11~1raz1Òn1; non solo su alcunipunr1; diC1i1mo, prerran1encc esecurh/1· 

e rutto so1n1nato marg/nah: .. ). 

Inolcre, parlando dt una nunione - prodron1ic;;i all'agguato - svoltasi all'in[erno della villa di 

Giuseppe Calascibetta, aveva indicato tra 1 presenti anche Salvatore (~ancerni, Mario San[O Di 

Ma[teo e Gioacchino l,a Barbera, e cioè tre soggetti che già collaboravano con la g1ustiz1a e che 

mai avevano parlato di guel E:it[O ( ... ma soprartutto avev~1 1'1ser1[0 ... 1(1 una rù1n1òne operan·va alla 

quale lui sosteneva d1· a vere parrecipato da/l'esterno aveva 1nser1-co 1fn;)rovv1S;nnente la figura di tre 

collaboratori· d1· gù1st1Z1a, .)"',1lvatorc Cance1n1; G1òacch1.no La Barbera ... e Mar1ò Santo Di 

1'1arreo, che invece 1na1 avevano parlato della strage e ranromeno d1- ...... Ad una rù1n1òne che s/ 

sarebbe renur.1-, secondo !tu: nell:1b1"tazione cii· un certo Gù1se-1>pe Calasc1betta, 1nafìoso della 

Guadagna, qu1Dd1C1· o vcnr1. l;1orn1· J)riina della strage. [,ui sosreneva d1 avere accompagnato lì suo 

Co§;naro Pro!Cta e cf1· avere v1Sro cnrrarc nella casa <f,· questo Git1se1J;)e Calasc1betD1 alcuni· mafiosi· 

tra i quali questi tre collaborator1} 

·rali circostanze avevano creato un carnpanello d'allanne negli ingu1renti (In quel momento, 

ovv13.n1enre, la col!aboraz10ne ,f,- .SCaranr1Do diventa ancora più ;)roble1natica) tanto da costituire 

oggerto d1 discussione nel corso di nunionì tra 1 magistrati che si occupavano delle indagini sulle 

stragi (P.A. DI GIORGIO: Un;/ cosa voglio caF>IÌ"e, questa :.;nomali~1 sulla n·un1onc- a casa ,f1 

quesw Ca!asobecc,L. DOTT. DI A1A TIEO A.: Sì. P.A. DI GIORGIO: . ..fii oggetto di wù: 

<i'un10n 1(1 DDA, di confronto rrJ I colleghi che s/ occupavano <iella strage d,· via D:4mel10? c1· 

fùrono pe1plessù:/1? Ci fi.1 qualcuno che n1an1lf:srò ;)erplessir:i propr1ò 1'1 rag10ne <fcl l1tto che lui· 

collocava tre soggettt" che, 1n reale,?, poi avevano smenti~ .. coi!aborator1· che avevano smentito, a 

loro volta 1llvecef ,f/ essere statr· presenu· a quella rù1n10ne? DOTT. DI A1A TTEO A.: 
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~'>1Curan1ente sì. La Boccassini era g1d andata via, 10 non sapevo nemrneno, appunto, della lettera, 

però sù ... ~uran1ente, 1"ntanto tra noi· tre e poi nelle riunioni· f)f)A, s1Curan1ente sì. La problemat1Ca 

qual era? Era, (i1C13.1no, nella sua compless1.rd, però pù1rtosto, tra v1~golctte, sempl1Ce). 

Nello spec1fìco, se da un lato suscitava perplessità il facco che lo Scarancino avesse indicato corne 

presenti alla riunione presso la villa di Giuseppe Calascibetta ere soggetci che già collaboravano 

con la giusuz1a e che rr1a1 avevano parlato dt quel fatto ( f)a una parte c'era questa anon1alia che 

~'>carann"no, tra l'altro 1"n una progressione accusatoria, avesse 1"nser1[0 1. ere, no?), dall'altro v1 erano 

dubbi da parce dei magistrati inquirenti anche sull'attendibilità di Salvatore Cancemt e 1v1ano 

Sanco Di Matteo ( f)a/l'alrra parre c'erano molri dubbi: anche in quel momento, 1fl p;irticolarc su 

C1ncen11· e [)i /Vfarteo M1r10 Santo e non er.ano dubbi: .. ) . 

In particolare, mentre per il Cancernt le perple55Ìtà erano date dal facto che costui aveva parlato 

della strage d1 Capaci mentre nulla aveva detto su quella di via D' An1elio (Si si s1~ s1~1mo pr1"ma del 

'96. Erano dubbi che derivavano 1"ntanto da una cons1.derazione per Cancem1: Cancem1· aveva 

conff:ssato C1pac1: aveva g1~i reso d1C!u~1r3z10n1· che denotavano la sua particolare v1C1"nanza 1"n quel 

per1òdo 3 Rù"na e a Raffàelc Ganci: aveva :idd1iù:rura detro che Rùfla gli aveva par/aro per Capaci· 

di persone 1"n1portanti con le qua!t· aveva p.1rlato che g!t· avevano dato sostanzialmente un avallo 

per fare la srrage e non uccidere jJÙÌ Giovanni Falcone a Roma ma a Palermo facendo salt,1re 1·n 

ar1d un pezzo d1· autostrada e su via D'Amel1ò non d1Ceva n1"ente, quindi ~'>caran ... ci sembrava 

:inomalo quello ce d1Cev:i Scarant1"no, n1a ci sembrava anomalo poi: dù:ian10, i hlrr1· ci avrebbero 

daro ragione, anche 1! hìrro che Cancem1· d1Ceva d1· non sapere null:i di· v1:1 D'ArnehO ), per [)i 

Matteo Mario Santo v1 era una conversazione intercettata con la moglie un mese dopo il 

sequestro del fìglio, nel corso della c1uale la donna supplicava il marito di non parlare della strage 

di via D'Amelio in quanto, a suo dire, erano co1nvolti "infiltrati della Polizia" (Per fvfar10 Sanro 

f)i Mar.reo c'era un fàtto rlJJcora pàì concreto, nel senso che Mar10 Sànro Di Marreo d1Ceva d1· 

non sapere nulla d1. v1"a D'Amelio, nJa nel dicembre '93, un niesc dopo 1! sequestro del fìgl10, c'era 

srata un '1"ncercertaz10ne an1bientalc fàrra d2lla DIA su d1spos1Zione del/'Autor1"tà G1òd1z1'arù1, dalla 

DDA di Calranisserca, 1fl cui s1· registrò, 21 prt"mo colloquio che ebbe con la mogù"e Franc~1 

Cascellese dopo 11 sequestro del hghO, si reg1Strò un passaggio che era abbasranz:i dr2n1matico e 

sign1/ìcativo, c10è la mogl1"e lo supp/1Cava d1· non parlare di via D'AmeltO d1Cendo anche: "Perché 

li c1· sono cose srrane ", "ci sono 1flfìlrrati'~ mi ri.cordo che d1Ceva. "della l)olizù1 ': qt11fld1· come se 

/:i moglie sapesse che 1! mar1[0 era a conoscenza anche di v1"a D'An1el10 e anche di particolari e 

qu1"nd1: 1[1 quel n1omento, non s1· sapeva se diceva la verità l'uno o l'alrro). 



Al fine dt ch1anre 1 punn di conrrasto tra le dichiarazioni di quei collaboratori di giustizia era 

stato disposto un confronto tra Scarantino stesso, da un lato, e Canccrnt, Di J.\1atteo e Gioacchino 

La Barbera, dall'altro, t1 cut esito era stato depositato agli atti del processo c.d. "Borsellino b1s" 

pnma della sua conclusione (Si. s/ s1~ sono st:lti fatti lie1· confiontt~ che Furono 01gan1izan· fl1tti 

nella sede, non ricordo per quale n1on.vo, 1! rr1othro lo lieliuco s1~ del R OS' a Ro1Tl<?, in v1à del 

Ponte S:1Jar10, fùrono fatn· dci confronti tr<l ... in un 'unica giOrnara tra Scaranr1fio - Cance1n1; 

.SCarann"no D1· Matteo e .SCarant1"no - L,1 barber/1 ...... /li/ora_. 1· f1rti sono questi: 1· confiontl sono 

stati hrt1· nel genna1ò del '95. Prof)r!Ò per la pendenza ciel "Ter", 1"n cui; tra g/1· altri 1ndagat1~ 

c'erano C1ncen11· e Di /'vfatteo_. i confronn; a scgL11"to di· un.1 riunione della DD.4, a cui f)arrec1j)ò 

/'1"nter:1 DDA e 1~1nrera DDA prese quesra dec1S10ne ... quale fu la dec1Sione? L~1 dcc1s10ne fù: f)e-r 

ora non depos1[ù1rr10!1, li depos1[eremo certa.Incnte prùn,1 della conclusione dei 1)rocess1· f)erché 1"n 

questo n1orr1ento noi non abb1:1rr10, cf1C1~1rr10, preso una ... non abb13mo f)reso una decis1òne nel 

ritenere arrend1b1lc l'uno o gli :iln·1·. l confronti sono stati depos1[ar1; non m1· r1Cordo se prirna nel 

"B1~"" o nel "Ter". nel '9 7, corrnrnque ben f)rt'ma ciel/a conclusione s1fl dell'uno che de/l'altro, 

ranr·e vero che f)OI. si sono r111etut1· anche 1fi dibarrirnento, quindi per un f)CI1òcio anche 

abbastanza lungo non vennero 1n1n1ed1~1ta1nenre depos1[ar1: ...... n'la soltanto dor10 ... liopo un po' 

di ten1po e co1nunque pr1lna che s1 avv13sse la d1Scuss1òne s13 dell'uno che 1,,,fe!l'altro ). 

La vicenda concernente la sorte dei verbali di confronto rra Scarannno sresso, da un lato, e 

Cancen1i, Dr Matteo e Gioacchino La Barbera, dall'altro, è stata già oggetto di valutazione da 

parte della Procura della Repubblica di Catania nell'ambito del procedunento penale n. 2789/97 

R.G.n.r. a canco di Petralìa Carmelo, Palma Anna111aria, Di Marteo Antonino, per I reati di cui 

agli artt. 490 c.p. e 323 c.p., defìnito con decreto di archiviazione ernesso dal (~IP presso d 

Tribunale etneo del 4 agosro 1997, nel quale è stato rilevato che "1· n"Jttg1Strati della Procura della 

Repubblica cii Calran1Sserra hanno F'rocelÙ1ro ,11/o stralciò dei verb:il/ lle1· confronn· e alla loro 

sccrerazi'onc, non sulla base 1,,,J1· dec1~·10n1· o va!uraz1òr11· arb1.rrar1é, ra/1· da consentire dt 1por1?:zare a 

loro car1Co /:i sussistenza li/ un inrcnto criminoso, ma sulla base (j,· una prec1Sa 1nter1)reraz1òne 

ciel/a d1~'>c1f)f1"na f)rocessuale (relanva alla forrnazione del fascicolo del P.M. n.d.r.), tutt'altro che 

peregrina, avallata dai· ~ç:;ù1dtl .. -1· dcl f)rocesso G UP. e Corre d/ Ass1Se) e aderente al costante 

1flscgna1nenro della Corte di" lcg1[r1n'lità ': 

Peraltro, propno 111 ragione delle perplessità che la Procura dt Caltanissetta aveva su alcuni aspetti 

delle dichiarazioni dello Scarannno, era stato incaricato dal dott. Tinebra di procedere ad una 

sene di interrogaton di quel collaboratore, in cui ripercorrere dall'inizio turra la vicenda 

concernente l'attentato dt via D'A1nel10 (10 r1Cordo perfettamente che T1"nebra, che da poco m1· 
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aveva detto "Ti inserisco nel pool'~ n11· disse: "Guarda queste dichiarazioni di 5Carantino sono 

n1olto confuse, anche per ... vai· tu che non lo hai· 1na1· 1"nterrogato e f3i una serie d1· 1flterrogator1~ 

C10i, a costo di prenderti tre - quattro g1òrn1; !dg/i dire 1fl n1an1éra ordinata ... fdgl1~ .. tutto quello 

che lui assun1e di sapere sulla strage'). 

In buona sostanza, l'intendimento del dott. "I'incbra era quello di far raccogliere le dichiaraz1on1 

dello Scarantino ad un magistrato che, sino a quel momento, non si era occupato in alcun 1nodo 

di quella vicenda, per una nuova e autonoma valutazione del1'attendibil1tà del predetto"' (ricordo 

che T1"nebra d1Sse questo: "Guarda è meg/1ò che lui s1· vede davanti· una fdcc1d nuova e che tu, 

d1.c1"a1no, 1fi1i1· come se fosse, appunto, 11 prùno 1literrogdtor1ò fdcendogli dire: "Ma lei che cosa 

sa?': "Che cos'ha sa1'uto?'~ "Quali· f3s1· ha v1Ssuto?': "Quali· non hd v1Ssuto?'~ "Che cosa le hanno 

detto" e quant'altro'). 

Più in generale, il dott. Dt ìvlatteo riferiva che l'attendibilità dello Scarantino era stata oggetto di 

diverse nunioni tra i magistrati della Procura d1 Caltanissetta (5ì, c'erano delle riunioni fino al 

momento in cui· poi noi abbiamo (iovuto prendere le determ1"naz1Òn1· anche per le r1.chieste, poi nel 

"Ter" noi lo abb1"amo com1Jletainente t' non l'abb1~1mo nem1neno 1"nser1to in /JSta tesc1: Il 

problema era questo, che adesso è stato anche, diciarno, ritenuto tale e futO§Jrafdto nella sentenza 

del "Quater': che alcune delle cose che dù .. ~eva 5Carantino erano incredib1ln1ente r1Scontrate 

aliunde. C1òè, v1· fdcc10_, per esen1p1ò, l'esen1p10 quello fJ1U, dic1~1mo, lampante: 5Carant1"no era staro 

1/ pr1'r110 ... 11 prùno nt·lla descr1i10ne d1· quest/ uom1.n1· che :1vevano partecipato alla f::ise 

prep;;;r;itor1"a e a quellt riun1òne, a co1flvofgere 1/ mandan1ento d1· Brancacc10, era stato 1/ prùno a 

dire di a vere sentito pt·rsonalmente ,·n un bt1r della Guadagna 1/ sabato 1nattifla Gaet.1no ,5cotto 

dire "f_ dbbù1rno ... ': '~Stavolta l'abb1a1no fottuto con le 1Dtercetc1z10n1·': scusaten1i l'espress1òne 

ma era proprio testuale, pc1rlando del Dottore Borse//,"no e del.. e. per esen1p10, c'era una 

testJmontanza della nipote, la !ìglò di Rita Borse/Imo. la nipote di Paolo Borsellino, e dell'.11/ora 

suo fidanzato che avevano visto e riconosciuto in Pietro 5Cotto un soggerro che armeggi:iva sui· 

lì/i del telefòno nelb scala di v,;, Dllmeho il I 5 luglio. Cerano delle ... dei rifénn1enti che 

se1nbravano !Tutto di una conoscenza, dicù1mo, spec1lìca, tanto che io questo non so quanto può, 

dic1~1mo, 1literessare, n1a, voglio dù·e, anche risF'etto alla sentenza del "'v,13 D'An1elio Quater': che 

sottol!flea questa cosa, s1 sotro/1Dea un dato che è stato sen1pre po1; a posteriori~ 1/ n11ò 

conv1nc1n1ento e c1òè che 5Carann"no dù:cttamente non sapesse ... non sa1Jesse nulla, ma che 

;,; Quesra circosran.za è srat::i confermlra dalb dott.ssa Palin:i nel corso del suo inrerrog,:irooo dcl 9.03.2020 innanzi a 
questo UfftC10 (A quel punco 1/ Procur.icorc Tincbr;i sp/cgO che io e Pccralia ci saremmo occupa a dcl pnnio 
d/briràmcnro, perché qucsn cn1vdmO 1 m<1gisrran; e che a quesro punro D1 M:Jra:o ;1vrcbbc nSùrcmaro ... cioè, non 
n~,·ùrcmaro, ris1_-.nr/ro, 1/ rcaninc o;:J qucsro, ScJr:u1dno d:1 ... d/·,.sc: "Conu~ se non l':ivcss1mo rna1 scnàro '', proprio 

qucsrc furono le parole, per cui' Di Marrco h:1 com1ncuro a f,lrc . . ). 
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qualcuno g/1· aveva suggerù:o, g!t· avev~1 1nesso 1D bocca ciel/e c1l:costanze che, in parre, erano vere e 

che n1agar1· erano state acqt11Site :iliundc. Poi noi avevamo una grossa problematica, f>erché, cerro, 

uno vede Sèarantino, anche io che ero un esperto, si ca pive? che anche r1Sperto a turn.g/1· :1/tri era ... 

d1C1~1mo, c'erano delle ... deg!t· elemenu· che non potevano h1rne rùenere un 'alca artend1b1lù:c? 

inrrinsec;.1, F'crò Sèar;innlio non era sttJCO un person:igg10 che s1· era presentato c1!!a Po/12:1~1 dicendo: 

"lo so qualcosa d1· via D'Amelio': "lo ho rubato la 1nacchina ': 1na all:1rresto dt. Sèar:1nufJo s1· era 

arrivati 11 26 settembre del '92 sulla bt1se d1· indag1n1· che prendevano spunto d7. un'ifitcrcetlaztÒne 

te!efònica fàtt.1 dai Carab1òier1· nei· confronti di una tale Pù!tr1'1a \/,1lenu: che pot era la 

proprietari,1 della n1acch1'1a ut1l1Z;cata per autobomba, nella quale non so che cosa s1: .. Qlllfldi· 

c'er,1 stata una intercettaz1òne ...... s--t Guardi: non era ... non e1~1 ... Nessuno .. lo, onestan1ente, 

devo dire questo: nessuno, dic1~1mo, e1~1 al cento per cento convinto, s1 f.1ceva questo tipo dt. 

tag10nan1ento: 1

'Ved1~1mo, nei puntJ 1n cui è riscontrato lo ut1ÙZz1"a.rno, negli altri punti· no". 

Eeehhh ... Poi~ ovviamente .. Questo nella prùna fase. Dal '96 tÒ poi~ quando 1Ti1Z1Jrono le altre 

collaboraz1òni~ s1 capì che SCaranttno, d1C1dmo, era ver;unente poco ut1lizzab1le tant'è vero che nel 

"Ter" non lo abbi;11no p1·ù ncrnmeno t'riser1[0 nella lisca tesn). 

A domanda specifìca, il docr. Di Macreo non ricordava parncolan anon1alie nello svolgimenco 

degli incerrogacori dello Scarancino da lui facci; anzi, escludeva che coscui fosse solico chiedere 

sospenslon1; in ogni caso, quelle rare volce che accadeva, ti collaboratore n1a1 veniva lasciato solo 

con la pohz1a giudiziana presente (lo ho un r1CoI'do n1l:1do e uno un po 1 pùl vago, cornunque li 

rifer1Sco entrambi~ li I't.cordo nitido è proprtò 1ò quella quatcro g1orn1 d1:. esLenuantt. d1· 

1nterrogator1, che per nJe costitu1l-ono 11 primo 1fnpatto con Sèarancino, estenuanti perché 

ob1étt1.vamenre poi era uno che s1 esprtfncva male, che era confì.1so, che ... appunto ... Po1· 1ò avevo 

questo comp1l:o, quello che nu· aveva detto T1fiebra. Ltu· mi aveva detto d1· mettere ord1'1e, in che 

senso? "F.:1gli rilevare Lurtc le contracfd1Z1òn1· tra ,· vari 1Òterrogator1··: qu1òdi anche la m1Tiùna 

contraddiz10ne io gliela fàccvo rilevare, e ricordo che lui~ ad un certo punto, c!7I"ese una 

sospensione, 1na anche col ... si cr:1 f3tta ora di pranzo d1Cendo: "lo non ce la fàcc1ò p1.ù, voglio 

. 1nangiarc un panino': io quella volra fCc1· 1:1 sospensione e lo ricordo pcrfCttamente f)Crché 

cornunque non lo feci uscire dalla scanza, ma gli fèc1· portare.. la Poliz1~1, mt pare che eravamo a 

Genova, gli portarono un f)an1no e 111ang1ò tà un angolo della stanza; aitre volce ... !Orse ho r1Corlfo 

quando era diféso dall'Avvocato Luc13 Fa/zone, che !Orse può essere capi.tata un :?!tra voi Di che 

abb1'a cl11Csco una sospens10ne, però per parlare col d1fènsore, non ... lo non ho m:.u· r1.cordo di 

avere autor1L;caro o di avere assist1[0 comunque ad una f)ausa·ci1. 1Titerrogatori di Scarant1flo i'n cui 

SCarant1/io [Jarlasse con soggetti di.versi dal suo difCnsore ), che era rappresentata da personale del 
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gruppo "Falcone/Borsellino", 1 quali erano soliti tenere un profìlo basso nel corso degli 

1nterrogaton (Allora, J quelle a cui ho parrec1i)afo 10 quasi sempre c'era, f)erò ili fùnzione di 

verbalizz;1nre, qualcuno del "Grupf)O lnvesrigJrivo F:ilcone e Borsellino': sù1 ... lo ,_<:;car:inr1i10 in 

carcere non l'ho mai· 1"nren·ogaro, perché anche quando er:i, !Orse, derenuro 1li regin1e extra 

carcerar1Ò veniv~1 portato in Caser1na o 1f-1 Questura, perO, aln1eno quando c'ero 10, io non ho mai· 

Vt~'>tO la Pol12:1~1 GùJd1Z1ilr1~1 fo1mulare, dù:ùuno, una domanda o comunque veni.va, non so, 

/'fs1)etrore 1\1anisc,1llfi p1Uttosto che Ricerca o un altro, e nemn1eno sempre, 1"n funz1òne d1· 

verba/1iz;1nre, qualche volta il Dottore Bo, ma 10 non ri.cordo m;11~ 1fl 1n1"a presenza, né d1· una 

don1;1ncla !arra dalla Pol1Z1~1 né tanromeno d1· 1flterlocuzioni preventive o successi.ve al nosrro 

1flrerrogator1Ò. (Ì. poteva essere, forse, l'1fìrerlocuz10ne f)revenriv.-:1 perché era sempre relaD.V:J a/le 

lamenrele che .._<)caranrino, co1ne altri collaboratori~ facevano sul s1!;te1nc1 di protezione, sulle sol1Ce 

questioni che riguardano la protez10ne dei collaboratort~ nJa no1 .. Non r1Cordo m:11; per ese1np1ò, 

di un 1"nterro,gatorio delegato alla PoùZ1:"J d1· Sèaranr1flo, come lii altri collaborator1). 

Escludeva di aver appreso di possibili anomalie da parte degli altri colleghi che conducevano gli 

1nterrogaton dello Scarantino (No, s1"nceramenre no. lo personalmente, ma credo anche, 

quanto1neno, 1/ collega Perrah~1, non sapevano ne1nmeno, quello che ora leggo, che fossero srar1· 

autor1Zzati numerosi colloqui invesrigativi;"Jr1inll del penr1inento, qu1"nd1· anomalie nel corso deg/1. 

1flterrogator1: .. ). 

Il dote. Di Matteo ncostruiva poi la vicenda della ritrattazione operata dallo Scarantino nel corso 

dell'udienza dd processo c.d. "Borsellino biS" svolras1 d 15 serrembre 1998 a Como, nfrrendo 

che, alla luce degli esiti di alcune indagini in corso in quel momento, quella ritrattazione non era 

stata inaspettata per lui e per i colleghi che sì occupavano dcl processo (Allora, noi.. éèehhh ... 

Quello non fu ... D1C13mo, 1"n quell:1ula in cui· si doveva fàre /'interrogator10 d1· ... )carant1i10 che 

veniva ch1iln1aro, no? Era g1:1 sCJto esann"nato, però veniva ch1ilmato perché proprio a segu1[0 del 

clepos1[0 dei· verbali· d1· conlì:onro, la (-:Orte aveva accolto la riChiesta lle1· l{ifensori e/;· d1SfJOrre cfe1· 

confronti d;batDinenral1. anche, ricordo, con Di Matteo Mario S.1nro e c'era anche Brusca m1· pare. 

Allora, non fu un fuln1ine a ciel sereno, perché? Allora, 1i1nanz1[urro, tÒ un 'att1.v1[,1 fJarallela volra 

al rinrracc1Ò dell'allora lan(ante, oltre che ùnpuraro, Gaetano Scotto, noi· llveva.mo ... eravamo 

riusc1·n· a fàr collocare dalla Polizia di· ... )raro una m1.crosp1d, qu1i1cf1. acf arrivare una 1òrercettaz1òne 

ambientale, a cas/1, alla Arene/la, dello Scotto e avevamo rtgù·trato alcune conversaz10ni della 

moglie, Cosirna DArnore, che, parlando con altri !3m1l/ar1; s1· ran1mar1Cava fJer 1! fatto che 

proprio 1n vista ciel/a aullizionc di Scarant1flo alcuni avvocan; 1fl parD.col1re 1/ suo avvocato. 

l'Avvocato Scozzala, . . . l'avvocato di SCorto, aveva chiesto che i p,1renn· d;. Scotto contr1bu1~'>sero 
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economù_-aniente perché questa contr1buz1ònc econonuca era necessaria per fàre rirratrarc 

Sca1:1ntino . . )"e non ricorlio 1nale, su questo potrei r1.cordare qualcosél d1: .. ù1 questo c,1so n1e ne 

scuserei; olrre al nome d1· S-.cozzola s1 fàceva... 1ndu:ettamcnte la signora fdceva ti nome 

dcll'A vvocarcssa Di Gregor1ò, ecchhh .. Che era d1h:nsore d1· alcuni 1lnputat1· lici "B1S '' accusaf/· 

da Sè.1r._1nt1.no, in jJarn.colarc Murana .. inhtti oggi sono costituitJ. entrarnb1; dicùuno, Parte C1.v1/c, 

nel fJroccsso "Quater" sono Parre Cì.v1/e, credo anche nel processo incorso net· confl-onti dei 

fJOliziotf/: Qu1Dd1· noi· avcvan10 una contezza dalla signora S'corto che alcuni legali avevano, 

d1C1dmo, lferto loro cl1e SCaranrino avrebbe rù:rartaro, pcrO voleva soldi e che qLn"nd1· volevano 

anche raccogliere quesri soldi per offiù-li a 5Car._1nt1.no. La seconda cosa che ci aveva messo 

sull'avv1So 1...-lic1~1J710, er:J la resnlnonianza di un sacerdore, t,1lc Don Giovanni !Ver1~ lo r1Cordo 

f-'Z-OjJrio jJCr la fX:1rr1(-o/,_1r1ià, che si ;Jresentò, era un sacerdore di una localiià v1c/no !vfo(,iena dove 

cv1denrc1ncnte S'caranD"no srava o ci srava 1! h:arello Sèar.1nn"rio, Rosar1ò, cornunque questo 

sacerdote aveva fJarl1to di una rù1n1one hm1/1";,1re con Sl-arant1/Jo Rosar1ò, 1/ fi-atcllo, e altri parenti 

dcl Profera, che era uno degli accusati d1. Scarann/Jo, 1D crn· s1· era .. (,ff(_~,;1mo, c'era stata un;J grande 

riconctft"azionc, F'erché jJrima, ovviamente, i h1m1/iar1· dcl collaboratore non 1JarL1vano col 

collaboracorc, c'era scata una grande r1l-onc1!1dz1onc fdm1/iarc 1D v1Sca 1...1i qucsla r1tr.1ttaz1onc, 

qu1/Jdi personalmente quando anelai in ._1ula e v1(fi che anche lo Sèarantino entrò 1"n aula 

r1fìutando, d1C1dn10, 1! sohio s1Sce1na della 1rrotczionc de1· F'ohZiorti per non 5rlo 1Dqu,1drare dalle 

telecamere, m1· rù:ordo che d1Ssi a La Palrr1a, che sedeva accanto a me, "Adesso ass1Steremo alla 

ritrattaz1ònc': che 1"n5ttt ...... /Va, 1:1 f>alma pure, ovvi:uncntc, sapcFa di quelle ... di quel .. qu1"nd1; 

eechhh.,. d1.c13mo, non s1· sorprese nem1neno lei: Diciamo che fu una ricrattazione che no1· in 

qualche rr1odo avevamo colro (falle indag1"ni 1"n antù--ipo. Ecebhh ... E nt"cncc, rutto qu1: Tz~t l:1ltro 

1n quella occas1òne ... In quella occas1òne Sèaranf//Jo, a differenza d1· quello che, F'cr come m1· 

risulta, ha h1tto ora, lhSse d1. essere stato t"ndotto a 1...11.re 1l f3lso anche da1· n1ag1Str:it1; qu1!Jlft. da quel 

momenro 1"n pot· no1· non 1"ndagammo sulla ... sui· 1notivi della r1fc1ttaz1one f)erché s1· dfJCi un 

f'roce(,i1lncnro a Càtan1"a nei nosrr/ confi-ont1~ però nella sentenza dcl "Borsellino B1S" si Li:? atro 

che la r1iratn1z1ònc t_: stata.. ver1Dera o non veritiera che fòsse, è scata 1"ndorta anche con un 

comportamento di :ilcun1· avvocaci che vennero sc;gnalati al COnsighò liell'Orliine di Palern-,o per 

questo comportan1ento che avev.1mo ver1ficato dalle 1"ntercetDJ.Z10n1· ambientali· liella DAmore. 

Tra 1:1ltro tÒ conclusi nella requisitorù1 dicendo che la ria-Nttaz1òne era stata 1/Jdotta, ma no1 

d1.cen1n10 che ut1!1Zzavamo le d1chiara21òni lii. Scarantino solo relativamente ,11· pr1ln1· ere 

1"nterrogator1: quelli· preccdcnn al mon1cnto 1"n cru· a ve va messo anche gli altri tre colfaborator1, e 

solo nel n1on1ento 1D cui ci fòsscro stati r1Scontr1· di tipo ogfjettivo o soggetti· fJélrticolarrnenre 
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forti; tant'è vero che per i sette rev1:sionati F>er la strage, f)erché fJOJ. sono secte deposizioni~ per tre 

o quattro chiedemmo !'assoluz10ne, che fù decretara 1fl fJttTno grado, poi; in secondo grado ...... t~ 

qu1"nd1· della ritrattazione d1· ScaranDflo ricor,fo assolutamente questo ... ... Era una cosa 

annunciata perché, tra l'altro ... Tra l'altro a rne co4)f' rr1olnSs1lr10 1! fatto ,fel comport:imento dei~ .. 

delle ... r1lèr1"ro ù1volontar1dmente dalla D/i.n1ore ,fe_gli avvocati). 

Confermava d1 aver avuto contatti telefonici con Scarantino durante il periodo della 

collaborazione, ed indicava nel dotr. Tinebra la persona che aveva dato al collaboratore il suo 

recapito telefonico (./i.llor;i. No, guardi; tra 1:1/rro questo argomento, come avrete nocaco dalla 

crascr1Z10ne del "\/1~1 D'Ameùò Quater'~ /'ho 1l?trodocto io f>erché avevo letto dalla stan1pa che 

~)carant1no aveva decco: "lo con 1! Doctore Di Matteo non avevo mai parlato di avere detco rl 

fàlso, anzi non lo chiarnavo nemmeno }Jerché era serr11>re quello, dicù1mo, che metceva la scr1.van1d 

tra me e lui: che ... ", invece non era vero questo. lo sono ... ho ritenuto, sotto giuramento, in Corte 

d'Assise, d'introdurre 1ò 1!.. n2a l'ho fatto con r1!Crin1enco ad una cosa che non ho rr1a1· 

di"menticato, che fu 1/ fatto che 1ò venni· raggtl1nto al cellulare add1F1.tcura, c1òè, 1fi quel fJer1òdo 

purtrOJJjJO CdJJicava, ma non soltanto con ... non credo soltanto a me, a noi e soltanto con 

~')carantJ!io, 1na ca1>itava che ,· collabor~1tori chian·1asscro l'ufficio e cerc;;issero 1! mag1Strato o t 

n1ag1StratJ· referenti fJer }Jroblenu· lii: .. d1: .. serr1pre relativi alla protezròne e quant'altro, n1a a rne 

non m 'er:i n1ai CdfJitato che qu~1!cuno mi ch1~1rr1asse al cellulare e io, una volta, ricevetti sette - otto 

messaggi· consecut1.vi 11? una circostanza, d1· cui· ho r/ferito ili Corte, mi trovavo fuori con m1d 

rr1ogh"e, con questo che (iù:eva: "Ah non mi r1Sponde ... '~ ora mi r1Cordo, "Non mi r1Spon,fe 

nen1meno lei! lo" d1C1~1n·10 "voglio tornare 1fl c.arcere, vagliò tornare ne//'1fiferno d,· P1~1nosa" e 

quant~1/tro, qu1lid1· senz~1/tro ricordo questa circostanza che credo che fu l'unica volta in cui rni 

chiamò al cellulare, JJ01: ob1"ett1.varr1ente, 1ò non nu· r1Cordo se ha potuto ch1"an1are anche 1f1 uflìc1"o, 

1ò non lo r1.cordo. Non lo posso escludere perché ili quel periodo cap1.tava, ma tÒ non ho mai· 

dato 11 numero di telefono né a fui né a nessun altro collaboratore. Mi r1Cordo che quando c1· 

rùnasi 111ale dcl fatto che nu· era arr/vata /3 telefonata, anzi· i mess3gg1~ sul cellulare, ITJ '1flforrr1.;u· e 

scpp1·;,ropr10, credo, d,1 T1liebra che ... che 1! nun1ero glielo aveva dtto Tincbra senza ... ). 

Quelle telefonate avevano ad oggetto lagnanze dcl collaboratore circa il rnodo 111 cui veniva 

gestito (No, guardi~ quella fu una sequenza che mt lasciò abbastanza ... ;Jerché fu/ d1Ceva ... 

eechhh ... quello che poi; a n1arg1ne d/ qualche 1nterrogator10, qualche volta aveva lietto fJUre, 

"Non hanno mantenuto le f'romesse, 1ò non lavoro, non ... mt"a. mogl1"e non lavora, sono in 1T1ezzo 

a/l1 strada'~ queste cose qua, eeehhh ... "non hanno mantenuto le pron1esse ': lui· l,1ceva serr1pre ... 

... 1· nomi~ 1· nomi che fàceva erano serr1pre 1! Dotror La Barbera, 1! Dottor R1Cc1ard1e1! .. e poi" lui 
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faceva questo nome dcll:1llora Capo del Servtztò Centrale di Procez1Òne che era ti Doccor 

Gabr1él!t: Quella volta fù una sequenza d1· quesce cose: "\/agitò tornare in carcere fierchl sono 

staco abbandonato, non hanno mantcnuco le promesse" e quanl 'altro). 

Escludeva di aver n1a1 autorizzato colloqui investigativi nguardant.Ì quel collaboratore di giustizia 

( AssolutL1menle no, perO è giusto che vi dica, ma penso che voi lo S<Jj)pidte, apf)Unto, <1nx1· 

sicuramente, anche dL1lle e.arte che avete g1J. acquisito, che allCJ)OCa, JJUrlrOf)f)O, per Scaranuflo 

come per lJÙ:ri collaboratori~ accadeva che l'organo di Pol1Zi~1 che si occu1Java dell'1.ndagine e 

quindi dei· r1~<>contri anche, svolgesse dei· ruoli anche a ù·vello d1· protezÙ>ne, f)er cui' 1ò Sdf)CVO che 

1n dete ... non so, 1fl Gietclm1flati periodi· Cdf)t"cava che personale del "Grur1po Falcone e Borsel!tflo" 

coadi"uvasse 1/ personale della Liguria, per escm1)1ò quando Scarannflo slava lì, a pro1)os1'to ,fet 

f)rt!ni interrogatori di GenovL1, cioè, sa1)evo, cosi come saln:vo quando 1flte1-rogavo Cancem1· che a 

proteggerlo e ad accompagnarlo nei f)rocessi erano 1/ 11crsonale dcl R 05, cosi come sapevo che 

qudndo iflterrogavo Mariò ~';_1nto D1 Macteo o Gioaccl11flo LL1 Barberd chi lo accon1pagnL1v.1 negli 

1flterrogatori era 11crsonale della DIA che addù:1'ttura v1.veva con ... con quei collaboraror1; quindi 

10 di L?ltri colloqui 1flvestigach11 non ho f)/lì rù_-ordo). 

A domanda di quesro lJffìc10, non ricordava di aver preso parte ad un confronto tra Scarantino 

Vincenzo e \1arino \1anno1a Francesco ( Gu.1rd1; é jJOssib1lc, é possib1/e, .-1nche qud non sono 

prcc1~<;0 nel .. ciOè, non lo f)Osso d1ie al cenro per cento, fH?rÒ ... Perché r1Cordo che se ne parlava d1· 

un confronto, che certamente non f)Oteva avere a che !3re con la slrdge di v1d1 D'Amc/JO f)erché 

Manno1d era pentito dal 1989, ITht che poreva essere, d1C1d1no, gù.1snfìcaco dal f.?tto che 

f)éJrlavano ... Scaranr1flo vcn/va dall'amb1énce crùn1'nale delld Guaddgna, era 11 cognato di Profeta 

qt11fld1:. Però, obiettivarnence. n1cntrc ... lo ricordo che Mar1flo Manno13 due o tre volte l'ho 

1fltc1rogaro, del confronro n11· r1.cordo che se ne 1)arL1 va s1.curamenre perché 

ricordo se fù 6tco o meno, L1nche JJt'rché un confi:onto vero e 1)ropr1Ò /Orse ... 1 }Jl'CSUfJfJOsti 

sarebbe st,,1ro un po' d1ilìcilc flTJva1l1 j)erché ... aln1cno che non si crattava di qualche vccch1ò (1flc.) 

di Clii. aveva rikrito ~)carannflo, non lo so, non ... ). -raie incertezza perdurava anche dopo che gli 

veniva data lettura delle dich1araz1oni rese da Marino \1anno1a sul punto 1
'i ( ••. onestamente, non 

ho ricordo se questo verb.1le o 11 confronto si fece o non fece). 

1" Con1e rìport::ito !O prccrdcnza. Marino M,:innoia nfenv::i di aver 1nconrraro lo Scarantino una sola volta aU'1ntcTno 
degli uffìci dello S.c.o .. negli scannn;:in, alL1 presenza dcl do[[. 01 Matteo. ti quale aveva deciso di souopot't'c t due ad 
un confronto (l)u1antc la nu;; collahora:uònc l'ho incontr;:ito solo un,1 volta presso gli uffìci dello 5'('(), prcctsa11h'ntc 
nello :;;c,1atin:uo, insieme :J/ dou. [), lvlc1tt1:.'0, rl quale 1ni /Ccc lire un conffunro con qtffsco ragazzo). 

Pnrna del confronto, il don. Dì Matteo aveva lasciato entrambi in una stanza; in qucUa c1rcoslanza, lo Scac1nt1no g!t 
.<vcva raccontato alcuni fatti concernenti b fa1n1glia mafiosa ddla Guadagna, parlandogli anche d1 Pietro Aglìerì (In 
qucll~1 circosu1nza il doa. Di lvLurco voleva che avessi un conii-onco con qucsro r,1gazzo. Cì {1sciò qualche ;1rr11no 
nc/b scanza e lo .S~-:ar:u1àno mi raccontO alct11k' sùuazioni dcll.l Guad1g11a. p:1rh1ndo1n/ di Pietro Agltcn. che aveva 
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Ugualmente, riferiva di non ricordare di circostanze particolari verificatesi nel corso di una 

deposizione di Andriotta Francesco svoltasi nell'aula bunker del carcere di Torino nell'ambito del 

processo c.d. "Borsellino bis" (Ho ricordo d1· avere partecipato all'esame di Andriotta ... che 

foss1lno a ]Orino o alrrove non mi r1Cordo perché all'epoca partiva1no una sett1lnana sì ... ... Non 

ne ho ricordo Dottore D1· G10rg10, non so nemn1eno se co1nparh-'a ... In questo momento non 

ricordo se era presente o era in videoconferenza, ma penso che fosse presente ...... Non m1· 

ricordo). Anche 1n guesto caso, la lettura delle dichiarazioni rese dall'Andnotta al nguardo20 si 

rivelava inutile ai fìn1 del ncordo (No no, io nJi ricordo che ero presente, sì ... ... Guardi; 1ò non 

ne ho assolutamente ricordo. Assolutamente, non ... Còmpletamente. 1Von ho nessun r1.cordo d1· 

una ... d1. una sospens10ne o co1nunque d1: .. C!Oè, io ,Andr1òtra non me lo rù:ordo ne1n1neno 1fl 

faccia perché .. .). 

(~onfermava di aver avuto conoscenza dell'esistenza di alcuni verbali dt interrogatorio dt 

Scarantino contenenti annotazioni manoscritte, da lui visti personalmente in guanto depositati 

agli atti del processo c.d. "Borsellino bis" ( 5)ono il conoscenza nel 1nomento 1fl cui furono 

una relazione cxrraconùrgafc con la mogft'c dt' Càfasc/bcccJ, che poi C :,'D/CO ucc1So. Rd-.,adùco chr (inconcro avvennc 
.dloSCO} 
Al suo ncntro tn stanza, J dott. Di Matteo si era lainentato del Fatto che egli e lo Scarantino avevano parlato in sua 
assenza (Quando n'cncrò 1/ docc. D/ lvfacco quesà si lamencò del huco che noi parl-1v:1n10 in sua assenza, n1a fu h11 ;i 

f;isodro- d;1 so!t). 
Era stato fatto. quindi, un verbale di confronto con lo Sc:uantino ( Quilndo n'entrò ncll1 :;r.tnza il docc. Di 1\1,1ccco 
venne f.-1cco un vcrb:ile per n~·conrrarc ;-i/cune d/chiar,1zion/ d/ S'c,1ranàno, alla presrnza dello srcsso Sèaranàno. Sì" 
crarr,1v;1 dt' cncostanze che riguardano :;o/o fa nosrr,1 generici conoscenza e che erano vcnàért'. Non so pr('CÙ:Jre se c1~1 
un verbale di confronro o d/ somn1ane ù1forrnaz/on1). 
2'i L'Andnotta, di sua tniziattva, raccontava, un eptsodto accaduto neU'::nila bunker del carcere di Torino, nel corso 
del processo c.d. "Borsellino bis" (lncendo prccÙ,1re che clt solo un cpùod/o che devo nli-nre sufl:i docc.ssa Paln1a r 
che s/ é vcnlìc.1co ncl/~1ul1 bunker di Torino, dùJl"Jnce rl d1bricànn'nro Borsellino bis). 
Rispondendo alle do1nande del Prcsidenre del collegio giudicante, egli aveva riferito un fatto inai 1nenz1onato nd 
corso della collaborazione ai maglsrraci della Procura di Calrdnisetl:l; 1n particolare, si rc1ttava di una circostanza di 
cui aveva parlato Sciranrino Vincenzo e che egli conosceva in guanto aveva letto le dichiarazioni dello Sc1rantino 
(Duranre f'1nrerrogacorio del pres1dencc 1Ò d1s~n- circostanze· che non avrei dovuco r/f"ècù·c, perchl non nSulcavano nei 
rn1'e1 verb.111: é!:ano cose che aveva d1Ch1~1rato Scaranc1i?o, cù cui 10 rlVCvo ferro/ verbaft). 
A quel punto, !a dott.ssa Palina, che era Pubbltco Minlsrero d'udien2.a insìe1ne al dote Di Matteo, Jveva chiesto b 
sospensione dell'udienza; egli, qulndi, era staro condotto in una s;:i!etta, ove era stato raggiunto daUa sressa dotL.ssa 
Palma, la quale, dopo aver fotto aUontanare tuni, si era binenrara in modo dectso con lui per quanto accaduro poco 
pri1na in udienza, chiedendogli dove avesse appreso guel folto nuovo nFerlto nel corso deU' esame (La Palnw chiese la 
sospensione dcl/'udt'cnza (i pm d/ udicnz:t erano Palrn,1 e d/ Maccco) e 1n1 porcaro no 1'n una s.:licff,1. ,4rrivò b P.-dn1:1 
1'nlunJta, buccò fi1ori" i c;irab1'n1'er/ e disse: "nu vuoi t:ir cadere rl processo. sc/p:1zzo. dove le h:u lccte queste cose, h11 
lecco ig10rnafi?'). 
Rtst.lbJita b calina, egli aveva avuro modo di parlare anche con d dou. Di Matteo, il quale lo aveva invitato a nFenre 

solo ciò di cui era a conoscenLa (Quando s1 caln1Ò nu fece parlare d-il docc. Di Marcco, rl quale n1/ nanqudfizzò e nu 

dù:se di' d/rc solo quello che' sapevo). 
Quella re<tzÌonc della docc.ssa Palrna lo aveva persuaso che cos[e1 non fosse a conoscenza del farro che 1 polizlorri gli 
avevano consegnato L verbali di interrogarono dì Scarant1no \/incenzo (Lì ho capùo che fct non s.01p1?va che i 
polò~1ocà mi' av(~vano hnco averci' verba/1 di Sc:1ranàno). 



proliott1); tuttavia, quelle annotazioni riguardavano grafie a lui sconosciute ( .. 1'n quel mo:nento 

non ... non pensai "Questa è la scr1[tura d1· t1ZiO J', "cli ca io" o "di se1npron10 '). 

(~on nferimento alla vicenda dell'intervista telefonica fatta dal giornalista Angelo Mangano a 

Scarantino nel luglio del 1995 - con cui il collaboratore ritrattava le dichiaraz1on1 rese sino a quel 

momento sulla strage di via D';\melio - il dott. Di Matteo chianva di averne avuto contezza 

successivamente in quanto si trovava 1n ferie il giorno in cui fu fatta (lo nel momento liella 

ritrattaz10ne di SCarantino, quella telev1Si.va, ero ili fCriC e seppi notizie telev1Sive. Chiamai uno o 

liue ... (!ne.) Ch1~1mai qualcuno liei colleghi che m1· liisse che gid il giorno dopo 11 collega Petrali"a 

era anliato a 1flterrogare, se non sbaglio 1fl Ligur1~1, Sèarantino, e che SèaranDlio aveva messo a 

verb.Jle che quella r1[rattazione era fl-utto lii un suo 1nomento li1:.. eeehhh... dù:iamo, cli 

conlùsione e liebolezza rispetto alle press10ni che fìn lia allora subiv.J dalla fdmiglia Profeta 

sost.Jnzialmente, li.Jll.J 1nogliC Basile Rosalia che dalla ffi1niglia Profeta, qt11fldi per :ne que!!.J fu 

una cosa che quando s1· verificò non mi riguardò personalmente e che rientrò ... Cioè, per me lù 

una }Jarentes1· che v1Ss1· (ia n1ag1Strato 1/i fèrie e quanlio tornai· era gi3 .. -). Non ricordava se la 

registrazione di quella telefonata fosse stata acquisita formalmente dalla Procura di Caltanissetta 

(No, onesta1nentc non ne ho ricorlio, perché non ri.corclo mai· proprio di avere forse nen1meno 

ascoltato quella ... ). 

Da ulrimo, l'audizione del dott. Di Matteo si concentrava sulla collaborazione con la giustizia di 

Spatuzza Gaspare avvenuta nel 2008, ed in particolare sulla particolare cautela della Procura di 

Palermo - Ufficio presso il quale d dorr. Di Marreo lavorava a quell'epoca - nel proporre 

['adozione d1 un programma di protezione nei confronti dello Spatuzza2
!. 

21 Su questa vicenda ha reso dichiaraz1oni lo stesso Gaspare Sparuzza. 
Costui, sentito da questo Ufficio d 13.03,20 I 9, ha nferico di aver iniziato b su:;i collaborazione con b giustizia nel 

giugno del 2008. Tale decis1one, tuttavia, era stata preceduta da alcuni colloqui investigativi avuti con n1agìsrrari 

della D.N.A., in particolare con il don. \lìgn<1 e J don. Grasso. 
A C'.:J.i riguardo. egli h,, padaro di tre col.loqui invesrigarivi. in cui aveva rnanifesraro, senza ;;ipprofondirli, i suoi dubbi 
sui contenut1 deUa collaborazione d1 Scarant1no (rl prtlno colloq1nò fù nell'agosco 1997 il Pilrnu col Procur;·uorc 

Vigna. Po/ un ;i/ero fù a L'aquila e poi un i!kro ,1 Tolrnezzo. r\Jel ·97_ '98 /ncon{l~1i \,/1gn:i per ere colloqui~ in uno d1 
quesri - credo a L '.;1quil.1 - c'er;i anche il dorr. Gr.1S_so. In ra/J orcosranze accennai ai nuCi dubbi sulle rcs11onsab1lt'cì 
auro-ass11nre.si' J;I/lo SCì4RANTJNO, !TU non dpptofOndù). 
Già in quel periodo egli aveva 111::irur:uo la decisione di collaborare con la giustizia (Ave~'O deo:.;o dr- coll:1bor:irc con 
la gù1snZ1~1, nu· .-1Vcva cu:nrr;ico la Squ;1dD1 Mobile di' Palcnrro e io n'fCrù che ero 61vore~·olc a p;1ss.-1rr: d.-71/,1 parre dello 

Seno. \/olei·o dare un fi.1ruro a m10 fìgho). proposito abbandonato ben presto dal momento che la di lui inoglie era 
di avviso diverso (ne p:irl:ii anche con rnia rnoglic che però non acccff6 la ptoposra e' andò v1°;1. Enrrai ti1 CdretYc con 
/'idc:i di non collaborare). 
In quei colloqu1 invesCtganvi, i rnagistratt con cui si erJ confront::ito, in parttcobre ti dott. Vigna, lo avevano invitato 
a rivalutare l'idea di intraprendere una coUaborazione con la g1ustiz.ia, cosa che lui non aveva fatto; :inche per questo, 
non :lvevJ approfOndlro l suoi dubbi sul contenuto delle dich1araziont dt Scar::intino Vincenzo (Al prùno colloquio, 
il dorr. V1gn,1 1ni nj1roposc /'1dc;1 di collabora a·, n1a nfn;lSi sulla rnia po,:;1i1'one. fn curà i' colloqui pcrcanro non avevo 
1Drcnz1ònr: di collabor::in:. E per c;dC" 1~1g10ne non appro!Ondù nen1n1eno i 1n1C1 dubbi sulle dù-l11~·1r.1z10n1 di 
SCARANTJNO, pur scnrr:ndomi "n1oràficaco" per quello che SfdVil accadendo, r:Jgione che mi indu:>sc :id acccnnan' 
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Nello specifico, egli riferiva che, pur avendo ricenuto accendibile lo Spatuzza per quella parte di 

dichiarazioni che inLeressavano la Procura d1 Palern10 ( ... noi, qu1fld1~ abhiamo fàtto i primi 

verbali fàcendo làre a .Spatuzza una elencazione di tuttt. quei· fàtt1: l'd erano vera.mente n1olc1~ dei 

qual!· lui poteva rilérù:e ec.i erano tutta un ser1é d1· orn1C1li1~ In quella pr1fl1a fàse a noi; coine 

P,a/errno, la valutazione di Spatuzza fu chiara nel senso della assoluc,1 atcendibrlità), si era posco 

un problerna di rilevanza di quelle dichiaraz1on1 in quanto riguardanti episodi ornicidiari che 

coinvolgevano soggetti - tra cui lo stesso Spacuzza - già giudicati con sentenze definitive ( ... per 

Palern10 11 ;Jroblerna per proporre un progr.-umna era un alcro, era quello della rilevanza, perché la 

1nagg1òr parre delle d1Chù1raziòni· di· S;Jatuzza, f>er quanto rigu.1rdava la co111petenza pa/er1n1tana, 

erano relative a una ser1"e di eF'tSodi on11C1dùu-i dei quah: .. per quali· lui· era stato f)rocessato, n1olte 

volte assolto, però, ovv1dn1ente, non jJOtevamo ut1l1iLarle nemrneno contro di lui· ... ... e quelli che 

lui· ch1dn1ava 1fl correità erano stati tuffi condannati sulla base delle d1Ch1draz10nipregresse d1 altri 

collaboracor1~ 1na, 1fl realrà, 11 nostro prohlen1a non era quello di r1Conoscere l'acten<f1b1licà, era 

quello della rilevanza, qu1nd1· nii ricordo che si attendeva, anche con Ca/. .. .SìCcon1e Càltan1Ssetta 

,1veva 1fl corso invece, quell'uffìc1ò s1~ tutti· 1· r1Scontr1· per via D'Amel1ò e allffi1i10 r1Cordo che 

anche loro non s1· pronunc1dv.:1no perché. .. Ci fu una fase 1fl cui· Càltan1Ssecta perché ancora non 

al f:JCco che chi si accusava della str::ige era ù1nocence. Ai cernpF nessuno sapcv,1 peralcro che 10 avevo p:1rcccrpaco al!:J 

co1T11TuSs1'one delle scragr; ncrnmcno I doccorr Vigna e Crasso). 
l'Jel 2008, aveva avuto un ulteriore colloquio ìnvescigarivo con il dort. Piero Grasso, all'epoca Procuratore n:iz1onale 

anrin1af1a, in esito al quale aveva iniziato la sua collabocrz1one con la giusuzia (/'•icl 2008 allri hì1c. rncntrc rn1- crovavo 

In c.1rcere ,1d Ascoli; chiesi ti colloqurO 1'7vcsa'gac/vo con 1/ doa. Grasso, che venne dopo rochiglonu; e 1n1Zùi/ la rn!d 
coll;ibor,1z10ne). 

Con riferin1enro specifico alla collaborazione. lo Spatuzza ha raccontato che, alla scess;i, erano interessare tre Procure 
della Repubbltca: P;:i!ermo, Calranisscrta e Firenze (feci un prùno lncerrogaconò congu1nco con le Procure dt 

Pdlcnno, C.i!c,u11$scffa e Firenze. Poi segu1"rono ùuetrog:1corl scp:1rc1D). 

Per la Procura d1 PJlcrmo. ad occuparsi deUa sua gestione erano prevalentemente il dorc.1ngroia e i.I don. Di Matteo 

(Per Palcrn10, n11· pare che allif1et'1rogacono congtunco et !Osse ti procut~1corc Mcssù1co, ti docc. Ingro1a e non nì:ordo 
bene se c1 fÒ,•sc anche li docc. Di !vf,1ccco. Quasi cucà gù 1nccrrogacori successn'I li feo rol con i doa: ri fngro1~1 e Di 

Micceo, forse anche la docc. ss:1 Sava, li ccrna erano gli orn1C1i:lt; l;:i cd guc>rra di 1nalfa, Cl sono dcl vcrb::iù 1à cui 
conféssa1 al dorr. Di !v!accco degù 01n1C-1di su P,i/crn10 ). 
Lo Sp;-ituzza ha poi riferito dì :iver percepito un arrcggiarnento cauto da p:irte dci rnagisrrarì dclb Procura di P::ilern10 
nei suoi confronti, 3nchc- in ragione del fatto che costoro, ;:i suo dire. non adottavano Jlcun provvedin1ento di 
protezione 3 suo favore ( Pcrccpù un acccggùuncnco clr' cauccla e dt "'non cred1bt!n:.i': da parre di Palcr1T10, che 1ni rntSe 

a duDi prol'c?, Chù:de1'0 l:i procez/onc 1n:i non croF,'ìl'O 1 nsconcn che chiedevo Lo scecnì:ùrno che dicevo s1 

rnanih·'->C:ll'.I :ii nuéi occhi perché dall'ùiizro percepii un dr'scacco nei mier confi·oncr). 

Er:i. stJra la Procura dì Firenze a chiedere il progra1n1nJ di protezione nei "uo1 confronn; :i qudl'iniziat1va sl era 
accodata b Procura di Caltarussetta e, infine, guell:i dt Palermo ( Fi.1 Firenze ,uf .1F:inzare /.1 nì:hr'csca del progz;;n1n1;:i di 

procezione. c-.1/cant~''SC((.1 si /ICcodò. L 'ulurna Procurd che si cspreSS(' fu Palcrrno. Per 1ne lù molco dura, perb:IVO 

anche alla n113 /;11rlfj;h~1 che non n11 aveva scguù:o, loffavo contro curo). 
Infine, lo Spatuzz:i ha escluso dì ;iver n1ai rÌCC\'UtO dom:inde. :inchc in 1nodo lnfonnale, dal dort. Dt Matteo sulla 
strage dt na D' Aincho ( D: d doff. Di i\1A TTEO le fece n1ai domande sulla srr:1gc.J ADR: nco!"do solo una do1nanda 

su CANNELLA, su dci rabulan, 1na non n'cordo don1,:indc spcc1fìchc sulla srrage, ncmmt'no "fuon verb<Jlc'). 
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era in grado di afkrmare se su via D'Amelio era accendibile e noi perché la riceneva1no, 

soscanzialn1ence, ù:rilevance, non proponemn10 subico 11 progran1ma diprocezione). 

La Procura di Palermo aveva poi superato il problema della rilevanza delle d1ch1araz1on1 dello 

Spatuzza nel mon1ento 111 cu1 costui aveva riferito due fatti ritenuti nuovi: i rapporti avuti da 

Giuseppe Grav1ano con Silvio Berluscon1 e Marcello Dell'Utn, nonché il collegamento tra il 

progettato agguato all'esterno dello stadio Olimpico di Roma e la crin11nalità organizzata 

calabrese ( Quanllo divenne poi: dician10, per Palermo 1:1specco vero di novi.tà? Per Palem10 fu 

costituito lfa ... lfa ... dici/uno, due ... due aspetti· delle diChiaraziOn1· di· .Spatuzzél che iflcervennero 

subito dopo L1 scadenza dei centottantcJ giOrn1~ o coinunque forse ci fu un accenno f)L7fna e un 

;ipprofondirnento dopo, un aspetto, che poi· fu irnportance anche nei· processi di. ReggiO Calabri"a, 

fu ... fù una dù:hi~1r;iz10ne. Lui rese una dichi"ar;iz10ne, éJdesso non ricorllo se poco f'r1Ìna o poco 

dopo i centottanta g10rn1: lui disse di avere avuto un 1flcontro a genna10 dcl '94, poco prin1a della 

pro,_{?r:un1nat:i strage de//'Olùnpico qui a Ro1na con Giltseppe Gravùi.no_. e riferì due cose che 

erano nuove e 1Fnportanti~· una che Gù1seppe Gr;iv1~1no gli· élvrebbe eletto in quelL1 circostanze? che 

si erano messi 11 paese nelle n1an1.grazié ai loro rapporti con Bcrlusconi e Dcll'Utr1: qu1F1cli questél 

cosa ;)er Palermo era 1fnportc1nte anche per 11 processo "Dell'Utri': per . . e /~1ltra che subito dopo 

quella es1Jress10ne, d1.cian10, di compiacùnento del Graviano, Spatuzza avev;i detto ''/ti/ora che la, 

c1· fèrmùm10 con L1 strage de//'OlimpiCo.)" e Gravù1no avrebbe risposto: "No, :inche perché t. 

calabresi 1f7 questi giorni si sono n1oss1·': s1"arr10 nel genna10 del '94, quindi "dopo che noi 

abbù1mo 1·nsistito per far fare qualcosa ai calabresi· non c1· t1r1"amo 1lJd1Ctro nerruncno noi" e po1· 1! 

r1ff:r1fncnro era cfudro al cluphCc om1C/d1ò Fava - Garofa/o dcl 18 gcnna1ò '94 a Regg1ò Calabr1~1. 

;1llor.J, 1"n quel 1nomcnto 1! rcquis1Co della rilevanza e della nov1C:i c'era anche per P;;ilcrn10, quindi· 

jJOi noi ader1"n1n10 al .. ):~, 

2
' La circostanza che b Procura di Palenno avesse ìn1z.1aJn1ente assunto un anegg1aniento cauto circa b rilev;inza e 

l'attendibili_d del contributo dichiar;iovo dello Spatuzza h:i trovato conrerrna nel conrenuto di un \'erbale di riunione 
dl coordinan1ento "'delle ind.:iginl sulle scr.:1gi stciliane del 1992 e del connnente degli anni {993- [994", svoltasi 
presso b O.N.A. il 22.04.2009. 
ì! niotivo di quel.la riunione. che vedeva coinvolte le Procure di Cakan1ssetta, Firenze, Palcnno. Mibno, Rorn;:i e 

Reggio C::dabria. era rappresentato dal.la necessitd di f":ue il punto della sìruaz1one sullo srato delle indagini. sviluppare 
d.t!le dirczron1 chstrettuali anttrnafìa presenti a seguito delle d1chi.Jraz1oni rese da Spatuzza Gaspare, nonché d1 
\'Aiutare l'opporrunità di nchiedcre l'applic3zionc di un progr:irnm:i speciale di protezione in E1vore dello stesso 
Sparuzza e dei suoi L1nnl1ari. 
ln <..jtrd verbale, crasn1esso dalb D.N.A. d 25.03.20 [9 a seguito di specifica nchtesra di quesco Ufrì.c10, sono nport:iti 
due intervenn del don. Di Matteo. " 
Nd pruno, si legge: '"li dorr. Di 1Vfarreo h,1 pure nlcv,1ro che non scn1prc S'paruzza, a suo g111drzro, h;1 a!Tcnn1ro ti 
vero; ha agg111nro che. a suo parere, la cofl:Jborazionc di .Sparuzza non é di paràcolan: nlcL1nza arreso che essd non 
con~cnrc di ;,rn'st.1re nessuno, né di scqucsrr,-:1rc alcun bene, né di proceSS.é!t'l' qui11cuno. Ha afh.Yn1aro che, secondo !111, 
non sono parncolarmcntc rilevanà ncpp1Jrc le di'rhòrazioni rese in ordine 2_:;:/i onHCJdi d1-p.1drr P1.~glis1 r dcl giovane 
Ah:11'n10 Dùgo ". 
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6.2. L'audizione della dott.ssa Ilda Boccassini 

li 5. l l.20 I 9 veniva sentita la dotr.ssa Ilda Boceassmt. 

Dopo aver confermato le d1chiaraz1oni rese nel corso del processo c.d. "Borsellino quatei' alle 

udtenze del 21.01.2014 e 14.!2.20!5 (.Si' sì, le conlèrmo), riferiva di essere stata applicata alla 

Procura della Repubblica di Caltanissetta dall'ottobre !992 all'ottobre 1994 (PROC CAPO DE 

LUCIA: Quindi lei è nmasra dalf'orrobre del '92 ... DOTT.SSA BOCCA5SINJ 1: 

Assolutamente sì. PROC CAPO DE LUCIA: ... alf'orrobre del '94 ... DOTTSSA 

BOCCAS.sJNJ 1: Sì sì sì). 

Nel periodo dt permanenza a Caltanissetta, s1 era occupata principalmente dell'indagine per la 

strage di Capaci. ma anche dt quella per la strage di via D'Amelio (Allora, pnnc1palmenre nella 

strage di Capaci; poi anche la morte d1· Paolo Borse/h"no e gli· uomiru· della sua scorra me ne 

occupavo). 

Precisava che non v1 era un'assegnazione formale dei magistrati ad una delle due 1ndagin1 

piuttosto che all'alrra (Diciamo che tutr1· i n·1agistrati erano asse~gn:Jtari delle 5[l:ag1). 

Per ciò che concerne le indagint sulla strage di Capaci, la principale fOrza di polizia di riferirnento 

era il gruppo "Falcone/Borsellino", con a capo il dott. Arnaldo La Barbera (Allora, quando 10 

sono arriv:Jta c'era 1! gruppo ~già costituito penso, ...... "F:Jlcone e Borsellino" con 11 Dottor 

Arnalclo La Barbera), ma anche altre, quali DIA e ROS, erano state coinvolte nelle investigazioni 

(po1· c'era la DIA, che all'epoca Gianni De Genn,1ro era v/ce, n1i sembra che era 7"aonn1fla, 

all'inizio proprio, ...... quindi la DIA che, come, d1C1~1mo, farro sùnholo ~?prì la prù·na sezione 

proprio a C1ltanisserca, c'erano ere scrivan1C e qualche computer; poi· i Carahùuf:r1; 1· R 0,): perché 

1ò avevo già lavorato con Dc C1prio, che aveva cleciso, dopo la rnorce d1· Falcone, d1· f,?rs1· traskrire 

in 5ìC1/J:1, qu1fld1· lui partì 1fn1nediatarnenre clopo maggio, eeehhh ... rr1a devo dire che ho co1livolto 

tutti: lo parlo sempre d1· C1pac1). 

Nd suo secondo intcrvenro. seinprc alb nuntonc dd 22.04.2009, si legge: "Il dorr. Di Nlaru:o ha rnan1fcsrdro la .surl 
conrn1n'ce;ì ,1lla nChicsra dipi:Jno provnSorio diprorczionc sia perché ess.1.ffcrrbuirebbc alle dich1.1raz1on1 d1 S'paruzza 
un.1 connor,1210ne d1 ;:J[tendfbd1t/i che :Jncora non hanno, sia pcrch« le dicluriraz1oni di Sf>aruzz:i, :ic'bbene non ancoI".1 
con1pl<'Dunence nSconCr:Jrc, porrebbero rùru'cccrc /n discussione le ncosrn1210n1 e le rcsponsdbtl/c:i delle srrag1, onnrli 
consacrare Ù1 sentenze irre1'ocabtf1~ su perché 1:1aribuzionc, allo scaro. dt una connoc:1z1ònc d/ /1cccnd1bilùd alfe 
d1Ch1~1r,1z10ni d1 Spacuzza porrebbe indurn: l'oprn10nc pubblica ;1 nrcncrc clic la n'coscruztOnc dci brri < le, 
rc.,ponsabt!ù:;i d1. essi; ;1ccctTrifC con le sentenze irrevocabili; s1!ino srarr affìd:ue alle dic/u;1raz10n1 di f3f.,,i pcnoà 

prorcrri dallo 5ì:aro, ('potrebbe, per r,ile ulàrn<I i~1g1onc, gctD1rc dùcrcdùo sulle f,·r/ru210ni dello Sì:rlto, sul s1sUD1a d1 
prorcz10n1' dc-i collaboratori digiusàz/a e sugù stessi collaboratori delf.1 giusozu ··. 



P:rocurd. 

La dott.ssa Boccass1n1 ricordava che, al momento del suo arrivo a Caltanissecta, Scarantino 

Vincenzo era stato già arrestato per una vicenda di violenza sessuale ( M1· sernbra che en1 gùì 

arrestato per: ..... per f.?tti' d;. v1òlenza carnale). 

La pnma persona a parlargli dello Scarantìno era stato il dote. Cardella, anch'egli applicato alla 

Procura di Caltanissetta 1n quel periodo (Ma !Orse C1rtie/!a ...... Perché C1rdclla era arr/vato un 

fJO 'prùna di' rne). 

Nell'ambì ente 1nvesngacivo nisseno, Scarannno era considerato un personaggio di modesto 

spessore criminale ( ... é un personaggio d1· SfJCSsorc zero, ha queste parentele 1f111Jortant1; per l:i 

r;Costruz1Ònc s1~1 dcl terr/tor1Ò, eccetera). 

Alla dotc.ssa Boccass1n1 vc:nlvano chieste sp1egazion1 circa le svariate autorizzaz1on1 rilasciate ad 

effettuare colloqui 1nvesttgat1v1 tra lo Scarantino e personale del gruppo dì lavoro 

"falcone/Borsellino", sia pnma che dopo l'inizio della collaborazione2
:i. 

Sul punto, la doct.ssa Boccass1n1 n1ostrava incertezza nel ricordo (lo questo s1nceran1ente non ... 

non lo r1~-ordavo, è [JOss1h1fe ... c1òè, se é cosi' non c/ sono dubbi· ... No, 1ò sù1ceramcnte su 

questo, se non ho un r1Cordo, vuol d/re pr/ma, che !Ìrrnavo 1ò f)(?rché T/nebra d1Cev;1 ... n1a non 

c'era una d/scuss10ne fdtti'va su quello), anche con riferimento ad una possibile con1unicazionc 

dell'esito degli stessi (No perché venivano r1fèr1.r1 .. . 5e c1· sono stat/ ven/vano r1ièr/t/ ovv13.mente ù1 

1)rtn11S a T;/Jebra e poi· naturaln1ente ... Però penso ... Perché ... C10è, 1ò n11· r1.cordo tutto d1· quello 

che ho v1Ssuto gtll ili .Sì.c1l12 e anche a Palermo, }Jerò LÒ di questo ver;1mcnte non ho ... Beh, 

::; 20 dteçrnbrc 1993: la doccssa Boccassini "1utoriz7..J Mano Bò (funzìon3no di polizi;:i inscriro nd gn1ppo l::ikone
Borsel11no) 3d cfletTture un coUoquìo invesrigativo a Pi3no.s:i con Scirant1no \!incenzo. Il 
coUoqulo avviene nello S[esso giorno. 

21 dtccrnbre 1993: fa dotr.ssa Boccassini .1utorizza i[ don. Arnaldo La Barbera ad effectuarc un col!ot1uio 
invesrig;:invo a Pianos3 con Sc;ir;:inrino \!incenzo. li coUoquio av\'tcne J 22. { 2. [ 993. 

i..g.e::nnaio l 994: b docr.ssa Bocc:1ss1n1 :iuronzza d don. Arn.:ddo L;i Barbcr<l ad effetru:ire un colloquio 
ìnvesrìgarlvo a Pianosa con Scaranttno Vincenzo. 11 coUoquio non s:o1r2t po1 effrrtu,iro per 
"1ndcrogab1lr csigenze eh servizio" 

28 gf:nn;iio J 994: la dotr.ss:i Boccassm1 autorizz;i d dorr. Arnaldo L:i B;;irber.1 :id cfferru<Jre un coUoquio 
1nvesriganvo a Pianosa con Scar:inrìno Vincenzo. Il colloquto viene fotto tl 2.02. ! 994. 

23 giugno [ 99..J.: la dott.ssa Boccass1n1 :iutorizza d dorr. Arn;:ildo L<1 BJrbera ad effeuu;ire un collogu10 
1nvcsttgJt1vo J Pianos:i con Scarannno \lincenzo. li coUoquio viene effenu:ito 112 .. t,06.!994. 

3 luglio l 994: la dotr.ss:i Boccass1ni autor12.za Gurr:idauro Giacon10, focenre parte dcl gruppo invcsnganvo 
"Falconc .. Borsellino" . .id effc[[u;irc un coUoquio invcsrig:;rivo a Pi:inosa con Scac1nt1no 
Vincenzo.[! coUoqulo viene effrttu:ito il l0.07.1994 da C:iurracburo G1:\con10. 

l 2 luglto [ 994: b dott.ss~1 Boccassinl e ll dott. S:iicv:i aurorizzano Guttacburo (iucorno, facente p;irte dcl 
gruppo tnvestig.-irivo "F.:ilconc-Borsdlino", ad effettuare un collo(1uio investigativo ;1 PianosJ 
con Sc.1c1ntino \lincenzo (dalb docur11cntaz1one ;icquisita non è sr:iro posstbde :icccrrare se e 
guando è st:iro effeuuaro d coJ!oquio). 

13 luglio { 994: b dott.ssa Boccassini. :iutorizz;:i Gurtadeiuto Gi::icomo. facente p:HTC del gruppo invcsrigarivo 
"Falconc-Borsellino", ad cffcrruare un co!loquto investigativo a Pianosa con Scaranrino 
\.'incenzo ((bila doçurnentaz1onc ;;icqu1s1ra non(: sr:iro possìbJ<" :::iccertare se e qu:indo è stato 
effrrru;iro tl colloquio). 
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Messina 

ev1denre1nenre 10 non gli ho d~1ro nessuna 1n1porranza, era un t"npur di Tinebra e 10 davo 

/'auror1Zzaz10ne, però ... C10è, non ricordo che ci sono sfare rù1n10n1; che se n'è discusso con i 

colleghi ...... Ma fòrse n1e l'hanno r1fi:riro, pcrd non ... Non credo che ci s1~1 ... C10è, nella n11~1 

testa non è rimasro nù:nte, asso!uramenre). 

Quindi, st soffermava sull'interrogatorio a Pianosa in cui lo Scarant1no aveva manifestato la 

volontà di collaborare (Allora_, m1· telefonò .. Io sr:ivo ... Non so se sravo a Milano o sravo ... 

Insomma, 111i relefénò T1"nebra perché dal carcere avevano ... com 'è successo con tuffi i 

collaboraror1: ...... prima c~1rcere, pot· neg/1· alrr1 sono stati gestiti dalla DIA e avevano telefonato 

che voleva collaboD1re. Qu1"nd1· 10 m1· ricordo un viaggtO d1 Roma ... ecco, da l?on1~1, quindi· ... con 

Petra/la e La Barbera a P1dnosd, era a P1~1nos.a, ...... dove fu interrogato per /:i prirna vo!td, ma d 

notte fonda perché, c10è, arriva1nmo ... Però, 1'1somma ...... lo sono andata //perché T1'1ebra rni 

disse "V,1i" e Petra/1:. lo ... Ecco, parrimmo d,1 Roma perché 11 volo notturno da Roma ... lo non 

m1· rù:ordo dov'ero, s~1, se ero a Milano e sono andata su Roma, perché poi· c'era pure Petra/1~1, 

penso. C'era Petra!t~1?). 

In relazione al contenuto delle dichiarazioni inziali dello Scarantino, la dott.ssa Boccass1ni riferiva 

i dubbi che le stesse avevano suscitato 1n lei (Dal n1omenfo in cui· ha corn1"nciato a rendere delle 

dichù1razion1~ ci s1· è reso conto che ... quello che un po' s'imrnag1'1avd, che menf1.va ...... che 

raccontava cose t'1verosinuli ...... 1:,èehhh ... Le ripeto, 10 non ho tanti elementi del dopo, però 1! 

fdtto che Sèarann'1o mentisse in n1aniera grossolana era percepibile 1"n1n1e ... dal g1Ugno ... dico 11 

primo o secondo 1'1tcrrogatorio a dopo), tanto da n1ettere per iscritto quelle perplessità tn una 

lettera a fìrma sua e del doct. Saieva (Tant'è che ce stata per me /'esigenza, perché avevo cap1.to 

che c'era un attegg1~1mento diverso da parte dei colleg/11; e fCc1· la prirna relaz10ne insien1e a 

Roberto s:11"eva) consegnata da un suo assistente d1 polizia giudiziari, il brtgadiere Fenu, a tutti i 

magtstrati che s1 occupavano delle indagini sulle stragi ( ... e fù portata dal nuO collaboratore, che 

st,1va con me a !vftlano, gùì DJA, M~1rescia!/o ff:nu, all'epoca Brigadiere, nelle stanze di tutn· i 

colleghi e qu1'1d1· ho letto anche un po' quello che h~1nno dichiarato gli altri~ no no no ... ... No no 

no. E' srata portata a mano dri F'enu nelle stanze c/1· tutti: Tutti· quel!t~ ovv1"amente, 1'1teressat1· alla 

v1.ccnd1, qln.nd1· è d1.ffìc1le poter dire ... Poi non /'banno letta questo è un altro pa10 di n1aniche), 

tra cui L colleghi -rinebra, Giordano, Petralra, Palma e Di Matteo ( P~1!m&1, D1· /'vfatteo, Petralia, 

G10rdano, T1'1ebra, quelli che si occupavano del processo, quesri erano). 

C2.uella lettera era prodromi ca ad una riunione della ODA, mai tenutasi (No. Se ne parlav~1 n1a ne1· 

corrùio1: Perché poi s1· doveva fìssare una riun10ne, che veniva sernpre r1"nv1~1ta ..... Non si è fatta, 

/'./o. R1'1v1'ata ... rinviata .. Un g10rno aveva un impegno Tinebra che doveva andé1re a Roma, un 



lJtÒrno aveva un 1/npe~f!nO G1òrdano, sta c/1· f1tto che venne fissata, ecco perché io feci· la secon1.,fa 

relaz1Òne, 1l,g1òrno della m1"a partenLa. j)oi se s1°;1 stara fa tra non lo so eh). 

La dott.ssa Boccassinr si soffermava, poi, su una precedente lettera scritta s..:-n1pre da lei, datata IO 

ottobre 1994, in cut s1 leggeva; "Tr::uiurre a verbale le dich/:Jraz10n1· di· ... )carant1fio" e poi. 

riferendosi alle dichiarazioni dì (:ancerni, La Barbera e di i\.1atteo: "Gh. 1"nt:errogator1· andavano 

assunr1· csclus/vamenrc nelle forme /rnposte 1.,fal Cod/ce d1 r1Co ': spiegando le ragioni che l'avevano 

determinata a comporla ( .. st fàccvano queste ... lnrerrog~1re Sèaranr1"no senza avvocaro c/11"us1· 1[1 

un::-1 stanza, non 1:1re le ... non ... Non so neancl1e se venh-'a ... c10i:, non d/co non convocato 

l'avvoc"'1ro fJercl1é 1:1vv15'o lo devi· fare, n1a tutto cosL raffazzonato. J\1a non dico ne,1nchc fJCr .. . 

avevano uno SCOfJO, per sc1dtter1~1 vo,g/JO sperare, anche se 10 ritengo la sc1"atter1~1 fJegg10 della .. . 

dell:?,.g1l-e con dolo r1>;1Jetto a ceree cose, JJCrÒ è ... Ma so;Jrattutto 1· colle.,gh1~ f'erché l'atte;_gg1"a1nento 

d/ T1flcbra. ahneno, 1n n11"a presenza, ...... era quello di d1"re: "Vabbe ma se 1· colleghi~ .. ': gli ho 

eletto: ''lYfa scusate, bloccl11"amo turco, qual è 11 f'roblen1a?" ...... Eh, se,· colleghi· :ivessero ... lo gli 

/10 detto: "M1 scusate, come fate a d1"re? Fate sub1"to 1· colloqui: Che poi n-;i è stato raccontato, 10 

non ho ass1S-r1'ro, che [_)1 Matteo, "5ànt1no rnezz,1nasca ': nel collo ... nel confì:onto che h.1 avuro lo 

voleva amrnazzarc a SCa1~1ntù10 ...... Però non furono L?cti subito. Non fùrono hitct subito, ...... e 

se non ci fosse stara quella n11ss1.va probab1lmenrc non /'avrebbero 1nai fatti). 

\lenivano, quindi, poste domande su un 1nterrogatono dello Scarantino avvenuto a Jesolo il 6 

settembre del !994 (PROC CAPO DE LUCIA: Poi volevo sapere se lei ha mcmona di un 

ù1rerrogaror10 di 5èaranrino f.?tto él Jesolo, l'1fiterro_garor10 é del 6 setterr1bre dcl '94. C10è, a noi· 

r1:.,ultano L1 presenza sua, di Pctraha e 1.,f1· Palrr1a. A mc 1fl parti.colare 1fiteress:i sapere se s1· r1Cor1.,ia 

che lo 5Carantino ... ). 

Pur non avendo un ricordo chiaro (Può essere, se c'è scr1"tto c'ero), a segultO d1 sollecitazione 

della rnemorla, la dott.ssa Boccassin1 conferrnava il particolare del mancalo riconoscimento 

fotografico, da parte di Scaranlino, det collaboratori d1 giustizia c:ancemL, LJ1 MaLteo e La 

Barbera. A seguito di quei mancati nconoscimenti, aveva sollecitato i colleghi Palma e Petralia ad 

effettuare mirati confronti, ma quell'indicazione non era stata accolta subito (E su ... E:; su questo 

10 gli ho detto: "1\1~1, scusate, v1· rendere conto? 1Von ba r1Conosc1"uro le persone, ha scan1b1~1ro Di1~ 

l'Ccctera, 1· bafl~ non 1· baffi .. n1a subtCo i confronti': ntcncc, c'era un nJuro da parre ..... , L.1, in 

quella sede c'era Perralia, c'era coso ... ... E Paln1a, n1a ... C10è ...... E non lo so, non rispondevano, 

non f1ccvano). 

La doLLssa Boccassini sconfessava, poi, quanto dichiarato da Basile Rosaria, moglie dello 

Scarantino, nell'audizione innanzi a questo Ufficio il 6 febbraio 2019, allorquando aveva 

-:;;/;;;;::1;;·;··;··;·.·;··;·1··;·;·~~~--R G Nl< - rrcbiest4 
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affermato che lo Scarant1no le aveva raccontato di essere stata indotto dalla dotr.ssa Boccassini ad 

accusare falsamente Salvatore Profeta 2~ (Eeehhh ... che cosa le rispondo? Anche C1Ffeda ha detto 

che 10 avevo 1/Jdotto non so cf11.per ... per De/f'l/tr1;· la Parenti· aveva detto che 1ò avevo r1.cevuto ... 

ero disposra a pagarla 500.000.00 euro dat1m1 da De Gennaro per fare ... ù1somma ... ). 

Negava, altresì, la circostanza, riferita da Candura Salvatore, delle audio cassette a lei consegnate 

dal Candura stesso nel corso di un interrogatorio avvenuto presso l'hotel "Leonardo da Vinci" d1 

Bruzzano:'.' (Che cos'è Bruzzano? Bruzzano 1fl provù1c1"a d1 M1ZJno? ...... Ah. A me? Questa m1 

manca nel mtO repertor10 ...... ;th, no, no, non mi r1Sulta). 

Infine, sconosceva eventuali partecipazioni dei Servizi Segreti nelle indagini sulla strage di via 

D' Ame!to (No) . 

6.3. L'audizione del dott. Roberto Saieva 

L' I I. I I .2019, veniva sentito il dott. Roberto Sa1eva. 

Egli. riferiva di essere stato applicato alla Procura della Repubblica d1 Caltanissetta dal genna10 

all'ottobre del I994 (Nel penodo della mia appliòzione ...... quale Sostituto della Dùcez1one 

Nazionale r1ntùnafìa alla Procura d1· Calt,,1n1Sserta dal gennaio all'ottobre del 1994). 

In quel periodo, si era occupato prevalentemente dell'indagine sulla strage di via D'Amelio (Io 

sono stato applicato a diversi procedimenti Tra quem; diversi procedimenti nei con!i-onà di 

n1ag1Strati del D1S"trerro di Palerrno ch1~1n1ari da alcuni collaborarori d1· g1.ustizia . .Sòno srato, se 

non r1Cordo n1Jle, fo1malml'nte appli~~ato anche alla 1"ndag1/Jc relativa alla strage di Capaci~ d1Co 

"forn1almente ,, f)Crché d1· fàrro non mc ne sono occupato, e alla strage d1· v1"a D'Amelio,- invece per 

quanto r1f:uarda la strage di vù1. D'Ame/JO in eflèrt1· ho partecipato ad una ... ad un adem1)1lnento 

della att1.vità di 1"ndag1"nc prelùn1flare). 

A c1uell'indagine aveva lavorato 1nsLeme alla dott.ssa flda Boccassini, anch'ella in applicazione 

extra distrettuale alla Procura di Caltanissetta (.Sì~ per quanto riguarda la strage di v1~1 D/.\melio 

d1Ciamo che l'imf)egno nacque all'indon1ani della collabor<1z1Òne d1· V1flcenzo .Sèara.nt1flo e qui mi 

2' ·' .Scarantino mi disse che Profeca non cl..'rnrav.1 nu:nte e che lo dovcv;1 ,1ccusarc per ;'ssere pùì crcdibdr. A1i d1~'>S{' cht' 
così gli" disse 1.1 dou. ssa Boccassr'n1; e c /..'id Jnchc Pf'lr,1!1.1. Pe[f~1lia e Boccass1n1 gh dissero, per quanto 1ni d!Sst' hn:· 
n11'll1~rno gli estranei e non rncll1~uno suo cognato. che l?co;uno.>" 
.'$ "l,1 dotr. ssa Boccassini ha ricevuto darne le ngi.st1~1z1'on1 dt'!lc nuc ccle!Onatc con i n11éi {11r11Han 1!J cui /o nhadivo 

che non c'entravo nicncc. li reg1su·3corc n1r lo d1éde La Barbera. Ché/e consegnai io dur;-1ntc un 1ncerrogacon'o in 
Horcl "Leonardo da Vinci" in localù:.:i Bruz-z1no. l\./on mr chiese co1nc potevo avere queste n:gi.srraz1'on1: pur essendo 
10 :igk drrcsu dorn/c1Ùan: Nel vcrh.ilc dcl/'intcrrog;uono v1énc 1ndi'c:ua /,1 o'rcosunza di' qucsr:; conscgn.J " (verbale d1 
interrogatorio dcl Candura dcl 5,04.2019). Tutt:i.via. corr1e gi:\ evidenziato in precedenza,. Hl un verbale di 
interrogatorio :ivvcnuto il 31.05.1993 a Mtbno. vi è un rlfrrimento a registrazioni dt conversazioru con propri 
forr1Ji:in con.segnate dal Candur:i. alla docc.ssa Boccassiru. 



sono principalmente rapporcaco alla colllga Boccassiru; che era in appl1Cazione extra-d1Strercuale), 

anche se già se ne occupavano il dott. 1·inebra, ìl dott. Giordano e il dott. Petralia (, .. che era gùì II~ 

e con 1! [>rocurarorc dcl/:1 Repubbl1.ca, 1! Procuratore Agg1.unro e 1! Dottor Petraù~1 1)r1/Jcipaùncnrc 

... Il Dorror T1/Jebra, ...... 1! Dottor Giordano e 1! Dortor Petrah"a, sì). 

Soffermandosi sulla collaborazione di Scaranrino Vincenzo, il dott. Sateva ricordava d1 non aver 

partecipato al pnmo interrogarono avvenuto nel carcere di Pianosa nel giugno del I 994, svolto 

dalla dott. Boccassim e dal dott. Petralia, alla presenza alrresì del dott. Arnaldo La Barbera 

( DoF'o l'1/Jiz1ò l/ella collaboraz1òne di SCarantino dico subito che 10 non ho j)i/rtccipato al 1)rtlno 

arto, 1! prùno 1nrcrrogator10 a Pù1nosa. Era g1ùnta la nor1Z1a per 1! cra1nirc, credo, ciel Dottor La 

Barbera, della dcterm1'1az10ne c/1. SC,1r,111rino a collaborare e 11 Dorror Tinebra stabilì che 

l'1nrerrogator10 vcn1Ssc condorro dalla Dottoressa Boccassù11 e dal Doccor Pctrah3 ). 

Rispondendo ad una domanda specifica, precisava che la volontà collaborativa dello Scarantino 

era stata comunicata ai mag1strat1 dal dote. IJa Barbera prima dell'interrogatorio in questione 

( CJcdo che avesse gener1Carncntc dcrto che s1 era risolro a ammerrerc le F'roprù: responsab1lù:d e d 

ind1Care le responsab1licJ di altri). 

Ricordava, pot, dì aver preso parte ad aln1eno tre successivi tn(errogatori dello Scarantino (Ho 

partecipato f>OJ agli· ù1rcrrog;~tor1 di Scarantino che si sono tenuri 1'1 <-:a/ra111Ssetta ...... lVon 1neno 

d1:. Prob,1b1lincnre rre. Un prùno 1'1terrogarorÙJ prùna delle !Cr1C esrive e po1: forse, due 

interrogatori dopo l1 ripresd dcll'arrivit3). 

C~on riferrmenro al contenuto della collaborazione dello Scarantino, il dote. Sa1eva rifenva degli 

tnz1ali dubbi che quelle dichiarazioni avevano susc1rato all'interno dcl gruppo di magistrati che s1 

occupavano delle indagini sulla strage di via D'A111elio (Si. Debbo cl1re che le prùnc d1.ch1~1raz1òni 

avev,1no /fid susciraro delle perplessi.Di f>erché 1! racconto f;1rro eia SCaran[Jno presenrava llei punr1· 

di verosimig!t~1nza cliscunb1lc; succcssiva1nentc 1! Gù1d1i1ò d/venne ancora pùì crit1.co quancfo s1· 

notarono delle fàlle pùì grosse nella sua narraz1òne ... Potrei d1ie che erano sorre spontanee 

nell'a1nbiro del grupf-'0 che s1· OCCUJJdva dcll'csa1ne lii Scarannflo). 

I~e perplessità, in particolare, riguardavano quella parte di dichiaraziont 1n cui lo Scaranrlno 

indicava come presenti nella nunione renutast presso la villa di Giuseppe l~alascibetta, prodromica 

alt' attentato, C:ancem1 Salvatore, f)i Matteo Mano Santo t (~ioacch1no L.a Barbera. e cioè tre 

soggetti, collaboratori di giustizia, che mai avevano parlato, fino a quel momento, di un loro 

coinvolgimento nella strage di vta [)'Amelio ( 1! 1no1nenro jJ1ll cr1[1Co fù quello della cl11dm::JD1 nei· 

confivnti d1 (-;,.Jnce1n1~ Dt' !v!arrco e G/oacch1/Jo la Barbera ... ... 51~ che 1ò r1.cordi fi.1 da sub1[0 
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Pl!'OCllJllt-à 

n1anifèsc1ta qualche perplessità in ordine alla ri"uniòne in casa Cal1sc1betta con rilèrùnento alle 

mo(lalità di svofgùnenro della riun1Òne). 

A tal nguardo, anche il dote Saieva si soffermava su Ha leltera datata I 2 Ottobre I 994 redatta 

unitamente alla collega Boccassini, nella guale erano appuntati i loro dubbi sull' arrendibihtà dello 

Scarantino, missiva che era hinzionale ad una riunione tra magistrati della O.O.A. nissena che s1 

sarebbe dovuta tenere il giorno successivo ( ... doveva essere un appunto di lavoro per una 

successiva riùniòne della DDA perché c'era una va!utaz1òne non unanùne all'interno del gruppo 

dei· mag1Strau· che si· occup.1vano della v1Ccnda proccdùnentalc, nel senso che c'erano 1nagg1òr1· 

pctplcssitJ. da parte della Dottoressa Boccass1i-ii e rni.1 e perplessi(,-; minori da parte degli· altri· 

Dottori· ... ... 11 Dottor 7ìflebra 1flnanz1(utto1 1/ Dottor Cìiordano e 1/ Dottor Petral/:1. Co1ne dire) 

s1 riteneva che 1· punu· di· cr1(icic~ avrebbero f1oturo essere superaci attraverso degh· 

approfòndùnent1· della co!L1bor,1z1ònc cii 5 .. caranuflo. DJ parte n11d e della collr.ga Bocc2ssùu' si 

17(eneva che l'intero irnp13.nto della collaborazione !Osse frag1!1Ssilno e che quù1di era necessario 

passare ad un approlònd1/nento, sentJf-e i collaboratori digiust1Z1~1 che erano stan· chi"an1an· e che 

non avevano in precedenza an1n1esso un procagoniSn10 con r1fèr1/nento alla strage di via DAn1elio 

e pot~ se è del caso, procedere a dci· conlì·ont1). 

A dire del dott. Saieva, la lettera era stata accolta freddamente dal dote. ·rinebra, il quale non 

aveva condiviso l'iniziativa di mettere per 1scntto guelle perplessità (lo rù:ordo che /'ir11iiativa 

dell'appunto, delb nota fu accalca con molr.1 freddezza dagli altri colleghi; sopratruffo ,j,l 

Dottore 7ì"nebra, e quindi non seguì quella riùn1òne che era stata auspù:ata ..... Credo che s1: .. Ci 

lù anche un ... un appunto sul 1nodo dt. procedere ,., ... Non li.i apprezzata la decisione di stendere 

un appunto !òt111ale, però aJl:1ppunto st· era arri.vati 1"n quanco le d1Scuss10n1· non avevano portato 

a quelle tfccis10ni che erano da not· ausp1Care). 

La prevista riunione non aveva poi avuto luogo (la r1ùn10ne non s1· è n1a1· tenuta). 

·rra i destinatari delle lettera in guestlone, co1nungue non protocollata (Mi pare di r1Cord1rc che 

la nota non ha un nu111ero di protocollo 1fltcrno), il dote. Saieva ricordava certamente la Procura 

di Palermo (Dunque, io rù:ordo che fù 111andato per conoscenza alla Procura di Palern10 che 

procedeva 1i-i collegarnento con quella di Caltan1Ssetta ), nonché 1 magistrati delJa Procura di 

Caltanissetta che si stavano occupando dell'indagine sulla strage di via D',t\melio (All'interno 

dcll'uffìcio credo che arrivò a conoscenza dr. tutti· i colleghi che erano 1/J qualche n1odo 1fnpegnat1· 

nella indagine d1· v1d DA1nel10 ...... Dottor ?ìncbra, Dottor G10rdano, Dottor Petral1d, 

probab1/n1cnte anche eia/la Dottoressa Palma e lòrse cfera già 1/ collega Di /\4attco che s1· occup2va 

della strage di v1:1 D'Amelio). 



Non ricordava d1 aver avuto scan1bi di opinione con la dott.ssa Palina e il dott. f)i Matteo sul 

contenuto della lettera (In quel periocfo no .,. Memor1d prec1Sa non ne ho. Ten1~1n10 conro che 

da ii' a poch1.g1orn1 lascùuno Calran1Sserr;1 sia la collega Boccass1n1· che 10)2;,. 

Il dotl. Saieva escludeva d1 aver avuto contatti telefonici con lo Scarantino (Assolutamente no), 

mentre non ricordava di aver preso parte ad 1ntcrrogaton di Candura Salvatore e Andnotta 

Francesco (Non nu.fJare). 

Anche al dotl. Saiva veniva posta la don1anda sut colloqu1 investigativi tra Scarant1no e la polizia 

giudiziaria - nella fattispecie due, successivi all'inizio della collaborazione alla quale egli 

nspondeva affermando d1 averli autorizzati u1 quanto tl dott. La Barbera gli aveva rappresentato 

la necessità d1 ofTnre un supporto morale al collaboratore, il quale, a seguito della decisione di 

collaborare con la giustizia, stava at.t.raversando un 1nornent.o dirfìclle sott.o il profìlo psicologico 

2~ Sennco nel processo 1n corso dr svolgì1nenro a Calr,1nìsserta ,1 carico dt Bò M,1no ·l 2, all'ud1cnz,1 del 9. [2.2019, il 
dorL Saieva accenruava 1.: dichi:iraztonì sulla vicenda ddJa lercera, p;.irlando d1 un vero e proprio c:onrr«sro dialcrrico 
tra lui e la dorr.ssa Boccassini, da un lato, e ìJ don. -finebra, il dorr. Giord;:ino e J dott. Pctralia. d:ill'altro. 
sull'arrcndibilH,1 di Scaranrino Vincenzo ( TE.<;TE SA/EVA - s1 n1,uufÌ'St;Jno dopo/;, - d1còn10 - pausa csàv:i, 
quando nel scrrcnibrc viene i'nrcrrog.1ro pnl volrc Sì:ar:inrtno e n:.pcrco ad un dtScorso che aveva snlupparo e, dù~ù1n10, 
;ivcv:i una sua coerenza interna. al di hì delle v:;fuc.1z1on/ che sù1 d:J/f'ir11Zio se ne pocc;,:;no dt1rc, conu"ncr:u10 ad 
cn1c1gcrc dclk ... dci 111onH'nn- di critio"c:i. COme è noto Sl-.1r.1nn'no co1"nvolgc nei suoi csan1i d1 sccrc1nbrc dci soggccn 
che .1Fcva escluso come prcscnn' alla nora rùn11onc u1 casa Cdlasc1berr;i, tn parncofarc i tre colfabor:irori dr Giusnzu 
C:Jnccm1, la 8;1rhcrc1 e [)1 Marrco, e anche Ganci~ G:1no Raffaele; appro!Ondfrt' ft' s11t' dich1~J1Az10r11· sul punro 

c1nerscro delle 1tfCc>r1Òn crù:iciri, posro che in sede di ricogniz10nc forogz~1fic1, pur :Jvcndo rd;,rt"to che si tr.Jffdva dt 
soggero che aveva 1n più occ1s1òni ù1concr:;co, non fii /n gr:u!o sosr:1nz1a!tnoJCc di nConosccrc r1<:; la B,1rbera, né [)i 
i\4aaeo. Artnbui a Di Nfarreo e a C~:1nccnu· connor;1à fÌsici che non c1;1no s1cur;1nu:nrc rc;i/i e dff:dc dc//,- :.;>1egilz1oni 
n1olro inconsùrcnn e/rea lo svduppo dcl suo rcssuro dù:l11:11~1nvo. E' quindi si 1~1sscgnò conte un collibor:Jtorc, co1nc 
un d1ch1'ar.Jnrc d:1 valurarc con cstrc·nu :ircenz1Òne. Emt'rsc in buona sosranza un gu1dizio di qu:inromcno parzulc 
Ùi;ncend1b1ùcJ. Si conn'srarono pera/no le dichrar;1z1'oni di Si_-;11~1nàno ,11· tre collaho171ron di C/usàzia e tucre le 
dicfH;1ra:nòru da lui rese furono conrcsr.?re, contcscau• 1n n1odo 1;'rn10 e deci:;o da,,. su da C:.1nccn1i che da [,1 B.:1rbcra 
e in ulrirno d:1 D1 1Vfattco. E- questo decr:rminò in raluni ti convincink'nto che cr:J n1'et·:,s;1rio f1rc un p:is:.o ,1v:inri e 
1nn,1nz1rurro socroporre .1 confi·onco lo S"cu·Annno con 1 tre accusac1: f~' 111 qucst:J f1sc che, appunto, s1 svdupp;1 il 
d1baro'ro ù1rerno cd en1crgono 11osiz1Òn1 diffÌ't<:no; nel senso che per/;; dorcorcss:1 BoccJssÙJf e pn· 1nc era abb:1sr:1nza 
palese un probkn1,J d1 arrcndibtliGi d(·I d1~-ln1r,1nrc, e invece si suggrnva un arfiggum('nfo :1ssJ/puì prudcnrc da p<nrc 
degli alrn colkg/11. P.M Dott. BER TONE - Ecco, q1.undo dri:c "dcg'1 :Jlrn-" non,.. dico. ,1 chi 6 nfl:nfncnro in 
parncolarc.' TESIE SAIEVA - Sìòu~une1Ut' ,'li dorrorc lì'nt•br,1 . .?i dorrorc Cròniano, al dotrorc Perraha . ., Alllpoca 
credo che ci fosse una pos1z1onc un po' m,~no prcgn2ntc nel pnJcc:,so dci collcglH Paln).1 e 01 1\1.-1rrco . . .. omissts . 
... . TESTE SAIEVA - Sì, nbadùco rl concctro, cr~1 un conrrasro p111rrosro .aspro, da una parre .. da parre no.>rr,1 si 
n1ctrcv<1no 111 rihì:vo questi clcrncnci che inducevano a sv:dutarc di n1olro 1:1rrcnd1bilir.ì di Vincenzo S(-arantlno, 
d,-dl'aftra parte, Ùll'CCl', si rt'rcn<'L1 che si dovesse Idre di rurro per salvare ti col/abonuorc. cercando ogni 1nczzo per 
superare gh' clc1n1•nà dr- cnòo'r:ì che erano en1ers1). 
Egl1 aveva conttnu;:ito a n1anifesratY le sue perplessità sullo Scaranrino anche ln seguiro, allorquando, nella veste di 
.sosttruto Procucuorc Gcnccilc d1 Caltanissetta. aveva sostenuto L:iccusa nd processo d'appello "Borsellino uno" 
( Tl1rrc le pc1pl's51"r,-i che erano state a suo tempo dd 111c espresse furono ni:onfcrniarc s11ll1 base dcl n1arcn;1lc 

con1plcss1vo che cr,1 sr,u:o porc1to all'esame della Corre d'Appt'l!o. D1 r,i/ché io conclusi pi·r un gzud1z10 di' huga 
1n;1rtcndt'bt!icì di \/t'nccn70 5Carannno, dt'I qu,;/c, ponendonn ù1 un 'ottica da Pubblico lvfùuScero, salvai so/ranro un 
s<gmcruo, quello rclarivo alla .. ,1/ !Ureo dcl/:1 autovcttr1!;1, che secondo le ooj;/n.:u·1é dù .. -h1~1r.Jz10n1 ,1 SC-ar.inti'no cn1 
sraro ricbi'csto d:il cogn,uo P1of~'r:-1 s:1/V,1{{)/'{', Di r;;/ché chiesi l'assolu21Ònc per ti [1ao d/ Slrf1gc di Sèotto {' Orofìno e 
h cond1nn:-1 di Prof~Ya, l1 confcnna dc//;; scnr.·nz.'1 dr- condJnn:1 d1- ProfC-td). 
\)uc!Je perplcss1r:l le avev'.1 m,1nì(csr.;ire :11 dort. T1ncbr;:i. alb dott.ssa P<ilma e al don. Di Matteo ( Cònànu,1v2110 ad 
esserci delle pos1i1òni differenti; nel senso che per la DDA d1 C:ilr,1nùscrra ù1vccc Sì..-aranàno doveva considerarsi 
g''tn'rahn('nrc ilftcnd1bile ...... COn 1' docror ·rinebra, con la dottorc:;sa Pahna e con ti dorror Di' /\,lacn-o). 
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(Il mio rù:ordo su questa vù:cnd-1 è questo: giungevano nolizie da parte del gruppo Ù1vestigativo 

che dopo aver reso 1! primo 1Dterrogatorio SCarant1flo aveva un alteggù1rnento ond1.vago nel senso 

che aveva manifestato forti preoccupaz10n1· per l'inco/umilà dei propri fam1!1dr1~ soprattutto, 

credo, un grande r:unmarù:o per 11 passo htto perché questo avrebbe comportato lo sradicamento 

della sua fam1gk1, della sua famiglia alla1gau, da Palermo e quindi c'era L, poss1bilùi che 

valutasse la ritrattazione, che valutasse un passo indù:>tro e quindi si rap1.,resentò /'opportun/tà che 

a Pù1nosa personale del gruppo 1·nvestigat1.vo lo a!Ttancasse f)Cr recargli un sostegno morale 1ò quel 

momento d1llìc1le e qutf1diper questa ragione ... ). 

Sconosceva gli es i ci di cali colloqui invescigacivi trl quanco nia1 cornunicacigli ( PR OC: CAPO DE 

L[J(~JA: /-fa capito. E questi colloqt11· 1nvestigativ1· quindi f'OI. non hanno sortito anche una 

relazione successi.va. CìOè, vi v1"ene r1fl-r1to l'esùo? DOl-7~ 5:4/EVA R.: l'\/o, no ...... 

50stanz1dlmenlc si trattava di colloqui investigativi· solo nella forrna, 1na nella sostanza si trattava 

di questo appogg10 morale che si· diceva essere ncccssarÙ> 1n quel momento). 

6,4, L'audizione del dott. Fausto Cardella 

Il 2I.II .2019, era la volta del dott. Fausto Cardella ad essere sentìto suì fam dr cuì al presente 

procedimenco penale. 

Anch'egli era staco applicaco alla Procura di c=akanissecta per le 1ndag1n1 sulla strage di via 

D'Amelio, per poco più di un anno ( ... per cui 1! mese dopo circa, comunque era sicuramente 1! 2 

di novembre, con decreto del Procuratore Naz10nalc Antimafìa dell'epoca, che era De Gennaro, 

era 11 pr1ino Procuracorc, ...... fu,· ap1J!icato a C3.!tanissetta ...... 10 starò a Cdltanissecta dal 2 d,-

novembre .. i o 2 novembre dcl 1992 lìno formalmente al 31 dicembre del 1993). 

In quell'U(ficio aveva trovato la collega Ilda Boccassini, applicata anche lei (intanto devo dire che 

ho conosciuto Ilda Boccassùu: che pr1fna non conoscevo di persona se non dalle v1~-ende 

g10rnalist1.che e scoprì subito, come gùì n1i aveva ancicipato l'/nebra, che avremn10 lavoraco 

insierne). 

Dal punto di vista deU'organizzazione del lavoro, egli si occupava dell'indagine sull'arrcnraco ai 

danni di Paolo Borsellino, mentre la collega Boccass1ni prevalcnten1ente di quella sull'attentato ai 

danni di Giovanni Falcone (,·fascicoli dell'incartamento, dic1d1no, che r1guard1va Falcone Slava no 

nella stanza d1· Ilda Boccassin1> i fascicoli del processo Borsel!tno slavano nell~1 rn1~1 stanza. 

Pre1necco che queste stanze erano comunicanti~ erano vicine, e quindi· c'era questa ~gestione, 

dician10 cosi~ d1· fatto dell'incartamento). 



La foc;:a di Polizia di riferimento era la Squadra Mobile di Palenno, e in particolare il dott. 

Arnaldo La Barbera (Lì la prima persona che trova1111110 era 11 D/rigente della S'quadra J\1ob1/e 

Arnaldo La Barbera, 11 quaJc, fJCr la vcrù:3, c1· aggiornò di· questo fàtto, c1· fèce capire che era, 

dicù1n10_, 1'n qualche modo speranzoso ciel nostro arrivo perché avrebbe cosi' potuto, 1'nson11na, 

riprendere un fìlo 1flvcstigat1.vo che scrnbrava fòsse ... non 1'ntcrrotto ccrtan1ente, md se1nbrava 

fòsse 1fl una pos1Z10ne d1· stasi~ con1e d1~-cvo pr/rna ). 

Rifenva di aver trovato una situazione di stasi investigativa al momento del suo arrivo a 

C~altan1ssetta (Allora_. la s1[Lh?z10nc che trovan1mo era una s1Cuaz10ne_. dic1;1mo, cli~ .. nzu.1 Lèehhh ... 

d1· stasi 1flvcstigativa). 

La pruna pista oggetto di attenzione 1nvesngat1va era stata quella che riguardava un cale Lauro, un 

collaboratore di giustizia calabrese, detenuto all'estero, il quale aveva chiesto di essere interrogato 

per rifenre fatti concernenti la strage di via T)'Amelio ( C1. lù la p1Sta d1· Lauro, la Barbera contO 

molto su Lauro. R1Su!ta Lauro, questo c.!ctenuto, ... fJOJ; tra l'altro, come pennto, collaboratore 

della 'ndranghet~1, m1· pare che abbia avuto anche un certo ... un certo crcc!ito 1ner1Cato. Noi· lo 

brandemn10, L,1 Barbera s'interessò molto per fàrlo tornare d;1lla Germanù1 dov'era detenuto 

perché questo qua aveva l3tto ciel/e d1Ch1~1razion1). 

-ruccavia, quello spunto investigattvo era trainontato ben presto attesa la p1ena inattendibilità de.l 

propalante( ... un verbale d1· 1'nterrogator1ò d1· Lauro nel corso del quale, ecco, v1. lù uno cleipr1ini 

esemf)f. delf:.1 tccn1Ca, '-iella caF'Jc1l:à della Boccasstflt~ lo portò <1ti .ammettere che era ... che s'era 

inventato tutto ... ), con conseguente forte risentimento da parte del dott. La Barbera, che aveva 

npo.sto molte aspettative n1 quella possibile collaborazione (E~ rn1· r1Cordo ancora, jJerché era 

sccluto di !!:onte, alle spalle dell'investigato ... dell'interrog,cJto, che, ripeto, a La Barbera quella p1Sté1 

fJJ°accva molto, cosi avevo capito al1neno 10, che quando questo amm1~">C, cioè, se avesse potuto ... 

ecco, ch1· ha conosciuto 11 [)ottor La Barbera sa che cosa ... se avesse [>Otuto, insomn1a ... eh ... .. !via 

per la fìgur.J ... perché quando quello ammette: "Sì~ ho eletto una cosa ... ': s1Ccon1e 1L11· c1· aveva 

creduto e 1~1veva sostenuto è ... 1flso1nn1a, è una fìgura che per una persona ... ). 

(~on riferimento a Scarantino Vincenzo, il dote. c:ardella riferiva di averlo trovato già in stato di 

detenzione al momento del suo arnvo (La s1iuaz1Òne che trovamn10 era questa: SC,1rant1no, che 

sco1JrÌ lì, 5Carannflo era giéÌ stato arrestato ...... se non ricordo nJale era stato arrestato perché nel 

corso d,- un .. 1 1"ntercettazione an1b1cntalc in carcere su due indiv1di11; uno era Canclura o Cdndurra, 

non nn. ricortio, 1:1ltro 1ni fiare s1· ch1d1nasse \/a/ente, un altro detenuto che non c'entrava ruénte, 

messo lì non lo so perché, ceehhh .. !Ccero ... avevano l1tto e/elle c!1Ch1àrazion1: .. Càndura aveva 

fàtto delle d1Ch1~1razioni che avevano portato gli 1flvcsrigator1 precec.lenri a noi; cioè, Sl/f)pongo 
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Tinebra_, Perralia e ... come si chtiin1a? E V:1ccaro ... ah_, e Giordano, ho dirnenticaro di d1l:lo_, Paolo 

GìOrdano, ad arresrare questo SCaranrino ). 

Su quel collaboratore, tuttavia, egli aveva percepito atteggiamenti diffidenti da parte degli 

inquirenti, anche della stessa polizia giudiziaria, n1 ragione del suo basso profilo criminale (Io 

rù:ordo questo, guardi~ che su SCarant1lio c'erano degli· inpur negativi; nel senso: "Ma, questo qua 

è un p1.cciotro, non è nessuno, è un ladro di [>Dlii'~ .. .,. Questo è uno scassa1Jagliaro ': una cosa ... 

... guardi~ anche dalla sressa ... dalla Questura, f)erché i nostri rafJjJOrti venivano sen1pre dalla 

Questura. Essenzù1lmente, credo, anche dallo stesso ... eeehhh ... dallo sresso La Barbera, adesso 

non r1.cordo, anche alrc1· collaboraror1; magari· qualcuno della DIA stessa ... ). 

Proprio in ragione ciò, egli e la collega Boccassini avevano assunto un atteggiamento "laico" net 

confronti dello Scarantino, rin1andando ogni valutazione suUa sua collaborazione all'eventuale 

acquisizione di elementi di riscontro (quindi !':itteggiamento che tenem1no, che renen11no f-Jer 

abitudine f'rtlna, aln1eno nu3, ma anche della Boccass1.ni e che conrinuanuno a cenere dopo anche 

in a/ere c1.rcoscanze, i quello JJOSSÙ1mo defìnirlo un ~1tteggiamento la1.co, cioè: "Non sappiamo_, 

vedi3n10. se ci sono gli elernenri e ci sono i riscontri· andian10 avanti"'). 

Il dott. Cardella riferiva di aver interrogato una sola volta lo Scarantino, allorquando costui era 

recluso nel carcere d1 Novara (Io vado a 1'nterrogare SCarannDo. lo ho 1flterrogato Sè~1rantino nel 

carcere di l\iovara, non rù:ordo quando n1a la data r1Sulter:ì, ed è la pr1lna e unica volta che l'ho 

v1Sto); in quell'occasione, non aveva percepito alcun proposito collaborativo da parte dello 

Scarantino ( ... e comunque non se ne parlò non d1Co d1· collaborare, d1· j)ent1l:e, ma nemmeno d1 

fu un 1'1terrogacor1ò ... ) . 

TI dott. (~ardella si soffermava poi sulla lettera con cui i colleghi Boccassini e Saieva avevano 

n1anLfestato 1 loro dubbi sull'attendibilità dello Scarantino, vicenda che aveva appreso dalla stessa 

Boccass1ni (Da Ilda ...... Eh, nei· rern1ini che la lettera ... Perché l'op1'n10ne ... fntanro devo dù·e che 

!idea ... Vabbè, tengo le mie Of)!'n10n1; cioè.,. f)erò, dico, Ilda mi· disse che aveva scr1.tto questa 

lercera secondo quella che era la sua abitudine, alla quale 10 poi· con lei ho aderito, 1'nf,?tt/ 1fl 

passato alcune cose le scr1.ven1n10 1Ds1éme, 1D altre occas10n1.j.J01· rni sono regolaco cosi~ n1ett13mo ... 

Lei non cond1.v1deva la ,gesuOne d1· 5Cardnt1Do. Non la condivideva JJerò da un f)Unto di vista della 

recru·ca cli .1pproccio 1'nvestigariva che della ... lntanco non g/I· p1:1ceva quando s1· andava cinque 

mag1Strar1~ quattro mag1Strat1~ Ilda era una cosa che non rù1sciv:1 a tollerare jJCr nessuno, questo 

schiera.n1ento di c1'1que f)Crsone, set· fJersone che vanno a 1flrerrogare e poi· Ilda era una ;zna/Jiica, si 

leggel'tl r:utte le carte e non le sfuggiva n1"entc e devo d1ic che anche la Barbera era così . .S'i 

leggevano le c:1rce, quindi· dall'csanu: delle carrc, quello che mi rilérì anche al telefono, c'er:t 



qualche cosa che non appallava" qualche cosd ... "Ma con1e là a sapere questo?': "Con1e fa a non 

SdfJerc quesro?'). 

Propno 1n relazione alle divergenze sull'arrend1bìlità dello Scarannno con gli altn colleghi che si 

occupavano delle indagini, egli aveva raccolto alcuni sfoghi della Boccassini ( Lamenl.1D1 !Orse non 

lo so, fJCrÒ n11· h;i cfcrro. Perché 1ò pot ... Adesso io devo r1Cosuv1l-e csattan1ente, n1a tanto è 

1rr1lcvanrc. li succo ciel d1~'>corso è questo: 1Ò ~gliel'ho derro che non sono d~1ccordo, gliel'ho eletto 

e qu1Fidi 1ò ... "Ne vogli~1mo JJarlare, ne vo,glù1mo !.?re ... '), la quale gli aveva confìdato d1 non avere 

alcuna intenzione di firmare la richiesta di rinvio a giudizio concernente la strage di via D'Amelio 

(Siccome (.1,· li a poclu. /;10rn1, ecco, questo or;i non sono sicuro, ci fi.1 ... c'era 1! problen1a della 

richiesta di r1nv1ò a gù1d1Z1ò per Sèaranrino e co111pany, d1Ss1": "lo non la hl-mo': "Eh, dico, e 

con1e si !:1?': "Eechhh ... fàrn· loro" 10 non la fiI'ino fJerché non sono convù1ro '). 

Anch'egli escludeva la presenza dei ServtzÌ nella conduzione delle indagini sulla strage dt via 

D'Arnelro (Assolut;imenre no ...... Da parre m1l1 lo escludo). 

6.5. Le dichiarazioni del dott. Francesco Paolo Giordano 

In data 6.1220!9, guesto Uffìc10 acguiS!va le d1ch1ataz1oni tese dal doct. Giordano alle udienze 

del 29. I l.2019 e del 9. 12.2019 concernenti il processo a ca neo d1 Mano f\ò, Fabnz10 Maccei e 

JV11chele Ribaudo in corso di celebrazione innanzi al T nbunale di C~altanissecta. 

In quel processo, egli confermava di aver prestato serv1zto alla Procura della Repubblica di 

Calranisserta dal giugno del 1992 sino al 2003 (PUBBLICO MINISTERO - Buonasera, 

Dottore G1òrdano. 1-1llora, Dottor Giorcl1no, è sr;iro acqln~'>ito 1! .. col consenso delle fJarn~ la 

dt_j)Os1Z10ne che !et ha g1d reso nel processo cos1ddecro Borsellino Qu;irez~ 11 20 dicen1hre del 

20 I 3, quindi; dic1:1mo, per quello che rigu,11da almeno 1! Pubhlico Mù1istero, ci saranno solo 

de~[[Ù. approfOncf1n1enci su alcuni ten1i che er;:Ino stati tDJttdtl. in quella ... in quella sede, e anche su 

alcuni altri; qu1nd1; senza r11Jetere tulro 11 .. d1C1;1n10, 11 contesto dù_·lndrativo, che ... che orn1a1· 

ahb/amo g1~1 acqu1S1io al d1batu"rnenro. In questo senso, dico, le risulta ... perché lei· ha gùi 

d1chi3rato che giunge a Ca!tamsseaa /'8glugno de/'92, gù1sro' TESTIMONE, GIORDANO F. 

- Esatro. PUBBLICO ,1\1/N!STER O - E poi viene nom1ùaw Procurnrore Aggiunro qui a 

C1/u1111sserra, e si insed1~1 ad aprile de/'93 ...... TESTIMONE GIORDANO F. - lo rimango a 

C1!ran1Ssetta fìno al 200,J, 11erché, poi; vengo apf>lù:alo :J!la Procura Generale di C;iran1~1 l~ f'OI~ 

chù.·s1.1l rrasfer1lnenro e lùi assegnare alla Direzione l'\/,121onale Anrùnafìa dal 2004). 

C:on riferi1nento a Scarantino Vincenzo. il dott. c..;1ordano nfenva di essere occupato di lut solo 

all'inizio, allorquando d doct. Arnaldo La Bacbeca aveva mato in ballo il suo nome (dello 
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Scarantino) in ragione di una parentela con il noto mafioso f)rofeta (Guardi; questo io non ... non 

lo ricordo, non lo ricordo; io ricordo... per quanto riguarda Scaranuflo, io posso dù:e 

semplicemente questo, come ho giiì detto nel verbale del dù:embre 2013, io mi occupai del... del 

segmento 1/-11Z1~1le, c10è a dire della questione Candura- ValenD; 2utovetture, eccetera ... eccetera. 

Per quanto riguarda Sèarant1lio, 10 rù:ordo una riun10ne nel corso della quale il Dottor Arnaldo 

La Barbera, che era, d1àamo, all'epoca il capo della Squadra 1'1obile, e pOI; divenne il dirigente del 

gruppo fàlcone-Borsellino, 1! .. 1! Dottor La Barbera fece un'anal1Si che riguardav:J Sèarant1flo, 

fàcendo questo collegamento, SC~1rantino-Profeta-Aglù:r1; cioè aveva presentato la personahlcl d1· 

.SèaranDfio co1ne parente, perché era cognato di Profeta, e Profeta sappù1mo è ... diCiamo, si sa e s1· 

sapeva all'epoca, è un uomo d'onore della fàmiglia lfel. .. della Gùadagna ... ... eccetera, ed era un 

collaboratore, braccio destro di· Pù:tro Agli'er1) . 

Confermava l'esistenza di colloqui investigativi con Scarantino Vincenzo autorizzati dalla 

Procura d1 Caltanissetta antecedenti all'inrz;o della collaborazione da parte di quest'ultimo, anche 

se egli non se ne era mai occupato ( 5~,~ avevo ... s1~ sapevo di questi colloqui 1flvestigativ1; ten'-ç;a 

presente ... cosa che ho già dich1~1rato, m1.p:irc, nel dicembre del 2013, lo strumento del colloquio 

investigativo era uno strumento che era stato da poco 1!1trodotto nella norma[!·va e, quindi, 

d1C1~1mo, ancora s1· era 1!1 una fàse di collaudo d1· questo strumento, per cui ancora non ... non ... 

non c'erano delle prassi e delle regole ben precise, ecco, però, certamente questi colloqui 

1nvest1gaDv1, certo, c'erano, nell 1ott1.ca d1· provocare una ... una ... una collaborazione, ch13ramenre, 

però, non me ne sono occupato io person:ilmente di quesr/ colloqtu· 1nvest1gauv1 né li ho 

auto1:-/zzat1; mi pare) . 

T uttav1a, agli arti di quel processo vi era un'autorizzazione, a sua fìrma, 1n favore del dott. Mario 

Bò ad effettuare un colloquio investigativo con lo Scarantino, che gli veniva mostrata 1n visione 

(PUBBLICO MllYISTERO - Uhm. Se posso, Presidente, volevo mostrare al Dottore Giordano 

un provvedùnento datato 20 maggio del'94, fà r1ferùnento jJtopr10 a uno dei· colloqui 

1fivesr1j;atù/1· che le ho oggi:.. che... che le ho testé rammentato, se lo poss1;1mo mostrare, 

cortesemente, è un ... un'autorizzazione effettuata in favore del. .. all'epoca Commissario capo della 

Poliz1d di Stato, Dottor Mario Bo~ a effettuare un colloquio 1"nvestigativo a Scarant1'rio V1flcenzo, 

datato 20 gennaio del 1994. . .. Scusate, 20 magg10 1994, a fìrrna dell'allora Procuratore della 

Repubblica aggiunto, Dottore c;10rdano). 

C:iò nonostante, egli non ricordava l'episodio (Ah, va bene, sì, può essere che ...... se lo vedo m1: .. 

mi r1Cordo, sì ... ... V1Sta la r1Ch1"esta, sì, del. .. del gruppo investigat1.vo ... cerro, s1~ sì, va bene ... .. . 

No, nessun ricordo .. assolutamente). 

RfiNR -



P:rocur;i: 

A sua n1en1oria, quei colloqui venivano sollec1ran dal dorr. Arnaldo l,a Barbera (Guardi~ 10 nel 

m10 rù.-ordo credo che ven1Sse falla su ù11Z1dc1va ciel. .. del groppo Falconc-Borse/l1"no, del. .. ciel 

Doltor La Barbe1~1 !lrnd/do. come ho ,gùì d1Chiarato, fenga confo che ù1 quel momento 11 Doccor 

Arndldo Ld Barbera erd accredùdto co1ne uno dei migli.ori poliziotti dell'epoca, e quincl1; Clllfi noi~ 

1Ò 1n parlJ.colarc, avevo una fiducia dssoluramence sul. .. sull'operato e sulle aln.v1"c:J, sulle 1fl1Z1du·ve 

del Dorror La Barbera, 1! quale conosceva ben1~~-s1Tno flltta la struttura e la.. e le din2miche 

crùn1'1ali di· f)a]ern10, cccefcra). 

Confermava, allresì, anche i colloqui investigativi autorizzali successivan1ence all'inizio della 

collaboraz1one dello Scaranrino, n1a anche 1n guesto caso il suo ncordo era vago (No, no, s1~ 

vog/1·0 dire d1: .. d1: .. cl1. quesn· colloqui 1'1vestigariv1· a Pianosa, se ... r1Cor(io che se ne cliscusse, però 

non ricordo i fetmini esdfft. dc/ . ., ciel/a d1S·cuss10ne, 3ssolufamenre). 

Quindi, venivano poste al dott. Giordano domande sulla lettera redatta dai colleghi Boccass1ni e 

Saieva del ro Ottobre 1994, con la quale, co1ne detto !O precedenza, I due mag1srrati 

n1anlfestavano perplessità sull'attendibilirà dello Scaranrino. 

Al riguardo, egli confermava d1 averne preso visione all'epoca (mi· fù rnostrdta al ... al Borsellùio 

Quarer e i'o rù:onobb1· la m1"a sigla) e d1 averla protocollata (E f)rovv1d/ a inserù:lc nel profocollo, 1! 

m10 r1Cordo é quesro). Tutravia, escludeva di aver discusso d1 quelle pe1-plessità con la collega 

Boccassini prima della redazione della ler.Lera (No, credo ... 10, 1! m10 r1Cordo è che non s1:. non s1 

d1S-cusse speci'fìc:JJnenle su quesra ... su quesra noca, s1· dù;cusse gener1Camenre sul .. sul. .. su questa ... 

su quesre qucsu.on1~ c10è a dù:c 11 !arto del .. cle/ processi~ eccetera ... } 

7. La vìcenda della lettera redatta dalla dott.ssa Boccassìnì e dal dott. Saieva concernente 

r attendibilità di Scarantino Vincenzo 

Con1e evidenziato in precedenza, con una nota a loro fìrn1a datata I 2 ottobre I 994 trasn1essa sia 

a1 colleghi della D.D.A. di CalLan1sscLta che alla Procura di Palermo, la doLLSsa Boccassirn e il 

dort. Saieva, in vista di una nun1one che si sarebbe renura 11 giorno successivo, n1anifcstavano 

dubbi sulla atrendibilirà di Scaranuno. 

Il riferin1ento era alle dichìarazioru concernenti la presunta nuruone presso la villa di Giuseppe 

Calascibetta, a cui erano presenti, a dire dello Scarantino, Cancem1 Salvatore, Di Matteo Mano 

Santo e (-;ioacchìno l,a Barbera: turti e rre i soggetti, peralrro collaboraton di g1usri.zia, fìno a qui:.-1 

nio1nenco non avevano parlato di un loro co1nvolgin1enro nella strage dt v1a D'An1elio; inoltre, nel 

corso d1 alcuni n1tcrrogatori, lo Scarantino non li aveva neanche nconosc1uti nelle foro 

mostrategli. 
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Secondo il narrato della dott.ssa Boccassini, era stato lallora Brigadiere Feno, in servizio alla 

O.I.A. di Caltanissetta, a consegnare a tutti i magistrati che si occupavano delle indagini sulla 

strage di via D'Amelio la nota in questione. 

V a evidenziato che, sentito sul punto, il dott. Antonino Di Matteo, il quale ali' epoca faceva parte 

della O.O.A. di Caltanissetta, ha riferito di aver avuto conoscenza della nota de qua solo nel 

2009, allorquando, in servizio presso la Procura di Palermo, aveva avuto contatti per rag1on1 

investigative con l'omologo Ufficio nisseno (lo dt. questa lettera ne sono venuto a conoscenza 

dopo 1/ 2009, quando a Palermo n1t' occupavo del procedùnenco cos1ddetco "Trattatt'v2 5)tato -

mafìa '·: tll occas10ne d1. un coffeg2mento 1f1vesDgan·vo con C2ftant'ssetta dt' uno scamb/o d1· act/ 

fone relativo a Spatuotza, comunque, dopo ti 2008 2009 vidi questa lette1a). 

7.1. L'audizione di Fenu Giandomenìco 

Al fine d1 LÌcostn1ire compiutamente la vicenda della lettera, quest'Ufficio procedeva a sentire il 

soggetto che, a dire della Boccass1n1, si era occupato d1 consegnarla ai magistrati detta Procura di 

Caltanissetta che si occupavano delle ìndagìnr sulla strage di via O' Amelio. 

Costui, identificato in Fenu Giandomenico, in data I2.I I.2019, confermava di aver lavorato a 

Caltanissetta insien1e alla dott.ssa Boccassini (Sono st2co .;i C2/t2ni<>setta unt'r:an1ente alla docc.ssa 

Boccassini dai pnìni di novembre del 1992 a fìne novembre del 1994. Collaboravo con la 

dott.ssa Boccass1f11 s1ll dal epoca ancecedente a/l'entrata 111 vigore del cod1Ce d1· procedura penale 

ed ero un suo stretto collaboratore. Quando la dotc.ssa Boccasst'nt' è stara appft'cata alla Procura di· 

Caftani'ssetta, successivan1ence alle stragi· dcl 1992, 10 su sua riCh1esta, la seguii.: E'ravan10 colfoc~1ti 

nella stess.;i st.;inza ). 

Riferiva di essere stato lur stesso, su dettatura del magistrato, a scrivere al computer la lettera con 

cuì la dott.ssa Boccassini e il dott. Saieva manifestavano i loro dubbi sull'attendibilità di 

Scarantino Vincenzo ( R1Cordo con cerce.?:za d1· aver scritto maceria/mente e socco dett2tura del 

magistrato la lettera in cui' fa dott.ssa Boccass1fl1. man1frstava delle f'e11,fessù:à sul concenuco della 

collaboraz10ne di 5)carant1f10 .. 

. <;carant1f10 tra L1. llott.ssa Boccass1f1i' e 1! dote . .')aieva e chi· dirt'geva la Procura di Caltan1Ssetta. 

R1Cordo che s/ tr2tc2va di un:i lettera n10/to ~1rt1Colata). 

A parLe il Procuratore della Repubblica, non rìcordava se quella lettera avesse altn destinatari in 

ìndirìzzo (La leccera fù1naca da Boccass1n1· e .'>a1eva era indirizzata s1Curamente al Procuracore 

della Repubbl1ea. Non ricordo se era indirizzata <wche ad altri colleghi). 



A domanda specifica, non ricordava di essersi occupato della comunicazione della lettera 111 

questtone ai diretti interessati (Non ricordo d1· aver consegnato la lerrcra a1· desnf1atar1: E' 

probabile che 10 élbb/a consegnato la lettera a cù1scuno dei desnf1arar1; rna non ricordo a chi· 

m~1rerù1/n1cnte 10 /~1bbia consegnara, cosÌ con1e è altrerranro veros1"n11le che l'abbia consegnata 

personaln1ente 1:1 dorr.ssa Boccassin1). 

7.2. La rìchìesta di informazioni alla Procura della Repubblica di Caltanissetta 

Con missiva datata 7.I I.2019, quest'Ufficio chiedeva alla Procura di Caltanissetta la trasmissione 

d1 copia delle m!Ssive datate IO ottobre 1994 e 12 ottobre 1994 a fìrrna della dott.ssa Ilda 

Boccassin1, nonché la documentazione concernente l'avvenuto protocollo delle medesime, con 

l'indicazione del relativo registro. (:on la stessa nota, si chiedeva d1 comunicare se vi fosse traccia 

di ricezione delle mtssive in questione da parte di magistrati all'epoca in servizio presso la Procura 

di Caltanissetta. 

In data 19.11.2018, l'Ufficio requirente nisseno inviava le due missive in questione - il cui 

contenuto è perfettamente in linea con quanto riferito a verbale dalla dott.ssa Boccasint e dal dote 

Sa1eva - evidenziando, tuttavia. l'impossibilità di verificare a quali soggetti fosse stata consegnata 

attesa la rnancanza d1 note di ricezione da parte dei magistrati al tempo in servizio presso la 

O.O.A. di Caltanissetta. 

8. Le intercettazioni effettuate nei confronti di Scarantino Vincenzo 

Con delega del!'! l.04.2019, quesco Ufficio chiedeva alla O.I.A. d, Carama d1 accertare se, nel 

periodo in cu1 s1 trovava sottoposto a protezione in località San Bartolomeo, Scarantino 

Vincenzo fosse stato intercettato, e, 1n caso positivo, di acquisire gli esiti d1 quell'attività tecnica. 

L'accertamento aveva esito positivo. 

In data 20.05.2019, la Procura della Repubblica di Caltanissetta, all'uopo interpellata, 

trasrnetteva, in originale, i brogliacci ed 1 supporti magnattc1 concernentL l'attività di 

tntercettaztone effettuate sull'utenza tn uso ai farnilian di Scarantino Vincenzo nel 1995 

(precisamente tra il 22.12.1994 e d 9.07.1995), nonché dei colloqui avvenun all'interno del 

carcere dì Pianosa tra lo stesso Scarantino e la mogi te Basile Rosaria. 

(~on delega 1n pari data, questo Ufficio trasmetteva alla O.LA. di Catania 1 repertt 1n questtone, 

con richiesta di procedere, previa verifica sull'integrità degli stessi, all'ascolto integrale dei 

supporci ed alla successiva trascnz;one, mediante apposita verbalizzazione, di tutte le 

convcrsaz1on1 caratterizzate: 
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daHa presenza, nel novero degli interlocutori, di magistratl della Repubblica; 

dalla presenza di riferimenti espliciti o impliciti, effettuati dai colloquianti, a magistrati della 

Repubblica. 

Quell'organo di p.g., con nota del 23.05.19, comunicava l'impossibilità tecnica di dare corso 

all'attività di cui alla delega di indagine. 

Preso atto di ciò, '-luesto Ufficio provvedeva a delegare i medesimi incon1benti alla Sezione 

Anticrin1ine dei (~arabin1eri di Messina, con la facoltà di sub delega, facendo espressa richiesta di 

segnalare se le operazioni di ascolto dei nastri potessero pregiudicare l'integrità dei reperti. 

Per lo svolgimento di dette operazioni tecniche, la Sezione Anticrimine interessata comunicava di 

avvalersi del supporto dcl R.A.C.I.S. dì Ro1na, cu1 trasn1etteva i reperti . 

Con nota datata 6.06.2019, gui pervenuta il successivo 8 giugno, il R.A.C.l.S. segnalava che 

l'attività di riversamento di n. 19 supporti magnetic1 avrebbe potuto con1portare la rottura dei 

nastri in guest1one, in virtù del consistente lasso di ten1po trascorso dalla realizzazione delle 

reg1straz1oni. 

Alla luce di ciò, gucsto Ufficio procedeva ad attivare la procedura d1 cw all'art. 360 c.p.p .. dando 

avviso de1l'iniz10 delle operazioni tecniche delegate a tutte le parti interessate. 

A seguito della duplicazione dei nastri 10 questione, la p.g, delegata procedeva ali' ascolto deHe 

conversaz1on1 in essi contenute. 

!.'esito di detta attività, compendiato nelle informative deposi rate il I 0.09.2019 e il 7. l 2.2019, 

non forniva elementi utili all'lpotesl di accusa oggetto della presente indagine. 

Giova solo sottolineare che venivano ìndividuate sette telefonate intercorse tra lo Scarantino e 

alcuni de1 magistrati che si occupavano di raccogliere le sue dichiarazioni (nella specie, n. 6 con la 

dott.ssa Palma27 e una con il dott. Petralia~"), in un periodo compreso tra il febbraio e d giugno 

n Conversazione intercettata il 7.02.1995. alle ore 17.0S: 
Dr. Palrna: pronto! 
Scaranuno: pronto, buonasera b dottoressa Palina?. 
Dc P;:ilma: ah! ... buonasera!. 
Scarantino: buon::iser::i! 

Dr. Palma: coine sca? 
Scaranrino: no .. uhm! .. sto bene .. 
Dc Palma: che le è successo? ... cht' le è successo: .. che ha è ... tnc .. raffredd;1to? .. 
Scarantino: si. sono r::iffredd;:ito e nervoso. 
Dr. ralma: perché è nervoso? 
Scarannno: perché ieri non glielo volevo dire 
Dr. P::ihna: eh! 
Scarantino: vi.sto che ... 111i se1nbra male 
Dr. Palma: th! 
Scarantino: (tossisce- ndr) eh! .. io non voglio stare ... con quesn dt Palermo, Do[(orcssa! .. 

Or. Pa!mJ: e con chi vuole sc1re ... 1nc. 
Scarantino: con gueUi di Palenno no! ... con chiunguc, ma con quelli di. Palenno no. 



Dc. Palm::t: rna perché, che ... le creano problemi? 
Scarannno: no. 

[)r. P:drna: rna non sono sempre gli stesst? 
Scarantino: s1 m:i.. 

!Jr. Paln1a: sono sen1pre quelli che la conoscono. 

f)irezioru:: Distrettuale Antin1afia di Mes,~ifl<1 

Scarantino: (si accavallano le voci --- ndr) sono ljuìnd1ci fernrnlne ... con (jlKsta .. 
Dr. P;1lina: sono sempre k donne, i! problcrna de!Jc donnl.'. 
Scaranrino: sl dotroress:i, però lo .. 
f)c Palrna: e lo dobbiamo risolvere, perché 10 tra l'akro non Li posso più sentire fare questo d1scorso 
Scarantino: non n1e la sento più di .. inc ... (st Jccavalbno le voci - ndr) 
Dr. Palma: eh! ... ed ;o non 1ne b sento più di ... :ne. .. (st accavallano le voci - ndr) 
Scarantino: perché io dottoressa, 10 gli proinetto, se tO sto.. lontano di questa gente d1 Palern10. perché.. queUo 

che ini da fasttdio è che. no. non c'ho niente ... però ... (s1 accavallano le voci - ndr) 

[)r. Palma: dico, ki ha farro una nchiesta a. di. di persone. e queste persone le hanno nundaro. cosa devono 
fare di più, sono a sua disposizione. 

Scaranrino: dottoressa!.. 
Dr. Paln1a: sl aUontanano da Palenno per venire .. 
Sc:irantino: st, st! ... l':iltra volta 10 ho avuto dtscorsi con ti fatto dcl celefono. d fatco ddla luce, e 10 ho parlato 

sopra. Luigi Gulotta (fonenco - ndr) 
Dr. Paln1a: eh! 
Sc1rannno: il prinio avvocato che io :ivevo io 
Dr. Palma: senta!.,.eh! .. , let ce l'ha la pazienza di aspett;1re che ìo arnvo e ne ripar!ta1no e poi glielo diciamo a! 

procuratore una volta per tutte e nsolvianio guesto problema!? Lei ce l'ha guesta paz1en2a dl 
aspettare che arrìviaino io e il collega:' E lo. lo decidiamo defìnttivamenre, va bene? ... però 1n1 deve stare 
tr«nqui.llo, fino ;ilb sertirnana prossi1na deve stare tran<1uìllo, appena noi arrì.via1no, poi ne parlia1no. 
discutiamo rutto. lei ct dice guaii sono le sue rìchteste, tO k dico. e nacucalmencc non è che le posso 
prornettere niente! ... dipende da come è orga111zr:ato il .. inc. .. (sì accavallano le voci - ndr) 

Scarantino: no, perché io gli ho detto. 10 l n1tet fìgli a scuola non ci vanno più. 
Dr. Palina: eh! si,(: cosi divenrano asini i suoi f1gli! ... eh!.,. (con voci acc1v:illatc - ndr) perché non ci devono andare 
più!? 
Scaranttno: (con voci accavallate - ndr) n1;i. dottoressa! ... LO con quel!( di. l\1lermo. 
Dr. Palml!: 1 ban1bini stanno bene da lcl ... là ... b dove sono 
Sc1rantino: 10 ... to. 
Dr. Pa!m;i: sua rnoglie sta bene ... dico. 
Scarannno: lO. non essendoci quellt dt P;ilenno. 
Dc P;;.lma: uhn1! 
Scaranttno: io sto rr::ir1<.1uillo, perché non parlo, sto con mia 1noglie ... e sto tr::inquùlo 
[)r. Palm::i: comunque.. dico, lei 1n1 fo b conesìa di.. che ne parliamo appena io arnvo, dopo di ché, rnerriarno per 

iscritto quelle che sono le sue nch1esre, le le giria1no a! Questore di Palcrn10 e al servi:c,lo centrale di. 
prorez1one e al Procuratore deUa Repubblica, vediamo se b possono accontentare e dopo di. facciarno 
un dtscorso bello chi:no. e così. lo risolv1a1no, però dtco. per telefono queste cose .. non è propno 1[ 

caso, anche perché. dtco. non è che 10 gliele posso risolvere così. lei m1 spiegherà quali sono l 
rnonvi per cu1 non vuole queste persone. ro lo rappresento a chi lo devo rappresentare, però lei se ne SlÌa 
tranquillo fino aUa settiindna prossuna, va bene: ... la prego d1 starsene tranquillo, anche perché le abbi<uno 
prornesso che verrerno, tra l'alcro b dobbian10 sentire, dobbìa1no fare un inrerrog;i.torio, verrà pure 
l'avvocato, quindi !ci avrà modo di sp1eg.:irci curca la sua s1tuaztone, mi fo questa cortesia? 

Scaranrino: (sosptrl! - ndr) 
Dr. Palrna: però deve avere un po' di pazienz;i. perché ciuestc cose così. non si possono risolvere. 
Scarantino; io l'ho dcno scrnprc dottoressa ... questo discorso l'ho detto sempre .. io gli ho de[TO che io voglio stare 

con b gente queUa dove io nsiedo 
()r. Palma: eh! ... e allora noi lo met.ttarno, lo faccia1no ... ech .. ne facCtamo il contenuto di una su;:i nchiest:i. eeh. 

rnessa per iscrirro con la su;i finna e vedla1no di accontentarla, nel frattempo 10 vedo che cosa è possibile 
fare parlando con il Proc:uratore e con gli altn. per vedere se è possibJe n1aterulmentc accontent:::irla, 1n 
rnodo tale che questo problerna si risolve un:i volra per tutte ed è f1n1La 1 va bene? 

Scarant1no: va be' ... ::iUor:i io sto tranz1udlo dì tutto ... (con voci :tecavalbce- ndr) 
Dc. Pahn:1: sria cranguillo finché non :irrivtamo noi, però deve stare tranqudlo, HH deve fare questa con:esia .. cercht 
dl stare trangu1Ho. 
Scarantìno: 10 1 soldi glielt ho dati perché. 
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Dc Palma: quali soldi? 
Sc:iranttno: glt ho dato dei soldt. c'era mia n1oglte che aveva ... (non completa la frase perché nene interrotto daILt 

don1anda della dottoressa P;1lma ·- ndr) 
Dr. Palma: ;:i chi ha dato dei soldt? 
Scar;:intìno: ;:i loro che mi hanno comprato la spesa ... (con vocr accavallare ndr) ... perché ha ... 1nc ... gtornL. 

Dc Palina: (con vocr accavalbte ndr) ah! .. va be'. m;:i 1n1 pare giusto, non è che gli possono coinprare la spesa 
gratL'>.,. (accenna ad un;:i nsata - ndr) 

Scarantino: no. no a me non 1n1 hanno dato nessuno. nessune soldi. 
Dr. Palina: ah! ... lo so!. .. però l'hanno fotta la richiest:1 per forgheli avere. 
Scaranrìno: erano soldi dell'assegno dt mta moglie. 
Dr. Palma: eh! 
Scar;:innno: che tO inanco ct pensavo .. 
Dr. Palina: eh! 

Scirannno: po. po1 gh ho dato 1 soldi che. ho pagato tutto. ziueUo che nii hanno dato, ho pagato tutto. 

neanche. ma io d;i domani in poi non n1angio più. 
Dr. Palina: nooo! .. va be'! .. senta n11. lei n1i deve Fare un;:i. (non complet::i la Frase - s1 accavallano le voci 
- ndr) 
Scar;:intino: 
Dr. Palma: eh! 

lo Sraco. nH scusr donoressa, lo Stato mi da i soldi.. 

Scar;:in[Ìno: mt passa t soldi. 
Dr. P;:ilma: si. 

Scarannno: e 10 non devo st<'lre con la speranza di loro, che io ... tutto quello che devo spendere. 
Dr. Palma: eh! 

Scarantino: lo devono sapere loro ... se 10 voglio 1nangiare uova, se io voglio m<ingiare pesce. 
Dr. Palina: ah! ... va be', ma t1uesti sono probleini che vi dovece risolvere Fra di vot. dico. la speranza di loro, 

corne, le Fanno la cortesia che !e portano la spesa, lei non può uscire. 
Scarantino: si ma io ho con1pra ... (non coinplet::i la parola - ndr) ... volevo con1prare la corta alla bambin::i. 
Dr. Palma: eh! 
Scarantino: e rni diceva. 
Dr. P;:iln1a: e lei perché non glielo dice. 
Scarantino: e rni dicev<'l che 
Dr. Paln1;:i: nit co1nprate. 1nc. 
Scarantino: mt diceva che costava car:i ... dt qu" dt là 
Dr. P:::dma: ... rnc. .( von accavallate - ndr) ma b bambina vuole b torra. 
Sc::irantino: l'ho comprata ... l'ho cornprata ... la torta per la bambina la scorsa serrimana. 
Dr. Palma: eh! ... gliel'ha co1nprata? 
Scar;:intino: si. 

Dr. P"lina: e ::illora, ha vlsto che guindi ... m::l poi. 
Scarantino: ina poi lo parlo dell'avvocato. Luigi Gulotta (Fonetico ndr) e mi dice: ma sono statt t 

n1agistraù? .. ma. 

Dr. p,iJma: chi è l'avvocato Luigi Gulotti? ... io non l'ho 1na1 sennto no1n1nare, guesro .. 
Scaranttno: no, quello che avevo una volta io. 

Dr. Palffi:i: uh1n! ... che avvocato è guesto Luig1. .. 1nc ... ah! .. Ligotri!.. 
Scarantino: L1gottÌ. 
Dr. Palina: ah! ... no Guloua. ma non è più il suo avvocato. 
Scac.1nt1no: si, lo so! 
Dr. P;il111J: eh! E !et parla con lui per dire. 1nc. 
Sc::irantino: delle cose ... delle cose .. che 10 parlavo così. 
Dr. P;ilma: eh! .. 
Scarannno: delle. ceh! .. di fesserie. 
Dr. Palma: uhn1! 
Scaranttno: to pario con l'avvocato. perché mi devono dire cinque voke: "!ùoru t' magùrr:10; fuoru 1 n1ag1srrao; 

fùoru 1 rnagisrrafl ... allora vu;1urri rn/ vuhà- (espressione riport:at;;i in dialetto sici.hano - non co1nplet;:i b 

frase- ndr) 
Dr. P:ilrna: che signiFic;:i: "Fuon t rnagisu·;:iu?" .. 
Scarantino: mi vogliono 1nettere 1n difetto con i 1nagistran!? ... 
Dr. Palrna: no! .. non lo c::ipisco ... questo discorso non l'ho capito propno. 
Scarancino: e pot g!telo spiego dottoressa 

richies.C<I di <Irchivi3zion·e 
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Dr. Paln1a: eh! .. non l'ho c:ipito assoluD.rnente, non. non riesco a capire che cosa vuole dire. 

Scarantlno: se. io ho parla. (non compkra la parola - ndr) parlato con Luigi Gulotla 
Pianosa. 
Dr. Paln1a: eh! 
Scaranuno: 
Dr. Palma: 

è invece ... (si accav;;l!ano le voct - ndr) 
due anni fa. 

Sc::irannno: si! 

(fonetteo -- ndr) a 

Dr. P::ilrna: (s( sente squJJarc un telefono in sottofondo - ndr) aspetu un attirno, aspettL (Al rn1nuco 03.38. [4 La 
dottoressa risponde :id un :litro telefono e intrarnene LHld conversazione con :dcro interlocutore. LJ. 

conversJ.zione riprende al rninuto 03.38.44- ndt) .. al!or:1. ziUor;; facciarno così.. let si stÌ;:i tranquillo 
e c;:ilmo come ci cr;:ivamo messi d'accordo ... inc. noi vcrrcn10 ;:id interrogar!.) di nuovo, anche perché le 
devo chiedere un sacco dt cose che sono nate dal dib:irrimento ... dopo d1 ché. verremo con 
L1vvoc1to. dopo di ché, se lei ha delle cose dt cut dt\'C bn1enr;:irsi, le meniamo per rscritto, vediamo se 
b poss1:11no ;1ccontentare e riso!vtarno il probleina. va bene?.. però nel frattempo let deve stare 
tranquillo ... tanr:o sì tc1tr:a d1 dtcci gtorni.. non di più 

Scaranrìno: va bene! 
[)r, Paln1a: va bene? 
ScarJnrino: va be' 
Dr. Palma: v;i bene? 

Scaranrino: buonasera 
Dr. Palrna: art"Ìvederci 
Scarantino: buonasera 

Conversazione incercett.-ira il 14.03.1995. alle ore 16.44: 
LEGENDA 
OP: Dotroi:cssa PALMA, da ldentìftcarsì nel rnagistraro PALMA GUARNlER Annaniaria.- - -11 / 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da identifìcarst nd 1ncdesimo. n:ito a Paletnlo ti 2l.O1.1965.- - -I I I 

OP: pronto? 
S\1.: pronto buonasera sono ... SCARANTfNO. 
OP: eh buonasera. aspetti un attimo .. aspetti. .. (si r/1-'o/ge ad :Jfco 1nterlocucore, ndr) eh.. Gioacchino ... eh. u 

posso chiainare tra due rninur1. de. devo fare un':1lrratclcfonat:i. ciao. (st rivolge nuov;unence allo 

SCARAf'/TJNO, ndt) allora. huon:isera. 
S\1: buonasec:i. 
DP: l'ha visto che abbiarno fatto un pò d1 cose? 
SV: s1 rna. 

DP: la rncnsa l'abbiamo SlStcrnata ... eh ... per.suo fratello glielo ha spiegato cosa deve fare il douore Bo? 
SV: no. 
OP: eh dunque. vi.. b ... b richiesta che lui h::i fatto è 1nolto generici per la visita mcd lei.. 
SV: si. 
DP: dovrebbe spregare quali sono t s1nLoini e rune gueste cose e presenra un'altra isranza per dì. pcc per essere 
sottoposto a visira 1n edica ... e poL ghela focoan10 forc ... non c'è problerria. (s1 scure bus.>:IH' alla porra, ndt). 
avancL 

SV: ah forse è d donore Bo. 
DP: (s1 nvo{i,;c ad alto intcrlocurorc, nd1) eh ... sono di EL nella stan:!'.a dcl dottore DI MA-f1T:O ... eh. 
SV eh. 
DP: perclò qucsra cosa. siccome L1bbìa1no v1st:a 1en a!l'una. eh. dobbiaino fore tn questo rnodo cioC: lei deve 

di.re di ... eh. di present::ire una nuov;1 richiesta di. per sottoporst ;i vista medica. ma molto malato è suo 
fratello? 

SV: non lo so mi hanno dcuo cosi. 
OP: eh ... in:i chi glido h:i detto? 
SV: l'ex rnoglìe .. 

OP: eh. perché lei ci ha parlato? 
SV: l'akci volta si. 

• 
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DP: rna non et abita con b rnoglie? 
SV: no. 

OP: ;.ibtta da solo? 
SV: no è con l'altra ... donna. 
DP: ah c'ha un'altra donna suo FrarcUo? 

SV: s1. 

DP: ah non lo sapevo ... e gut. .. eh? 
SV: eh. no le volevo dire questo dottoress:L 
DP, eh. 
SV: eh ... .l'altro giorno. 
DP: SL 

SV: che 1111 hanno detto queste cose. 
DP: St. 

SV: il fratello di mio fratello., 
OP: eh. 
SV: il fatto della 1ncns:i . 

DP' eh. 

Direzione Distrettuale Anrirn.?fiJ di Me5sina 

SV: e mi hanno detto pure ... che c'è la dorroressa PALMA e iJ dotrorc BOA .. che stavano andando a plrbre con 
d dottore LA BARBERA. 
DP: eh. 
SV: lei m1 aveva detto. 

DP: si perché. 
SV: J fatto della v1ghanza. 

DP: sr per. .. per. 
SV: non posso fare niente. 
DP: si e glielo avevo detto. 
SV: p<'"cché sono delle ... eh si e io non. non ho detto piu nlente. 
DP, eh. 
SV: sono venuti qu::'! e mt hanno detto (jUCStt discorst. .. ho f1rn1ato il foglio. 
DP: SL 

SV: non. non ho voluto spieg;-izioni perché lei tTlt ha detto va bene. 
DP: no . 
. . . ùnpulso rii !1nc'a., 

DP: favore. 
SV: lo posso fìrn1arc . 
DP: io l'ho guardato cd era a suo favore. 
SV: eh mi hanno detto dtce ... b dottoressa PALMA dice è andata con il dottore BO dal dottore LA BARBERA. 
DP' eh. 
SV: per vedere sro fatto dì non bussare b noue ... all'una di norte. 
DP: no. io ho detto. 10 non è che sono and;:ica per questo. 10 ho incancaco e non sono and,:ic;) 10 a p;i.rlare con 

il doctorc LA BARBERA di questo facto. ho detro al dottore BO. ma non st può fare una sorveglianza 
ITieno agitata cosi possono donnire e non svegliano 1 ba1nbini tutto qua. e allora il dottore BO aveva detto 
che invece di suonare ::ihneno bussassero tanto lei a mezz::inocce all'una !Tlt dicono che è se1nprc svegli.o. 

SV: sì dottoressa. 
DP: e (\uindt. 
SV: perché aspetto che devono bussare. 
DP, eh .. 
SV: a 1ne m1 hanno eletto. 
DP, eh .. 
SV: che non bussano ptù aU' una. 
DP: SL 

SV: io 1en sera nu sono addormentato alle undici 1neno du~ci. ... 10 non è che non posso dormire piu .. 
DP: SI. 

SV: che io mt inetto nd letto e donno. 
DP: SL 

SV: e n1i sono addormenc:ito alle undici meno dieci. c'è rnia rnoglie con la febbre a tren[Otto e mezzo. 
DP: eh. 
SV: l'altra mia figlia con la febbre trentotto e mezza_ .. n1io figlio b febbre a trentanove. 
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DP: eh tutti anunabti ce li ha,, 
SVc eh ... eh >O non d>eo <O perché w sono .. mcomp .. 
DP: e hanno bussato di nuovo ... \lincenzo? 
SVc e hanno bussato questa notte .. 
DP: uh. 
S\I: un busso. 
DP: 1na cornc? .. 
SVc dal. . d.eu·o la porra ... turntumtumtumtum. 
DP: si piano l'hanno fono fa. 
S\I: OGl !O ... Sl. 

DP: Jpposta l'h::inno fotto pùino. 
SVc oca <O. no va be ... c'è d d<Scocso che ro.. ho ... ho ... ho detrn pnma 
DPc eh. 

SV, c'è d G>mpancllo. r barnbrm non S< svcghano col compandlo 
DP: no. noi lo abbiaino fatto appost::t dt non f::ire. 
SV, ma. 

DP: suonare tl c::imp;:ineHo. Ct sernbrJ.va che fosse rneglio. 
carnpanello che st svegli<1no tutti bussare piano. 

SV: uh. 
DP: che cosi. 
SV: icn sera. 
OP: non li disturba .. 
S\I: SL 

DP: era il contrario. 
SV: 1en sera n1i hanno bussato ... non lo so all'un::i e venti 
DP, eh. 
SV: all'una e 1nezz;1. 
OP: eh. 
SV: eh .. ;1 n1e mi :tvcvano detto che la noLte non devono bussare. 
OP: uh. no no no ... non è vero \lincenzo. 
SV: cosl mi hanno detto dottoressa. 
DP: non è vero ,<ssolutan1cnte \lincenzo non è. 
S\I, ... mcomp . 
OP: non è vero 4uesto f;1tto ... 
S\I S< ma lo so perché Je, mr ha detto una cosa. 

OP: eh. 10 cosa k avevo detto ... che non era possibtle. 
S\I: che non è possibile il fatto della vigilanza. 
DP: ecco. e aUora ... eh .. 
SV: va bene rcstun10 cost. 

il dotcore f30 ha derro invece eh suonare il 

DP: ecco. 10 ho detto invece di. di suonare che st svegliano tutti se si può bussare cosi 1 bambini non sì 
svegliano ... tutto gua gli ho dctro ... n1a non è. 

sv, "'"'· 
DP: che 1nì sembrava meglio ... rna se lei dice è rncglio suonare iJ can1pandlo f;:i.cc1::in10 . 
S\I, s. pecché non s. seme mcncc. 
OP: <th ... e allor::i senta Vincenzo. 
S\I: :1tL 

OP: eh ... lei prcfenscc il c:unp ... perché per la sorveglianz::i b devono fare. 
S\I: SL 

l)P: e io glie lo ho detto che per ora SL 

S\I: st. e 10 mi sono. ho detto.. va bene. .. 
DP: eh_ .. eh. 

S\I, devono fare la sorveglrorw .. 
Df>: eh. 
S\lc J giud.ce m< ha detto cosi e DJSD. 

DP: eh infatti.. 
S\I: a rnc 111i h:inno detto che. .. 'luci gtorno quando c'è stato il fatto di 11110 fralcllo. 
OP: eh. uh. 
S\I: il fatto dt. .. della carta da fìsm;irc ... dice ora d dottore LA BARBERA. 

• 
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DV uh. 
sv, va a telefonare. 

DV no no no. 
sv, [clefona a Genova e ved1a1no per llUcste disposrLioni. 
DPo 
SV 

s1 vede che non. non .. non hanno capito bene quello che ho detto io. 
mah.. non hanno c;:ipito . 

DPo cioè. 
sv, ora. to. 
DP 
sv 

abbiamo cercato dt ndurle 1 fasridi ma J fasudio nmane ... rurro qua ... questo si. 
ora 10 ten sera ... 

DV uh. 
SV 
DP 

m1 sono addonnentato perché di soliro .. neanche per <lddonnentarmi. 

$1. 

sv 
DV 

poi b notte quando mi svegho non posso dormire più. 
$L 

SV resro sempre svegl10 rìno all'una .. all'una e un quarto giusto il re1npo che loro suonino .. 1en sera ml hanno 
detto che hanno b disposizione che aH'un;:i non devono suon;:irc. 

DP 
SV 
DPo 
sv, 
DP, 
SV 
DV 
SV 
[lp, 
sv, 
DPo 
SV 
[lp, 

eh .. 
tO mi sono addormentato alle undin meno dieci. 
uh. 
c'ho t bambini amm:i!ati. 
SI. .. S!. 

mta n1oghe pure arnn1alara ... eh. 
st. ma lei cosa vorrebbeEnzo 10 non è che riesco a c:ipire 
un minuto dottoressa. 
eh. 
10 all'una n1i sono addorrnentato ieri sera? 
S!. .. St. 

ed h:inno suoruro cingue ... erano cinque. 

" SV: perché or;i. Cinque non è che è uno. hanno suonato ctnque ... dice ma !et non lo sa drce che si deve alzare 

subito quando busstan10 noi? 

OP: uh. 
SV: ah questo io non lo so., .tncornp ... questo to non lo so . 
OP: eh sa perché. mc lo ha detto d dottore BO. perché le hanno ca1nbiato l. hanno cambiato personale e 

guesn non sapcv:ino niente e quindi hanno fatto questa cosa. hanno cambiato personale ieri ser:L eh. lei.. 
facc1a1no una cosa,. con1e.. con1e vede io le cose io ptano piano le sto cercando di fare per cercarle d1 
metterb nelle condl7.1on1 m1gltor1. sul fatto che bussino non ct possiamo f:1rc niente. lei preferisce il 
can1panello o Li bus.s:ita alla porta ... nn dica !et.. 

SVo boh. 
OP: eh, cosa prefensce .. perché J campanello sveglia t ban1bìnì ... con la buss;.itJ al limite. 

SV: ... 1ncomp ... 
OP: lei st inette vicino alla porta e ci apre, 
SV: e pot ... un altc:i cosa dottoressa. 
DPo eh. 
sv, 
DPo 
SV 
DPo 
sv, 

to ... rncornp ... n11a n1oglic non può uscireda sob con i bamb1n1? 
eh non è J caso. , Vincenzo. in questo moinento non è il caso. 
eh .. rne lo hanno detto ora. 
eh non è possibtle per or:L 
dice che mta rnoghe può uscire pure da sola corne gli ho derro. 

nioglie. 
DP: no. 
SV: 10 me ne andavo in un:i casenna. 
OP: no .. . 1ncomp .. 
SV: o ci cercheranno una struttura a mia 1noglte. 
OP: no. no ... :iscolti .. 
SV: per mia 1noglic: rcnerb estr;111ca di rucre queste cose. 

allora b focno andare a P:ilenno a mia 
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DP: ascolti. qua .. qua hanno protetto. a Paletn10 hanno protetto un s::i.cco di persone. non è il momento che 
sua fftoglic e.sc::i d:i sola. non è che glido fonno per spregio. lo fanno al contrano. che ci sono inorivi di 

S!CUt"CZ?.a. 

SV: douoress;i. io quando mi hanno detro questo discorso. 
DV eh. eh .. 
SV: che J dono re Li\ BAR BEH, A doveva telefonare a Genov:i ho detto va bene. questa è una pigli::ira per d 
culo .. 
op, 
sv, 
op, 
sv, 
OP 
sv, 
()p, 
sv, 
DV 
SV 
()p, 
sv, 
op, 

no. no. no ... no. 

questa è un::i presa per il culo perché. 

... ùicornp ... non è una presa per ì.l culo. 
per forc ... per togliere il fatto dell'una. 
eh. 

la suonata dell'una . 

deve essere il n1::ig1str::ico che deve fìrmarc un foglio. 
no ... aspetri. 
è inutile che vanno a prendere per d culo che il dottore !.A BARBERA .. 
no ... no . 1na :nfarn ... lei non ha c:1piro bene. 
e poi mi dtcono d donore BO. 
lei non ha capito bene. 
no non hanno c:lptro loro dottoressa. 

no. infottt che cosa è stato fotro il dottore BO è anda. ha tdefon;:ito perché buss;:issero. 

facessero ntenrc. 
SV: si n1a se io nH brnentavo che bussavano con d piede. 
op, eh .. 

no perché non 

SV: ::i tipo che si senrono no.. no. non lo so dove st sentono ... va il fotto d1 buss<lre. 10 sto sveglio perché 10 

lo so che c'ho. 

DP: allorJ sentJ.. focciarno. [rov1:i.mo una soluzione. lei. come devono bussare il c;:irnpane!lo o con b 
mano. 

SV: ti campanello. 
DP: J cainpandlo. allor::i suon::ino una sola volra d c;1n1p<1nel!o e !cl si faccia ... eh ... cosi (}Uesro conrrollo cì deve 

essere non se ne può fare a niente .. ;:i n1eno. per sua inogh..: per ora deve uscire accompagnata rna non perché 

uno Cl voglia fare sfregio a lei e alb sua fornigli~1 che nessuno ne ha interesse rn;1 perché il 1no1nenco è p:irticobre 
e Sl preoccupano per 1 suol figli e per sua n1oghe. 

SV: douorcssa n1a 10 non p;:irlo per i.I fatto che fl)i::t n1oglie deve uscire in co1npagni::i o sob perché rnia rnoglìe 
uscendo sob no ha dove andare. non ha dove andare. 

OP: eh. 
SV: perché non sa le srrade. 
OP: e allora che cos'è .. 

SV: non sa ne:inche cnnminare sola. 

OP: qual è il problen1a. 
SV: è il fatto perché io devo ;ivcre (1uesre prese per il culo .. 
OP: rio ma che. . no no. 
SV, pmhé a mc nn hanno dmo cosi dotto<Tss<> 
OP: ah ... questo non lo deve dire Vincenzo perché nessuno. 
SV: eh. 

DP: h::i interesse a prenderla in gtro. 

SV: perché è assurdo che b dorroress,1 p:i.rb con il douore LA BARBERA. che b dottoress:i può fìrrnare un 
fogllo e le dtSpostzioni con1e le vuole fare le fa. 

OP: no ... no ... noi no. 
SV: non è che iJ dotrore LA BARBERI\ 
[)P: no. no ... no. invece vede lc1 ha sbagliato. noi no abbi;imo poten 1 questo senso. noi non possiamo 

firmare niente perché gue. questo non è nostro co111piro. cioè noi non possìan10 3ndare ;:i dire alb Polizia 
fare cosL ognuno dì noi c'ha b sua , ,uh 1 suoi co1np1u .. e tr::i 1 compito che c'ha J magistrato non c'è 
quello di d:irc guesre di.sposizion1 qu1ndt non. iel non deve pcns;:ire che se io posso faccio un fìglio e agg1usro 
la siruaztonc perché non lo posso fare. no non ... 10 fore1 una cosa tlleg1tt1ma .. questo vorrei che fosse chiaro. 
io 1nf::ittt tra le cose che le: ho pron1esso qucsro non glielo J.vevo promesso pcrchC non nentra rra i mtct 
comp1u. 

SV: no rna to. 
DP: è vero? 

Pro<..:edirneoro penale n. 109/u,r RGNR - richiest:J di <ArchiviJzione 
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SV: non è che ho detto la donoressa mt ha detto che mi foceva lev;:ire vtglianza,. 
OP: no no 10 no. io le ho detto .. 
SV: questo non l'ho <lecco. 
OP: guesto non si può fare niente. posso diminu!fe i fJsridi cercando 1n:i siccome lei vuole il campanello devono 

venire a suonare t1 campanello perché in (y1esro rnon1cnto lei è ln quelle condizioni e deve stare là. per sua 

moglie è meglio rnì creda come consiglio e se loro lo hanno fotto vuole dire che h:inno preoccu. 
preoccupaz1onc. che esca accornpagnata per ora perché con quello che è successo tre serrimane fa c'è rnolta 

preoccupa21one e guesro io glielo ;:ivevo deno Enzo non è che non glielo avevo derto. <1uindt sua rnog!ie deve 
essere turdar:a come tuctt t p;_irenti dei collaboratori perché non s;."1ppian10 qual è b nuova strategia se vogliono 

compire se non vogliono colpire e se succedesse (1ualcosJ. a sua 1noghe. 

SV: . lf1Comp. 

DP: e ai suoi bambini succederebbe un guaio.. per turn. non solo per !et che sarebbe il pnmo a soffnrne n1a per 
tutu quantt. 

SV: va bene.. u1(._·omp ... abbìarno. 
[)P: eh ... e siamo d'accordo su questo? 

SV: st abbiaino churito rutto . 
DP: eh ... dico è più tranqudlo? 
SV: si rna. 

DP: cioè io le sto. 

SV: ma non è per l1 fotto che suonano Jl!'u. 
DPc uh. 
SV: dico se si poteva togliere si toglieva ma siccome lei 1ni disse che non si poteva levare. 
DP: rn;.1 inf;irri non ho preso 1n1z1auva io. 

SV: non s1 poteva levare. 
DP: è stato il douore BO che ha detto ved1arno se sì può ridurre d fastidio se si può eliminare n1a cì ha provato lui 
come Pollzia. 

SV: hanno.. eh. hanno capito male allora quelli di Palenno douoressa. 

[)P: sr. .. si vede che non le hanno. che non hanno capito bene tuta la situazione perché mi creda nessuno dt noi 

può rogltere queste cose perché sono disposiztoni della Polizia qu1nd1 il magistrato non c'entra .. la Polizia per 
conto suo ha deternlinate dispos1z1oni perché lei è detenuto e quindi il controllo lo deve fore .... noi volevamo 

solo ridurre il fastidio del controllo .. questo qua in rnodo che non St svegliassero i bambini 1na se lei rni dice è 
meglio L1 carnpanello suoni.·~ focciaino suonare il can1p:inello ... (:evidente che che ... ognuno di noi c'h::i la sua 

educazione e se cì sono qudh p1ù maleducati io d1 questo non posso rispondere Enzo. perché 10 posso dtre se 
venisse una persona che io conosco che suona una sola volta rna eh. s1cco1ne 10. questi c:imbìano 

SVc 
DPc 
SVc 
DPc 
sv, 
DV 
SVc 
DPc 
SVc 
DPc 
SVc 
DPc 
SVc 
DPc 

SVc 
DPc 
S\l: 

DPc 

continuarnenle e ci sono quelli più educati e qudlt 1neno educatt come dappenullo che et sono.. tutn noi 
Starno più o n1eno educati a seconda dell'educ:rzìone che riceviarno ... quindi .. 

si ma. 

non è che io posso. 
ma 10 non è che gli do fasnd10 a nessuno a questi di fuori non gli do nessuno fastidio dottorè .. 
uh. 
una volta ogni tanto gli di ... Cl busso(" ci a1ppuùu '). 
eh. 
neanche ;1ffoccio. 
eh., 

ci busso dalla porta. 
eh. 
per farrni :-ittaccare b luce. 

e questo ... eh. 
questo solo il f::istidio che ci do. 
sì lo so 1na il controllo Lì. dentro lo devono fare ma non perché abbiano paur:l che lei scappi 1na perché loro 
ogni serJ. devono riempire un foglio in cui dicono abbi:ln10 bussalo in questa porta e abbìan10 trovato questa 
personJ. e ogni sera vien facto un foglio. 
uh. 
quindi non ... sono. è la burocrazia ... eh ... sono 1 controlli. 

.. 1ncon1p. 

e lei dc. su t1uesto deve scare tran~1u1llo perché purtroppo non ci possiamo f:lre nienr.e nessuno di not finché 
lei non otterrà la detenzione eh. se. cioè per ora è in detenx.ione extracarcer::iru fìnché non valuteren10 la 

possibilità di farla uso re. 
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SV· cerco. 
DP: e :1llorJ a gue! punto ... pf'rÒ !t' racco1nando sua rnoglic i suoi fìgh per ora .. 
SV: eh .. va be .. 

DP: ft f~coa usctre accompagnati. cornc dicono loro. 
SVo uh. mo. 

DP: cerchi dl essere un poco ptù disclplinaro. 
SV: (1ucllo che. che dico 10. 

DP: uh. 
SV: n1a ... b !tSsazione è qudb. hanno. cuua (JUCSU paura. 
DV eh. 
SV: che 10 potrei dare alla fuga. 
DP: no. . non è questo. 
SV: .. . 1ncon1p. 

DP: non et siamo capiti Enzo. 
SV: che Lisciassi L rn!ei figli e rnta inogli.e qua. 
colbboraton. 

ho detto m1 pott:ino o in qualche C.lrcerc dove c1 sono t 

non c'è biso .. no .. no. 
o in qualche c:iserm;L .. e a n11a mog!tc prende e b portano 1n qu:ikhe appart;:uncnro per t farn suoi. 
no. no. no è questo il di.Scorso. non è un problem::i dt paur;:i è un probkin;i di d1sposiziont che valgono 
per tutti. cipisce. non è che loro dicono non ci f1diarno. loro dicono le disposi.zioni sono queste chi s1 
trova in questa condizione deve esser controllato. 
1nah .. sv, 

OP o 

sv, 
OP o 

e non è che possono fare eccezioni. . capito .... possono solo ... eh. 
va bene. 
quindi. lei s1 deve rne[rere. si deve forc dlSctplinare in 
facessero uno sg.:irbo a lei perché nessuno le f3 uno sgarbo, 
non possono fare preferenze perché sbagllcrcbbero a forc. 
vero .. 

SV: St. 

queste cose e non se la deve prendere come se le 
lei ha un trattamento come tutti gli altri ... cioè. 
Lì si che farebbero delle cose sbaglute loro. 

DP: qu1ndt se quando vuole ... quando 1ni vuole chiamare n1i trova ... va bene. 
SV: va bene .... eh. ìo gli ho detto delle cose all'agente d1 Palermo .. 
l)P: uh. 

SV: ora le ho chiarite con lei 
DPo eh .. 
SV: capito. e Sli dtscors1 scn1prc il fano della presa u1 gtro con (1uesto dLScorso. 
I)P: no._ .no nessuno la prende Ìn giro t::nzo. !et è un poco è. tncornp.,. è molto sens1bdc. 
SV: si. .. no ... dottoressa. no. 
DP: nessuno ha intere. 

SV: ina se a rnc lei n1i dice. 
DPo eh. 
SV: lei nli dice. k1 è un cnaglstrato e rnì dice SCARAN1'1NO per questo di.scorso. 
OP eh. 
SV: non poss1an10 fare niente. 
DP: e !o so. 
SV: perché ... ti discorso e così. 
DP: SL 

S\I; SI. 

DP: uh. 

10 come inagistrato. 
e poi io fini ... St. .. io finisco di p;1rlare con lei. 

SV: che n1l dice che non ... che no è possibile. 
DP: eh. 
SV: e pot la sera n1i dicono questo discorso. 

l)P: perché si vede che loro. per conto loro. non co1ne inagistrari rna come pohz1otu volev:ino cercare di venirle 
incontro., rutto '-lua ... anzt le volevano fìrc una cortesia eh .. eh .. 

SV: Sl lo so.- ma ... Sl. .. SL,, si. 
DP: forse hanno sb;1g!iaro ~1 dìrghdo pnrn:-i. 
SV: perché ... perché ... 
DP: perché se ct nusciv:ino dicevano cl sian10 riusciti se non et riusclvano sl st;:ivano zini. 
SV eh. 
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l)p, 
sv, 
l)p, 

sv, 
l)p, 
sv, 
[)p, 
sv, 
l)p, 
SV· 
[)p, 
sv, 
l)p, 
sv, 
[)p, 
sv, 
DI' 
sv, 

P1rocu1r.ai d!ella RepuhhHc"* <li Messina 

forse hanno sbagliato a dirghelo. 
no ... siccome ieri sera quando hanno bussato. 
eh. 
io non li ho sentiti .. percht non è che è colpa. 
eh. 
ooè.. cioè uno che batte nel sonno non è che colpa. 
eh. 

Direzione Distrettuale Antimafia di Messina 

l ban1b1n1 erano svegli però l ba1nbìnì non mi hanno voluto svegliato perché forse s1 spaventavano. 
uh. 
.. . 1nco1np. 1na devono venire prevenuu perché uno .. uno dorme. 
SI. .. eh. 

no è. il sonno è traditore come una può battere corne uno può sentire dopo due ore .. 
e lei s1 n1ctta. faceta cosi fìnche non b bu ... non le bussano lei si metta vicino alla porra. 
no n1a ora che lo so io aspetto. 
e lì asperui va bene? 
fino all'una o quando sia sia io prendo e b aspeno. 
eh.. tanto si vede la televJ.Sionc e perde un poco di tcrnpo. 
e io me ne sono andato a leno con questo discorso. 

DP: eh.. e va bene .. è capit:ito. 
SV: ho detto v:i bene non bussano. perché rni hanno detto che non bussano. 
DP: i:: stata un:i incomprensione che non è stata voluta da nessuno. lei però mi deve fare b corresia dt stare 
tranquillo .... va bene. 
SV: si. v:i bene. 
DP: veda di risolvere d prob!e1na della docurnent.lz1one n1edìca di fore sapere all'ex convivente di suo frateUo che se 

suo fratello sì vuole visitare faccia un'altra richiesta tn cui dice che è rnalato che h;:i questo questo questo e 
guesto e che chiede dr essere. però lui deve chcedere suo fcatcllo. non è che s1 deve in1punrarc che vuole 
andare senza scorta a farsi i controlli 1nedici. perché sicconlC suo fratello è fracello suo ìn questo n101nento 

SV 
DV 
sv, 
[)p, 
sv, 
l)p, 

sv, 
DV 
sv, 
[)[J, 

sv, 
l)p, 
sv, 

non possono che scorrarlo. 
uh. 
se1Tiprc per quei n1otn•1.. 
SL 

va bene. 
va bene. 

quindi non. non chiede senza scorta.. chieda di farsi la vi.sirJ rnedici e stia rranquillo che gli verranno fatte 
tutte le visite rncdlche. , va bene . 
va bene. 
questo c1 pensi lei .. 
va. buonascrJ dottoressa. 
arnvederci. 
mi saluci al dottor PE1"RALIA e al dottor TINEBRA ... buonasera .. 
senz'altro grazie .. 
buonasera.. buonasera. buonasera .. 

Conversazione intercettata 1'8.05.1995. alle ore 16.0I: 
LEGENDA 
DP: Donoressa PALMA, da ìdcntttÌc;:irst nel m;:igistrato PALMA GUARNfER Annamaria.- - -/ / / 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da 1dentttìcars1 nel medesimo, nato a Palenno il 2 f .O l. f 065.- - -/ / / 

::::.==--::::=====:.:..:.:=:::.:==·==-::::-:==========::::::======·--:::-.:.::::===============--·-··-··---

SV: pronto. buonasera donorcss::i. 
DP: buonasera. 
SV: eh. ho saputo che do1nant devono venire ... quelli di Palerrno. 
DP: st. .. l'ho saputo anch'io. 
SV: e 10 pnma ... dovevo parlare con lei dottoressa .. 
DP: eh. eh ... io giovedì vengo. 
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SV: eh non può. 
DP: eh c'ho udienza s1<1 domani che dopodom:1111. 
SV: eh ... lo possono rinviare. 

Direzione Distrettuale Ar1tixnafia di Messina 

DP: eh ma l'altra volta lei st ricorcb che non si. non st. che non si è farro senure. si ncorda ... che c1uan<lo ct 
furono i confronti. 
SV: si.. no ... dopo cì ho p;irbco .. 
OP: eh. eh dopo ci ha parb. 
SV: e ini ha detto. la dottoressa ... SABA-TINO. 
DPc ,h. 
S\1: che ven1v;i. 

DP: s1. 
SV: qu~indo io non avevo unpcgn1 con b magistratura di Calc<inisscrca. 
DP: ho capito.. si. 
S\I: siccome io pnn1.-i voglio ... vogho par:1!rc con lei. 

DP: s1 ina non è questo li di.scorso. tO. posso provare ,1 chiamare b doctoressa SABA TINO per fode presente 

che lc1 per questo 1ncse è Hnpegnaro con noi. 
SV: uh. 

DP: perché la sua resnn1onìanza.. d suo interrogarono sarà d venoquatcro n1aggio. vennrré 1nagg10. 
SV: si.. 
lJP: e che quindi b. 

dispos121one una 
Palcnno. 

SVc uh .. 

se lc1 non ha nessun problcina !a lasci libero fìno a fine inese che poi eh. sar;i ;i loro 
volc:i che lei ha frino 1'1ntcrrogatono con noi nel processo è a dtSpos1z1one delJ'uf-Trcìo d1 

[)P: quindi io voglio 
anaccaco ... uh .. _ 

fare tn quesro 1nodo però spero di riuscire a p::irlade perché non è che sc1npre ha il telefono 

S\I: st. .. siccon1e 10. prima d1 parlare con b dottoressa. 
DPc eh. 
SVc SABATINO. 
DP: lei ini aveva deno. 
SV: voglio and;ire ... voglio andare a proce~so per diventare un collaboratore. 
DP: e cerro .. 
SV: perché pci: ora sono spione di Questura. 
[)P: no per ora è . per ora e collaboracorc perché lei sra co!bbor:lndo con P<ilern10 e con Cakanissett;L 
SV: no._. no ... no ... sono sp•onc perché sono lo spione della. 
OP: ma rurn 1 collaboraron vengono detti spiont eh .. 
SV: no. no ... no. 
OP: e che è novità. 
SV: no ... Cl sono t colbboraron della M;1gistrJtura lo Srato. 
DPc uh. 
S\I: rna .. 10 sono spione della Pohz1a per ora. 
DP: n1;i ch1 glido ha detto questo. 
SV: così s1 sa. 
OP: n1a qu;:indo n1a1. 
S\1: 1nah. 
DP: SCARANTTNO ina che <lKe ... che dice: ... eh ... rurrt. non è che c'è solo Ìet che ::incor::i non ha farro. 
SV: no ina io non è che nll .. n1Ì offendo .. 

DP: nessun processo. 
SV: non è che nu offendo. 
[)P: no n1a non è ciuesto. k voglio dlre nd inorncnto stesso ln cut le decide d1 1n1z;are a collaborare. 
SV: Sl. 

[)P: è colbbor;:itorc: a rutti gli cfferu .. 
SV: g1usro ... eh. però a me ml hanno dcrro. 
DP: c:inr'è che c'ha il progr::in11na di prorc21one se no non lo avrebbe. eh .. 
S\I: a rne mt h::inno detto che sono un collaborarore della Polizia non della 1nag1strarura. 
DP: rna <juando mai. lei. 
SV: .. . 1ncon1p. 

OP: no ... no. lcl è un colbborarore con canto d1 prograrnn1:i d1 protezlone .... già fatto. già disposco dal. dal 
n11n1stero. quind1. .. eh ... d:ilb corn1nissione spcctale, .. eh ... per cui questo suo dL5corso è .sbagh;ito. eh. 

• 

• 
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SV: e non è che l'ho detto io dottoress;:i. 
OP: e chr glielo ha detto? 
SV: me lo h;:inno detto .. 

Di'rezione Dist:rettu.ale Ant:ùn.afi.a di Messina 

OP: e hanno sb<1gf1;:ito a parlare perché evidentemente non conoscono t tennìni ddi;:i questione che invece noi 
conosciamo ... come let c'ha tdnto dt progra1nn1a eh ... approvato. 

SV: .. . 1nco1np. 

OP: e quindi lei è colbboratore di giustizia a tutti gli effetti. 
SV: no. uh. 

OP: tO vedo. facciamo una cosa. io vedo se posso parlare con la dorroress;:i SABA l~INO le rappresento questa 

SVc 
DPc 
SVc 
DPc 
SVc 
O Pc 
SVc 
DPc 
SVc 
DPc 
SV 
O Pc 
SVc 
O Pc 
sv 
DPc 

situazione che per noi è fondamentale. se la dottoressa SABA TINO non ha problemi lei eh. verrà più tn 
là ... se la dottoressa SABA TINO dovesse avere problemi e chiaro che io non è che ci posso fare niente quindi 
magan lei intanto risponde ... quando ... quando deve venire b ... b. collega. 
rnercoledì. .. 1na m1. lei mi ha detto dlce io prima di venit:e. 
eh. 
vediamo se lei non ha impegni. 
ah perfetto. 

con 1 n1iei colleghi. 
eh alior:<. 
dt Caltanisetta .. 
SL 

se lei non ha impegni con quelli di Caltanissetta. ntorno. 
uh. 
eh ... perché dobbiamo parlare di altre cose ... due ere giorni. 
si. .. senta f;:icci;:irno un;:i cosa ... eh ... io vedo di rintracciarla ... siccome io non posso chiamare lei. 
uh. 
mi chi;:i1n1 le ... s1 fa fare d numero dal. .. dal che cosa c'ha l'agente dl polizia. 
SI.. 

l'assistente che c'è là. da MANISCALOI eh. e mi chian1a tra. eh. che facciarno conto tra un venti 
m1nutL li tempo che io parli con la dottoressa. 

SV: va bene ... la ringr;:i. 

DP: se non dovessi riuscire a rnettermìci in contatto lei mercoledì ci va e le parla e dopo eh.. io cercherò era 
domani e dopo domani. 
SV: dottoressa mt scusi. io prima devo parbre con lei. 
DP: lei ha ragione.. 
SV: devo parlare con lei che. 1nco1np ... sono.,. du. per due rnotivt.. poi. . 
OP: e. ne parliamo quando vengo. va bene. 10 vengo ... siamo nmast1.. lei lo sa bene che veniamo. vengo con 
il dottore PETR.ALIA. 
SV: Sl. 

OP: anche perché dobbiarno iniziare a ... a chiarire un pò di punti. va bene. 
SV: si. .. perché tO non è che ... g!t devo dire t;:inte cose. 
DPc uh. 
SV: sono due cose sole. 
OP: va bene, 
S\I: e basta ... penso. 
OP: eh. mi di;:i Ja possibilità dt parlare con b colieg;:i .... n1i chiami tra venti minuti. 
SV: la rlngr:'lzio. 
OP: va bene ... arrivederci. 
SV: buongiorno. 

çonversazìone intercettata 1'8.05. I 995. alle ore I 6.27: 
LEGENDA 
OP: Oot[Oressa PALMA, d;:i ìdencifìcarsi nel rnagistraco PALMA GlJARNJER Annarr\Jfld.· ~··I I I 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da identtfìcarsi~ncl medesuno, nato a Palermo il 2l.0L[965.- - -111 
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S\I: Pron[O. 

OP: Allora. b donoress:.i non può non venire perché eh ... siccome le scadono dei tennini per i! suo processo. 
eh. ha necessità di senorb nece. proprio a tutti 1 cosr.i. siccome viene rnercoledì e sra d;dla rriarrina alla 
sera .. 

SV: . u1comp .. 

DP: rnenrrc no: poi veniarno giovedì. uh. e siccome k. !e volevo dire è ino!to iniporranre che lei collabori pure 
con Palcnno perché sei lei non colbbor:i con Palerrno eh ... è tutto perso d bvoro ... allora la voleva pregare se 
lei in< :1scolc.1 di nspondere alle dorr1ande dalla dottoressa che sra un giorno con let poi venian10 noi giovedì e 
da allora b dottoressa non viene più finchè le non [a la sua ... il suo inrcrrog:.itorio. 1ni sente .. 

SV: uh. 
OP: uh. è importante quesc:' cosa perché tra !':-ilrro P;i. se Palenno si indispone che s1gnlfìca se b Procura di 

Palermo s1 secca di questo suo cornportamcnro non la senrono più e lei st rltrova scoperto per rncrà perché lei 
1n re::ilcì è con noi perché abbi::irr10 un episodio rria tutto il resto riguarda Palenno. qui.ndi è importante che 
lei la faccia. lo Caccia quest'inrerrogatono ... 

S'v': io b ho paura dotcoress<i ... di andare L\ ho paur:-1 dottoressa ... ad andarl" là ho paura. 
OP: dove deve andare. 
SV: :.i Genova. 
DP: e v:i ... ma anche da noi. . con noi viene a Clenova. , e non è che noi possiarno venire sino a b .. eh. 
S\I: io ho paura. 
DP: eh tanto lo sa co1ne. che la portano ,ibb.lstanz:i. non è che c'è probkn1a. eh perché lo s;L lo sanno solo 

1n pocht questo discorso . 
.SV: no eh. 
OP: anche quando venta1no noi. perché not dobbiamo st::ire un bel pò di giorni. e seinpre là deve venire .. che 

fo non viene giovedì. eh ... se è per questo che !et a paura sua tranquillo che tutte le cose cucri i crasCcrimenti t 

n1ovimenn verranno laLte. C1rri nei rriiglior dci modi se è pe. se è quesro il discorso. 
SV: no Cl sono delle persone che a mc non nn piacciono. 
DP: rria dove . 
.SV: che sono qua. quelle che devo ;1ndare a trovare .. 
OP: deve andare a trovare dove. . c1uando viene sentito dalla dottoressa. 
SV: SL 

DP: rna b dottoress;i da sola viene ... 
SV: no. non è il fatto della do., ddb doccoress:.i. 
OP: elL cioè le persone di, sono in gue!l'uff1cio. 
S\I: St. 

OP: ina guesci. questo discor. 
.SV: dottoressa io devo parlare con lei.. perché. io gltdo posso dire pure ora. 
OP: eh ... che cosa c'e. mc lo può dire?. 
SV: IO. 

DP: lasci srarc gu,1rd1. lasci stare. eh. scnt:l. il problema è (1uello scinprc lJ deve essere possiarno c1mbiare 
posto. può can1biarc posto ina scnipre là 1n quella. Hl quelb zona deve :indarc. può chiede un alcro 
posto. e let risponde se va ... :.indatc in un akro posto in un alcro ufficio ... che fa ... se .. è d1vencaro inuto .. 

SV: no ... no. . 1ncon1p .. 

OP: eh .. ah .. se s1 canibia ufficio per lct va bene. 
S\I: non è ll f:::irro dcll'uflìcio. 
DP: eh. e allora qu;il è d probkin:.i d Ca .. di ... dt. d farro di essere ::iccornpagnato ... cioè anche noi ven1:in10 b .. 

conK abbia1no sempre Cnr.o. 
S\I: no ìo volevo. volevo chianre qualche cosa e poi. 
OP: senta . 
sv, 
DPo 

. . . tncomp.. nessun probkn1a. 
senta faccian10 una cosa. (so.<.p1z:-1). veda d1. lO aspetto che venga il Procuratore. 
Procuralon:: ... dopodiché lei eh ... provi :i nchiannnni verso le sci. facci:ino cosi. 

SV: si. 

p:irlo con ìl 

DP· ecco. vedian10 se riusnamo a nsoh-erc sro problc. al dt là del fatto dì quesro o que. lei vuole rispondere 
con Palcrrno?. 
S\I: uh. 
[)P: SI o no? 
S\I: dottoressa c'è d donorc PE"fRALIA. 
DPo eh. 

drchiviazione 
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SV: che io una volta gli ho fatto un discorso .. 
DP: eh non. 

SV: e il donore PETRA LIA m'ha detto .. 
DP: uh .. 

SV: se lei ci sra bene .. 
DV eh 

Direzione Distrettuale Antùn;rfia di MC"S-sina 

SV: si fo ... vedìan10 se .. cerchiaino d1 fore la su;i richiesta che ... che ha for.ro. 
DP: si. .. allora ora ìo ne parlo con il dorrore PETRA LIA e ci rìaggiot·nlaino alle sei. 
SV: SL 

DP: 10 però la vo ... la vorrei pregare di pensare serian1cntc a! fatto di andare a rispondere con Palermo perché 
altnrnentl lei rin1ane scopette. 
SV: dottoressa, ... io prob!enii di parlare non ne ho .. 
DP: eh .. non ne ha. 
sv, 
DV 
SY 
DPc 
sv, 
DP 
sv, 
DPc 

non ne ho. 
eh. 
posso fare tlltte. 

eh. 
dicci mesi tutto interrogatorio. 
e non lo può fare questo sacrificio. 
non ho problerni .. 
per rnet·coledì. .. e non lo può fare questo sacnfìno per merco!edL . tra l'::i.lrro cosi si distrae poi arnv;;uno noi 

e et mettiarno su. su quel problern:i .. sul nostro processo. !et non lo può fare quesca cosa. solo per 
niercoledì. 

SV: va bene. 
DP: rni chilmi alle sei .. 
SV: ah. i1 discorso c'era .. uh .. pure il dotrore RICCIARDI quando c'è stato questo discorso con il dottore 
PETRALIA. 
DP: eh. e va be. ll dottore RJCCI1\I.ZDI è st;1to tras(ento. io con il dottore PETRALIA posso parbre 
. .. 1ncomp .. 

SV: no .. no ... non è per.. 

DP: per cercare d1 capll'e qual er:l il problerna. 
SV: Si ... SI. 

DP: va bene? 
SV: v::1. bene .. 
DP: mi nchiAmi aUc sei . 
SV: b ringrazio dotto. 
DP: grazie ;irnvederci. 

Conversazione intercettata il 13.06.1995. alle ore 10.49: 
LEGENDA 
OP: Dottoressa PALMA, da identificarsi ne! magistrato PALMA. GUARNfER Annarnana. - ./// 
SV: SCARANTINO Vincenzo, dJ identificarsi nel rnedes1n10, nar.o ;i Palermo d 2 LO l. f 065.- - -/ / / 

·.:=::::::::::::::::========= 

SV: buongiorno dottoressa; 
DP: eh ... come sta? 
SV: bene, bene; 

DP: tutto a posto? 
SV: si si: 
DP: uhm: 
SV: c1uesra rnattin::i mia rnoghe è andat:i .. ::i scuob; 
DP: St; 

SV: per ìl nrìro deUe pagelle; 
DPc eh: 
SV: il direrrore gli ha detto ... dice ... che ... e ... il fatto del nome: 



Direzione Distretft.Jiilc A.ut:i.rn,;;fi;:; Ji Me&si11;, 

DP: eh; 
SV: che Sl deve :netterc il nornc ongin:dc; 
DP: cerro il nome orìgi ... io non lo so verarncntc; 
SV: uhm; 
DP: nH devo infonnare; 
SV: uhm; 

DP: 1ni devo tnfonn;ire . i ba1nb1ni sono sotto altro norne per or;1 ::i scuob; 

SV: s1; 
DP: eh do\'rcbbe (are d d1c'I quesLo al cos'è il direttore della scuob ... gli dtc\ che lui ne prep::in due di 

pagelle ... una :i norne della . 
SV: no le pagelle le hanno fitte; 
DP: eh: 
SV: a norne però di quello che porrano per adesso; 
DP: eh: 
SV: però dlctamo ndb . 

DP: Sl; 

SV: loro devono vede. 

nd qucUo ong:n;:ilc; 

DP: deve spunrnre d no:ne del b:unbini quello giusto; 
SV: S>; 

DP: perché ::dtnrnenu queU1 sono .1tli uffìciali; 
SV: S!; 

OP: e allora e gli f:iccia f:nc le pagelle con gli arri ufftoalt cos1 poi, quando vanno nell'altra scuola, queste pagelle 
con gli ani ufficiali eh . . rirn::ingono perché :.ltrirnentt t b:unbini un domani, non avendo :incora ca:nbiato 
cognoine; 

SV: s1; 
DP: sernprc SCARAN-rfNO sl ch1arnano .. eh; 

SV: v;; bene; 
DP: va bene? 
S\l; v;i bene; 

DP: per i.l resto tutto :i posLo? 
SV: s1 ... :isper.ro a voi: 
L)P: si si sLanno provvedendo. glielo ha deno il dottore PE-fRALIA, stanno provvedendo; 
SV: L·dtro terl: 

L)P: stanno cercando dt :1cconrent::1rb; 
SV: la ringrazio dottoress;i; 

DP: eh 
SV: l'altro ien ho tde(on;;ro :.iU'avvocato; 
DP: eh: 
SV: eh ... per avere un colloquio con lei per quanto riguarda pure il forro del processo, cos;i; 
OP: St; 

SV: be ... per spiegarci delle cos:i pure; 
DP: eh ... e perché non b fo venire? 

SV: '°' ha dwo che ... o.a vcd.omo prnhé lo"' passa qumdK• g•onH; 
DP: uhm; 

SV: gu:irdt. se vuole gl1do dtr6 devo fi1re il inoddlo ... 1ncornp. boo 

parlo con la dottoressa PALMA: 
OP: si non rne ne h;i parlato ancora; 
SV: a gli ho t:e!c(onJtO ... mi sernbra che f"r:l sabato; 
DP: uhin. uhn1; 
SV: mi sa che non l'ha vista; 
[)P: e quindi può essere che sa ... sar:l trnpcgnata nell'altro processo: 
SV: uhm; 
DP: per orJ perché c'è Capaci per or:1; 
SV: si: 

DP: e l'awo .. e l'ovvout0 è unpegnat0 '" •1uell'abo pwmso; 
SV: uhrn; 

DP: n:enLc. va bene: 
SV: va bene; 

to non lo so 
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OP: allora ... eh io credo che stccome le pagelle sono acn uffìcia!i glieli devono dare a norne dei bambini eh 
d'altra patte quando sì sono i.scntti i lximbìni non hanno ponato le p;:igel!e dell'anno scorso? Dove erano 

iscritti con il nome uffìci;:ile; 
SV· S!; 

OP: eh ... qutndi deve essere così ... gli scrutini sono statr fotn e quindi l';:1ftìssìone è con l'airro nome però la le 
pagelle devono essere a nome suo; 

SV: va bene la nngraz10; 
OP: va bene ... fÌn quando non c:11nb1a cognome questo è ... va bene? 
SV: la nngrazio dottore: 
OP: arnvederb buongiorno; 
SV: buongiorno. 

Co_I_l_y_~~<JZione intercettata il 27.06.1995, alle ore 18.19: 
LEGENDA 
OP: Dottoressa PALMA, da ìdenuf1carsi nel magistrato PALMA GUARNIER Ann:unana.
SV: SCARAl'-ffINO Vincenzo, da identlfìcarsi nel rnedesuno, n;:1to a Palermo d 21.0I. f 965. -

------------ --- w 

-I li 
lii 

-----------------------------------------------·--

sv, 
or, 
sv, 
op, 
sv, 
op, 
sv, 
DV 
sv, 
op, 
sv, 
op, 
SV 
op, 
sv, 
op, 
sv, 
DP· 
sv, 
DV 
SV 
op, 

dortoress::i? 
ehi? Conic sta? 
bene; 
tuno a posto? 

si: 
è stato già trasferito o no? 
no! 
uhm: 
no, ancora qua; 
uh1n, cornunque il tra.sfcnmenro dovrebbe essere unininente; 
uh1n? 
uhm . 1 bambini pron1ossi tutti? 
si, sono scan promossi però c'è ... il dtrettore gli ha dcrro il discorso delle pagelle; 
eh; 

le pagelle gliele hanno date; 
St; 

a quel nome; 
St; 

però Cl sono tutte !e cose onginali da 
da ritirare; 
si però; 
va bene. quesro Cl penserà tl servizio centrale di protezione: 

SV: sì? 
OP: .st certo, che f.1 scherza, non ci sono problemi su queS[O, loro lo sanno che, qu:indo li hanno iscrirrì lì 
hanno iscritti con 'Juel nome però. l'::iltro norr1e è quello giusro ... ns,1eL 
SV: s1; 
DP: e quindi non è che 1 bambini possono essere promossi con un altro no1ne, esiste l'origtnale. quello gru.sto che: 
SV: S!, S!; 

OP: !'hanno sernpre farro per tutti, non vedo perché non lo debbano fare per lei: 
SV: st ... tncocnp. . .. le ho telefonato per .salutarla; 
DP: co1n'è, tranquillo) 
SV: SI, St; 

OP: eh, va bene; 

SV: asperto giorno per giorno; 
DP: senta una cosa? 
SV: s1 .. dottoressa; 
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DP: uhrn io poi verrò a chìederg!telo questo qua, vediamo guando poss1an10 venire (rivolgendosi ad una persona 
che è 111 stanza con lei dice: brlgadti.:n: rne la chù1de un ;nàmo la porta) 1na suo cognato dov'è che srav:i 
fa.cendo lavori il giorno ... ti periodo della strage del donore BOfZSELLINO? 

SV: bvon? 
DP: eh. bvon . stava facendo un pabzz.o, dei gessi ... stava mettendo dei gessi 111 un p<ilazzo ... let ne SJ niente di 
tuno questo? 
S\I: no; 
DP: no ... non er;.ino g!t sressì bvori che stava facendo lei? 
sv, no, no; 
op, erano ;_ifrn l;ivorì; 
sv, SI, S!; 

op, ho capito, va bene; 
sv, sr n1a non c'entra niente; 
op, non c'entrano? 
sv, no no; 
op, uhm, va bene; 
sv, va bene: 
op, graz.ie: 
SV buonasera, buonaser:.1; 
op, arnvederci. arrivederci; 
sv, .. 1ncon1p. 
- - --- -- --- . -·-. --- --------- ---- ......... ----------· --··--··- ------- - ···---. 

è.~ Conversazione iruercettata 1'8.05.1995. alle ore 17.52: 
MA: MANISCALL)I, da 1denttfìc1rsi in tale MANISCALDI, appancnere alla Polizia dt Stato.- - -/ / / 
DP: Dottor PEl.RALIA, da 1dennficarsi nd inagistrato PEl"RALIA Carn1elo.- - ./ / / 
SV: SCARANl'lNO Vincenzo. da 1dcnnficarst nel n1edesimo, na[O a Palerrno il 21.0 I. I 965.- -/ / / 

~==============-~~=====-~====~===---· 
·----... -· ·- -- ·-----' 

MA 
op, 
MA, 
[lp, 
MA, 
op, 
MA, 
SV 
DV 
sv, 
op, 

eh sono Mi\NISCALDL 
ah s1 MANISCALDI. .. guardi sono i1 dot[orc PEl-RALlA .. 
ah dottore PEl-RALlA buonasera. 
buon;.isera .. se c'ha SCARAN"flNO mc !o può passat'e. 
va bene donore .. 
gra7:te . 
.:irrìvcdercl. 
pronto ... buonasera dottore. 
pronto ... oh eccolo qua ... come sta. 
bene. 
con1e vanno le cose. 

S\I: insomma. 

DP: SCARA>Jl"INO .. eh c1 dobbian10 tenere molto font perché siamo alla v1g1lia della dq1os1z1one. 
S\I: St. 

[Jp, no1 vcrren10. eh. sicuramente giovedi. ci sarà anche d doctore TINEBRA e il. 1nolto probabilmente 
tinche 11 dorto1-e LA BARBERA quindi rutro quanto lo staff delle persone che !ci conosce e. lei porrà 
parlare con TlNEBf.ZA. con LA BARBERA di turri 1 suoi proble1nì così. h affrontiamo ln 1nodo coinplero e 

vediamo di dargli un;:i soluzione e conremporane;imente 1n1z1amo un bvoro unpottantìssimo che e quello delh 
sua prepac1zione alla deposizione al dibatCtmento ... mt sono spieg;:ito Vincenzo ... si sente pronto lei. 

sv, 
or, 

SV 
[Jp, 

sv, 
op, 

SL .. si. io sono rr;:int1uil!o .. 
oh. allora lei ora m1 deve dire se ci sono delle diff1colrà per <JU::dcos;:i. uno.. mt dlceva l:i collega eh. d 
posro dove nonnalmenre ci siamo visn a le\ non va bene ... c'è un 1nocivo specifteo che lei mi può spiegare. 
va bene .. 
ah. Vincenzo. no me lo dica let n1t deve parlare con franchezza perché io so. 
problerni che sorgono però se non so (1uali. sono ... annaspo .... n1t spiego? 
va bene dottore ... 1ncon1p .. 

ci. possiarno vedere dove c1 siamo vi.stt le altre volte .. 

io cerco dì risolvere turtt 1 

SV: SL 
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del 1995; c1ò a conferma di quanto dichiarato dallo stesso Scarantino e da Baslle Rosaria. 

Tuttavia, anche dette conversazioni non presentavano profili di interesse investigativo dal 

momento che vertevano quasi esclusivamente su problematiche personali del collaboratore. 

8. l. Le dichiarazioni di Valenti Giampiero 

Se1npre con riferi1nento all'atnvità di intercettazione effettuata sull'utenza in uso ai familiari di 

Scarantino Vincenzo nel I995, allorquando costoro si trovavano nella località protetta di San 

Bartolomeo a mare, venivano acquisite le dichiarazioni rese da Valenti Giampiero nel corso del 

DP: oppure guel posto ha dci proble1nl specifici e allora ne cerchiamo un akro. 
SV: no ... no ... no. 

DP: quel pasco lo voglio dirle è preferibile ad akn per molte ragiont. .. perché uh ... è [ontano da dove abtra lei. .. è 
un posco che è un porto dt mare ne! senso che enrra esce un mare di genre per le cose più varie e quindi se 
at-rlvano due rnagiscrati un funztonario una cosa ... non si nora nella confusione che c'è quocldianarnence .. not 

quando scegliamo 1 luoghi eh ... non è che lo faccian10 a caso lo facciamo sulb base di una valutazione lel deve 

SV 
DP 
SV 
DV 
SV 
op, 
sv 
op, 
sv, 
DV 

sv 
op, 
sv, 
op, 
sv, 

avere questa fiducia anche nelle persone con cu1 let si sca rrovando a lavorare mi splego Vincenzo ... ah. 
SL 

ce l'ha quesra fiducia o non ce l'ha. 
SL 

SCARAN.fINO che c'è .. 

ntenre. 
va bene. 
SL . . SI. 

ci possiamo continuare a veder:e lì giovedì? 
Sl e mercoledì possono venire pure a .. . 1ncon1p .. 

oh ... LO questo le volevo sennr:e dire .. lei ... mercoledì viene la dottoressa se lo scnce tranqutllo su cucro quello 
che c'è da fore noi già l'abbiamo pregata di non. insomma.. cii tenere conca de! facco che lel dal giorno 
successivo viene sottoposto ad un certo stress perché ... eh ... ah ... ci dobbiamo preparare ad una cosa di una 
cerra unporranza, .. d'accordo. 
va bene. 
guindi glielo posso dire alla dorcorcssa di ven"e? 
Sl. .. Si. 

avann ... s1a1no tranquilli su curro il france? 
s: va bene .. 

DV se ci sono pot cose specifìche dt cui parlare di persona e non con il telefono ci vediamo giovedì e li 
affronriarno. 
SV: va bene. 
DP: noi probabilmente ci fermiamo ::inchc venerdì cosi abbiarrio ampio spazio per affront;ire tutti 1 discorsi. .. 
SV: va bene .. 
DP: lel le cose che c'ha. le sue. i suot pensten le sue preoccupazioni se ne faccia un bell'elenco preciso cosi li 

affronùamo turci una volra per rutti perché poi non dobbìarrio più ::ivernc ... mt sono spiegaco? 
SV: SI. 

OP: i_ ragazzi come stanno? 
SV: no ... bene. 
OP: b :>ignora? 
SV: bene .. pure bene. 
DP: avant1. .. ci vediamo tra un paio di giorni \lincenzo .. 
S\I: la saluto arrivederci. 
DP: ;)[rivederla ... arrivederla. 111cornp .. 

SV: arn.vederct. .. arrivederci. 
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processo a canco di Mario Bò, Fabrizio Matte i e Michele Ribaudo innanzi a.i ·r ribunale dì 

Caltanissetta2
'J. 

All'udienza del I8.I0.20I9, dopo aver conferrnaro d1 aver fotro parre della squadra rnvesrigativa 

c.d. "Falcone/Borsellino", d Valentt nferiva di essersi occupato delle intercettazioni che 

avventvano sulla linea telefonica dell'utenza installata all'interno dell'abitazione di San 

Bartolomeo a mare utilizzata dal nucleo familiare dello Scarantino (la fn·1!r1a ... era le prùne cose 

che hcen1mo, aclesso non n1i' ri'corclo, ,·passi: 1· detD1/;l1: però, mi· r1Corclo che siamo anelaci a veclere 

questo registr.?rore, che era ;1l/11flterno del Tc1bunale d/ lmpert"a, and1n1mo li e non so che ... chi· è 

che armeggiava, forse Ribauclo, !Orse C:istell1: /5uarcf1; 10 non ... non sono cerro, 10 ero lt' e ... guarclI; 

10 non avevo ma1· fdrto arrivie;ì di ascolro relefon1Co, non m1· ero mai occupc1ro d/ .. ero // che 

guarclavo quello che facevano Fffi. alrr1). 

·r ale attività l'aveva svolta insieme ad un collega, Peppino Di Gangi (,4llora, guarcli; per quello è 

che la mi"a ... la mt"a esper1"enza, tÒ devo L!tic che l'acr1.v1.tJ di ascolto la seguiva Pef)pino L)i Gangi 

nel mio turno, ma 10, trascorso J/ pr1n10 turno Lii. questa 1'"nrercerrazione, non le so pùì f)arlare, non 

sono p1"t'1 rornaro a lmperù1, c1oè, fìnché ho lacco 11 pr1Tno turno con L)i Cangi; s1"amo andati 11~ [)i 

Can,_€[i si metteva le cuffìe, perché c'erano a.ltrz- colleghi· che ... che smarcavano ... c1òè, non era una 

stanza a solo, 10 ricordo che c'erano re/51Srraror1,.. gu~1rLl1; 10 nu· riCordo ben1Ss1Tno ). 

·r uttavia, precisava d1 aver mai avuto contezza del contenuto delle conversazioni che venivano 

intercettate (lo, però, le dico, io non so assolutamente nulla d1· quelle che sono le convers"1z1òn1· 

1·nrrattenure Lia .__<:;can·1ntino, non ne ho ù:!ca con c/11· parlava, elica, escluso nel .. Llico, allora, se 

questo verbale mi è sraro filtto fìrn1are 1'"n virttÌ ciel turno [irto cli quei !~'> g10rn1· con [)i Gangi~'> 

Oka/v, va bene, ero h~ non posso e/ire di non f'"Sserci staro, m:i questo ...... Ma ... ma non r1S1)eccl11~1 

assoluramence la verici per quello che riguarcla rutta l'arriv1.tJ d1· 1·ntercetraz10ne, perché tÒ non ne 

so assolut,1menre nulla, non so ... ). 

Riferiva, quindi. che, mentre l'attività di intercettazione era ìn corso, d L)i Gangi gli aveva detto 

che si doveva "scaccarf'" 11 reg1Stratore" in quanto vi era la necessità di fare interloquire tra loro lo 

Scarancino e 1 magistrati che Sl scavano occupando della sua collaborazione (lo r1CorLlo che_, 

arrivato a un certo f'unro~ [)i Gangi· nu là, dice, clobb1'amo anelare a staccare 1! .. 1/ reg1Srrar0Ic· 

perché SCdrannFio deve F>a1lare con 1 /Vlag1Srn:1t1> adesso non conosco i dettagli della quesnOne_, 

perché non ero 10 che mi 1·nrerf:icc1'avo con l'uffìc10, era D1· Gangi· che aveva 1! cellulare, non so se 

erano 1· M?g1Srrar1 che clovessero parlare con .... <:;carantino, non so se era ScarannFio che dovesse 

~"La trascrizione integrale delle d1chìara2ton1 rese d:Jl Valentt all'udienza de! !8.!0.2019 e Stata trasmessa J questo 
Ufficio, in data 29 _ [ 0.20 l 9, dalla Procura della R.epubbhca di Caltarussetta. 

• 

• 
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f)arlare coi· Magù;crau), cosa che effettivamente lui e il Di Gangi avevano fà.tto, salvo poi 

ripristinare la registrazione una volta che la telefonata era avvenuta (fatto sta che siarno :Jnddn· lt~ 

Di Gangi· ha staccato, non so corne, forse ha messo pausa, mi rù..-ordo questi· qua c'avevano cipo 

fJlay/pausa ... fJfay/j.Jausa, Scarant1flo s1· è fatto la sua telefonala, siamo rùornari 1fldielro, ha 

riatt1.vato 11. .. 1l coso, e io non so se ... anzi; le d1.rò, ne ho certezza assoluta, f)er una voila, per 

un 'occasione, forse ... forse è accaduto una seconda volta, rr12 non ne ho certezz;i assoluta). 

A dire del Valenti, l'indicazione di non registrare le .telefonate tra Scarantino e i magistrati era 

stata data al Dt Gangi dal loro Uffìc10 di appartenenza (Guardi; Dl Gangi ha ... allora ... a/fora, 

dico, 10 non sono qui1•cr puntare 1/ dù·o contro nessuno, D1· Gangi· ha r1Cevuto una liI~-posiz10ne 

dall'uflìcio, c1òè noi· eravamo li~ non poss1"a.mo sapere quello che succede a Palermo ... ... Di Gangi 

mi fa, dobbù1mo and:Jre ... }Jerché ... devono ... devono parlare dei Magistrati con ... 1ò non r1Cordo se 

era una ... se erano Stdt1· gli· stessi Magislrar1· a ch1'edere di parlare con S"carantino, o era staco 

5Carant1flo a chù:dere di;Jarlare con i 1Vfagistrau). 

8.2. Gli accertamenti delegati alla Sezione Anticrimine dei Carabinieri sul contenuto dei brogliacci 

i\ seguito delle afferrnazioni ora riportate di Valenti Gian1piero, questo lJfficio conferiva 

specifica delega alla Sezione Anticrimine dei Carabinien di Messina (lo stesso organo di p.g. cui 

era stato chiesto di ascoltare e trascrivere le conversazioni intercorsa sull'utenza in uso al nucleo 

farniliare di Scarantino Vincenzo) con richiesta di esaminare i brogliacci concernenti l'attività di 

intercettazione in parola, al fìne di verlfìcare se al loro interno vi fosse traccia di quanto riferito 

dal V alentt. 

L'esito di detta delega sarà oggetto dì ampio approfondin1ento nel paragrafo 10.5. della presente 

richiesta di archiviazione. 

8.3. Le dichiarazioni di Di Gangi Giuseppe 

Sempre al fìne di nscontrare le dichiarazioni (mai rese prima) da Valenti Giampiero all'udienza 

del I8. I 0.20 [ 9 innanzi al Tribunale dt Caltanissetta, quest'UfflClo procedeva all' escusst0ne di Di 

Gangi Giuseppe, indicato dal Valenti stesso come colui che avrebbe avuto l'incanco di "staccare 1/ 

regisrrarore" 1n quanto vi era la necessità di fare interloquire tra loro lo Scarantino e i magistrati 

che si stavano occupando della sua collaborazione. 

Il Dr Gangi confermava dt aver fatto parte del gruppo "falcone/Borsellmo" (lo fàcevo pane della 

S'quadra F3lcone-Borsellino, vi sono entralo da subù:o, immed1~1tarr1enre ciopo la strage di Capaci~) 

e, 1n tale veste, di essersi occupato della gestione della sicurezza di Scarantino Vincenzo (Mi sono 
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occupato dell;;i gestione della sicurezza cli Scar;;inrù10 dall'esrare del 1994_, quando Scaranrino già 

collaborava. Sc;;irann/Jo era ;1 Jesolo. Poi· da lì si è spostato, su Biilla e po1· su ]Orino e su S'an 

Barro/omeo a Mare ...... er;;ivan10 lì per tutte le esigenze della 5migù~1). 

Quel servizio veniva svoko sol1ran1enre da due operarori uomini e da una donna, rutri 

apparrenenri al gruppo "Falcone/Borsellino" (No1n1aln1enre c'erano due operatori· uo1n1à1· e una 

donna_, che si occupava della mogùé). 

IZ1spondendo a specifìca domanda, il Di Gangi rnostrava ncordo di un'attività di intercettazione 

disposra dalla Procura d1 Caltanissetta sull'utenza che il nucleo famdiare di Scarantino Vincenzo 

aveva in uso in quel di San Barro!on·1eo a Mare, la cut finalità era di comprendere se costui 

mantenesse contatri con soggetti della cnrninalità organizzata palermitana ( rù:ordo di una atD.v1àl 

di 1àtercettazione telefonica d1Sposta dalla Procura di Caltan1Ssetta. fntercettavan10 1! telefòno 

dell'ab1tazione dello Scaranr1flo. Mi fu detto che dovevan10 capire se si sentiva con persone del 

suo ambi"ente crimin:Jle). 

L'ascolto delle conversazioni avveniva presso la Procura dt Irnperia, con cadenza giornaliera 

(L'ascolto avveniva presso la Procura di· Imperia e non era un ascolto hssq, s1· andava un:J volta al 

g10rno per verifìcare se c'erano telefonate), 

Il Di Gangi precisava che quel teJefono poteva solo effettuare chiamate, non riceverne ( 11 telefono 

poteva fare solo cf11"an1dte ifl uscita, non ne poteva ricevere, per quanto r1.cotdo). 

Proseguiva affermando che con Valenti Giampiero aveva lavorato a San Bartolomeo a Mare, 

anche se non ricordava il periodo (ho lavorato con V;l[f::,NT! Gì3.n1piero a San Bartolomeo ,:1 

Mare. Non rù:ordo 11 per10do con prec1Sione ). 

A seguito di sollecitazione di questo Ufficio, il l)l Gangi confermava che il periodo in quesnone 

era stato 28.!2.I994/I4.0l.!995 (ora che me lo ha decw le1, doff DI Giorgio, confe1mo che il 

penodo é da.i 28.J 2. 94 al J 4.1. 9:o) 

Venendo al nocciolo della deposizione, egli negava quanto riferito dal \! alenri innanzi al 

Tribunale d1 Caltanissetta nell'udienza concernente il processo a carico d1 Bo' Mario, Mattei 

Fabrizio e Ribaudo Michele, e cioè l'asserita interruzione- della registrazione dt alcune 

conversaziont telefoniche avute dallo Scarantlno con i magistrati che si stavano occupando della 

sua collaborazione (non so cosa sili s,1llato 1/J lesta a V,4LE::.N11 è uscilo sul g10rnale quello che 

ha dic/11~1ralo a d1barrùnenro a Calran1Sserra sulle /nrercectazi"on1~ Le dic/11draz10n1· di VALEN1l 

sul punto sono fàfç_;e, e 10 la sro pten(fendo n1alissimo. VALENJ! ha somaDizalo anche lui 

qucsra v1Cenda, da quello che so sta male ... ... l'Yon m1 spiego le dichiaraz10ni c/1· VALE::.Nll). 
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Più in generale su queli 1attivìtà di intercettazione, il Di Gangi ricordava solo di alcuni problemi 

alt' apparecchio traslatore, che era stato sosntutto più volte (Non ricordo se è staro in questo 

periodo, so che però abbiamo dovuto sosn[uù:e 1/ traslatore pùì di una vo!td per 11 

m2/funzionamento ... ... ricordo che ci furono alcuni· malfunz10namenn~ dovuti· anche alfa 

mancanza di corrente). 

Confermava che, a guell' epoca, era possibile interrompere la registrazione delle conversazioni 

intercettate disattivando il tasto di registrazione (all'epoca, era recnù:amente poss1b1/e sc1ccare 

f'ù1tercettaz10ne, togl1"endo 1/ "play': 1! pulsante di registrazione). 

Infìne, escludeva di aver mai affrontato con lo Scarantìno conversazioni concernenti il contenuto 

della sua collaborazione (io non bo n1ai parlato con Scarantino del conrenuto della sua 

collaboraz1òne. f_ui solo una volta mi d1Sse che avev.a paura di non essere creduto e 1ò gli d1Ssi che 

se stava dicendo la verità doveva stare tranquillo .... s·carantino non mi ba mai parlato d1· pressioni 

eventualmente r1Cevute da qualcuno). 

8.4. La sorte delle intercettazioni riguardanti l'utenza di San Bartolomeo a Mare 

Come esposro in precedenza, con missiva del 20.05.2019, la Procura della Repubblica di 

Caltanissetta trasn1etteva copia dei brogliacci e dei supporti rnagneticì concernenti l'attività di 

intercettazione effettuata sull'utenza telefonica installata all'interno dell'abitazione di San 

Bartolomeo a Mare in uso ai familiari di Scarantìno Vincenzo nel 1995. 

Tra la documentazione pervenuta vi era anche copia del fascicolo R.i.r. - avente n. 282/94 P.M. -

concernente l'intercettazione in parola, dalla cui consulrazione emergeva con1e l'attività tecnica 

fosse stata disposta nell'ambito del proc. penale n. 2430/93 RGNR di quella Procura della 

Repubblica. Tale attività era stata avviata in quanto "è verosù111le che si ricavino unii ele1nenn· ù1 

orLi1!Je a press1òni e/o 1f1t1lr11dazioni che la fa..rniglia dello ... Sè;1rantino potrebbe rù_-evere dai 

personaggi tuttora stab1/1nente ed organicarnente operativi nell'an1bito del soLializio 1nafìoso 111 

cui l'attullle co/lllboratore era 1!Jser1to". 

Tuttavia, con un provvedimento del 31.07.1995 a fìrma del dott. Carmelo Petralia, gli atti 

concernenti il R.i.r. n. 282/94 P.M. erano stati separati da guelli riguardanti il fascicolo n. 

2430/93 RGNR e riuniti al fascicolo n. 404/95 RG mod. 44, sempre di quella Procura. 

Ciò posto, con nota dell'8. I I .20 I 9, guesto Ufficio richiedeva alla Procura nissena lnforn1azioni 

sull'iter del proced•mento penale n. 404/95 R.G. mod. 44, nonché copia dei relativi 

provvedimenti definitori. 

In data !9.11.2019, pervenivano gli atti richiesti. 
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Dalla consultazione degli stessi emergeva che: 

il fascicolo n. 404/95 mod. 44 era stato iscritto nel registro ignoti in data 27.07.!995 per 1 

reati d1 cui agli artt. 326 c.p .. 416 bis c.p., 378 c.p. e 7 D.L. n. 152/91; 

sulla base del1'1ndicazione ricavabile dall'epigrafe in copertina, i titolari erano il dott. Petralia e 

la dott. Palma, n1entre, sulla scorta della consultazione del sistema re.ge 2. I, al tempo 1n uso, 1 

magistrati assegnatari del citato fascicolo risulterebbero il dott. Giordano e la dotr.ssa Palma; 

l'iscrizione del fascicolo era scaturita da due articoJ1 pubblicati rispettivamente da "La Sicilia" 

e da "Il (~iornale di Sicilia" tn data 27.07. 1995, riguardanti Scarantino \/incenzo, articoli che 

riportavano, con grande evidenza, la notizia dell'1nterv1sta rilasciata da costui alla trasmissione 

telev1Stva "Studio Aperto" il 25.07.95; 

in relazione a detto fascicolo, era stata avanzata nchtesta di archiviazione il 22. [I, 1996, a 

firma del dott. Petralia e della doct.ssa Palma, accolta dal Gi.p. presso il Tribunale d1 

Caltanissetta con decreco del 29.l l.!996. 

9. Gli interrogatori del dott. Petralia e della dott.ssa Palma 

A completarnento delle indagini, questo Uffìcio procedeva ad interrogare il dorr. Carmelo 

Petralia e la dotr.ssa Anna Mana Paln1a, entrambi sottoposci ad indagine nell'ambito del presente 

procedimento penale. 

9.I. L'interrogatorio del dott. Carmelo Petraha 

Sentito il 3.03.2020, dopo aver confermato le dichiarazioni rese nel processo c.d. "Borsellino 

quare/' e in quello in corso di svolg1n1cnto innanzi al Tribunale d1 Cakanìssctca nei confronti 

Mario Bò+2 (PROCURATORE DE LUCIA: Allora Dottor Pem1/ia, incanto noi abbùmo 

:Jcqu1Sito una serie d1· d1Ch1~1raz10n1· che lei· gi!J ha reso tfl diverse sedi F>rocessua!t: in part1.col.are 

ar}(iando al cos1.ddctto "Borsellino Quater" davann· alla Corte d'Assise d1· C1/tan1Ssetta 11 20 e 1/ 

24 gennaio di quest'anno, 2020, nel processo a carico di "J\1ano Bo + 2" ... IND. PETRALIA 

C: 51. ...... PROCURATORE DE LUCIA: Ora poi ved1~11no nelle domwde se è il caso ... Per il 

nion1cnro, anche per r,1g1on1· d1" s1fltcs1: non le fàccù1n10 ripetere pùì volte le stesse cose, possùuno 

<.l1re per t1cqu1Site anche al nostro verhalc le clichù1razion1· che !et· ha reso nel contradittorio clt· 

quesà procedùnenti IND. PETRALIA C: Senz'altro), ti docc. Petralia nfenva di aver lavorato 

presso la Procura della Repubblica d1 Caltanissetta dal giugno del !992 al giugno/luglio del 

I 998, con alcune interruzioni (Da quan<.lo a quanllo . ., dal.,, d.;u· prùnt" giorni· di giugno del /_9_92 

s1no al giugno - lugl1ò <.lei 1998, però con var1"e soluz10n1· di· continuità .,, ,,. e con una lòrmula 
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che non era quella della ... dù:iamo, della stabile applicazione né dcl... del làr parte ufficiale 

dell'organico, ma ero applicato da giugno '92 sino al gennaio '93 dal... ai sensi del I !O-bis 

de//'Ord1'1amento G1Udiz1'ario, dal Consiglio ~'Yuperiore della lvfagisrratura, poi c'è stara una 

soluz10ne d1· ...... Proven1"ente daJla Procura di Catania, dalla Direzione D1Strettuale AntJlnafi~1 di 

Catanù Eeebbh ... chi gennaio del '93 fio preso servizio alla Direzione Nazionale Antimafia e 

sono r1inasto, qu1"ndi si è interrotta per uno o due 1nesi però questo adesso documenta/mente è 

sempre rilevabile 11 dato preciso, la appl1.cazione nel senso che 10 sono stato ... ho !dtto parte 

soltanto dell'organ1Co della Procura Nazionale e sono stato riapplicato, questa volta ai sensi del 

371-b1S, alla Procura di Caltanissetta dal Procuratore Nazionale Antimafìa io ritengo a partire 

da!!'apn!e, marzo - ,1pn!e del 1993, però questo npo di applù:az1one non elideva il mio rapporto 

con la Procur<1 Naz10nale, anzi bisognerebbe andare a vedere poi la (inc.), 1/ si.stem<? veniva 

per10diCamente, credo ogni sei mesi: r1finovato, anche le fom1e dell'applicaz10ne 1'n alcuni casi· non 

er<1 neanche un 'appltCazione a tempo p1"eno 1na era un 'appl1Caz10ne per alcuni g10rni alla 

sett1"rnana, 1/i ogn1· Cd.SO io cont1"nuavo a mantenere 1! m10 rapporto con la Procura Nazionale e 

sett1lnanaln1ente n11· recavo alla Procura Naz10nale dove svolgevo le norn1ali attività di Sostituto 

addetto alla Direz10ne Naz10nale Ant1Ìnafìa .... ., Avevo anche 1! collegamento. 11 collegan1ento 

allora era ancora ... d1Cù1mo, era un concetto un po' embrionale perché sian10 alle pr1lnordi della 

Procura Naz10nale qui!1di sia 1/ dato normat1.vo sia quello regolamentare erano abbastanza fì:ag1li 

e si ;indavano creando, soprattutto quello regolan1entare; poi ho avuto 1/ collegamento su 

C<1ltan1Ssetta, non saprei dire adesso se ... sarei· ùnpreciso se gli· d1Cess1· che è stato proprÙJ 

contestuale ...... Oh, ecco, tutto questo è durato con una certa cont1'nu1l:à sù10 al genn;:uO del 

!996; dal 1996, dal gennaio '96, la dat,1 ha un senso perché è la pronuncÙJ della sentenza del 

fJr1lno processo Borsell1'no, d<1 quella data, 10 credo proprio dalla fìne d1· genna10, non sono pùì 

st<?to applicato per almeno un pa10 di mesi· mantenendo però 1! provvedimento 1/ivcstigarivo; poi; 

v1~1 v1~1 an(iando, mi hanno suggerito nuovi elernena; che erano quelli della chiarniamola ricerca, 

con1e diceva Vigna, no? Dei mandanti a volto celato, iniz1~1mmo nuove coflaboraz10n1; s1· 

andavano approfondendo 3.ltri 3.spett1; soprattutto poi; ;1nche un po' pùì avanti nel tempo, con le 

rinnov<1te ... dicia.mo, la nuova apertura d1· .)alvatore C1nccnu· a nuovi· remi· di collaboraz10ne che 

coinvolgevano anche la .)trage d1· via D'An1eltO e quell1 di Capaci· e quù1d1· sono stato riapp/1·c<1to, 

però questo tipo d1· appltCa.zione, che è iniziata, credo, verso la met;Ì del '96 e si è concluso. come 

le d1Cevo, 1'ntorno a giugno - lug/10 del '98, era s1Curc1rnente un '3.pp/1Ca;cione non a tempo ... non a 

tempo p1'eno. c;1"ugno '98 ce stata poi; non SO, una riun10ne della Direz10ne ... della DDA d1" 

C1ltanissetta nella quale 1111· son trov~1to un po' in dissenso con 1/ Procuratore e poi~ 1'1son1.rna, 1ni' 
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ero anche stancaro un po' d1· fare quesro tipo di attiv1àì e qLufldi pregai; propr10 pregai~ 1/ 

Procuratore \/igna di· non rinnovarmi f'applicaz10ne che andò a scadenza normale, appunro, pùì o 

meno. Io pensavo 1· prùni d1: .. 1 primi ... dicia1110, la prima ... verso aprile - maggio, ma 1fl realr:ì, 

fòrse, è stato g1"ugno - lugl10 r1.vedendo po1· un po' dt. documenraz10ne, con1unque con una 

d1.fferenza somn1a1'/~1 di· qualche mese, e 1lifarri da allor.1 poi· non sono pùì staro app/icaro a 

(~ftan1Ssern1 ). 

In relazione all'indagine concernente l'attentato di via D'Amelio, il dott. Petralia d1ch1arava di 

essersene occupato unitamente a1 colleghi Giordano, Vaccara, Boccassini, Sa1eva, C~ardeUa e Palma 

( ù1s1"eme però certa men re al Dorror G10rdano, cerran1ente a/l'inizio al Dotror Vaccar~t, che però 

poi· uscì un po 1 cli scena, credo che la sua applicazione non venne pùì nen1rr1eno rù1novara, e 

successivan1enre alla Dorroressa Boccass1fl1; al Dorror S:y"eva, al Dotror Cardella e alla Dottoressa 

Palma c1 st"arno prevalentemente occupati di v1~1 D',4n1eftO). 

Anche il Procuratore Tinebra era coinvolto in quell'indagine, corne pure 1n quella sulla strage di 

CapacL Al nguardo, il dote Petralia rifenva d1 riunioni che venivano fatLe per un aggiornamento 

sullo stato delle indagini (C'erano delle r1un1on1 (1lic.), però non avevano una loro per10dicir:ì 

prefissata, per cu1~ 01lv13.n1enre1 erano pùì concliz10nate d;;i//e e111ergenze delle 1lidagir11· che 

conducevano pota ... e ùnponevano po1· n1ag.1ri la nece.ssirà c/1· un confronto). 

Il dott. Tinebra, tra l'altro, era quello che 1nanteneva i rapporti con i vertici della forza di polizia 

che si occupava delle indagini ( 1! Dottor Tinebra manteneva i rapporn· tanto con i vertici· o 

comunque con le Forze d1' Polizia che operavano e segui.va con"Junque, segui.va ccrramenre le 

indagini· e veniva 1"nformato ecco.), e cioè la S(_1uadra Mobile di Palerrno (All'iniz10 ovviamente 

turre, con una prevalenza gi:ì all'in1Z10 co111unque della Squaclra Mobile lit Palermo che era gùì 

scesa in campo in maniera moira ... molto forre con 1:1 strage di Capacr: non foss'altro perché, non 

voglio [1re un torto, le a.ltre Forze di PoliZ1~1 che debbo dire hanno dato un contributo a stS però 

nu· dilungherei enormemente c1[anclo cose non ... credo non pern.nenri ev1dentemcnre alle indag1"n1: 

però anche i Car,1binier1~ 1· Carai)f"n1'eri di f>a/errno, 1· Carab1fuCr1· c/1· Ca!tan1Ssetra D.l!L ... ). 

[n parùcolare, nell'ambito di quella Squadra Mobile, era il gruppo cd. ''Falcone/Borsellmo" a 

svolgere materialmente lr investigazioni ( S1: la costituzione del "gruppo Falcone e Borsellino" 

anche nel processo è stata oggetro di varie domande, 10 aclesso non avevo un Idea prec1Sa d1· 

quando fosse srato cost1[u1io, credo che ci s1~1 sraro adclirirrura un provveclt·n.,enro del capo della 

Polizt"a che lo cost1.Lu1.va, quù1dL. la e/ara in ogni caso è certa.). 

Il responsabile dr quel gruppo era il do([. Arnaldo La Barbera (Per un cerro rempo ne fù capo, 

credo, 11 Dottor La Barbera), il quale si relazionava direttamente con il dott. Tinebra e con la 
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dott.ssa Boccassin1 (Patia va 1fl genere col Procura core Capo, ma sopraccutto, fìnché e stata 

applicata la f)ottoressa Boccassini diciamo che 11 suo riferimento p1incipale era la Dottoress.::i 

Boccassir11). 

A suo dire, i rapporti tra il dott. Tinebra e il dotr. La Barbera erano ottlrni (Per quello che ho 

fJOtuto constatare erano ottùn1: C~ròè, non ho mai sen[t[o 1! Dottor Tt!?ebra dolersi· d1· qualcosa 

nei· confi·onti del Dottor !~a Barbera, lf1· qualche 1fiiziativa o di 1nancate informazioni o una 

sul>erfètaz10ne nelle 1fl1i13tive, cioè, non.,. per cui debbo ritener.e che fossero buoru: molto buoni). 

Parlando di Scarantino Vincenzo. il dott. Petralia lo definiva un soggetto di basso di livello nel 

panorama di cosa nostra palermitana (era un poveraccio del popolo di Còsa nostra e neanche 

uomo d'onore), dalla "parentela pesante" (ben 1ÌnfJarentato perché essere cognato d1· Salvatore 

Profeta), le cut dichiarazioni erano intervenute in un mornento in cui le indagini sulla strage di via 

D'Amelio non avevano grande impulso (Parliamo d1· un 1nomenco in cui: 1/ temufle "(fflc.)" è 

troppo abusato, però c'era 1! buio piU tocale, sopraccutco su v1"a D'Amelio, perché su Càpaci 

frattanto si stav~1no aprendo le collaborazioni di Di Macceo e cos1: .. ma su Capaci· e su via 

D'A1nel10 prat1Camente c'era ... non c'era quasi nulla ancora, anzi c'era li chiedersi· perché Còsa 

nostra avesse fJOCuto fare una cosa così folle, sostanzialmente un autogoal per fare,.. per mettere lo 

Stato con le spalle al 1nuro e fare attuare li 41 ~bis la notte del 19 lugl10, che ancora ,·capi mafìa se 

la r1Cordano ). 

Il dott. Petralia riferiva di essere stato all'oscuro dei colloqui investigativi effettuati dallo 

Scarantino con personale della squadra investigativa "Falcone/Borsellino'', sia di quelli 

antecedenti che di quelli successivi all'inizio della collaborazione (lo non ne sapevo niente ...... 

Meno che 1n:ii di quel!t dopo), anche se pol non escludeva di aver avuto notizia di qualche 

colloquio avvenuto pr11na dell'inizlo della collaborazione30 
( ... che 1ò s12 sca.to informato dopo 

l'efféctuaz10ne d1· qualche colloqu1ò 1flvestigativo, credo propr10 ad opera del Dottor Bo, però 

porrei essere ... Del fdtto che era stato fatto un colloquio investigativo e che Scarant1flo o non 

voleva cedere o che cedeva o scav:i per ... pe1: .. per cedere e po1: .. 1/Jso1n1na, quello che è il tran rran 

ord1fl:ir10 dei colloqui 1flvestigatJ.vi con qualcuno a cui· s1 vuol fare 1fltraprendere o che s1· rin"ene 

un poss1h1Je collaboratore, di qualche colloquio 1flvestigat1.vo precedente l'in1Z10 della 

collaborazione ho certamente avuto concezza, non li ho... ... Dall'uffìc10, dal.. dal.. nella 

quotidianità, dic1"amo, degli incontri che s1· avevano con 1 collegl11· e con 1/ personale d1. Polizia e 

prevalencemente 1fl quel momento col Dottor !~a Barbera e con 1/ Dottor Bo, da uno d1· loro devo 

·'" In rcairà, raie affennaz1one del dort. Perralta è srnenrlra da atti uffìcialt. Infarti, il predetto 1nagisrraro risult:i aver 
aurorlzzaro ben sei coilo<jui invesrìgarivi, rutti tn dara 4 luglio ! 994 ( quind1 successivi all'inlzto della collaborazlone 

del!o Scaranrino), effenuacl da queUo stesso giorno e sino al successivo giorno 9. 
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certamente averlo ... Perché io almeno di un colloquio, brancolo, n1i scusi ali, prOf)[io con la 

men1or1"a sto cercando di andare ... perO almeno Lii· un colloquiò tra ... di Bo con Scarantino r1Cordo 

di avere avuto ... E'rano delle cose per cui mag:iri si d1Cev,1: "Ma c'è qualche prospetti.va? 

Qualcosa?". per cui· qualcosa s1Curilmente rni è venuta, nulla sapevo di· quelli successivi). 

Ricordava, invece, d1 aver espresso un parere favorevole ad una presa in carico dello Scarantino da 

parte della Sc1uadra Mobde di Palermo per il periodo 27 g•ugno - 3 luglio I 994, che ricollegava 

ad una necessità, di quell'organo investigativo, di far volgere al neo collaboratore alcuni 

sopralluoghi fìnalizzat1 a riscontrare le dichiarazioni che stava rendendo (./\bb1"a p:1zienza, mi· 

perdoni un attimo. l_a collaborazione 1n1Z1d 1/ venti~ .. per lo n7eno, 1/ verbale di Pianosa e del 24 

giugno, 11 27 g1"ugno, s1~ afl1~-!amento alla Sèjuadr:J Mobile. Ma è un ... El',;? ... Veros1n11lmente era, 

sì, perfètto, per quell'a.tu.vù:d, 10 l'ho ricollegato a questo, un po' d1~ .. nza.' Come si puO dire? 

C~OntestualIZzaz10ne topogrnfìca, non so se è un termine troppo, cioè, eccessivo ... . l:f-ll ... era ... 

eta un portare Scarantino sui· posti Parlare con Scar:Jntino di sopralluoghi è fOrse anche troppo, 

co1nunque sostanz1"alrr1entc erano ... probab1ln1ente erano dei sopralluoglu; con1unque era un fàr 

prec1Sare, portandolo sui posti: quali· erano i posti che !tu· aveva indicato nelle sue d1Chiara ... nell:i 

sua r1Costruz10ne delle fàsi a cui lui aveva partec1j>ato). 

c:on riferimento alla lettera redatta dalla dott.ssa Boccassini e dal dotL Saieva nell'ottobre del 

1994, il dote. Petralia riferiva di averne avuto contezza solo a distanza di anni, non ricordava se in 

occasione del processo "Borselhno qua te!' o in quello a carico di Mano Bò ed altri ( 51~ io per 

quello .. perché ne abbiamo parlato anche tante volte per cui· zò ritengo come docun1ento scritto ... 

di· aver saputo l'es1Stente dello scr1"tto soltanto o in sede d1. esame nel "Borsellino Qu:iter" o 

leggendo la sentenza e poi in n1aniera più dett:agl1"at:1 nel corso delle ult1"rI1c .. 1"n esan1e assistito al 

"B ') processo o . 

Prcctsava, ancora, che, nell'ultimo periodo della sua petmanenza alla Procura di Caltanissetta, la 

dorr.ssa Boccassini aveva manifestato perplessità sulla validità del contributo di Scarantino 

Vincenzo (Della sua applica ... della sua f>resenza a (~altanissetta quando stava per scadere 11 suo 

1>er1òdo di appliCaz10ne aveva una vis1òne non conforn1e a quella d1· altri· co1nponenu· dell'ufficio 

sull1 valorizzaz10ne ulteriore dt. Scarant1'10, ma fàcc10 notare che però eravan10 gài troppo avanti 

nel senso che già c'era stata un'uciienz:i prelin11"n:1re, c'era stato ... c'er,,1 un processo che stavç1 

1"n1Z1'a.ndo e add1"rù.Tu1«:t, adesso non vorrei sbagl1~1re, cr.J sl~1ta già emessa l'ordù1anza d1· custodia 

cautelare che fu poi esegu1Ca, è ch1d.ro, non a caso, 1119 luglio del '94, ord1"nanza che, J>eralrro, la 

collega Boccass1lii aveva condiv1So, fù·n1ato e aveva, tra l'a.lrro, partecipato ad una conferenza 

statnpa ). 
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Non ricordava di riunioni alla O.O.A. di Caltanissetta in cui si era parlato di quelle perplessità 

della collega Boccassint (Io non r/cordo specificamente d1· una riunione alla DD1·t però, ripeto 

anche quello che avevo detto pr1fl1a_, non c-'era una per1'odicit.i di r!l1nion1.per cui: .. né c'era quella 

!Ormal1àl che hanno oggi; per esemp10, penso anche qu1 alh1 Procura d1· CàranI"a, le r1Un10n1 DDA 

con 11 verbale, con_, dicz'amo_, un qualcosa che co1nunque documenta quello che vi si fa, alla 

Procura di Càlcan1Ssetta era tutto, sotto questo aspetto_, 1nolro più condizionato dalle erne1genze 

del mo1nento. Ora, non posso assoluc:.unenre negare che ho avuto la cons;ipevolezza_, 111a, ripeto, 

tutto questo lo dobbiamo collocare tra l1Ìle settembre - pr1fn1. di ottobre cornunque del 1994, di 

un d1Ssenso della Dottoressa Boccass1n1· rispetto alla l1fie~1 che l'uf11è10 aveva preso quanto a.Ila ... ), 

anche se confermava che, all',interno dell'Ufficio, il problema era stato affrontato ( ..,)1i:urarnente ne 

abbiamo parl:ito. Non posso collocarlo 1'1 una prec1Sa i1.unio11e/ s1i:uramenre ne :ibbù1n10 par/aro. 

Certo/ c'er~1 un,1 posiz10ne sostanzialrnente dJ. diSsenso della collega Boccass1fli rispetto a tutto 1! 

resto dell'uFfìc10 che era per conn'1uare su quella strada). 

Il dote Petralia proseguiva ricordando che la collaborazione di Scarantino Vincenzo era stara 

oggetto di interlocuzione con la Procura d1 Palermo ( M1h, sicurarnente con 1! Dorror Natoli e 1! 

Dortor fngro1a, con cu1~ tra l':ilrro, quesro lo rù:ordo rnolro bene, fdcemmo anche un 

1"nterrogarorio, un :irro congiunto 1n una delle locali"uì protette in cui si trovava .Sèarann"no, rr11 

pare Jesolo, 1"n cui partecipai· io, non so se c'era la colleg;1 Palma e c'er,1no ... ), che, a suo dire, nel 

tempo aveva rnaturato un'idea dì quella col.laborazione diversa rìspetto a c1uella della Procura di 

Caltanissetta (Mah, nel/'irmnediato ... nell'1"rnrned1"ato non ... non particolarmence perché credo che 

fosse uno dei prùnt· contacti che aveva1110 con ~'>caranrù10, successivamente è cl11~1ro che sono staro 

consapevole del !arto che c'era una ... v1a v1"a un~1 di.versa ... una conv1fiz1Òne sernpre pùl d1.vergence 

r1Spetto a quella che dava C"':~lrar11Sserra, però non trascuru11110 1! fatto che quello avevamo, non è 

una ... non è una giustifìcaz10ne, però per carne scava andando avanti· !'1"ndag1"nc c'erano alcun/ 

asperr1· che potevano essere salvao). 

Alcro argomento affrontato nel corso dclrincerrogacorio del 3.03.2020 era quello concernence la 

rlcraccazione di Scarantino Vincenzo risalence al luglio del 1995. 

Al riguardo, il dott. Pecralia riferiva di aver fissato un interrogatorio dello Scarantino lo stesso 

giorno tn cut si era diffusa la notizia della sua ritrattazione, avvenuca mediante un'intervista 

telefonica ad un giornalisca (Io ... Allora, quesu· sono tutti datr· che ho rù:osrruito ora. Debbo 

essere staro r"nfòtmato o della ... Qualche segnale del fatto che Scaranu"no 1ficendesse rirrartare, 

pervenutarru· come non so, perché c'è una sfasatura dt qualche ora, però certa.111ente 10 alle 10:00 

del n1att1"no del 26 lughò do avv1So al d1fènsore di ~'>c;iranr1"no che s1· procederà ~1d un suo 
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1nrerrogaror1ò quella stessa lJtÒt:nara. Do1Jodiché, ovv13.menre però rurlo quesro sempre d'incesa 

con 11 CélfJO de!l'uffìc1Ò e con lJI/ alrrt· colleghi~ la sera di quello sresso giorno 1"nterrogo Scarantino 

C1òè, certamente c'era un dalo che v1'a vt"a sono anelalo acquisendo sul !alto che aveva falco 

una lele!Onata ad un giornahStil d1· una tele emicrente di 1\1ED!A5E1- d1Chiarando che avevil 

rù:ractaco, che voleva ricraccare). 

Richiesto di individuare la fonte da cui aveva appreso della ritrattazione dello Scarantino, il dote. 

Petralia indicava, tn v1a presuntiva, d gruppo di lavoro "Falcone/Borsellino" ( ... posso dùe solo 

11j.Jresumere '~ che queslo s1"a venuro dal ''gruppo invescigalt.vo Falcone e Borsel!t"no '). 

Il motivo di quell'interrogatorio repentino - fissato prima che l'intervista telefonica dello 

Scarantino fosse 1nandata in onda dall'emittente televisiva [calia Uno - era rappresentato 

dall'esigenza di spiegare al collaborarore che, se realn1ente avesse avuto intenzione dt ritrattare le 

dichiarazioni rese sino a (1uel rnomento, sarebbe stato preferibile farlo in sede processuale e non 

mediante un'intervista ( ... ct"oi, io sono andaro lì non per non Idre ricraccare .SC~u:ann"no, n1a per 

meclerlo nella condizione dt. d1"re, v1Sro che sca vamo f3cendo un processo che, era /'a/ero, aveva ... si 

basava anche, nJa non esclusivan1ence, sulla sua collaboraz1ont', di· d1"re se era vero quello che aveva 

derco fino a quel punto oppure se non era vero, cioè, 1nercerlo di fio ... fJ.rg/1· !!ire una rirrarr;1z1òne, 

se la doveva fàre, non 1n relevis1òne, ma in una sede fJrocessua!e). 

Con riferimento all'inEercetEazione delle conversazioni Eransitate sulla llnca telefonica ir1stallata 

all'inrerno dell'abitazione urilizzata dal nucleo familiare dello Scaranrino in lluel dt San 

Barrolo1neo a Mare, il dote. Perralia, nell'assun1ers1 la paterniEà di quell'ìn1z1aEiva condivisa 

anche da alt.:ri colleghi ( Colleg1"almence. Crec/o che l'ho chiesto pnre 10 1"nson1ma, ma comunque 

era un 'arciv1FJ cond1.visa, la cui opporlunù:3 era cond1.visa ), la giust1ficava con il fatto che vi era 

stara la necessità di accertare se il collaboratore fosse destinatario di sollecitazioni esterne 

finalizzate ad indurlo a ritrattare (Era un'ucenz:t, se non rù:ordo male, ab1l1lafa solo alle celefon~1te 

ifl uscira e si cralrava d1· cercare di 1non1forare la ... 1· rapporti era Scaranu"no e l'appararo crùn1"nale 

di j.Jrovenù:nza per vedere se gli· pervenrvano concro1"nd1caz10n1· o con1unque qualche ... qualcosa 

che paresse ... .,. pati."Jnclo coi h1rn1ltdn poteva ricevere g!t· inj.Jllt: ... ). 

Confermava che anch'egii aveva avuto contatti con quell'utenza telefonica, su iniziativa dello 

Scaranrino stesso (Per quanro rigu:Jrda la d1Spontb1lilà se ha f)arlalo con me e perché hil parlato 

con nJe, ora non so se era un nun1cro .. 11 numero con cui ha }Jarlaco con n1t' er:i un'utenza fissa 

del!'uflictò o era 1! nuò cc!!ulare, 1fl ogni caso la Pohi1"a, debbo (/1"rc come in a/cri cas1~ era 

comunque Slara aulor1Zzaca, f'er ,·casi proprio d;. e;ne1genza, anche a dare 11 nun1ero o comunque 

a consenlirc che 11 collaboracorc ... ). 

Prcu:::edirnenco ricbiesc;;i di .;ircbivi~:zione 
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Una di quelle telefonate aveva avuto ad oggetto la "preparazione" dello Scarantino in vista d1 una 

sua imminente deposizione dibattimentale. Il dote. Petralia chiariva che il tern1ine "preparazione" 

non era riferito al contenuto delle dich1arazion1 che lo Scarantìno avrebbe dovuto rendere in 

dìbatt1mento, bensì ad una sorta di "cod1Ce comport,amentale" che il predetto avrebbe dovuto 

tenere nel corso di quella deposizione (Sì~ 1ni pare che questa te!efOnata IDsse d1· poco precedente 

alla.. alla J>rÙna usc1"ta d1battùnenta!e d1· Sèat~1n[fào. li concetto di preparazione, a11che se 11 

terrnine può semhrare, d1Cia1no, non uno de1· 1nigl1òr1; però, ovviamente, non attenev:J al Inerito 

delle d1L-hI"arazion1: al contenuto delle d1L-h1"arazIDnI~ certo_, più che altro_, e anche qui 11 termine è 

eccessivo per .Sè~1rant1f10 e per le circostanze, con1unque un cod1Ce co1nportan1entale, noi 

direnuno_, da ... da l!ugli presente ed era più che altro un 1nodo per cercare di tenerlo ... tenerlo su, 

in condizioni· che all'udù:nza avesse una buona resa, questo signihèava ... perché mi pare che, 

addirù:tura, io gli· d1Ca ... add1I-1.ttura 1ni son venduto della n1erce che non avevo perché ho detto: 

"VeITà anche 1/ Dottor la Barbera': che poi· credo non s1~1 venuto, perché credo che a quel punto 

!Osse gù1. Questore in Pofiz1J Gìùdizù1ria, anche se, ovvi:unenre, un po' conosceva e seguiva le 

indagir11; J>erò attività specifiche di Polizia G1ùdiz1"aria non ne svolgeva, però Il punto era quello 

d1: co1ne spesso accade con un collaboratore, in f>atr1L-olare con un collaboratore che era de/JC:iro 

per due aspetti· uno, perché era l'un1Co e 11 primo collaboratore che SI. aveva su una v1Cenda che 

era la strage cli v1~1 D'Amelio,- due, perché esso stesso presentava per attt. suoi strutturali; d1· 

personalità, d1~ .. e anche un po' di fl:ag1!1òì 1lldiv1du:ile, aveva un:i ... mettere per lo n1eno le 

cond1Z10n1.perché paresse sennl-si tr:inqu1llo, quesro è 1! concetto). 

Sempre a proposito di quell'attività di intercettazione, rispondendo ad una specifica don1anda, il 

dote Petralia spiegava che essa era stata disposta nel!' an1bito di un procedimento avente n. 

2430/93 RGNR, per poi essere stralciata e riunita agli atti del procedimento n. 404/95 mod. 

44, anche se non era in grado di ricordare con certezza il niotivo dello stralcio (ritengo che la 

ragione fosse che poteva dare un contrthuto probaror10 all:i ... ai te1n1· del 404/95). 

Non ricordava di aver preso parte ad un confronto tra Scarantino Vincenzo e Marino Manno1a 

Francesco, avvenuto a Roma il 12 gennaio 1995 (Alla r1Sposta a memoria ... All1 domanda a 

n1emor13 non ... non ... non ... 1!J questo 1nomento no). 

Cosi come non ncordava di essere stato presente ad un incontro a casa dello Scarantino in quel di 

Livorno insieme alla collega Palma e all'avvocato Lucia F'alzone, a quell'epoca difensore di fiducia 

del collaboratore di giustizia (No, questo no )J1
, 

-
11 1·ale domanda scatunva da quanto riferito da Basile Ros::iria, ex moglie di Scarant1no \/incenzo a questo Uffìc10 il 
6.02.20 [ 9. d1ch1arazioni d1 cui veniva data lcrrura al dott. Petralia nel corso dell'intcrrogarorìo. 
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Infine, escludeva sta di aver mat indotto lo Scarantino ad accusare falsan1ente Salvatore Profeta'12 

(lo no, asso!ut,1mente no), che d1 aver ricevuto confidenze dal coUaboratore circa una sua 

estraneità rispetto alla strage di via D'Amelio ( Cf1e llu: .. Cioè, ltn· con me una ritrattaz10ne quanto 

a quelle consapevolezze che cost1'ru1vano l'oggetto principale delle SlU' <.l1Cf11'arazioni e <./ella sua 

collaborazione non /'ha n1a1· fàrra). 

9.2. L'interrogatorio della dott.ssa Anna Maro Palma 

Il 9.03.2020 s1 procedeva all'mcecrogacono della docLssa Anna Mana Palma. 

Preliminarrnente, anch'ella confermava le dichiarazioni rese nel processo c.d. "Borsellino quare!' 

che e in quello tn corso di svolgu11ento tnnanz1 al Tribunale di Caltanissetta nei conCronci Mario 

Bò+ 2 ( P.A. DI GIORGIO: ... ùwanzl alla Corte d'Assise di Calranlssetta, mentre recenremenre, a 

Dice1nbre, 1! I~> Dicen1bre se non sbaglio, è stara sentita sc1nprc a (,àltanisserra nel processo a 

carico d1· "Mario Bo + 2". Intanto le chiedo: lei confern1a le d1Chiarazioni che ha reso in 

queltud1enZ.?? IND. PALMA GUARNIER A.: 51 sì s1). 

Quindi, nfenva d1 aver lavocaco presso la Procura d1 Calcanissecca dal 14 luglio del 1994 (Allora, 

10 ho preso servà:10 a Ca!tanlsserra il 14 Luglio del !994) al giugno del 2000 (E sono rùnasra 

fÌno al Giugno del 2000} 

Nello spcetfico, b. Basile ricostnnv.1 un ep1sodto avvenuLo a Livorno ( !'1nconrro con la Paln1a a Rosignano fù 
!'ukimo, se non ncordo male. Per cui devo desurncn' che f'/nconcro a Livorno (u precedcncc), all'interno 

dell'ab1uzione a loro in uso in qud periodo, cui avevano preso parre la dott.ssa Palma, 1l don. Pctrali:i e 1'avv. 

ralzone ( Rù:ordo di ~I ver f'Ù[O insieme i due lllflJ;Ùfr:ui Pecr.1/1':< e Palm:< e 1':.vvoc:<to F':1/zonc. C"t't"a .1nclu· Scarantino 

se non ncordo ). 

In quella ctrcostanza. b Bastie aveva chiesto alb dott.SS:ì P:dina perché i rnagisrratt. nel corso dcgll inrerrog;Hori. 
contestavano allo Scaranttno il contenuto d1 precedenti dichiar;izìoni (1ò clui::s1 al!:. dorrnressa Palm.:-< perché ,1 mto 

niariro conrcsravano cose non ch1Jre. le chù:st come n1,i1 conrcsr:i v,1no alcune dom,1nde), 

La dott.ssa Palma le aveva risposto che quelle conresr;izioni venivano operate quando lo Sc:nannno focev;i confusione 
sulle cose da racconcare, al fine d1 "agg1us[are quelle d<eh1arazlon1" (lei mi disse che' quando 1n1Ò n1ariro f.lccv;; 

con!Ùs10ne con le dich1~1D1z10n1, le h:1nno :iggfltSL1ft', Non nCordo se la P:<lma usò proprio il tern11'ne "aggù1sr:1rc ", 

però si, lo ha derro lei~ lo le chu:$1 di' lt'v;1tn1i una cuaosir/i, volevo s:1pcre perché conrcsc;1vano a mio n1.-:into delle 

cose, e lei n1/ dùse che una volta che rnio 1n:1rùo [1cev;1 così ''bisognJva :;ggn1srare 1n qualche modo'). 

L'avv, F:1l-Lone e il dott. Petr~1l1:i non avl'\'<lllO :ivuto un ntolo nella conversazione, anche se entra1nb1 erano seduti 
accanto alb don.ssa Palrna ( l::i Fa/zone non so perché fos$C II: anche lei 1n1 par/6 e n1i' dtSsc di n'rn.~ncre rr;1nqut!!a. 

1Von n(·ordo .H' /;:i fi-;1st· della dorc. ssa P:t!nu lit senr1r;i anche dal!'avv. f~ilzonc, erano comunque seduce vù .. -inc e c'i·'r,-i 

anche Pctr;i/1a lì v/c/no ,.,educo). 

'
2 Anche quesra domand:i scatuclv;i da dìchiac1z1on1 rese da Basdc Rosana. di cui veniva data lettura al dott. Pctrali;i 

nel corso deU'interrogatorlo. 
In pantcobre, costei ncordav:i che Scar;1nt1no \linccnzo le avcv::i confìd::ito che b dott.ssa Boccassini ed don. Petralia 
lo avevano sollecÌtdtO ad accusare folsarnente il dt lui cognato Profeta Salvatore, dal 1non1ento che t:l.h accuse, a loro 
dire, avrebbero reso più credìbdi le sue dichiaraz1oru (Sc.11"/lnD"no 1ni dfs$e che Profer,1 non c~'ntrav,1 niente e che lo 

dovcv,1 accusare per essere pùj crccltbde. Mi dt~'>sc che cosi gli dù·sc la dott. ss;1 Bocc;.1:;s1"ri1~ e c t-r;1 anche Pcrralia. 

Perra/1~1 e Boccass1"ni" gli dissero, per quanto n11 disse lui:· mettt~1mo gli" estranei e non mcttt.1mo suo cognato, che 
fi:icC1:1n10? ). 

• 

• 
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All'inizio della sua espenenza nissena s1 era occupata del processo concernente l'omicidio del 

dott. Rosario Livatino ( ... che sono stara designata :id occupa11111 del processo "Livat1flo'~ ho g13 

eletto che non sapevo se era 1! seconc/o o 1/ terzo e mi sono calata su questa rea/rà agrigentina, 

tutro qua ...... le ripeto, io ero tutta proiettata sul processo 11

L1.v:Jtino "perché doveva cominciare 

pure presto e qu1flc!t· io volevo essere preparala). 

fl suo primo atto d'indagine sulla strage di via D'Ainelio era stato un interrogatorio di Scarantino 

Vincenzo efferruaro !' 1 I agosto del I994, al quale aveva partecipato, unicamente al collega 

Petralia, su sollecitazione del Procuracore Tinebra (perché 1! mio prifno atto su questo processo è, 

credo, l'l I agosto, quando io vado a senc1I'e Scarancino .. , ,., perché mi fù chiesto "Acco1npagna 

Petral13. perché'·'. .. Credo che la Boccass1.ni non ci fosse ad Agosto, quella se ne andO 1fl ferie, e 

sù1n10 anelaci a conoscere, 1ò,. perché lui gùì lo conosceva_. a conoscere questo signore al qu.1le 

abl)f'amo fa eco delle clo1nancle, poss1'amo e/ire cli dett.:1glio? E:: poss1'an10 dù.-e perché d1· dettagùò e 

non dt~ .. di cose ... ? Non avev;uno ragione d1: .. d1~ .. ~)i:1mo andati esclusivamente perché Tinebra nu· 

obbligO ad :indare e mi disse ... disse: "Non lasc1'amo Sc.1rantù10 tutto Agosto senza ... facc1~1mogl1· 

qualche interrogacorio 1fl 1nodo che non sa e non capi~.. c10è, non... abbia... non abb1"a 

lifnpress10ne ...... di essere stato abbandonato'). 

Inizialmente, la sua parcecipazìone a quell'indagine si era limicata ad alcuni atti istruttori, per poi 

diventare stabile a partire dall'octobre del I994 - a seguito del trasferimento ad altro ufficio del 

dott. Saieva - allorquando aveva cominciato ad occuparsi a tempo pieno del processo c.d. 

"Borsellino uno" (Sì, 10 sono entrata a pieno ntolo nel primo processo ''Borsellino", le ripeto, 

appena se ne anelò Sajeva. C10è, 10 ...... Sù1mo a Ottobre ... ... Del '94'). 

Parallelamente alla gestione di quel processo, era stata impegnata, unitamente al collega Petralia, 

nella collaborazione di Scarantino Vincenzo, che definiva come un soggetto "tranquillo", 

"clt~<iposto a collaborare", non incline ad accontentare gli inquìrenti ( Vecla, a me dispiace molto 

che abbiano avuto questa ... questa ... questa leggerezza, la chian1erei oggi ''leggerezza'·' alla luce d1· 

quello che è successo, n1a era legge, d1· non averl' fonoregistrato perché vi sareste accorti attraverso 

la fonoreg1~<;traz10ne di clu· era veramente .Sèaranr1flq, cl,- quanto volesse accreditarsi come 

collaboratore e d/ come cercava ... 1na non cli accontentarci; perché ci sono 1· collaboratori che 

provano anche ad accontcnr:irti e voi li conoscete bene, propr10 di ch1'arire quelle ... anche quelle 

parti· un po' n1eno chiare che aveva !arto ... che aveva reso 1! 24 Giugno. Ciod:, Scarancino era 

tranquillo, disposto a collaborare, era disposto a chiar/re non acl aggà1ngere). 

Anche la dott.ssa Palma confermava che le indagini sulla strage di via D'Amelio erano stare svolte, 

prevalentemente, dal c.d, gruppo "Falcone/Borsellino" (Quando sono arrivata 10 possiamo dire 

Proce:dimenco pe:n;,/e n. ux_>/19 R.GNR. richiesca di <1rchivi<1zione: 
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prevalenternente, se non quasi escfusiv/1menle, 1/ "gruppo Falcone e Borsellino')_. il cui 

responsabtle, ad agosto/settembre del 1994, era il dorr. Bo' (ad agosto del '94. Agosto o 

.S"ellen1bre, conlrol!ate!o voi; non me lo ricordo con prec1S10ne, e quella !U la pr1ln;;i volta.,. Io ho 

preso /dereo e quanclo sono attcrraD1, forse a Rom~1, 10 non m1· ricordo dove, 10 ebbi niodo d1~ .. 

nu· si a vv1.c/nò un signore molto cliSuDto, allo, una persona pe1bene, 10 sono molto d1ffidenLe con 

le persone, e 1n1· disse: "Buongiorno Dolloressa ': ho delta "Buongiorno'~, dù:e: "Sà 10 sono 1! 

Dottore Bo n d1Ce "sono 1/ nuovo Dù·igente del "gruppo Falcone e Borsellino 'Jf: quella è stala la 

m1d conoscenza del Dottore Bo), 

Con rifenmento ad un interrogatono avvenuto il 6 settembre del 1994 tn guel di Jesolo, 

rispondendo ad una speciftca domanda, la docc.ssa Boccassini escludeva che, in quella circostanza, 

allo Scarancino fossero stati rivolti suggerimenti su soggetti da riconoscere in foto ( P.A. DI 

GIORGIO: Senla, con nfènrnento a questo del 6, alf'inlenogatonò del 6 Seuembre, ... IND 

PALMA GUARNIER A.: Eh. P.A. DI GIORGIO: .... ques10 a Jesolo, quindi erava1e presenu, se 

non ho capilo niale, lei, la Dottoressa Boccass1fli e il Dottore Petra!t~1 om1ss1s ,,. P.A. DI 

GIORGIO: ... lei ha rù:ordo se ci !Urano clelle sollec1lazion1· f;1lle d;;u.presenti af/11flrerrogator10, a 

questo 1flterrogaror10 :1 Scaranu/10 sui· sog~s;ett1· da r1Conoscere? INLJ. PALMA GUARNIER A,: 

No, no. C1òè, 10, se non r1Cordo 1nale, ma, le ripeto, lo prenda col benehCio d 11flventar1Ò1 

sollec1[:iz1òn1· nel senso di. cercare d/ r/cor,iare chi erano questi altri nelf'a!burn ... P.A. DI 

GIORGIO: No. anche come nomi da 1ndù::,1re. IND. PALMA GUARNIER A.: No, no. no). 

Anche alla dotc.ssa Palma veniva chiesto della lettera redatca dalla dotLssa Boccassini e dal dott. 

Saieva nell'ottobre del I994. 

Al riguardo, il magistrato riferiva di averne avuto contezza solo nel 2015, nel corso del processo 

c.d. "Borsellino qua te I' ( 10 non ho v1Sto né la nota né gh· appunll~ né gli appunti· a sosle~s;no della 

nota, che so, per un 'eventuale, .. che cos:1veva scritto? Per un 'eventuale riun10ne dl. DDA, non ho 

v1Slo né /'uno né J:1!tro. 1\Jon h. ho mai v1Sli salvo che nel 2015 che ne sono venul/l a conoscenLa 

perché n11· sono stac1· most1C1t1· al dibatufl1enlo liel "Quater'), escludendo, gu1ndi, che l' esiscenza di 

detta missiva le fosse stata comunicata nel 1994 (No, no, no, no, no, 1Ò le d1Co che 10 non ho 

ricevuto nessuna comun1Caz1Òne). 

Escludeva, altresi. (E aver avuto confronti con la dotc.ssa Boccassinr 1n mento ai dubbi nutriti da 

guest'ultima sulla collaboraZLone dello Scaranrino (P.A. DI GIORGIO: E qwndi.. E quesla er;i 

la clomanc:.!~1 successi.va: qu1Dd1· d1· quei· dubbi~ c/1· quelle perpfessù~i che la Boccass1n1· avev;J 

1naturato t:anto po1 da rnetterle per 1Scritlo, lei ebbe nJai n1odo lii parlare diretta1nerJLe con le1:/ 

Con la Boccassini? IND. PALMA GUARNIER A.: No. L'ho gd dello, la Boccass1nL. lo con 

• 

• 
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la ... non ho neanche ... Non ho nJai sentito, se possù1mo dire, la voce della Boccasslni fìnché è stata 

a Càltan1Ssetta). 

Escludeva, ancora, di aver raccolto le perplessità del dote. Saieva sulla bontà delle dichiarazìoni 

dello Scarantino allorquando costui, nella veste dt sostttuto procuratore generale, stava 

sostenendo l'accusa nel processo d'appello "Borsellino uno" (P.A. DI GIORGIO: Quindi in 

quest.J fàse del processo d'a[>pello "Borsell1flo I" qu1fld1.: n1i pare di capire, non è n7a1· cap1"c.Jto che 

11 Dottore Sajeva a lei· personalmente abb1"a n1an/kstato 1· suo/ dubbi· sulla inattend1b1l1"rà di· 

Scarannno. IND. PALMA GUARNIER A.: Assolutamente no. lo avevo detto al Dottore Sa;eva, 

che stav,.1 fàcendo 11 processo 1D appello, stava sostenendo l'accusa 1D appello con un altro collega, 

di cui 1fl questo 1non1ento non rù:ordo 11 nome, che viene trasferito. Quando viene trasferito 

questo collega, propr10 perché avevamo dei rapporti car1n1: gli ho detto: "Vuoi~ .. Hai bisogno d1· 

aiuto? Perché 10 potrei· a1Utarti a sostenere l'accusa tfl appello" e lui· mi ha detto: 'No no no, ce la 

fàcc10 da solo", poi· s1"amo arrivati· a quella d1Scussione che abbian10 fatto su Scotto e sul fatto che 

lui aveva deciso d1· ch1"edere l'assoluz10ne a fronte della quale io, ovv13.mente, cosa dovevo fare? 

Sostituirmi· a lu1:>)''J. 

f\nche la dott.ssa Palma riferiva dt non aver avuto notizia, a quel.l'epoca, di colloqui investigativi 

effettuatl dallo Scaranrino con personale della squadra investigativa "falcone/Borsellino" (Allora, 

dei· colloqui 1llvest1"gativi io sono a conoscenza ora attraverso quello che è successo nel "Quater': 

eccetera. lo non ero a conoscenza d1· colloqui· ù1vestigat1.vi ... ). 

Altro argomento trattato nel corso dell'interrogatorio del 9.03.2020 era quello concernente 

l'intercettazione delle conversaz1on1 Lrans1tate sulla linea telefonica installata all'interno 

dell'abitazione utdizzaEa dal nucleo familiare dello Scarantino 1n quel di San Bartolomeo a Mare. 

Al riguardo, la dott.ssa P<1lma ricordava che quell'attività tecnica era stata disposta (E-Urono 

disposte da noi) in quanto vi era la necessità di comprendere se lo Se.arancino fosse oggetto di 

cond1zionamenti esterni, anche fa1nilian, fìnallzzati ad indurlo a ritrattare le dlchiaraziont che 

·
1

·
1 "Tale affermazione è in contrasto con qu;lnto rìferÌ[O dal don. Stlieva nel corso della sua deposizlone al processo di 

C;iltarussetta a canco di Bò Mario+2. Sentito all'udienza del 9. f 2.20 I 9, egli ha d1chiararo di aver manifestato k sue 
perplessìd suUo Sc:trtlntino allorquando, ne!b veste di sosntuto Procuratore Generale di Caltarussetra, aveva 
sostenuto t'accusa nel processo d'appello "Borsellino uno" (Tura' le pt'1plcssic:ì che erano sD1cc.? suo ccn1po d.? 1ne 

espresse fùrono riconfern1:icc sulla base del n1,1rcn'alc con1plessivo che era scaco porcaro alf'esarnt' della COrce 
d'Appello. Di c:ilché io conclusi per un giudizio di larg;1 inacccndibdici d/ Vincenzo .5car,,1nàno, dcl qu;de, 
ponendomi in un 'occic1 d:i Pubblico Miniscero, salvai" so/c,1nco un segnu:nco, quello relaàvo al/il ... ,11 fi1rco dell;1 
aocoveccura, cht: secondo le onjJlnane d/chùrazr"on1 a Sc:iranàno t'ra ::;caro riclu"esco dal cognaco Profcy;i S;i/vacore. l)1 
r:alclu! chiesi /'assoluzione per ti liceo di scragc di' Scocco e Orofìno e la cond,1nna d1. Profec,1, /,1 conft·1n1c1 della 
sencenza di condanna di Profèc,1). Quelle perplessìrà le avevtl maniff:srare al dort. -rinebra, alla dorr.ssa Paln1a e al 
don. D1 Marreo ( Conànu:1vano ad esserci delle posizioni d1fférenn~ nel senso che per l:i DDA di' Calc:n1i'ssecca invece 
Scarannno dovev:i considcrarsigeneralmence accendibile ...... Con il doccor Tinebra, con la doccoressa P,1lm,1 e con ti 
doccor Di M:1cceo ). 
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stava rendendo sulla strage di via D'Amelio (La fìnalù:à era sempre la Sfessa, noi· abb1~1mo avufo la 

nefra sensazione, percezione che la maghe di Sc1c1nt1flo nel nJomenro tfl cui andava a viven:: con 

lui~ qutfld/ lui usciva da Pianosa, sarebbe stato 1! pericolo 1naggiore liella.,, dei rentarivi c/;i parre 

dei fàm1/iari e degli avvocan~ perché qua 1! lavoro è 1nolto, 1110/to_, 1nolto pùì ~grande, d1· hirlo 

rirrattare. /lllora, per capire co111e s1 a1T1co ... con1e s1·,,, questa sù:uaz1òne andava, c10C, se 

ef!errivarnente avessùno ragù>ne noi· o se fosse una s1tuaz10ne 1fl aria e ci fossùno sbag!iaf1: perché, 

1nson1ma, avremmo porufo anche esserci sb,ggfia.t1~ abbù1mo fJensato d1· sorroporre a 

1flrercetrdz10ne quesfa urenza telefon1Ca, qu1'ndi era fìnahizato a questo). 

c:onft:rn1ava dt essere stata contattata dallo Scarantino tran1ite detta utenza telefonica (P.A. DI 

GIORGIO: lei fii conrarcw m questo penòdo da Scaranrùio' IND. PALMA GUARNIER A.: 

C~ome no). 

Quelle telefonate avevano ad oggetto lan1entale varie del collaboratore di giustizia (E si lan1entavr1 

sernpre guarlft~ si lamentava sen1pre). 

Era stato il dott. Tlnebra a fornire allo Scarantino il proprio recapito telefonico (Gliel'ha dato 

Jì'nebra e n1e lo d1Sse a cose fàrre e mi disse.,, d1Cc: "Ho daro 11 relcfono a Scarant1flo così se ha 

ht5ogno di qualche cosa ... ''. qwòdi lui lo diede), oltre a quello del dorr. Petralia e del dott. 01 

Matteo (perché c1· avev:l quello d1· Petraha, ci aveva quello d/ Dt. Marrco, ci aveva quello miO e ci 

aveva quello di lìòehra). 

Rispondendo ad una specifica do111anda, riferiva di aver mai ncevuto, nel passato, comunicazioni 

di problemi sorti durante quell'attività di intercettazione (Assoluf~1mente no, :issoluramenre no_, 

assoluramenre no). n1entre escludeva catcgoncamente di aver dato disposiztonl alla poli.zia 

giudiziaria di non registrare alcune telefonate con !o Scarantino (/\/fa ... Ma ... CìOè, quesro discorso 

è vera1nente offensivo f)er un mag1Strato. Cìòè, ma qud nii dica. lei qual è !'ut1!1tà. /Immesso che s1 

possa !!Ire, ed 10 le d1Co ob1Crfivamente oggi che 10 neanche sapevo che s1· potesse interrompere 

una conversaz1òne perché proprio non l'ho mai neanche sospetrato se st· paresse 1flterron1perc una 

conversaz1òne_, dico, n1a amrnesso che tO hcc13 sospendere und conversaz10ne senza chiedere 1! 

fJassaggio del G.JP., co1nn1etro un reato per p~1rlare con chi? COn un signore? Ma rni scusi; con un 

cellulare qualunque non lo raggiungevo da qualche parte? C10è ... O lo andavo a trovare? Cìòè, 1na 

quJl e 1! rnoD.vo? Non stava 1n America. C10C, rna mi di.ca !et qual è 1! senso di sospendere 

un 'intercerr;1z10ne, ma per racconfazgh 1101 che cosa? Per d1're che cosa a quesro signore? (;ìQC, che 

cosa gli cfovevo d1ie io?). 

Per ciò che concerne la ritrattazione di Scarantino Vincenzo risalente al luglio del 1995, la 

dott.ssa Paln1a riferiva di averne avuto conoscenza il giorno stesso dell'intervista televisiva, mentre 

rù.:hiest:.a di <irchiviJzione 

• 

• 
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st trovava in udienza da sola (non so se me l'ha decco direccarr1ence Pecral13 o mi ha mandaco 

qualcuno o era in udrenza e l'hanno chiama.Co, cioè, 10 ho L1ppreso che sarei scara sola 1'ri udienzL1 a 

reggere quell'ud1"enza quel g10rno ... ), in quanto il dott. Petralia si era recato a Genova per 

effettuare un interrogatorio dello Scarantino ( ... perché Perralù1 doveva andare dL1 Scaran[!/Jo). 

Precisava che, in quel mornento, non si aveva sentore di una possibile ritrattazione dello 

Scarantino ( ... quello che è, 1"n cui 10 d1Co che ancora non avevamo notizie di. una r1[1acD1z10nej. 

Intzial1nente, non aveva saputo il n1otivo per cut il collega Petralia aveva fissato l'interrogatorio 

con d predetto collaboratore di giustizia (lo non so se l'1firerrogacor10 è staro farro per quesco 

mon.vo, perché c'erano fìbr1llaz1on1. di Scarant1"no, o se nasceva da qualche a/ero morivo, !ateo sra 

che 11 Doccore Perralia atTivO la sera del 26 Luglio a Genova qutnd/ quesco vuol dire che ci fu 

un'eme1genza quella mL1cr1na sennò s1· sarebbe 01ganizzato 1"n altra man1"era). Solo in un secondo 

momento, una volta nentrato da Genova, il collega Petralia le aveva riferito che 

quell'interrogatorio era stato fatto 1n conseguenza della ritrattazione televisiva dello Scarantino 

(P.A. DI GIORGIO: E dopo, qu.wdo nencrò Pecralia. ne parl1sre con lui? IND. PALMA 

GUARNIER A.: Sì! P.A. DI GIORGIO: Il morivo per cui aveva fatro questo ÙJ[errogatorio 1n 

tempi così ristretti' IND. PALMA GUARNIER A.: Certo, certo, perché c'era stata questa ... 

quesca ritratt,.1z10ne, c!11"amia.n10/a cosi~ televisiva ... ). 

La dott.ssa Palma ricordava, poi, di aver preso parte ad un confronto era Scarantino Vincenzo e 

Marino Mannoia Francesco, avvenuto a Roma t1 12 gennaio 1995 (C'ero pure io), finalizzato a 

con1prendere se il primo fosse un personaggio noto nell' an1bito della crimrnalità organizzata 

pa!ern1itana (Le dirO, fu fàtro questo confi·onto con Marino Manno1'a perché ... Credo che Mar/no 

/Vl1nnoia fosse 111 lt.a!t"a, l'abb1"an10 sentito 1'1fase1Strutcoria, non lo so, pit.Ì che altro fu per noi. un 

motivo per capire se questo Scarant1"no fosse un personagg10 che Marino Mannaia conoscesse. 

Cioè, f'ilÌ che un confronto ... C10è, fi.1 un confronto perché forse abbt"amo certan1ente trovL1to 

qualche .. qualche contrasto !id 1· due, però d1· fatto servì a noi per cap1"re se effetu.va.n1enle fòss/mo 

davantt· a un balordo qualunque o se fcJss1lno ... ). In esito a quel confronto, il Marino Mannaia 

aveva descritto lo Scarantino come un soggetto ben inserito all'interno del quarciere della 

Guadagna (1no!to considerato a/l'interno della Guadagna), dedito al traffico di sostanze 

stupefacenti, insieme al fratello Rosario ( Sc~1r:intino e soprattutto 11 fra.re/lo Rosario t1~1[fic.1vano 

gh· stupefàcenl1), e n1olto vicino a Profeta Salvatore (che conosceva bene ProfeLa}'4
• 

·
1

' in rcalt;ì, Marino Mannota Francesco. sentito da quC'sto Uffico d 9.04,20 ! 9, ha nferìto che, SC'condo lui, 
Scirantino Vincenzo non aveva alcun proftlo rnafioso (Prr mc Sc:int;1nuì10 non er.~ nc;;suno dal punco d1 visra 
rnd/Ìo;;o). 

richiesta di ."lrchivi<tzione 



Dir·ezione Di&trettu.ale Antimafia di Messin.J 

Escludeva di aver mai ricevuto confidenze dallo Scarantino circa una sua estraneità rispetto alla 

strage di via D'A1nelio (M1 quando mai? Scaranrtflo dice che luip1~1ngeva, p1~1ngeva, p1~1ngeva, 10 

non l'ho m:u· visto ptdngere, 10 l'ho sernpre visto tentare di accreditarsi co1ne collaboratore, 

cercL1ndo ... fàceva tutto 11 poss1b1le, cercare d'irnpararc a parlare megl10 l'ù:aliano e sapeva, all1 

fìne, e.sprùnerst· anche rncglio, chiamarci· quando cé-r.1no cose che non andavano per avvertirci .. )Js. 

Così con1e escludeva di aver mal proposto a Basile Rosaria la possibilità di ottenere un certificato 

medico falso per evitare di recarsi a testirnoniare nel processo sulla strage di via D'Amelio in guel 

n1omento in corso di svolg1n1ento a Caltanissetta (Ma quando 1n:11) Questo se l'è inventato le1}h'. 

IO. Osservazioni su alcuni punti delle indagini dell'epoca 

(~osì ricostruiti, nel dettaglio, g11 accertamenLi condoLLi da questo Ufficio, si procederà ora a 

svolgere alcune osservazioni su decerminati punti delle indagini svolte ali' epoca. 

H t"d corso dell'1nterrogatorio del 5.02.2019 inn;;inzt a questo Ufficio, Scaranuno Vincenzo ha dichiarato che, nel 
periodo in cui si trovava a Rosìgnano, aveva confidato al1a dott.ss:i Palina che della strage di via D'A1nelio non sapeva 
alcunché, collocando quel fatto tra d f 995 e d ! 996 (D: perché /ri dott. ssa P:i!tnri le disse co:.J> ADR: io non gndCtvo 

lri n1ù1 innocenza, n1a cucte le nuc parole volevano cornunicarc la m1:1 ù111ocenzrl. Ei-:iva1no nel sc1:ccrnbrc-occobre dcl 

'95 o del '96. Se- non sb:ighò ero :1 Rosignano. lo :il/a dott. ssa Palma dissi che ero ù1noccntc rispcu:o rii/a strrlgc, 

chiesi perclu! dovevo sof}iu:c cosi~ le· dissi cbe non sapevo ruéntc dcl/:1 str.:Jg1.'). 

Stessa cosa aveva decco a quel 1nagi.sccltO in occasione di un tnconcro avvenuto nel 1997 a Rorna, in Vl<-1 (Jiul1a (Nel 

'97 rni sembra c'ro a Rorna, ;ind:ir rn via Gru!ta e piangevo perché sentivo la 1nancdnz.1 di n1Ù n1og!té e dei mtéi h'g!t; e 
1ni sfogai cnn la dote. ssd Pa/rn:1 dicendo che non sapt'VO nulli. Non era un ÙJtcrrogaconò, ,1ndai ;1 crov;uJ,1). Anche in 
queU'occ:1sione, quel magistrato lo convinse a continu;;ire :1 colbbor;ire (Lei ccrCRVrl scn1prc d1 hirn1i rorn:u·c sui mù:i 

p.7ss1). 
31

' La Basile. sentita da (1uesto Ufftclo il 6.02.20 l 9, h;;i ncocd;ito che, rnentre si lrovava a Ros1gnano, avendo 
rnanifesLato b volontà d1 ntornare a Palenno, si era recata a fadc vi.sita a cas;;i b docc.ssa Palm:i, con il fìne di 
convincerla 3 rin1;1ncrc nella loc1l1r:\ protelta (:i/l'inizio n1i nCordo cbe S(,",.1r:1nàno non fosse prc:d'!1tt' ,i//'ù1coruro che 

1Ò ebbi con la dott. ssa Paln1a R Rosign:!no, penso 1'1 Scrrc1nbrc-Ouobrc dcl 95 prùna dt' scendere a Palernio. F::ra un:? 
structul'd della poùz1~1. La Palrrìil era vcr1uc:1 per convincere nie a rÙn;1nrrc, .s:~aranrino non c'e1:.i al/'inconcro, fir fi-:i 1nc 

e li dorroressa). 

La Baslle h3 prcctSato che, di ti .l breve, si sarebbe dovuto recare a Calcani.sseua per tesli.rnon1are nel processo avente 
ad oggetto la strage di via D'A1nelio (Io dovevo and:ur ;i rescùnorn"are di li a poco, nel processo per la strage). 
Poiché non ::ive\'a alcuna 1nrcnzìonc dt deporre dichiarando cose non vere (e non ci volevo andare con loro. vole~'O 

andarci da ùbcra). b dott.ssa P:1lin;;i le aveva detto che avrebbe potuto ortenere un cernfic<"ltO falso per giustificare la 
sua assenza al processo (La docr. ssa P:ilrna rni disse che se volevo poh'>'O rivere un ceràficarn n1cdù-o. lo alla P,1/rna 
dt"::;_,; solo che volc•vo rlnd;;rmcne a P:dcnno, e che non volevo andare '1 tt·srùnoni:Jre a C~J/t:;1111Sscccd (,·u qucst "ulcùno 

a.>pcrco non .~jJÙgai d 1nor1vo per cui non vo!c~'O :u1dare). L:1 P.~/m,i nu disse che sipocevd f:1re un ccrofìc:1ro f;ifso, 10 

S{.'.11-'0 bene. A.DR: 10 volevo tornare d Paleuno libera, e poi andare .J Cd!ranissetta rl deporre da !dxra. Per quc·l!o, 

poi d15-si che non volevo resàmonwn•. Da li n:iscc Il dùcorso dcl ccr[fficaro niedico). 
Quel certificato non era stato pot fono (lo non ho f"ilrro 61rc poi ti cer{lffcato [1/so perché ro1 sono scesa .1 Paù·rmo). 

A suo ricordo, era stato redatLo anche un verbale in tjucl!'occas1one da parte della dott.ssa P:1lma (si, in occ,1s10ne 
de//'inconrro di Rosignano. C'era un ;;ppuncaco. Lct· dùsc che volevo rendere dic/11/ir.1z1òni :;,ponc1nrec, forse a ben 
pen:J;are tn quelf..i occ1s1ònc gliel'ho pure derro che volevo cesrirnoni;ire da libera. C'è un verbale, mr pare cbe lo 
sotroscn'ss1.), che lei (la Basde) aveva fìrmato sebbene non fosse particolarmente convint:t di forlo (Al)R: no, io non 
volevo Hrmarlo, Ero ignorante, .:Jvcvo ;x1ura che :.vcsscro scn[ro qualcosa che poresse danncgg1'::lnn/. Mc /o nfcsscro ti 
verbale, però avevo cunorr' di non capire se c "era qualcosa di dannoso per 1ne. A/!:; fi'nl' fùmai perché arrivò 

Scar;inàno t' mi dùst' d/ finnarc, Arrivò con i poliz1orr1~ e arrivò apposta per hrn1i ft'rnure, così n1i confc.nnò lui 

dopo. Fu la dofforessa Paln1;1 a dire: ora f.1co:1mo venire suo m,1r/ro, R.ibadùco che le cose che ho scàcro sono curre 

vere). 

• 
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IO.I. La (presunta) caratura mafiosa di Scarantino Vincenzo 

Uno degli aspetti più controversi della genesi della collaborazione di Scarantino Vincenzo è 

quel.lo concernente il suo (presunto) profìlo mafìoso. 

Come più volte riportato in precedenza, egli, nell'elencare i soggetti presenti all'interno della villa 

di Giuseppe Calascibetta in occasione della nun1one prodromica all'agguato a1 danni di Paolo 

Borsellino, inseriva anche Gioacchino La Barbera, Santino Di Matteo e Salvatore Cancemi. 

Interrogat1, i tre soggetti, a quell'epoca già collaboratori d1 giustizia, negavano decisamente la 

circostanza. 

Nel corso del conseguente confronto, l.,a Barbera negava il fatto e la stessa qualifìca di 

appartenente a cosa nostra deUo Scarantino, affermando, con ironia, che se questi era un mafioso, 

allora voleva dire che erano cambiate le leggi di "cosa nostra". 

Santino [)1 Matteo, nvolgendos1 incredulo allo Scaranrino, affermava: " ... o tu sbagli persona o tu 

stai d1'cendo qua un sacco d1· cazzate ... ". 

Infine, Salvatore Canccmi si rivolgeva allo Scarantino con estrema durezza dichiarando: "tu non 

lo sai cosa sign1fic,1 uomo d'onore ... tu set· bugiardo/ .. chi te l'ha fàtta questa lezione.' ... ch1· tt. ha 

messo queste parole 1fl bocca?. .. quello che vi d1'ce lui è stat:i una lez10ne che gli hanno fàtto ed ora 

st:i ripetendo quella lcz10ne, perché non si.possono imp1"ant,1re cose ... '~ 

Sul punto, di interesse sono, altresl, le dichiarazioni di Pietro 1\glieri, capo della famiglia di Santa 

Maria del c;esù. 

Costui non ha mai collaborato con la giustizia ma, nel corso di un interrogatorio, escludeva 

dec1sarnente che Scarantino avesse mai potuto avere un ruolo nella strage di via D'Amelio o in 

qualsiasi fatto delittuoso a lui riconducibile o da lui ordinato. Affermava d1 conoscere Scarantino 

sin da bambino e che, quando si era diffusa la notizia nel suo arresto per il furto della rnacchina, 

lo stesso Scarant1no aveva giurato che la sua confessione era falsa. Si era appreso che ciuel giorno 

Scarantino aveva passato il pomeriggio con una signora in un albergo ed erano state fatte, 

proseguiva 1\glieri, Lndagint in tal senso. 

In definitiva, elementi d1 spicco nell'organigramma mafioso hanno concordemente escluso che un 

personaggio secondario e neppure affiliato a Còs;i Nostr:i, come Scarantu10, potesse essere 

l'autore di un passaggio così rilevante come d furto deU'autobomba. Si tratta di voci provenienti 

da collaboraton che hanno consentito d1 fare luce su numerosi aspetti dell'attività di "cosa 

nostra", di chiarire elementi rdevanrissin1l in merito alla stagione delle stragi e d1 rendere nota la 
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struttura lntcrna del1'organ1zzaz1one. A queste voci si aggiunge, fatto singolare, la concordante 

versione di un lrriducibile come _Pietro Aglien. 

Lo stesso Scarantino, nel corso dell'interrogatono del 27.05.2015 reso nel processo c.d. 

"Borsellino quace/', riferiva che, nel penodo ance 1992, egli si dedicava alla commissione furti e 

al traffico di sigarette; circostanze conferrnate anche nel corso dell'interrogatoùo innanzi a questo 

lJffic10 del 5.02.2019 (non sono un rnafìoso. Ero parente d1· un n1afìoso, Salvatore Profeta, 

marito di nJ1d sorella. Eèo un ragazzo che andava a rubare, vendevo le- sigarette. Non sono n1ai 

sraro assoc/aro a C'osa Nostra palern1irana). 

Anche l'allora moglie dello Scarantmo, Rosalia Basile, sentita 11 6.02.20!9, escludeva che il 

coniuge fosse mafioso al tempo della strage ((D: suo n1ar1"co è nJc11· stato m:J!Ìoso? !\DR: no. lut 

vendeva le sigarette di contrabbando e si è fàtto nove anni· per droga. Forse da raga:,-:;co ha farro 

furl1; ma mafioso non lo è n1ai stato). 

Ma c'è un ulteriore elemento, acguisito da questo lJfficio nel corso delle indag1n1, che non solo 

conferma il basso profìlo criminale dello Scarantino rna introduce un dato nuovo, mai e1nerso in 

quasi trent'anni di indagini e processi. 

Come detto in precedenza, il 6.03.2019 veniva sentito l'avv. Luigi Li Gotti, difensore dello 

Scarantino nei primi 111esì della sua collaborazione. 

Il predetto legale, dopo aver riferito le sue riserve sul contenuto delle dichiarazioni che lo 

Scarantino aveva iniziato a rendere (Nel prùno 1'nterrogator10 con11'nc10 a dire cose che n11· 

lasc1'arono perplesso. Lui raccontò di una rù1n10ne ciel/a con1n11Ss1òne prov1flc13.!e, 1na c1· 1n1Se 1'n 

quel tavolo anche G/oaccht'no la Barbera e forse anche S:inn.no [)i Matteo. l-:Y1Sse 1'noltre d1· aver 

ascoltato i d1Scorsi pcrcl1é stt1v;1 sull'usc10 della stdnza ove vi era questo cavolo ovale. Pa1· le nuC 

perplessùà aun1entarono ), raccontava un fatto specifico accaduto alla sua presenza. 

Nello specifico, sl sofferrnava su un interrogatorio dello Scarantino avvenuto a Roma, presso gli 

uffìci della DIA, in via Fea. In quegli stessl uffici, guel giorno, era presente anche Marino 

Mannoia (A Roma, presso la D.!A., 1fl quella occas10ne c'era :inche Ma11flo Manno1'a). 

Qualcuno dei rnagistrati presenti per l'interrogatorio dello Scarantino aveva deciso di far 

incontrare quest'ultimo con il Mannoia; nelle intenzioni, quell'incontro avrebbe dovuto avere lo 

scopo di consentire al Manno1a di vagliare lo spessore (nafioso dello Scarantino (A qualcuno, non 

r/cordo clu; venne 1-n rnente di" dù:e: f,1cc1~11110 pa1lare Scarctnc/no con M;:1nno1~1. M:innot~? si rese 

dispon1b1le per "testare" ScaranDflo e la sua n1afìos1tà ...... La dec1S1òne d1· làr effettuare questo 

colloqu10 la prese un nJagistrato ma non ricordo chi). 
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A dire dell'avv. Li Gocci, il Mannoia aveva 1mp1egato pochissimo tempo a "smascherare" lo 

Scarantino, il quale, a suo dire, tutto poteva essere tranne che un appartenente a cosa nostra 

palermitana (Mannaia cr· mise trenta secondi; gli bastò un 1n1/Juro d1· colloquio appartato con 

Scarantù10, e d1Sse che non era uomo d'onore, .. ... Mannaia mise sub1.to a fuoco SCarantino ). 

Marino Mannoia aveva poi comun1cato l'esito di quella sua breve indagine ai rnagistrati presenti, 

oltre che allo stesso Li Gotti (Marino Mannou1 disse ai n1agisrrari quello che aveva appurato, 

c'ero anch'io fJresenre) 

Quanto riferito dal Manno1a, tuttavia, non aveva provocato alcuna reazione nei magistrati e nel 

personale di polizia presente ( Quesra situazione non destò nei· pol1Ziotti e net· ma,g1Strat1· nessuna 

sorpresa. Quasi· si trattasse d1· una mera conferma) . 

Inoltre, l'avv. Li Gotti riferiva di aver esternato ai magistrati presenti ai vari interrogaton i suoi 

forti dubbi sull'attendibilità di Scarantino Vincenzo, riscontrando le medesime perplessità in 

costoro ( ... c;u Sc:irantino :inche i mag1Stran· avevano i loro lfubb1: 5Car:intino effettu:iv:i 

d1Cl113.razion! strane, ho avuto la sensazione che n11Schiasse cose vere e cose 1Dventate. Al primo 

1Ì1terrogator1ò, ci li.i una breve inter1vzione e chiesi di parlare con 1/ mio ass1St1'to. Fumino lasciati 

soli. Gli dissi che la sua fòrza dipenlfev:J dal/:i ver1"t/i che avrebbe raccontato. Poi lui mi .. -J1Ssc che 

Arnaldo L:J Barbera gli aveva ;)ron1esso 400 1r11/ù;ru: Glt. diSs1· che lo stavano prendendo 111 giro e 

gli· !.piegai· 1/ contenuto della legge sui collaboratori; 1Dv1ÒJI1i.-lolo a dùnentrcarsi di questa promessa 

...... I magistrati condividevano i m1"ei dubbi su Scar.antino, a una riunione della commù·sione 

provinciale era impossibile che selfesse la Barbera e che Scar:Jnt1!10 fJOtesse ascoltare con quelle 

moda/id) . 

Attesa la rilevanza delle affenrlazioni dell'avv. Li Gotti, questo lJffìcio ha cercato dì acquisire altri 

elementi che potessero contestualizzare e specificare il suo narrato, di per sé comunque preciso e 

accendibile. 

In particolare, d 9.04.2019, era interrogato Marino Manno1a Francesco. 

Costut riferiva di aver incontrato lo Scarantino una sola volta, all'interno degli uffìci dello S.c.o., 

negli scantinati, alla presenza del dote. [)i Matteo, il quale aveva deciso di sottoporre i due ad un 

confronto ( Dur:Jnte la 11113 col/:iborazione !ho incontrato solo una volta presso gli· uffìc1· dello 

SCO, precisamente nello scantinato, insieme al dott. Di M1rreo, 1/ quale 1n1· fece /Jre un 

confi:onto con questo ragazzo). 

Prima del confronto, d dote. Di Matteo aveva lasciato entrambi in una stanza; in quella 

circostanza, lo Scarantino aveva ini.zlaco a raccontare alcuni factì concernenti la famiglia mafiosa 

della Guadagna, parlandogli anche di Pietro Aglieri (In quella cii-costanza il dote. Di Mirreo 
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volevr1 che avessi· un confi·onto con questo ragazzo. Ci lasciò qualche attùno nella stanza e lo 

Scaranttflo mi raccontò alcune situaz1òni della Guadagna, parlandomi d1· Pietro Aglier1~ che aveva 

una relazione extraconiugale con la mogli(: d1· Calasctbett.1, che pot· è stato ucc15·o. RibacliSco che 

l'1flcontro avvenne allo SCO). 

Al suo rientro 1n stanza, il dorr. Di Matteo si era lamentato del fatto che egli e lo Scaranuno 

avessero parlato 1n sua assenza ( Quanlio r1'entrò 11 dott. Di M,Jtto questi si lamentò del htto che 

noi parlavamo 1fl sua assenza, ma fu lui a lasciarci· eia soh). 

Era sraro farro, quindi, un verbale d1 confronto con lo Scaranrino (Quando nenrrò ne/"1 sranza ii 

dott. Di Matteo venne fàtto un verbale per rt5·contrare alcune d1Cl11irazion1 d1· ScaranDDo, alla 

Presenza dello stesso Scarant1no. Sì' trattava cli· c1f-costanze che rù:ruarda.no solo la nostra aenerica 
b o 

conoscenza e che er,1no verù:iere. Non so prect5·are se era un verbale dt' confronto o d1. sornmar1'e 

1flfo1maz10nf'L 
' 

A differenza di guanto riferito dall'avv. Li ()otri, tuttavia, il Marino Mannoia escludeva di essere 

staro sollecitato da qualcuno a verìfìcare lo spessore cri1n1nale dello Scarantino (Non mi venne 

rn;ii chiesto da nessuno se Scarantino fosse un uon10 d'onore), il quale, secondo lui, non aveva 

comunque alcun profJo maf1oso (Per mc .... )èanrant1flo non er3 nessuno dal punto d1· v15Ta 

mafìoso). 

Mirati accertarnenti condotti sul punto da questo Ufficio hanno consentito di accertare che, 

effettivan1ente, Manno Mannoia Francesco e Scaranrino Vincenzo erano stati citati dalla Procura 

della Repubblica di Caltanissetta - nelle persone dei PP.MM. Palma e Petralia - a presentarsi 

presso glt uffìci del Servizio Centrale Operativo d1 f.Zoma per un confronto ( cfr. nota della O.LA. 

di Catania del 2!.05.2019). 

A seguito di richiesta forn1ale del 7.I I.20I9, ia Procura di c:altanissetta ha trasmesso il verbale di 

confronto in questione, datato I2.0I.I995, in cui risulra la presenza del dott. Petralia, della 

dotr.ssa Palma e del dott. f)i Matteo, nonché degli avvocati Luigi Li (Jottt e Lucia Falzone. 

In conclusione, le dichiarazioni rese nel 1995 dai collaboraton di giustizia Gioacchino La 

Barbera, Santino Di Matteo e Salvatore Cancerru, in uno con quanto riferito in tempi recenti 

dall'avv. Li Gotti, consentono di fìssare un punto importante: Scarantino Vincenzo, al mo111ento 

dell'attentato d1 via O' Amelio, era un soggetto di scarso profìlo crin11nale. 

Tale assunto non appare in sintonia con guanto rifento sul punto daHa dott.ssa Palrna, la quale, ;:i 

proposito del confronto tra Scarantino Vincenzo e Marino Mannoìa F'rancesco avvenuto a 

fZoma, ha riferito di un'opinione del Marino Mannoia secondo cui, invece, lo Scarantino sarebbe 

stato un soggetto ben inserì e o all'interno del quartiere della Ciuadagna (molto considerato 
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all'interno della Guadagna), dedito al traffico di sostanze stupefacenti, insieme al fratello Rosario 

( Scarantino e SOf>rattutto 1! fi:atello Rosar10 trafficavano g/J· stupefacenti), e rnolto vicino a 

Profeta Salvatore (che conosceva bene Profeta). 

Q.uanto riferito dalla dort.ssa Paln1a, tuttavia, è in evìdente contrasto con quanto riferito dallo 

stesso Marino Mannoia a questo Ufficio il 9.04.2019 (Per me 5C<1nrant1flo non era nessuno dal 

punto di vista 1nafìoso). 

I0.2. Il coinvolgimento del SISDE 

Benché smentita dai soggetti escussi, negli arri delle indagini sul fatto delittuoso in parola vi è 

traccia concreta di un coinvolgin1ento dei Servizi di Sicurezza . 

Con una nota del I3.08.T992, il Centro SISDE di Palem10 comunicava alla Dmzione di Roma 

del SISDE che <tJfl sede di contatti· 1flformal1· con 1'"nqu1rent1 im1>egnati nelle 1'"ndag1'"n1 1'"nerent1· a.Ile 

recenti note stragi perpetrate 1fl questo terrù:orio, si è appreso 1fl via uffìc10sa che l1 locale Polizia 

d1· Stato avrebbe acquisito significativi elementi ifl!Oz1nan.vi ifl n1erito all'autobon1ba parcheggù1ta 

ifl vt'a D'A1nelio, nei pressi· dell'iflgresso dello stabile 1fl cui abita la madre del Giudice Paolo 

Borselhflo. (~ .. ) In particolare, dall'attuale qualiro 1flvestigativo emergerebbero valide 1'"ndica:cioni 

per 1'1dentifìcaz1.one degli autori del !Urto dr:ll 1auto 1fl questione, nonché del luogo 1fl cui la stessa 

sarebbe stata custodita prima di essere ut1!1izata nell'attenc1to>>. 

La particolare attenzione rivolta allo Scarantino dat servizi di informazione, nei mesi 

in1mediatamenre successivi alla strage, trova conferma in un'ulteriore nota del SISDE trasmessa il 

IO. IO. T 992 dalla Squadra Mobile di Caltanissetta alla Procura nissena, nella quale si segnalavano 

t rapporu di parentela e affìnirà di talunl componenti del nucleo familiare dello Scarancino con 

esponenti delle famiglie mat'Lose palermitane. Si evidenziava, in particolare, che una sorella di 

Vincenzo Scarantino, di non1e Ignazia, era coniugata con Profeta Salvatore, esponente della cosca 

dì S. Maria di Gesù. Nella stessa informativa del SISDE venivano ancora richiamati i precedenti 

penali e giudiziari rilevati a carico dei componenti della fatniglia Scaranrìno. In essa si 

sottolineava che i fratelli di Scarantino Vincenzo, Rosario, Domenico, Umberto ed Emanuele 

avevano nportato diverse denunce, anche per reati di una certa gravità, qualì associazione per 

dehnquere, detenzione e spaccio d1 sostanze stupefacenti, tentato omicid10, detenztone d1 anni, 

rapina, furto, ricettazione ed altro. Si segnalava, infine, che la persona più in vista, sotto il profilo 

delle capacità criminali e della pericolosirà sociale, dell'entourage familiare dello Scaranrino 

Vincenzo era sicuramente J di lui cognato Profera Salvatore, già denunciaro per associazione a 

dehnc1uere semplice e 1nafioso, per esrorsione, armi, traffico di stupefacenti ed altri rean minori, 
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implicato nel cd. hlitz dì Villa grazia e, da ultimo, nel max1 processo di Palermo. 

A tale nota del S!SDE ha fatto nfenmento, nella deposizione resa all'udienza del 23.I0.20!4 nel 

processo c.d. "Borsellino quace/', Bruno Contrada, il quale ha spiegato che la stessa era stata 

redatta dal capo del centro SISDE d1 Palenno su diretta richiesta del dott. Tinebra, benché non 

fosse possibile instaurare un rapporto diretto tra l servizi dì inforn1azione e la Procura della 

Repubblica (poi n1i fù fatto leggere l'appunto dal lfirettore (fel centro" che 11 lfottor Tinebra 

chiese personalinente al capocentro" al colonnello Rugger1: un appunto sulla personalùà di 

V1.ncenzo SCaranu.no e sui suoi· eventuali lega1n1· con ambienti della criminaliLà organizzata" ci'oè 

della 1nalìa, e c/1· riferire llù:ettan1ente a lui lvtto queslo. Al cht' 11 direttore del centro" sapendo 

bene che non poteva ,?vere questo rapporlo lià·etlo con la f>rocura della Repubblica, chiese 

ldutor1Zzaz1òne alla d1"rez10ne dipoter svo{gere questa 1/Jdagù1e sua, autonom,1" su Scaranuflo ). 

Dalla deposizione del Contrada emerge, altresì, una ulteriore, anomala iniziativa del dote. 

Tinebra, il quale, già nella serata dcl 20.07.1992, gli aveva chiesto di collaborare alle indagini 

sulle stragi sebbene egli non rivestisse la qualità di ufficiale d1 polizia giudiziaria, e nonostante la 

normativa vigente precludesse al personale dei servizi di informazione e sicurezza di intrattenere 

rapporti diretti con la magistratura. 

Il decesso del dotr. Tinebra (avvenuto nel 2017) ha precluso ogni possibile approfondimento sul 

punto. 

10.3. I colloqui investigativi 

Un aspetto - n1ericevole d1 approfondimento - che ha concraddiscinco la prima fase delle indagini 

sulla strage di via D'Amelio è quello dei colloqui investigativi effettuaci dalla polizia giudiz1ana 

con quei soggetti che, successivamente, si sarebbero rivelati "fàls1 pentiti". 

Tenuto conto della successtone ten1porale era le nonne di cui al d.!. 15 gennaio I99I n. 8, 

convertito nella l. I 5 marzo I 99 I n. 82, che per prin10 ha affrontato tn n1odo organico la maceria 

de1 collaboraton di giustizia, e la L 7 agosco 1992 n. 356, che ha introdotto, nel siscerna, 1 

colloqui investigativi, è evidente che cale ultimo strumenco ha una funztone propedeutica e 

facilitante rispetto a nuove collaborazioni, consentendo un primo contatto 1ntra carcerano 

finalizzato all'acquis1ztone d1 fiducia da parte del possiblle futuro collaboratore. [l progressivo 

irrigidimento della norn1aciva relativa ai collaboracon di giustizia ha avuto una parziale ricaduta 

sulla regolamentazione dei colloqui investigativi. lnfam, l'art. 6 della l. I3 febbraio 2001 n. 45, 

che ha modificato in senso rigonstico il trattamento dei collaboratori di giustizia e l'acquisizione 

delle loro dichiarazioni, ha in1posco il divieto, durante la redazione dei verbali e, comunc1ue, 
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almeno fino alla redazione del verbale illusrrarivo dei conrenuti della collaborazione, di 

soccoporre la persona che rende dichiarazioni a colloqui invesrigativi. Il dìviero si giustifica con 

l'esigenza di evirare, almeno nella fase più delicata della fase collaboraci va, interferenze tra 

momenti pre-procedimentali, connotati da un'artivirà informativa libera, e la fase vera e propria 

delle indagini preliminari, destinata a travasarsi nel giudizio. 

Ciò posto, si nporra la cronologia dei colloqui in parola, così come ricoscruita sulla base della 

documentazione acqu1sira da questo Uffìcio: 

12 settembre 1992: il dott. Arnaldo La Barbera, dirigente della Squadra Mobile di Palermo, 

viene autorizzato dal P.M. di Palerrno ( dott.ssa Capasso) ad effettuare 

un colloquio investigativo con Candura Salvatore e Valenti I~uciano 

(dalla documentazione acquisita non è stato possibile accertare se e 

quando è stato effettuato li colloqu10 ). 

19 settembre 1992: 

20 dicembre 1993: 

21 dicembre 1993: 

4 gennaio l 994: 

28 gennaio I 994: 

20 maggio I 994: 

il dote. Vincenzo Ricc1ardi, in servizio presso la Squadra Mobile di 

Palermo, viene aurorizzato dal P.M. di Palermo ( dott.ssa Ca passo) ad 

effettuare un colloquio investigativo con Candura Salvatore (dalla 

documentazione acquisita non è staco possibile accertare se e quando è 

stato effeccuato il colloquio). 

la docc.ssa Boccassini aucorizza Mano Bò (funzionario d1 polizia 

inserito nel gn1ppo Falcone-Borsellino) ad effettuare un colloquio 

1nvesrigacivo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il colloquio avviene 

ne1lo stesso giorno . 

la dorr.ssa Boccassini autorizza il dote. Arnaldo I~a Barbera ad efferruare 

un colloquio 1nvesrigar1vo a Pianosa con Scaranrino Vincenzo. Il 

colloquto avviene 11 22.12.1993. 

la dotc.ssa Boccassini aurorizza il dorc. Arnaldo I~a Barbera ad efferruare 

un colloqu10 1nves[Jgacivo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il 

colloquio non sarà poi effettuato per "inderogabili esigenze dl 

serv1z10'' 

la dort.ssa Boccass1n1 autorizza il dote. Arnaldo I~a Barbera ad effettuare 

un colloquio investigativo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il 

colloquio Vtene fatro il 2.02. 1994. 

il dote. Giordano autorizza ii dorr. Mario Bò ad effecruare un colloquio 

tnves[Iga[Jvo a Pianosa con Scarancino Vincenzo (dalla 
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documentazione acquisita non è stato possibile accertare se e quando è 

stato effettuato il colloquio). 

la dott.ssa Boccassin1 autorizza il dote. Arnaldo La Barbera ad effettuare 

un collogu10 rnvescigacivo a Pianosa con Scarantino \l1ncenzo. Il 

colloquio viene effettuato d 24.06.1994. 

d dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Ciuctadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo tnvesttganvo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio 1nvest1gat1vo a Pianosa con Scarancioo 

Vincenzo. Il colloqu10 viene effettuato il 4.07.1994 da Guerrera 

Giovanni. 

il dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro (3iacorno, 

facenti parte del gruppo 1nvesti.gacivo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio 1nvest1gac1vo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. Il colloqu10 viene effettuato d 5.07. l 994 da Guttadauro 

Giacomo. 

il dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo 1nvest1gat1vo "falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio investigativo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. Il colloquio viene effettuato il 6.07.1994 da Guttadauro 

Giacon10. 

il dote. Pecralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo 1nvest1gat1vo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio 1nvesc1gat1vo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. [[ colloquio viene effettuato il 7.07.1994 da Guttadauro 

Giacomo. 

il dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo rnvesngat1vo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio 1nvest1ganvo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. Il colloquio viene effettuato 1'8.07, I 994 da Guttadauro 

Giacomo. 

il dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti par[e del gruppo 1nvesc1gat1vo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio 1nvesugat1vo a Pianosa con ScaranEino 
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8 luglio I 994: 

II luglio I 994: 

12 luglio 1994: 

I3 luglio I 994: 

Vincenzo. Il colloquio viene effettuato il 9.07.1994 da Guttadauro 

Giacomo. 

la dott.ssa Boccassìni autorizza Guttadauro Giacomo, facente parte del 

gruppo investigativo "Falcone-Borsellino'', ad effettuare un colloquio 

investigativo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il colloquio viene 

efferruato il 10.07. I 994 da Guttadauro Giacomo. 

il dotr. Saieva autorizza Gutcadauro Giacomo, facente parte del gruppo 

1nvest1gat1vo "Falcone-Borsellino", ad effertuare un colloquio 

1nvesogat1vo a l)ianosa con Scarantino Vincenzo. Il colloquio viene 

effettuato l'l l.07.1994 da Guttadauro Giacomo . 

la dott.ssa Boccassin1 e il dote. Saieva autorizzano Guttadauro 

Giacomo, facente parte del gruppo investigativo "Falcone-Borsellino'', 

ad effettuare un colloquio investigacivo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo (dalla documencazione acquisita non è stato possibile 

accertare se e quando è stato effettuato il colloquio). 

la dott.ssa Boccassini autorizza Guttadauro Giacomo, facente parte del 

gruppo investigativo "Falcone-Borsellino'', ad effettuare un colloquio 

1nvesttgattvo a Pianosa con Scarantìno Vincenzo (dalla 

documentazione acquisita non è stato possibile accercare se e quando è 

stato effettuato il colloquio). 

Ciò che colpisce dalla lettura della cronologia ora nportata non è canto l-' elevato nurnero dei 

colloqui investtgativ1 effettuati nella prirna fase delle indagini, quanto, soprattutto, d fatto che ben 

dieci dì queso risultano avvenuti con Scarantino Vincenzo 1n momenti successivi all'intzio della 

collaborazione di costui. Stranisce, era l'altro, che le autorizzazioni ai quei colloqui siano stare 

rilasciate dagli stessi magistrati con cui, proprio in quel periodo, costui rendeva le dichtarazìoni 

"collaboratlve" a mezzo interrogatorio. 

fn questo senso, generiche e poco convincenti appatono le risposte fornite da coscoro circa le 

motivazion1 a sostegno delle aucorLZzazion1 rilasciate. 

La dott.ssa Boccass1ni ha rìfento di non ncordare le aucorizzazion1 in parola (/o quesro 

s/nceramenre non ... non lo r/cordavo, è f)Ossib1le ... c10è, se è cosi non ci sono dubb/ ...... No, 10 

s/nceran1enre su questo, se non ho un t7Cordo, vuol dù·e prrfna, che firmavo io perché Tù1ebra 

d1Ceva ... nJa non c'era una di~-cuss10ne farri.va su quello); analoga amnesia ha manifestato al.la 

domanda se 1' esito det colloqut venisse a lei comunicato dalla p.g. procedente (No fJerché 
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veni.vano rifer1.t1~ .. Sè c1· sono stati venivano riferù:i ovviamente 1.n primis a Tlf1ebra e poi 

natura/niente ... Però penso ... Perché ... Cioè, 10 mi ricordo a1tto di quello che ho vi'ìsuto gùì in 

~'J1C1lia e anche a Palermo, jJerò 1ò di questo veramente non ho ... Beh, evidentemente io non gh· ho 

dato nessuna ùnportanza, era un input di Tù1ebra e 10 davo l'autor1Zzaz1òne, però ... Cìòè, non 

rù:ordo che ci sono state riun10n1~ che se ne di".scusso con 1 colleghi· ... ... Ma lòrse me l'hanno 

riferito, però non... Non crec.lo che c1· sia... Cioè, nella nu'a resta non è nmasto niente, 

assolutamente). 

Il docc. Saieva, invece, ha affermato di averli auconzzaci tn quanco gli era scaca rappresencaca, dal 

dott. La Barbera, la necessirà di offrire un supporto morale al collaboratore, il quale, a seguito 

della decisione di collaborare con la giustizia, stava attraversando un momento d1ffìclle sotto l1 

profilo psicologico (Il m10 ricordo su quesra vicenda è questo: giungevano not1Z1"e da parte del 

gruppo investigativo che dopo aver reso 11 prùno interrogator1ò ~)carantino aveva un 

atteggiamento ond1.vago nel senso che aveva manifestato fortipreoccupazioniper /'incolumità dei· 

propri hm1/1'ar1~ soprattutto, credo, un grande ranimarù:o per 11 passo fàtro perché questo avrebbe 

comportato lo srad1Camento della sua !amiglù1, della su,.1 làmigh'a allargata, da Palermo e quindi 

c'era la poss1b1lità che valutasse la ritrattazione, che valutasse un passo 1"ndietro e qu1nd1· si 

rappresentò /'opportunitJ che a P1'anosa personale del gruppo investigativo lo affì3ncasse per 

recargli un sostegno n1orale 111 quel mo1nento diffìc1le e quindi per questa ragione ... ). 

C:ome riportato 1n precedenza, il dote. Pecralia ha rlferlto di essere scaco all'oscuro dei colloqul 

1nvesngattv1 effettuati dallo Scarantino con personale della squadra invest1gat1va 

"Falcone/Borsellino", sia di quelli ancecedenci che di quelh successivi all'inizio della 

collaborazione (lo non ne sa1>evo n1"ente ...... Meno che n1ai di quelh. dopo), anche se poi non 

escludeva d1 aver avuto notizia di qualche colloquio avvenuto prima dell'inizio della 

collaborazione. Tale affermazione, tuttavia, è smentita da atti ufficiali. Infatti, ll predecto 

magistrato risulta aver autonzzaco ben sei colloqui investigativi, tuttt in data 4 luglio I994 

(quindi successivi all'inizio della collaborazione dello Scarantino), effectuati da quella stessa data 

e sino al successivo giorno 9. 

Clò posto, non può prescindersi, tuctavia, dalla valutazione di quello che era il regime normacivo 

dei colloqul investigativi all'epoca dei fatti, certarnente caratterizzato da meno formalisn1i e 

ngidlcà rispetto ad oggi, sopratcutto ove si consideri che il divieto, durante la redazione det 

verbali e, comunque, almeno fino alla redazione del verbale illustrativo dei contenuti della 

collaborazione, di sottoporre la persona che rende dichiarazioni a colloqui ;nvestigattv1 era 

sconosciuto nel 1994, essendo stato introdotto dalla l. I3 febbraio 2001 n, 45, 
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I0.4. I contatti telefonici dello Scarantino con i magistrati della Procura della Repubblica di 

Caltanissetta 

Nel· corso dell'interrogatone del 5.02.2019, Scarantino Vincenzo ha dichiarato di aver avuto 

contatti telefonici con t magistrati della Procura della Repubblica di Caltanissetta, in particolare 

con il dott. Tinebra, il dotr. Petralia, il dott. Di Matteo e la dotr.ssa Palma, dei quali aveva i 

rispettivi recapiti telefonici37 (avevo il nun1ero del llott. 7ìliebraj lfel llott. Petralia, Lfella dote ssa 

Pahna e del dott. Di Matteo. Ricorllo di· aver avuto anche quest'ultùno. I nu1neri 1ne li diede il 

llott. Ti/Jebra. 1Vfe 11· d1f:de dopo che era "usc1.ta" la dott. ssa Boccass1/J1· nel settembre '94 mi 

se1nbra. Chia1navo Tinebra, Palma e Petralia, di DI Matteo non ricordo, li chia1navo perché 

volevo la varare). 

Basile Rosalia, nell'aud1z1one del 6.02.2019, ha confermato che lo Scaranrino era solito 

intrattenere contattt telefonici con 1 n1agistrati della Procura di Caltanissetta (lui· d'altronde stava 

ore al telefono coi· n1ag1Strat1~ aveva sensi di colpa. Parlava con la dott. ssa Annmaria Palma, col 

dott. Petralia e anche con 1/ dote Di Matteo. Parlava anche col dott. T1/Jebra, che ho anche v1Sto: 

una volta a Torino e un 'altra volta negft· uffici· della poliziaj non ricordo in che città). A riscontro 

dt ciò, ha prodotto quattro foglietti non rilegati, estratti dalla propna borsa, contenenti nun1en di 

telefono riconducibili, a suo dire, ai rnagistratt con cui lo Scarancino era salico sentirsi 1n quel 

periodo, documentazione acquisita dall'Uffic10. 

Nell'imn1ediatezza di queste ultime dichiarazioni, questo Ufficio ha avviato una mirata attività di 

indagine finalizzata a nscontrare il narrato della Basile . 

Con note depositare il 27.02.2019 e 18.03.2019, la D.l.A. ha comunicato gli mresratari delle 

utenze in parola. 

Tra queste, una (quella avence n. 3356068859) risulta attualinente intestata al doct. Carmelo 

Pecraha, mene re altre due, quella n. 0934 7l 429 e n. 0934555045, erano assegnare in quegh anni 

rispettivamente alla docr.ssa Palma e al dott. Di Macteo. 

Per con1pletezza, va detto che l'esistenza dei contatti telefon1c1 in parola è scata conferrnata dal 

dort. Di Matteo, dal dort. Perralia e dalla dmt.ssa Palma. 

10.5. Le intercettazioni sull'utenza in uso a Scarantino Vincenzo nella località protetta di San 

Bartolomeo a Mare 

.ii Al nguardo, st vedano le note della O.I.A. di Cacania del 27.02.2019 e dcl ( 5.03.20 [ 8, che rìscontc1no le 
dichiar::izìoni dello Scar>lntino 
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Come esposto in precedenza, è un dato acquisito che l'utenza telefonica installata all'interno 

dell'abitazione tn uso al nucleo familiare di Scarantino Vincenzo era sottoposta ad 1ntercettaztone 

nel periodo di permanenza in località San Bartolo1neo a Mare (precisamente tra il 22.12.1994 e il 

9071995). 

Al riguardo, questo Uffìcio ha acquisito sia i relativi brogliacci che le bobine. 

Dall'ascolto di queste ultime non sono emersi elementi utili all'ipotesi di accusa oggetto della 

presente indagine. 

In particolare, sono state individuate solo alcune telefonate intercorse tra lo Scarantino e alcuni 

dei magistrati che si erano occupati di raccogliere le sue dichiarazioni (nella specie, n. 6 con la 

dott.ssa Palma e una con il dote. Petralia); ciò a conferma di quanto dichiarato dallo stesso 

Scarantlno e da Basile Rosaria. 

Tuttavia, dette conversazioni non hanno ev1denz1ato profìli dt interesse investlgattvo ( cfr. 

informativa in atti della Sezione Anticrimine dei Carabinieri di Messina). 

Senonché, come riportato al punto QJ_, che precede, nel corso del processo a carico di Mario Bò, 

Fabr1z10 Matte i e Michele Ribaudo innanzi al Tribunale dt Caltanissetta (udienza del 

I 8. I 0.2019), Valenti Giampiero, ali' epoca dei fatt! componente della squadra invcst1gattva cd. 

"Falcone/Borsellino", ha rifento di essersi occupato delle 1ntercettaz1on1 che avvenivano sulla 

lìnea telefonica dell'utenza installata all'interno dell'abitazione di San Bartolomeo a mare 

utilizzata dal nucleo familiare dello Scarantino (la prima ... era le pr1fne cose che fdcen1mo, allesso 

non nii ricordo, i p~1ss/ i dettagli; però, n·1i ricordo che siamo andati a vedere questo registratore, 

che era all'1'1terno del Tribunale d1· 1111per1~1, andan1mo lì e non so che ... clu· è che arrr1egg1~1va, 

fòrse !<.1baudo, forse Cascel!t; guardi, io non .. non sono cerco, 10 ero lì e ... guardi; io non avevo 

mai fdcco .1ctivicà d1· ascolto celefò111Co, non m1· ero mai· occupato di .. e1v lì che guardavo quello 

che fdcevano gù· alcr1), attività svolta insieme ad un collega, Peppino l)i Gangi (Allora, guardi~ per 

quello è che la m1"a ... la n11"a cs11erienz.J, io devo d1!-e che l'act1.vù:à di ascolto la segui.va Pepf1Ù10 Di 

GangI· nel m10 turno, ma 10, tr:1scorso 1! f'r1/no turno di questa intercettaz10ne, non le so p1U 

f)arlare, non sono />ÙÌ tornato a lmperù1, c1òi, fìnché ho fàtto 1/ 1>r1/JJ0 turno con Di Gangi: sian·10 

andat1. l1: Di Gangi s1· metteva le cufììe, perché c'erano c1lcr1· colle,ghi che ... che s;narcavano ... cioi, 

non era una stanza a solo, 10 ricordo che c'erano registratori: .. guardi~ 1ò nn· r1Cordo ben1Ss1!i10} 

Nel corso della sua deposizione, il Valenti ha raccontato un fatto d1 cstrerna importanza, mai 

riferito pnma. 

Nello specifìco, mentre l'attività dì intercettazione in parola era in corso, il Di Gangi gli aveva 

detto che si doveva "'s!accare 1! re;,s;_:1j·cratore" ln quanto vt era la necessità di fare interloquire tra 
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loro lo Scarantlno e 1 niagistrati che si stavano occupando della sua collaborazione (Io ricordo 

che, arri.vaco a un certo punco, J)i Gangi mi Id, (Ù.ce, dobbiamo andare a scaccare 11. .. 1! regiscracore 

perché Scarancino deve j)arlare con i Mag1Stré1t1> adesso non conosco 1· dettag!t· della questione, 

perché non ero io che n1i 1·nterhcciavo con l'ufficio, era Di Gangi che aveva 1/ cellulare, non so se 

erano 1 Mag1Str::1n· che dovessero F'atlare con Scarant1"no, non so se era Scarant1"no che dovesse 

parlare coi· Mag1Scrat1), cosa che effettivamente lui e il Di Gangi avevano fatto, salvo poi 

ripnstinare la registrazione una volta che la telefonata era avvenuta ( fdtto sta che siamo andaci lì, 

o,· G'angi ha scaccaco, non so come, forse ha messo fìausa, mi ricordo questi· qua cdvevano tipo 

pla)1/pausa ... pla . .v/pausa, Scarancino si è fdtco la sua cele!Onata, siamo rù:ornaD· 1"nd1étro, ha 

riatcivato 1/ ... 11 coso, e io non so se ... anzi~ le dirò, ne ho certezza assoluta, per una volta, fìer 

un 'occasione, fòrse ... forse è accaduto una seconda volta, ma non ne ho certezza assoluta). 

A dire del Valenti, l'indicazione di non registrare le telefonate tra Scarantino e 1 magistrati era 

srara dara al D1 Gangi dal loro Ufficio dt apparrenenza (Guardi DI Gangi ha,,, allora,,, allora, 

dico, io non sono qui per puntare 11 clI.co cancro nessuno, Di Cangi ha ricevuto un~1 d1Spos1i10ne 

ddll 1uffìc10, c10è noi· eravamo/,~ non possian10 safìCre quello che succede a Palermo ...... /)1. Gangi 

m1· h, dobbùuno andare ... perché ... devono ... devono parlare dei Mag1Strati con ... 10 non ricordo se 

era una ... se erano scati gli stessi Magistraci e? chiedere (li parlare con .._)carancino, o era stato 

Scarantù10 a chiedere d/parlare con 1· Mag1Stran). 

Al fine di riscontrare [e dichiarazioni del Valenti, ques(O Ufficio ha avviare una mirata atnvi(à 

d'indagine delegata alla Sezione Anticrimine dei (~arabin1eri di Messina (lo stesso organo di p.g. 

cut era sta(O chies(O di ascoltare e trascrivere le conversazior11 intercorse sull'utenza in uso al 

nucleo familiare dt Scarantlno Vincenzo tn quel di San Bar(olomeo a Mare), esi(ata con 

informanva depositata il 27.l 2.2019. 

Dall'esame dei brogliacci concernenti l'attività di in(ercettazione in parola è emerso che in quattro 

casi, efferriva1nenre, le (elefonate in par(enza dall'utenza insrallara all'interno dell'abitazione dl 

San Bartolorneo a Mare (è bene precisare che quel telefono poteva solo fare chiamare e non 

nceverle3è\) non sono srare registrare per asseriti morivi tecnici (nel brogliaccio, tre volte compare 

la dicitura "per n1otivi cecnici la telefonata non è scata reg1Strata", mentre una volta è scritto 

"conversazione non rtg1Strata per cause cecniche"). 

.is L' ::ibilicazionc delle sole ch1a1n::ire in uscìt::i d;i.H'uccnza ;i.ventc nr. O l 8340648 I cn1erge d:.ilb richiesta di 
intcrcett:.iztone del G1uppo lnvesngativo "Fa!cone/Borsdllno" nr. 123/H/947Gr. F-B del 21.12.1994 presente 
all'inrcrno dcl fascicolo delle inrcrccccaz1on1 nr. 282/94 H.cg. Int. e nr. 2430/93 Reg. Gen. de!b Procura prtsso il 
Trlbun;:de di CaltanissetLl ("Sì. rappresentri che, come da acco1di intercot:5i con ,/ Serl'liio Ci>nrr;;fe di Protez10ne, 

veni 1"nstall;;ta presso l'ab/t;1z10ne del noto col/;;boratore cft' giustizi;; l'utenza telefonica di cui all'oggt>ftO, ahilita.GJ 
solamente ad effettuare telefonate"). 
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Ciò è avvenuto: 

il 9.03.1995, alle ore 10.03: telefonata diretta verso l'utenza n. 09!2!01IIN ("conversaz1011e 

non reg/srrara f)er cause tecn1Che"); 

il 3.05.1995, alle ore 14.39: telefonata diretta verso l'utenza n. 0934599051" ("per moàvi 

recnù:i la conversaz10ne non è sc1ra regislrata'); 

il 3.05.1995, alle ore 14.40: telefonata diretta verso l'utenza n. 0336886560" (''per moàvi 

recruCi la conversaz10ne non è stata reg1Sr1~1ta '); 

il 4.05. l 995, alle ore I 7.28: telefonata diretta verso l'utenza n. 0336886560" ("per moàvi 

recnù:i la conversaz10ne non è srata regisrrata '). 

Il 22.06. I 995, invece, in occasi.one dr quattro telefonate dirette verso l'utenza 0934 7I 425, 

compare la dicitura "guasro recn1.co"·1.1, 

(~on1e accertato dalla p.g. procedente, tre dei numeri telefonici di cui sopra erano all'epoca in uso 

a magistrati della Procura d1 Caltanissetta. 

In parncolare: 

il n. 093459905 l, alla dorr.ssa Palma e al dotr. Perralta'" ( cfr. nora O.I.A. dt Caltanisserra del 

7.II.2019); 

.1'! Con1e docu1nentato dai dati ripon:ari sullo scontrino del R T2000, b sressa avcv~1 inizio :ll!e l 0:03 e s1 .::ondudev:l 
alle 10:20 1na, a fronre dt una duc:ita di [ 7 n1inuri, b bobina ha eff'trruaro un unico giro (da g1ro 680 a 68 ! ); giova 
ev1denz1:ire :1ltresì che alle precedenti ore 09:[8 ed a!lc successive 10:57. ventvano efTerru,1te due opec1zionl di 
"conrrol/o" come nsultante d;11 dati nporta(l sullo scontrino dì c:irra tcnnosenslbile. 
w Lo scontrino npona i seguenti dati: 1n1z10 ore f 4:39 giri 997 - fìne ore 14:40 giri 997 (un n11nuto, zero giri). 
~ 1 Lo scontnno riporta i seguenù dar!: inizio ore f4:40 giri 997 fine ore !4:47 gin 997 (sette minuti, zero giri). V;:i 
cv1denz1a(o che, alle ore 14.26 ed alle [5.16, vcnÌl'ano effèttu:ite due opcr::izìoni di "conrrollo", coine nsult:inr.e dai 
dati nportan sullo scontrlno d1 carta terrnoscnsibde. In ragione di ciò, può ritenersi che. in enrrainbc !e circostanze 
dd controllo (ore ! 4:26 e ore l 5: f 6 ), un operatore ec1 fisicamente presente presso la sab ascoko ddb Procura di 
In1pcrii1 :lvendo 1naterìaln1ente eseguito I' operazrone di "conrrolfo" sul rebnvo tasto dcll'R T2000. 
~ 1 Il rcbovo sconrnno nport::i i seguenti dati: in1z10 ore 17:28 giri !378 fine ore {7:34 giri [378 (set n1inuti, zero 

gtrl). Anche in yuesta urcosranza era presente un operatore in sala ascoko. così cornc en1ergc d::il controllo eseguito 
alle ore 17:34 nportaro sul rotolino di carta rcnnoscns1bilc della sta1npante del RT 2000 . 
.J.< "franasi, in particobre: 

dcl progr. 43; lo scontnno nporr;1 i seguenti d;io: 1n1z.10 ore [ 6:49 gin r 333 - fìne ore l 6:50 giri 1330 (un 
minuto, arrctraincnto ddla bobina di 3 giri); 
dcl progr. 44; lo scontnno rlport:1 1 seguenti dati: tn1z10 ore [6:50 gin [333 - fine ore 16:5[ giri 1330 (un 
minuto, arretra1nento della bobin;i di 3 giri): 
dcl progr. 45; lo scontrino nport:i 1 seguenti d.1n: in1zto ore l 7:2 [ gin f 33.3 - fine ore [ 7:30 giri 1330 (nove 
1ninuti. arretran1ento della bobina dt 3 gin); 
del progr. 46: lo scontnno nporra t seguenti darl: 1niz10 ore l 7:30 gin ! 333 - fine ore ! 7:30 gin 1330 
( :nrtcran1ento delb bob1n::i d1 3 giri) . 

.... L'urc:n?.3 in quesrionc nsulta essere st;:ita conrattat::i ::inche ::iltre volte dallo Scarantìno. 

In pan:icobre: 

tl 7 .02. I 99 5. ore l 7:05, pro g. I O e [ I, dt:i.logav:i. con la dott.ssa Pa!n1:.i; 

il [ 4.03. [ 995, ore 16:44, prog. 69, dialogava con la dott.ssa Palni::i: 

1'8.05. I 995, ore { 6:0 I, prog. 209. dialogav;,l con la don.ssa Palina: 

!'8.05.1995. ore !6:27, prog. 2! l. dwlogava con b dott.ssa P;1l.ma; 
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il n. 0336886560, alla dott.ssa Palma ( cfr. informativa della O.I.A. di Caltanissetta datata 

27.12.2019, trasmessa dalla Procura nissena il !3.0l.2020); 

il n. 09347!425 "sarebbe stato collocato presso la stanza n. 417 e assegnata al dott. Salvatore 

Leopardi; 1n serv1z10 presso quella Procura della Repubblica dal/'! l.!0.!994 al 2.12.2001" 

(cfr. nota O.I.A. di Calramssetta del 22.I!.2019). Va evidenziato, tuttavia, che l'utenza in 

parola era appuntata sull'agendina tascabile mostrata da Basite Rosaria nel corso della sua 

audizione del 6.02.2019, con accanto l'rndicazione "U!F. PETRAL!A"; 

Il n. 09I2IOI I I, invece, risulta intestato al Ministero dell'Interno ed è assegnato al centralino 

della Questura di Palermo ( cfr. nota O.I.A. di Caltanissetta del 22. l l .20 I 9). 

Le telefonate (non registrate) del 3 e 4 rnagg10 precedono di pochi giorni un interrogatorio dello 

Scarantino fatto con n1agiscrati della Procura di Palermo ( doct.ssa Sabatina e dott. Sabella). 

·y uttavia, le anomalie in parola si collocano in un periodo diverso da quello in cui, a dire del 

Valenti, et sarebbe stata l'interruzione delle registrazioni. 

Infàtti, premesso che egli e il Di (Jangi risultano essere stati insieme a San Bartolon1eo a ~\!fare nel 

periodo che va dal 28.12.1994 al 14.0I.1995'5 - e quindi le asserite interruzioni devono essersi 

necessanarnente verificate in quel periodo - è evidente con1e tali anomalie, che si riferiscono al 

periodo marzo/maggio del 1995, stano estranee al narrato del Valenti. 

Inoltre, consukando il brogliaccio dell'utenza installata all'interno dell'abitazione 1n uso 10 quel 

periodo allo Scarantino, non emergono conversazioni intercorse con magistrati, né anoinalie 

riguardanti la mancata registrazione d1 telefonate in generale, eccezione fatta per la sosrituztone 

dcl traslatore avvenuta il 2.0I.1995 (al progr. 142 è scritto: "viene interrotta h1 !1'nec1 eia/le ore 

I 3.04 alle ore I 3. !9 per cambio traslatore'). 

Per altro verso, le sopra nporrare dichìaraziont del Valenti sono stare smentire da Di (Jangi 

Giuseppe, ossia il soggetto che avrebbe avuto l'incarico di "staccare 1! reg1~'tn1tore". 

Costui, sentito sul punto da questo Ufficio, ha negato decisamente il farro (non so cosa sia saltato 

in testa a VALENTI, è uscù:o sul giornale quello che ha clichiarato a dibatt1'n1ento a Caltanissetta 

sulle 1'ntercettaz1on1: l~e clichiarazion1 di· ~/Af~flVTI sul punto sono false, e 10 la sto prendendo 

m3J/ssùno. ~/ALENTI ha so1natiLzato anche h11· questa v1Cenda, eia quello che so sta n1ale ... , .. 

Non mi spiego le d1ch1araz1oni di VAI.ENTI"). 

l'S.05. ! 995, ore 17:52, prog. 212, dialogal'a con ti docr. Perra!ta; 
il { 3.06. [ 995. ore i 0:49, prog. 22, dialogava con la dotc,ssa Palrna; 

il 27.06. [ 995. ore 18: 19, prog. 78, dialogava con b don.ssa Palrna. 
1
-' Cfr. noci della D.LA. di Calcarussena del 7. [ L20!9. 

-------------------------------- ---·-----------
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Vi sono, altresì, considerazioni dì ordine logico che gettano ombre sulla genuinità delle 

propalazioni del ValentL 

In pri.mo luogo, egli è stato sentito sia nel processo d'appello "Borselhno bis" (udienza del 

I8.04.200I) che m quello "Borsellino quatei'' mnanzi alla Corre di Assise di Calranisserra 

(27.09.20 I 3 ): ebbene, in nessuna delle due depos1z1oni egli ha farro cenno a interruzioni delle 

registrazione delle conversazione intercorse sull'utenza domesttca dello Scaranrino; a dir poco 

anomalo, c1uindi, che, pur avendo avuto due c1ualificate occasioni in cui poter raccontare la sua 

verità, dopo cosi tanti anni, il ricordo del Valenti è riaffiorato all'improvvtso non su un ele1ncnto 

dì dettaglio della vicenda bensì su un fatto dì estren1a importanza. 

Poco convincenti appaiono le giustificazione date c1rca la sua mancata consapevolezza della 

natura illecita di quelle condotte (In ... in assoluta buonafede, ho pensato che quella cosa là fosse 

fàtta ... co1ne dù:e? Perché gli· interlocutori erano interlocutori: .. d1Co Magistrati· e 1/ collaborarore, 

questo è quello che ho jJensaro, non è che è stato ù1rerrorto 11 .. dico, quel .. se ... cioè, per un ... per 

un ... per un g10rno, per tre giorni~ uno, due, tre g10rn1; come dice lei~ d1Ce, attenz10ne, Scarantino 

;>uÒ dite e può &ire di tutto in questi· due g10tni ... No, no, n1a dico gli 1'1terlocutori erano 1· 

Magistrar1~ per quello che rn1· è srato detto, poi non lo so io, 10 non ho ... no.' lo per sentito dire, e 

dico, un l'vfagistrato, l'operatore uno che va a pensare ch1ssc? quali: .. quali:,. guardi~ /o 25 .. ripeto, 

25 anni· 13 non ho pensato assolutan1ente :1 nulla, e mi è sembrata una cosa fatta con ... con molta 

naruralezza, probab1ln1cnte non ... non mi rendevo conto). 

Ed ancora, come ernerso dall'ascolto delle registrazion1 in parola, nsultano effettivamente 

registrate conversazioni tra magistrati e Scarantino Vincenzo in quel penodo (nella specie, n. 6 

con la dott.ssa Palma e una con il dott. Petralia ); quindi, leventuale finalità di impedire che ciò 

avvenisse, per come riferito dal Valenti, non sarebbe stata completamente soddisfatta. 

r)a ultimo, è poco plausibile che quegli stessi magistrati che avevano disposto l'intercettazione 

delle conversazioni sul telefono dell'abitazione dello Scarantino - i quali erano quindi a 

conoscenza d1 quell'attività investigativa - avessero avvertito la necessità di comunicare con 

quest'ultirno per cose riservate proprio attraverso quell'utenza. 

Vi da dire, inoltre, che anche altre d1chiaraziont rese dal Valenti nel corso della ptù volce citata 

udienza del !8.I0.2019, attinenti a fatti diversi da guelli su cui ci si è ora soffem1ati, sono state 

smentite dai diretti interessati. 

E' il caso dei controlli effettuati dal personale di p.g. sull'apparecchiatura utilizzata per le 

inrercerrazione ( appararo R T2000 allora prodorro dalla dma Radio T revisan di T nesre ), ddìniri 

sporadicl dal Valenti (Afa.. n1a non t7specchia assolutarnente la verit:-i per quello che riguarda 
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cutc1 !~1ct1.v1i:3 d1. Ù1tcrcettaz10ne, perché 10 non ne so ;issolut:unente nulla, non so ... allora, quando 

Di G;ing1· sentiva le te!efònate fàtte da Scar:.1nc1flo, che non m1~ .. che non n1ipare che fossero così 

tante. non andavamo neanche tutD. ,·giornI~ s1 anlfava in n1an1era ... non r1Cordo se un giorno sì e 

un giorno no, Di Gangi~ m1· r1Coc(lo, avev;i un telefono, le comunic,1va dirett:unente a//'uffìcrO, 

s1Curamente le comunicava ;inche a me., 1na ... ma vai a r1.cordare, forse p:irlava con la ... 1na non 

c'era n1"ente d1: .. d1: .. di così particolare che n1i fòsse rùnasto 1!J memor1"a, io ... 10 posso soltanto 

dire che anche questo, con1e tutto quello che veniva fatto all'interno del gruppo Falcone

Borselftflo, e opera dei· m1e1· colleghi Ricerca e Maniscald1~ che 10, 1flvece, ho un 'a/era 1nemoria, che 

quando ... che quando finì /'at[J.v1t.1 d1· intercerraz10ne, c1· clu"amarono a fùmare dei brogl1"acci e 

fìzma,.. fìrm;i .. fìrma e fìrmiamo tt1tt1~ fìzmo pure 10 ) . 

Dall'analisi det nastri di carta termosensibili relativi al traffìco telefonico contenuti all'interno dei 

reperti originari ( cfr. relazione tecnica rL I 7 40/I 6 I.T. del Raggn.1pparnento Carabinien 

lnvestigaz1oni Scientifiche datata 30.09.2019), sono stan estrapolati, per tl penodo 1n cu1 il 

Valenti ha svolto i propri turni di servizio, i "conrrol/l' di seguito riportati. Si precisa che il mese 

e l'anno del "controllo" sono stati ottenuti attraverso tl confronto eseguito tra il brogliaccio di 

ascolto ed i numeri progressivi dello scontrino: 

Concr0lli eseguiti dal 28. 12.1994 al !4.0l.1995. ! 0 Turno 

(bobme 3/94 e l/95) 

28.12.1994 14:48 gtti !88! (tra progressivo I 15 e 116) 

29. I 2.1994 14:26 gm 1965 (era progressivo I 16 e I I 7) 

30.!2.!994 20:10 gin 2375 (rra progressivo 128 e 129) 

.. . illegg1bde ... giri 3058 (rra progressivo 138 e 139) 

Ol.OI.1995 13:17 gin 0004 (tra progressivo 14! e 142) 

03.0I.!995 13:25 gin 0048 (tra progressivo 143 e fine servizio traslatore) 

03.0I.!995 !3:27 giri 0054 (tra aurosrarr e progressivo !44) 

04.0l.!995 !0:26 giri 0067 (tra progressivo 144 e [45) 

07.0I.1995 13:04 gin 06[8 (tra progressivo 149 e ISO) 

09.0I.!995 10:54 giri 1545 (tra progressivo 177 e 178) 

ro.Ol.!995 15:5! gm [744 (tra progressivo 185 e 186) 

ll.Ol.1995 !8:50 gin 216! (tra progressivo 225 e 226) 

.. . Illegg1bde ... !9:34 gtti 3 706 (tra progressivo 259 e controllo del 19 ore 10. I 4) 
-··-- -- --·------~ 

-----·- -- ---···-··--··- -··-·- ------- -·--·----
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Controllt esegutti dal 15.02.1995 al 03.03.1995 · 2° Turno 

(bobme 4/95 e 5/95 operatore) 

15.02.1995 19:59 gin 2621 (era progressivi 83 e 84) 

l 6.02. 1995 l 6:09 gir[ 27 4 l( tra progressivi 84 e 85) 

17.02.1995 19:46 gin 2800 (era progress•vi 87 e 88) 

19.02.1995 14.09 gin 3455 (rra progresSlvi IO! e !02) 

2!.02.1995 2!:43 gm 4173 (tra progressivi !06 e !07) 

22.02.1995 19:57 gtri 4212 (tra progreSSlV! !07 e !08) 

23.02.1995 20:32 gtri 4308 (rra progressivi 109 e IIO) 

24.02.1995 !7:56 giri 4728 (tra progressivi 125 e 126) 

25 02.1995 16:34 giri 5022 (m progress•vi !31 e !32) 

25.02.1995 [6.46 giri 0004 (tra progressivo !36 e 137) 

28.02.!995 19:32 giri 0811 (era progressivi 151e152) 

OI.03.1995 19:43 g.ri 1042 (rra progressivi 157 e 158) 

02.03.1995 18:27 giri [ 141 (tra progress•vi 164 e comrollo di giorno 3 ore 19.59) 

03.03.1995 19:59 gin !179 (era controlli d• g•orno 02 ore 18.27 e giorno 04 ore 08.36) 

Controlli eseguiti dal 07.04.1995 al 22.04.[995 - 3° Turno 

(bobine 7 /95 e 8/95 operatore) 

07.04.1995 20:43 giri 08 Il (tra controllo cl, glOrno 5 ore ll .40 e progressivo l 22) 

08.04.1995 20:56 gm 1252 (tra progressivo 139 e controllo di giorno 8 ore 20.56) 

09.04.1995 20:07 g.ri 1291 (tra progressivo 140 e controllo di giorno 9 ore 20.07) 

l 0.04.l 995 09:06 gin l 312 (tra controlli di giorno 9 ore 20.07 e giorno IO ore I0.59) 

I0.04.1995 10:59 giri 1330 (tra controll• di g•orno IO ore 09.06 e giorno Il ore 19.26) 

l l.04.1995 19:26 gm 1364 (tra controlli di giorno [2 ore !9.29 e giorno IO ore 10.59) 

l 2.04.1995 I 9:29 giri !399 ( rra il controllo di glOrnO l I ore 19.26 e progresslVo l 4 I) 

15.04.1995 21.12 gin 2746 (tra progressivo 157 e !58) 

!6.04.!995 20.27 gin 2805 (rra progressivo [60 e 16!) 

19.04.1995 15.!7 gtri 3173 (tra progressivo 169 e controllo di giorno 20 ore 09:45) 

20.04. l 995 09.45 g•n 3208 (tra com rollo di glOrno I 9 ore I 5.17 e progressivo 170) 

20.04.1995 15.59 gtri 3260 (tra progress•vo 170 e 171) 

Procedimenco pen:ile n. 109/19 RGNR - r-ichiesJ:,) di Jrchivi.azione 
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21.04.1995 08.52 giri 3289 (tra progressivo 17! e controllo di giorno 15 ore 21.12) 

21.04.1995 22.47 giri 2616 (tra progressivi 175 e 176) 

22.04.1995 l 1.50 giri 0000 (tra controllo di giorno 22 ore 20.40 e progressivo 176) 

22.04. I 995 20.40 giri 0015 (tra controlli di giorno 22 ore l l.50 ed ore 2 l.I 5) 

22.04.1995 21.15 giri 0019 (tra controlli di giorno 22 ore 20.40 e giorno 23 ore 09.43) 

Controlli dal 10.06.1995 al 24.06.1995 4° Turno 

(bobina 13/95 operatore) 

10.06.1995 20:16 giri 0189 (tra progressivi 09 e IO) 

12.06.1995 19:54 giri 0495 (tra progressivi 21 e 22) 

13.06.1995 20:25 giri 0575 (tra progressivo 22 e controllo del 14 ore !5.29) 

14.06.1995 15:29 giri 0598 (tra controlli del 13 ore 20.25 e del 15 ore 20.08) 

IS.06.1995 20:08 gin 0637 (tra progressivo 23 e controllo del 14 ore 15.29) 

16.06.1995 20:26 gtri 0894 (tra progressivo 30 e controllo del 17 ore 20.04) 

17 06.1995 20:04 giri 0894 (tra controlli del 16 ore 20.26 e del 18 ore 20.25) 

18.06.1995 20:25 gin 0958 (tra controlli del 19 ore !9.55 e del 17 ore 20.04) 

19.06.1995 19:55 giri 0991 (tra controlli del 20 ore 22.58 e del 18 ore 20.25) 

20.06.1995 22:58 giri 0991 (tra progressivo 17 e controllo del 19 ore 19.55) 

21.06.1995 22:49 giri 1310 (tra progressivo 42 e controllo del 22 ore 13.19) 

22.06.1995 13:19 gin 1330 (tra controllo del 21ore22.49 e progressivo 43) 

22.06.1995 20:04 gtri 1337 (tra controllo del 23 ore 22.01 e progressivo 46) 

23.06.1995 22:01 gm 1375 (tra progressivo 47 e controllo del 22 ore 20.04) 

24.06.1995 22:32 giri 1732 (tra controllo del 25 ore 20.32 e progressivo 47) 

Alla luce dei numerosi "concrof//' effettuati quasi quotid1anamentc, si può sostenere che gli 

addetti all'ascolto abbiano presenziato con una frequenza maggiore e quasi giornaliera rispetto a 

quanto sostenuto dal Valenti: ("non ~wdava1no neanche tutti i giorni; si andava i'n maniera ... non 

rt'cordo se llrJ giorno sì e un /510rno no ... '). 

E' il caso, ancora, del Cornn1issario della Polizia di Stato T rippodo Francesco, il quale ha 

dec1sar11ente negato di aver confidato al Valenti una vicenda concernente l'uso tmproprio che 

delle sue (del T rippodo) generalità avrebbe farro un loro collega nel presentarsi ali' allora 



collaboratore dì g1ustìz1a (~andura Salvatore ( cfr. verbale di 1-rippodo Francesco, trasmesso dalla 

Prornra di Calranissetra con nota del 3 l. I0.20 I 9). 

I0.5.I. La sorte delle intercettazioni riguardanti l'utenza dì San Bartolomeo a Mare 

Come esposto in precedenza, con m1Ssiva del 20.05.2019, la Procura della Repubblica d1 

C~altan1ssetta ha trasmesso copia del brogliacci e dei supportt magnetici concernenti lattività di 

intercettazione effettuata sull'utenza telefonica installata all'interno dell'abitazione d1 San 

Bartolomeo a Mare in u.so ai familian di Scarantino Vincenzo nel 1995. 

l-ra la docurnenrazione pervenuta vi è anche copta del fascicolo R.i.t. - avente n. 282/94 P.M. -

concernente l'intercettazione in parola, dalla cut consultaz1onc è emerso con1e !'attività tecnica 

fosse stata d1Sposta nell'ambiro del proc. penale n. 2430/93 RGNR di quella Procura della 

Repubblica, su richiesta della dott.ssa Palma e del dote. Petralia. 1-ale attività era stata avviata 1n 

quanto "e verosin11le che si r1Cavino ur1li elernenrt· t"n ord1"nc a pressioni e/o 1flnir11daz1Dn/ che la 

fdmigl1"a dello Scaranr1ào porrebbe r1Cevere dai personaggi turrora srab1ln1enre ed organ1Camenre 

operan·v1 nell'an1bù:o del solfah'zio ma!Ìoso 1fl cui !'a.ttu;1/e collahorarore era 1"nserito". 

1-uttavia, con un provvedimento del 3 l .07. l 995 a fìrma de! dott. Carmelo Petralia, gli atn 

concernenti il R.i.t. n. 282/94 P.M. erano stati separati da quelli nguardantl il fascicolo n. 

2430/93 RGNR e riuniti al fascicolo n. 404/95 RG mod. 44, sempre d1 quella Procura. 

C:ìò posto, con nota dell'8. I I .2019, questo Uffìcio ha richiesto alla Procura nissena notizie 

sull'iter del proccdm1enro penale n. 404/95 R.G. mod. 44. 

In data 19.I I.2019, sono pervenute le informazioni richieste, da cui è emer.so che: 

il fascicolo n. 404/95 mod. 44 era sraro 1scntto nel registro ignoti in data 27.07.!995 per i 

reati d1 cui agli arrr. 326 c.p .. 416 bis c.p .. 378 c.p. e 7 D.L. n. l 52/9 I; 

sulla base dell'indicaztone ricavabile dall'epigrafe in copertina, i titolari erano il dccc. Petral1a e 

la dote. Palma, mentre, sulla scorta della consultazione del s1sten1a re.ge 2. I, al tempo 1n uso, i 

magistrati assegnatari del citato fasctcolo nsulcerebbero d dott. Giordano e la dort.ssa Palma; 

l'iscriz1one del fascicolo era scaturita da due articoli pubblicati rispettrvamente da "L,a Sicilia" 

e da "Il (1iornale di Sicilia" in data 27.07.1995, rlguardanti Scarantino Vincenzo, articoli che 

nportavano, con grande evidenza, la notizia dell'interv1s.ra rilasciata da costui alla trasmissione 

"Studio Aperro" il 25.07.95; 

in relazione a detto fasc1colo era srara avanzata richiesta di archiv1az.1one 1n data 22.l I [996, a 

fìrma del dott. Perralia e della dott.ssa Palma, accolta dal G.i.p. presso d Tribunale di 

Caltanissetta con decreto del 29. Il. l 996. 
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Quindi, u1 un fascicolo iscritto il 27.07.1995 al fine di accertare la "poss1b1!e esistenza cii una 

sovrastrutrura operante al fine di intralciare le 1fldaginl', in particolare capace "di 1/Jdurre 

Scarant1fio Vincenzo a ri!:rattare le d1.chiarazion1· rese in sede d1· co//aboraz10ne, o, quanto meno, a 

recedere dalla scelta collaborativa", sono stati fatti confluire gli esiti delle attività tecniche 

concernenti l'utenza ubicata in quel di San Bartolomeo a Mare, tra cu1 fìguravano anche 

conversazioni tra lo Scaranrino e i magistrati che st stavano occupando in quel rnomento di 

gesure la sua collaboraztone, conversazioni che per circa venticinque anni sono nmaste nel 

din1enticatoio. 

I I. Conclusioni 

l~e indagini, doverosamente svolte secondo l'indicazione della Corte di assise di Caltanissetta, che 

ha chiesto di valutare le condotte dei magistrati all'epoca in servizio presso il distretto di Corte di 

Appello di Caltanissetta, in ordine ad indebite pressioni rivolte, 1n particolare, nei confronti dt 

Scarantino Vincenzo, nell'ambito dei procedimenti conseguenti la strage di via D' An1elio, pur 

avendo imposto a quest'lJffìcio un considerevole dispendio di energie ai fini di soddisfare il 

canone della completezza, non hanno consentito di individuare alcuna condotta penalmente 

rilevante, posta in essere dai niagistrat1 indagati, o da altre figure appartenenti alla n1agistratura, 

volta consapevolmente ad indurre Scarantino Vincenzo a rendere false dichiarazioni. 

Indubbiamente, senza la successiva collaborazione d1 Spatuzza Gaspare, di tale falsità non v1 

sarebbe stata alcuna certezza. 

T aie daro deve fare riflecrere sulle posSlbili ddùnz1oni, sorro il profilo dell' accerramenro della 

verità, di vicende processuali incentrate prevalenten1ente su prove d1 natura dichiarativa 

provenienti da soggetti che collaborano con la giustizia, al punto da determinare che, in ben tre 

gradi di giudizio, non si riuscisse a svelare tale realtà. 

Tuttavia, questa valutazione esula dai con1piti di questa Procura della Repubblica, così come ogni 

altra valutazione concernente profili diversi da quello penale, per gli indagati e per i magistrati 

con1unque convolti nella vicenda processuale. 

Infatti, non appare superfluo ribadire -soprattutto avuto riguardo alla complessità della vicenda in 

oggetto e alla inevitabile sovrapposizione e interferenza di diverst piani di indagine (storico, 

deontologico, giudiziario ecc ... )- che il penmetro valutativo di questo Ufficio è linùtato 

esclusivamente all' accertarnento di condotte ... aventl rilevanza penale, tanto sotto i1 profilo 

oggectlvo, che della ptena consapevolezza della illiceità delle condotte rnedesime. 
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Le indagini in questione - svolte a distanza di oltre 27 anni dalla strage e in un contesto, non solo 

stonco rna anche processuale, profondamente diverso nspetto a quello 1n cu1 vennero svolte le 

pnme indagini- hanno ncostruito la genesi della "collaborazione con la giustizia" d1 Scarantino e 

hanno posto in luce svanate anomalie sia tecnico g1urid1che che valutative che hanno 

caratterizzato c1uella gestione, 1n tern11n1 di valutazione della attendibilità del collaboratore, d1 uso 

dci colloqui investigativi, d1 contatti informali con lo Scarancino ed i suoi familiari, ecc., ma non 

hanno consenùro di addivenire alla 1ndlviduazione di spectfìche ipotesi di reato attribuibili agli 

indagati. 

Il silenzio - 1neccepib1le 1n punto d1 dtritto - del quale s1 sono avvalsi gli imputati di reato 

connesso Bo' Mario, Mattei Fabrizio e Ribaudo Michele (appartenenti alla sc1uadra di lavoro 

della Polizia di Scaro denominata "Falcone/Borsellino" che s1 è occupata delle indaginr sulla 

strage di via D'Amelio) non ha consentito di co1nprendere quale effettivo ruolo hanno svolto il 

dott. Giovannt Tinebra - a quell'epoca Procuratore capo della Repubblica dr Caltanrssetta - ed 1 

suoi sostitun nella gestione dello Scaranrino, né quale direzione effettiva essi abbiano avuto delle 

indagini. 

Senza dire che la scomparsa del dott. Tmebra e del dott. Arnaldo La Barbera ha impedito, 

oggettivamente, di acc1u1sire le conoscenze che gli stessi direttamenre avevano o potevano avere 

dei fatti. 

La stessa pnncipale fonte dichiarativa sulla strage di via D'Amelio, Scarantino Vincenzo, ha 

continuato, nel corso degli anni, a contraddirsi rendendo, di farro ed tn diritto, del tutto 

inutilizzabili le sue d1ch1arazioni, le c1uali, comunque, non hanno rnaì assunto un accettabile grado 

di concretezza 1n ordine a possibili contarti delittuosi tra lo stesso e 1nagistrari della Procura di 

Caltanissetta. 

Lo Scarantino ha 1nantenuto tale atteggiamento ondivago anche da ultimo, nel corso 

dell'interrogatone reso innanzi a questo Uffìcio, arrivando a negare circostanze e fatti che, invece, 

aveva nferito in precedenti contesti giudiz1an. 

A titolo d1 esernpio, si segnala la vicenda concernente la sua disponibilità dei verbali degli 

rnrerrogaron già resi, sui quali erano nportat1 appunr1, scnrr1 a mano, nguardanti nomi o 

ctrcostanze che avrebbero pot cost1tu1to oggerro di dlch1arazioni o d1 rettifica ln successrvl 

interrogatori. Ebbene, pur confennando di aver ncevutl 1 verbali 1n questlone dall'ispettore 

Matrei, dtversamenre da quanto dichiarato nel corso del processo c.d< "Borsellino quatel', ha 

rnostrato incertezza sul farro che il Marrei avesse ncevuto quei verbali dalla dorr.ssa Palina (la 

dotL ssa Palma penso fosse presente. Matte1· non r/corcfo set verbali' I/ avesse g1df o se glieli· dt'edc 
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qualcuno. Il mio è un ricordo lontano. Quello che ho dichiarato nel corso del dibattifnento in 

relaz10ne alfa dott. ssa Palma non ricordo oggi se è vero. Non ricorc!o se Matte! avesse gùi 1 

verbali o se gli furono dati da qualcuno ...... non m1· sono inventato nulla, però non posso 

escludere di aver fatto confùs1Òne. Non ho un r1Cordo v1S1.vo di. un passagg10 d1· verbali da.Ila dott. 

ssa Palma a Mattei La consegna dei verbali non era una novità per me, era accaduto già 1n 

precedenza. I miei verbali m1· venivano dati.per leggere e sistemare le contraddiz10n1). 

Ed ancora, con riferimento alla prima "ritrattazione" della sua collaborazione, avvenuta a 

settembre del 1998 durante un'udienza del processo "Borsellino bis" svoltasi a Como, 

modificando quanto dichiarato in quella stessa udienza, ha negato a questo lJfficio di aver 

accusato il dote. Di Matteo - il quale lo stava esaminando - di aver concordato con lui le 

dichiarazioni rese sulla posizione di Scorro Gaetano (ricordo che /'ud1'"enza si svolse a Como. 

Cera la dott. ssa Palma, il dott. Petra/id e 1! dott. Di Matteo. Mi ricordo che dissi che tutti 

sapevano che 10 ero 1'1nocenfe. Rù:ordo che si parlò di 5Cotto Gàetano. Ricordo che non 

rarnmentavo 1! colore dell'auto dello Sèotto. lo parlavo in generale, non mi rifer1.vo specificamente 

al dote D1· Matteo. La polizia mi diCeva che i magistrati non avevano 1flteresse a smentùmt~ D: 

Nel corso di quell'esame d1batàmenta!e, lei d1à al dott. DI MATTEO - che la sta incerrogando -

che alcune c1'rcostanze riguardanti 5'C07-TO Gàetano erano state oggetto di un aggiuscamenco 

che lei aveva fàtto con lo stesso dott. DI MATTEO a Genova. Può chianie il senso di 

quell'affermazione? ...... ADR: ricordo che mi hanno rassicuraco 1n Liguria, quando ero con la 

polizia d1· Palermo, che /'aùb1.s1.può creare dovunque, non era un probfe1na. Sì"pa1fava defl'ahh1· d1· 

S'cocco. Non mi ricordo di alrro. Ero nella gabb1"a der· leoni~ così mi senn.vo. D: ma lei perché 

accusò 1! dotf. Di Matfeo? Era vera o no quella accusa? ADR: non mi rJCordo. Non ho mal· 

concordaco con D1· Matreo le dichiaraz10n1· su 5Corto. Ho &1rco confus10ne. Prima paLlavo in 

generale. L 'interrogator10 su Sèorto c'è sraro, non ricordo se con Di Marreo. La s1Cuaz1Òne è 

sempre quella. Parlavo con la polizia. Con i n1ag1Srrar1· non ho mai concordato d1Cl11"arazion1· rese 

su Sèotro, con nessuno dei magistrar1~ [); corr1e mai queff'atracco d1"recto a l)i Marreo allora? 

Al)R: non stavo bene di testa, neanche mi ricorl{o. Non ho rr1ai concordato con mag1srran 

d1Ch1"araz1òn1· relative a S'cocto. Può essere che ci sia sfato un 1flcerrogarorio. Ho dovuto s1Sterr1are 

queste diChiarazioni su 5èorro. La "sisterr1az1òne"' fa fèc1~ rr1a può essere che ho !~?ero con!Us1Òne. 

Non r1Cordo di· aver concordato con magistrati· quelle Affer1nazion1: D: chi. le fece notare che su 

S'cotto le dtCh1"araz10ni non tornavano? /1DR: la poliZJa. D: con1e si cercò d1· superare /'ostacolo? 

ADR: m1· pare che fu fàtto un incerrogacor10. La poliZ1'a m1· d1.ceva d1· scare tranqu1l/o. Io poi 

r1Cordo che su 5Corco feci un interrogator1ò col dottor Petrali"a e non con 11 dott. D1· Matteo. Per 
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me 1 mag1srra[[ erano "tutta una cosa'~ per cu1 io add/ravo [),·Matteo per parl:ire del n1aglsrrari 

1fl generale. Penso che non c'erd n1"ente da aggiustare n1a solo da confé1mare. Non r/corcfo. Forse 

non avevo 1flreso la don1anda del d1bart1!11ento. Con D1· M1tteo non agg1Usra1· nulla). 

Alrro passo 1nd1erro dello Scaranrino nsperro a dichiaraztoni rese in passaro è quello concernente 

il nconoscimenro fotografico della villa dt Peppuccio Calasciberra. Infarrt, mentre nella citata 

udienza di c:omo in cui avvenne la prima ritrattazione aveva affermato che le foro di quetla villa 

gli erano stare dare dalla dorc.ssa Palma, nell'mrerrogarono del 5.02.20!9 ha nfento di non 

ricordare dì aver reso quelle dichiarazioni, anzi ha negato di aver n1ai ricevuto foto dalla dott.ssa 

Palma (D: Sempre nel cor5o di quell'esame, l'.wv. DACQUJ' le chiede se aveva mai visto le !Oro 

della villa del CALASC!BETTA (51 dà lettura delle pag. 258-259 del verbale di 

fonoreg1Srraz1òne). Lei· risponde che le foro le aveva a casa. [_ dvv. DACQUI: a questo punto, le 

chiede da chi aveva avuto quelle fow e !et rùponde dalla don.ssa PAL}vfA e dall'avv. FALZONE 

Può chù1r1.re questa cù·costanza/ ADR: non r1.cor,fo d1· aver reso le dich1.1rt1z1'on1 d1· cui· m/ date 

lettura. La dott. ssa Paln1a non m1· ha n1ai dato delle foro). 

Quesri ca1nbi di versione minano certamente alla base 1' atrendibilità della principale fonte 

dichiarativa sulla srrage dt via D'Amello. 

Vi sono, poi, alcunt facci riferiti dallo Scarantino che non hanno rrovato conferma nelle 

dichiarazioni di soggetti presenti a quegli stessi facri 1 diverst dagli attuali indagati. 

Anche qui, a titolo di esempio, si ricorda la vtcenda delle frequenri sospensioni degli interrogatori 

cui era sottoposto, concordate con 1 pollziorri allorquando non era !fl grado di rispondere alle 

domande che gli venivano poste dai magistrati ( D: Nel processo C.lf "Boi:'iellù10 quater" ha 

d!chùu~1to che, nel co1:'io degli 1"nterrogarori avvenuti nel periodo della collaborazione, 1fl accordo 

con i pol1Ziotr1; lei chiedeva di· andare ili bagno quando non era 1fl grado d1· r1:spondere alle 

don1aiuie che le veni.vano poste, o non r1Cordava cosa avrebbe dovuro r1:spondere Queste 

sospensioni erano frequenti! Che atregg1;1menro assun1evano i n1aglsrran· ,fi fronte a quelle sue 

r1Cl11Csre d1· sospens1'one? 1iDR: la cosa era concordata coi poliz1otr1: Sì. sospendeva 

l'ù1teLrogator1'o~ ,- m2g1:'irrati andavano a fun1are una sigarerra e 10 rest.1vo co1· poliz1òtr1· del /JTllf)po 

Falcone-Borsell1flo. Questa sosf1ens10ne accadeva pùì volte. i mag1:'itrati non dicevano nulla, non 

ch1edev.1no cliiarimentiperché le r1i:hieste variavano, dalla pipì alla sigaretta). 

Ebbene, l'avv. Luigi Li Gotti, difensore d1 fiducia dello Scarancino nel periodo tntziale della sua 

collaborazione, sentito da questo (jfficio, rispondendo ad una domanda specifica, non ha 

ricordato particolari anomalie verificatesi durante gli interrogatori del collaboratore, da lui 

descritto "come un fiurne in piena" nel rendere le d1ch1arazion1, menrre ha escluso che i! suo 
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assistito fosse solito fonnulare richieste di sospensione dell'incombente istruttorio (a Pianosa si 

era tutti là, non c'era dove andare. ~<>car,::intino era un fìu111e 1'1 pt"ena, non era solito ch1"edere pause 

da quello che riCordo. Era nunulruoso. Non andav":i 1'1 d1ffìcoltà, nemn1eno quando gli fecero 

domande, ma peraltro quasi parlò da solo, parti col suo racconto a n1ota libera, non r1Cordo tutte 

queste domai1de ). 

Ed ancora, lo Scarantino ha riferito che, n1entre si trovava recluso a Busto Arsizio. era stato 

avvicinato da un ex agente di polizia penitenziaria, anch' eglì detenuto, il quale lo aveva sollecitato 

ad accusarsi della strage di via O' Amelio ( R1fCr1~'>CO,. t1lrrcs1~ che questo ex agente c/1· cusrodia 

detenuto mi h,1 suggerito e sollecitato a confèssare 1/ (ielitto che 10 non ho co111messo ). 

T alt soggetto, individuato in Meloni Francesco, ha negato questa circostanza, escludendo 

decisamente di aver sollecitato lo Scarantino ad arruncttcrc le sue responsabilità rispetto a quel 

grave fatto di sangue ( D: ha mai· dato 1"ndiCaz10ni a ~<>CARANTINO su come comportarsi in 

relaz10ne ,.i/le accuse mossegli per la strage di v13 D'Amel10? ADR: mai nella maniera più 

assoluta. lo gli dissi solo che se riteneva che ci fòsse qualcosa che potesse aiutarlo a uscirne fi...1or1~ 

doveva parlarne coi rnagi.,-trati che lo stavaJJO seguendo. Lui peraltro era di poche parole, io ero 

l'un1Co con cui· scambiava alcune parole ...... D: le chiedo di nuovo: ha mai dato consigli a 

SCARANTINO su come comportarsi In re/azione alle accuse mossegll per la strage di vùi 

d'Ame/JO? A.DR: no, lo giuro neUa ma.ni(:ra p1lì assoluta. Lui· nu· diceva sempre che era innocente. 

lo gli d1Cevo che se era 1linocente avrebbe pon1to dimostrarlo alla magistratura. Lui mi ri'>pondeva 

che ce l'avevano con lui: lo gli d1Cevo che se ce ldvevano con lui allora un motivo c'era. L)pesso si 

chiudeva. Se gli domandavo qualcosa era ddlìdente, ml chiedeva perché gli stessi facendo queUa 

domanda). 

Anche alcuni fatti ricostruiti da altre fonti dichiarative acquisite nel corso deUa presente ìndagine 

sono rimasti privi di riscontro. 

E' il caso di Andriotta Francesco e della vicenda concernente la consegna (nei suoi confronti) di 

verbali di interrogatorio da parte de]J' avv. Floriana Maris, suo difensore di fiducia, rnentre si 

trovava detenuto nel carcere dì Rebibbia, verbali che, a suo dire, provenivano dahliJ>dort.ssa Palma 

(... nel !994 a Reb1bbia mi diedero degli appunti e 1n alcuni di essi ricon,obbi la grafia vùta 

prùna. Me 1i· d1"ede l:1vv. l-loris Margher1[a del fòro di Milano. Era un làscicolo procesuale e rni" 

(fisse che glielo aveva dato la dottoressa Palma. (,~'erano degli appunti scr1lti a m~1no a margine dei 

verba.!t~ 1"n particolare neUa parti· che riguardavano 11 garag1Sta e 11 telefònista. C'erano verbali con 

om1Ss1S. lo stavo deponendo nel processo Borsel!tfio uno. Questo fascicolo non l'ho rnai" 

restituito? ho strappato n1tto e bult:ico v13 tutto . ... )u sollec1"taz10ne del m10 avvocato, prec1So che 
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l'avvocalo st· chiama 1-ìort~ma Maris e l'anno era quello in cuI· SI. è celebrato il dibattiilJenlo di 

primo grado del Borsellino imo, nell'aula Bunker di Reb1bbùi ). 

Sentita sul punto da questo Uffìcio. l'avv. Maris ha smentito la circostanza ("posso assolutamente 

esclucfere che la cfott.ssa Palina mi abbia consegnato attt. o documenl!~ Crecfo cli non avere nessun 

att:o relativo a questa vicencla, mi rt~'ervo di conlrollare nel fàsc1Colo d1· swdùJ"). 

Le considerazioni sin qui riportate valgono per rurri 1 magistrati che, a vario titolo sì sono 

occupati delle indagini sulla strage di via D'Amelio e, soprattutto, per gli attuali indagati, la 

dorr.ssa Palma e il dotr. Perral1a, in relazione ai quali Scaranrino Vincenzo aveva reso nel corso 

del processo Borsellino quater più esplicite dichiarazioni accusatorie ( cfr. retro pa. I 3). 

Pertanto, allo stato delle conoscenze e pur avendo dato il massimo sviluppo possibile alle indagini 

al fine della loro completezza ed esaustività, si deve ritenere che non si sia giunti alla 

concretizzazione di alcuna notizia di reato nei confronti degli indagati, morivo per cui va richiesta 

larchiviazione del procedimento. 

Per questi motivi visti gli artt. 4 I 4 c.p.p. e I 25 disp. att. 

CHIEDE 

l'archiviazione del procedi1nenro. 

Manda alla Segreteria perché sia dato avviso della cornunicazione della presente richiesta di 

archiviazione alJe persone offese, come da provvedimento a parre, con avviso che nel termine di 

20 giorni possono prendere visione degli atti e presentare opposizione con richiesta motivata di 

prosecuzione delle indagini preliminari. 

Messina. 5 giugno 2020 

Il Procuratote della Repubblica 

~Ltot:;1~ 
Il Procuratore della Re '~~mo 

V1l-o -~'_,~ 
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